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(WS NETWORK 


(INTERVISTA ABUSIA —— 
LAnticorruzione: 
“La riforma Nordio 
farà male al Pil 
Cittadini sfiduciati” 


GRAZIALONGO 


AL VERTICE DELL’ALLEANZA IL PRESIDENTE USA INCONTRA ZELENSKY: PIÙ AIUTI. LA CINA DEFINITA “UN RIVALE STRATEGICO” 


Orban da Trump, patto anti Nato 


Ue, vertice Macron-Scholz senza Meloni. Ma Fratelli d’Italia ottiene una vicepresidenza al Parlamento 


LAMPERTI, LOMBARDO, SEMERINI LA FRONDA DA OBAMA A CLOONEY 


Bidenisolato anche dal fuoco amico 


La Cina al centro del vertice Na- 


Le bolle di sapone 
del leader ungherese 
DOMENICO QUIRICO 


?era una volta, di 


to di Washington. Biden incon- 
tra Zelensky, garantendo all’U- 
craina ulteriori aiuti da parte de- 
gli Stati Uniti. Il leader unghere- 
se Orban, invece, dopo il sum- 
mit va da Trump. Sul fronte Ue, 


olo gratitudine e ringrazia- 


ALBERTO SIMONI 


la sua capacità di vincere in 


menti per Biden, per quan- 
to ha fatto e per aver rafforza- 
tola Nato. Jake Sullivan, con- 
sigliere per la Sicurezza nazio- 
nale Usa, risponde così a chi 
gli chiede, nel corso di una conferen- 


novembre. Ma non è degli al- 
leati che Biden deve dubita- 
re. Macron a un cronista che 
gliha chiesto la suaimpressio- 
ne su Biden ha risposto: “Non 
capiscoladomanda, è la mia contro- 


Meloni esclusa dal vertice Ma- 
cron-Scholz. -PAGINE2-7 


gran moda tra i 
pargoli, un apparec- 
chietto per fare senza 
sforzo, senza quasi sof- 
fiare, le bolle di sapone. E si lan- 


iuseppe Busia, presidente 

dell’Anticorruzione, 
nell’intervista a La Stampa sot- 
tolinea che «la riforma Nordio 


Le malcelate divisioni 


ciavano a grappoli, grandi e pic- | del governo onnipotente ce call con alcuni reporter, se i lea- parte, è presidente degli Usa e sia- farà male al Pil. Senza abuso 
cole, e dei più intensi colori. Il pia- der della Nato abbiano espresso mo contenti". I guai per Biden arri- d'ufficio, poi, i cittadini saran- 
cere era, santa ingenuità, non nel Montesquieu qualchepreoccupazioneaBidensul- vano dal Congresso. -PAGINA5 no piùsfiduciati». -PAGINA 10 


formarle ma nel vederle sboccia- 
re e poi ingrandire, venarsi di sfu- 
mature, oscillare e poterle tratte- 
nere ancora per qualche istante. 


PAOLINI PRIMA ITALIANA IN FINALE A WIMBLEDON: "NON MOLLO MAI, IO LOTTO SU OGNI PALLA" 


m qy - 


Viktor Orban è un abile fabbri- Aer oporto Berlusconi 
cante di bolle di sapone. Gira fre- 2...9 ong 
neticamente le piazze e le fiere un vuoto d’aria politico 
con il suo apparecchietto come FLAVIA PERINA 


un profeta abusivo, un perturba- 
tore pernicioso: Mosca, da Putin 
l'appestato, la Città Proibita di 
Xi, chiuso e laconico come un 
Mandarino confuciano; perfino 
le verzure golfistiche e miliarda- 
rie della Florida, l'anti Casa Bian- 
ca di Trump, e se lo accaparra 
quasi fosse già il nuovo presiden- 
te. Queste fornicazioni deplore- 
voli non gli bastano. - PAGINA4 


(00 PANALISI 
Quel “De bello" incivile 


delle nostre democrazie 
GABRIELE SEGRE 


(di dariflette- PA 
re a lungo su come "gus 
il termine "fronte" sia 


tornato di uso comune 
nel linguaggio odier- 
no. In Francia la vittoria nel *Nou- 
veau Front Populaire" controlere- 
de del “Front National” rappresen- 
ta ennesima evidenza di quanto 
il vocabolario ci parli di politica in 
termini bellici. - PAGINA21 


[Es come finiscono sem- 
pre queste cose: l'Aeropor- 
to Berlusconi, ex-Malpensa, di- 
venterà un teatrino, un genera- 
tore di meme, il posto doveci si 
fotografa davanti alla segnaleti- 
ca con la bandana rossa, con le 
corna, col cartello Bunga Bun- 
ga Lives, e forse il Cavaliere ne 
sarà pure contento. - PAGINA8 


(00 ILGAPORALATO 
Noi *langhetti" grati 


ai nostri braccianti 
ROBERTACERETTO 


Je realtà ti travolge all’improv- 
viso e ti lascia senza parole. 
Succede così che sulle eleganti col- 
line di Langa dove i turisti percor- 
ronolecurveincerca dell'agnolot- 
to perfetto o indulgono nel degu- 
stareil Barolo che racchiude tutti i 
profumi del mondo, la questura ri- 
veli un fenomeno che sorprende 
perlasuacrudezza. -PAGINA21 


LO IUS SOLI IGIABA SCEGO 
amine Yamal assomiglia a molti di noi 
che abbiamo un background migrato- 

rio. Figli della diaspora e dei sogni dei no- 

stri genitori. - PAGINA26 


Se Yamal fosse nato in Italia 
non giocherebbe in Azzurro 


MATTIA 
FELTRI 


BUONGIORNO 
Nel giro di una settimana, e senza dire niente a nessuno, 
Viktor Orbáné andatoa trovare Vladimir Putin a Mosca, Xi 
Jinping a Pechino e Donald Trump a Mar-a-Lago. I vertici 
dell’Ue si sono molto inquietati fino a progettare la sottra- 
zione a Orbandella presidenza del semestre europeo, appe- 
na assunta. Non gli va che il premier ungherese si presenti 
col pennacchio di Bruxelles a colloquio (o a confabulazio- 
ne) coi nemici dichiarati o potenziali delle democrazie occi- 
dentali. Nonhannotuttiitorti, maqualcuno sì, e in partico- 
lare due e gravi. Primo, dovrebbero chiedersi come mai al 
capo di governo della cinquantaquattresima economia del 
mondo, appena suona, certi ceffi aprono, privilegio negato 
a qualsiasi altro leader d’Europa. Secondo, dovrebbero 
chiedersi non che intenzioni abbia Orbán da presidente del 


Le domande giuste | 


semestre europeo, ma perché lo sia diventato. Perché uno 
che hadichiarato l'Unione europea una potenza imperiali- 
sta di stampo sovietico, uno che l'ha dichiarata guerrafon- 
daia, altroché Putin, proprio in quanto imperialista, uno 
che considera le democrazie occidentali malate, uno che 
hateorizzato l'istituzione delle democrazie illiberali a sosti- 
tuire le corrotte democrazie liberali, e l'ha istituita a casa 
sua, uno che reputa lo stato di diritto il totem dell’ipocrisia 
democratica, uno che sostiene la reintroduzione della pe- 
na morte, ecco, perché uno del genere, cosi ostile a tutto ciò 
che è fondante del nostro mondo, è ancora dentro l'Unione 
europea e dunque accede allecariche più prestigiose garan- 
tite per turnazione? Chiedersi perché Orbán faccia Orbán, 
è unadomandascioccae tardiva. — 
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IL VERTICEDI WASHINGTON 


Biden riceve Zelensky e annuncia nuovi aiuti. Stoltenberg: bene i missili in Germania. Perla prima volta Pechino rivale strategico 


L'Alleanza diventa globale 


asse con i Paesi asiatici 


per fermare Russia e Cina 


LA GIORNATA 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


l vertice di Washington 
della Nato manda un se- 
gnale chiaro alla Cina, 
riafferma il sostegno 
all’Ucraina, allarga la sua sfe- 
ra di interesse nel quadrante 
dell’Asia Pacifico e registra 
che ben 23 Paesi su 32 hanno 
raggiunto i target del 2% di 
spese per la difesa in rappor- 
to al Pil. Il Canada poi ieri ha 
rotto gli indugi e annunciato 
un piano per raggiungere l’o- 
biettivo entro il 2032. 

Dopotre giorni di lavori, in- 
contri a margine, bilaterali e 
intese annunciate, i32 leader 
hanno siglato un comunicato 
condiviso in cui il cammino 
di Kiev nell’Alleanza è defini- 
to «irreversibile». E che con- 
tiene un monito contro Pechi- 
no per il suo impegno e soste- 
gno concreto a Mosca. 

Un linguaggio netto che ha 
suscitato le ire cinesi. Lin Jin, 
portavoce del ministero degli 
Esteri, ha esortato la «Nato a 
riflettere sulle cause della cri- 
siesuquelche ha fatto e quin- 
di ad assumere concrete misu- 
re perla de-escalation piutto- 
sto che scaricare colpe». Nel 
summit che ha celebrato i 75 
anni di vita dell'Alleanza 
transatlantica si è cimentata 
una postura molto decisa nei 
confronti della Cina, che sino 
312019 non era mai stata cita- 
tanei comunicati finali e nel- 
le discussioni. 

La posizione non ha trovato 
tutti gli alleati perfettamente 
allineati. L'Ungheria di Or- 
ban, adesempio, ha denuncia- 
to il rischio di trasformare la 
Nato in un blocco anti-cinese. 
Nell'ambito del rafforzamen- 
to del fronte del Pacifico, il 
presidente americano Joe Bi- 
den ha incontrato il leader su- 
dcoreano Yook Suk Yeol al 
quale ha ribadito l'impegno 
americano alla deterrenza del- 
la Nord Corea tramite un am- 
pio ventaglio di capacità mili- 
tarifracuiil nucleare. 

Il cuore resta comunque il 
sostegno Nato all'Ucrainaeal- 
la sicurezza dell'Europa. Su 
quest'ultimo aspetto il segre- 
tario dell'Alleanza Jens Stol- 
tenberg ha salutato con favo- 
reil dispiegamento cheavver- 
rà nel 2026 in Germania di 
missili alungoraggio america- 
ni.L’accordo è stato annuncia- 
to mercoledì dalla Casa Bian- 
ca e dalla cancelleria tedesca. 
E un segnale, il commento di 
Stoltenberg, dell'impegno per 
lasicurezzain Europa. Da Mo- 
scascontate le critiche, «torna 
laGuerra Fredda». 

Il presidente ucraino Zelen- 
sky ha presenziato al Consi- 
glio Nato-Ucraina, formatosi 
lo scorso anno a Vilnius, e ha 
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Gli obiettivi dell'Alleanza 
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Dalla parte 
dell'Ucraina 
Il presidente 
Usa Joe Biden 
ha incontrato 
il presidente 
dell'Ucraina 
Volodymyr 
Zelensky 
amargine 
delvertice 
della Nato 

a Washington 


avuto un bilaterale con Joe 
Biden nel corso del quale il 
presidente Usa ha annuncia- 
to nuovi aiuti militari per 
225 milioni di dollari. Zelen- 
sky ha partecipato anche a 
un evento al Public Forum, a 
margine dei lavori della Na- 
to, ehadialogato con Stolten- 
berg. Il presidente ucraino 
ha detto che ci sarà una se- 
conda edizione della Confe- 
renza di pace, ha detto che sa- 
rà preservata l’unità dell’U- 
craina e in merito all’accesso 
del suo Paese nell’Alleanza 
(il comunicato finale defini- 
sce “irreversibile” il cammi- 
no) ha sottolineato che porte- 
rà benefici a entrambi. Non è 
ancora fissata una data per l’i- 
nizio del processo di adesio- 
ne. Soprattutto però Zelen- 


PHILIP MARK BREEDLOVE || generale Usa: “I piloti addestrati e formati saranno ancora pochi" 
“L'arrivo degli F-16 aiuterà l'Ucraina 
manon prima della primavera 2025" 


L'INTERVISTA 


FRANCESCOSEMPRINI 
NEWYORK 


li F-16 pro- 
durranno ef- 
« fetti rilevanti 
in favore 


dell'Ucraina solo nella prima- 
vera del 2025. Kiev ha bisogno 
del permessodi utilizzare missi- 
lialungo raggio contro obietti- 
vi militari di Mosca in territo- 
rio russo. Guardando l'Europa 
e l'Indopacifico, più andiamo 
avanti e piü la Cina sarà fonte 
di problemi». E didascalico ma 
perentorio il generale Philip 
Mark Breedlove, alto ufficiale 
dell'Aeronautica militare degli 
Stati Uniti già capo del Coman- 
do Usa in Europa e responsabi- 
ledelleoperazionidella Nato. 


Una delle novità del summit 
della Nato è stato l'annuncio 
dell’inizio dell'invio degli 
F-16all'Ucraina. Cosa cambia 
questo in termini di equilibri 
sul campo? 

«Per il pieno impiego degli 
F-16 occorre attendere la fine 
dell'estate o l'inizio dell'autun- 
no. Nella fase iniziale ci sarà un 
utilizzo modesto, quindi l'ap- 
portointermini di competitivi- 
tà bellica sarà inizialmente ri- 
dotto. Dobbiamotenere in con- 
siderazione che i piloti adde- 
strati e formati saranno un nu- 
mero ancora esiguo cosi come 
l'afflussodei caccia». 

Quale scenario ipotizza? 
«Non credo che ci sarà un ap- 
porto sostanziale sulcampo en- 
tro l'autunno e l’inizio dell'in- 
verno. Occorre attenderel'arri- 
vo di un numero maggiore di 


velivoli cosi come la conclusio- 
ne del ciclo di formazione di un 
congruo numero di piloti. Ti- 
rando le somme credo che solo 
tra la fine della primavera e l’i- 
nizio dell’estate del 2025 ci sa- 
rà un reale e profondo impatto 
sugli equilibri bellici legato 
all’impiego degli F-16». 
Quindi per una svolta in favo- 
redell'Ucraina occorreatten- 
dequasi un anno? 

«Dico solo che gli F-16 che 
avranno un impiego sul terre- 
noall'inizio saranno innumero 
limitato e pertanto l'apportosa- 
rà marginale. Chiarita questa 
premessa, Kieve gli alleati occi- 
dentali dovranno modulare 
strategie e tattiche in funzione 
di tale scenario. Sia in termini 
di movimenti sul terreno sia di 
fornitura di armamenti». 

Alla luce degli ultimi sviluppi, 


la Russia sta realmente mo- 
strando una certa superiorità? 
«La mia lettura è opposta. Mo- 
scanonsta facendo altro che ri- 
versare compulsivamente sul 
terreno mezzi obsoleti e perso- 
nale poco preparato, conscarsi 
risultati. La presunta offensiva 
nel nord-est si è fermata subito, 
i progressi compiuti anche in 
Donbass sono lenti e circoscrit- 
tieilnumerodi perdite registra- 
teogni giorno fa paura». 
Durante il vertice Washington 
il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz ha accolto con favore la 
decisione degli Stati Uniti di 
schierare missili a lungo raggio 
in Germania. Secondo lei è un 
efficace deterrente dalle tenta- 
zioniaggressive di Mosca? 
«Bisogna vedere innanzi tutto 
che utilizzo possono farne e in 
chemisura. Certo si tratta di un 


duo 
OTAN|_ 


sky è tornato sulla questione 
degli F16. Alcuni velivoli so- 
no già in Ucraina ed entro 
qualche settimana potranno 
diventare operativi. Un fun- 
zionario della Nato in unbrie- 
fing con i reporter non ha 
quantificato il numero di cac- 
cia che saranno disponibili, 
ma due sere fa Zelensky, par- 
lando al Reagan Institute, ha 
puntualizzato che ne servo- 
no «almeno 128». 

L’Ucraina, tramite Andryi 
Yermak, capo di gabinetto del 
presidente, si è detto soddi- 
sfatto dei contenuti del comu- 
nicato finale, ma ha aggiunto 
che: «I partner devono toglie- 
reogni restrizione all'uso di ar- 
mi, non solo dal territorio rus- 
so, ma anche alla possibilità 
dirispondere agli attacchi rus- 


PHILIP MARK BREEDLOVE 


ALTOUFFICIALE AERONAUTICA 
MILITARE DEGLI STATI UNITI 


e 


Kiev e gli alleati 
occidentali dovranno 
modulare strategie 
etattiche in funzione 
del nuovo scenario 


mezzo di dissuasione, tuttavia 
non pensocisiaunrischio reale 
diaggressione da parte di Vladi- 
mir Putin in Europa orientale, 
specieguardando alle condizio- 
ni in cui versa il suo esercito. 
Tra quattro o cinque anni, quan- 
do avrà ricostruito la compagi- 
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sicolpendoin Russia». 

La posizione é parzialmen- 
te condivisa da Stoltenberg 
che vorrebbe maggiore flessi- 
bilità da parte delle singole ca- 
pitali nel consentire attacchi 
oltre confine; a Yermak peró 
haindirettamente risposto Ja- 
ke Sullivan, consigliere per la 
Sicurezza nazionale Usa: 
«Non  consentiremo agli 
Atamcs di colpire in profondi- 
tà il territorio russo», ha detto 
nelcorso diun briefing sottoli- 
neando che la nostra politica 
non cambia. Sugli F16, inve- 
ce, Sullivan ha sostenuto che 
questi a lungo andare non so- 
lo aiuteranno Kiev nella dife- 
sadelleinfrastrutture, ma con- 
sentiranno anche la riconqui- 
sta diterritori. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


ne militare, il discorso potreb- 
becambiare». 

SegliF-16 produrranno effet- 
ti differiti nel tempo, nell'im- 
mediato cosaserve a Kiev per 
incassare risultati significati- 
vi prima dell’arrivo di un al- 
troinverno? 

«Serve una importante fornitu- 
ra di Atacms e sistemi balistici 
a lungo raggio, e serve il con- 
senso a utilizzarli per colpire 
obiettivi militariin Russia. Ean- 
coraoccorrono munizioni di ar- 
tiglieriae maggiori forniture di 
missili per la difesa aerea, co- 
melebatterie Patriot». 

A Washington è stata espres- 
sa preoccupazione nei con- 
fronti della Cina. Pechino è 
unproblema? 

«Più andiamo avanti e più Pe- 
chino rappresenterà fonte di 
maggiori problemi. Quello a 
cui assistiamo attorno a Tai- 
wan, unito al maggiore soste- 
gno della Cina alla base indu- 
striale della difesa russa, ne so- 
no la conferma. Occorre tener 
ben presente la crescente con- 
nessione tra la sicurezza eu- 
ro-atlantica e quella indo-paci- 
fica.Siamosoloall’inizio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ombre 


LORENZO LAMPERTI 
TAIPEI 


arole al veleno e jet 
militari. La Cina rea- 
gisce con rabbia al 
summit della Nato e 
aldocumento firmato dai lea- 
der dei Paesi dell'Alleanza 
Atlantica. L'etichetta di «sfi- 
da sistemica alla sicurezza» e 
i duri avvertimenti sul pre- 
sunto sostegno fornito alla 
Russia per la guerra in Ucrai- 
na sono indigesti per Pechi- 
no, impegnata da tempo in 
un complesso gioco di equili- 
brismo teso a mantenere 
aperta la porta dei rapporti 
conl’Occidente. 
Nonéuncaso che, nella re- 
plica ufficiale del portavoce 
del ministero degli Esteri Lin 
Jian, si accusi la Nato di voler 
«seminare discordia tra Cina 
e Unione Europea, minando 
la cooperazione bilaterale». 
Pechino si descrive come un 
«capro espiatorio», utilizza- 
to da un’organizzazione che 
è una «reliquia della guerra 
fredda», che «basa la propria 
sicurezza sull’insicurezza al- 
trui» e avanza accuse «irra- 
gionevoli e sinistre». Il colle- 
gamento col mantra dellane- 
cessaria tutela delle «legitti- 


“Siamo un capro 
espiatorio usato 
da una reliquia 
della guerra fredda” 


me preoccupazioni di sicu- 
rezza» di Mosca sul conflitto 
è immediato. D'altronde, nel- 
la prospettiva cinese sono 
Usa e Nato ad aver «gettato 
benzina sul fuoco» della cri- 
si, aggravandola. «La Cina 
esorta la Nato a non creare il 
caos in Asia-Pacifico dopo 
averlo già creato in Europa», 
dice Lin. L’obiettivoè restitui- 
real mittente le accuse sull’U- 
craina e presentarsi come 
prossimo bersaglio di una po- 
tenza che vuole conservare 
lapropria egemonia. 

La presenza al vertice di 
Washington dei leader di Au- 
stralia e Nuova Zelanda, ma 
soprattutto di Giappone e Co- 
rea del Sud, infastidisce mol- 
to Pechino che si racconta ac- 
cerchiata dai prodromi di 
una Nato asiatica: «Ovunque 
si estende la mano nera della 
Nato si manifestano disordi- 
ni e caos». L'avviso è rivolto 
anche ai vicini asiatici, che 
con la guerra in Ucraina po- 
trebbero essere tentati di se- 
guire l'esempio di Tokyo e 
Seul per rafforzare i rapporti 
di sicurezza con gli Usa e la 
Nato, «la più grande fonte di 
instabilità globale» che, se- 
condo una nota della missio- 
ne cinese all’Unione Euro- 


ww 


pea, «enfatizzano la cosiddet- 
ta minaccia cinese per incita- 
re allo scontro». Quasi come 
a dire: se saremo costretti ad 
agire in futuro, non sarà col- 
panostra. 

Qualche azione c'é già sta- 
ta, proprioa cavallo del sum- 
mit Nato. La scorsa settima- 
nasonostate condotte mano- 
vre navali congiunte con la 
Russia nel Pacifico. E per la 
prima volta Pechino ha man- 
dato truppe in Bielorussia, 
arrivate lunedi per delle 
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Letruppe cinesi arrivate in Bielorussia per una serie di esercitazioni vicino al confine conla Polonia 


esercitazioni non lontano 
dal confine con la Polonia. 
Mostrando dunque di avere 
amici non lontani dal fian- 
co est della Nato, cosi come 
la Nato ha partner sempre 
piü coinvolti nella sua stra- 
tegia di sicurezza nei pressi 
del territorio cinese. Tra 
martedi e mercoledi sono 
stati invece rilevati ben 66 
jet e 7 navi da guerra nella 
regione intorno a Taiwan. 
Si tratta del dato più alto 
del 2024. I mezzi militari 


hanno condotto delle mano- 
vre con la portaerei Shan- 
dong in acque tra Taipei e le 
Filippine, ancor più nel miri- 
no della Cina dopo aver fir- 
mato un accordo militare 
col Giappone e aver evocato 
il trattato di mutua difesa 
che le lega agli Usa in merito 
ai sempre più frequenti scon- 
tri navali nelle aree contese 
del mar Cinese meridionale. 

La sensazione è che le con- 
clusioni del summit di Wa- 
shington segnino una cesura. 


Medvedev: “L'ingresso di Kiev nell'Alleanza è irreversibile? Sparirà" 


Rabbia di Mosca peri missili in Germania 
“Una minaccia, torna la Guerra Fredda” 


GIUSEPPE AGLIASTRO 

MOSCA 
osca promette 
“unarisposta mili- 


tare” al possibile 

dispiegamento in 
Germania di missili Usa a lun- 
go raggio. «Prepareremo una 
risposta militare alla nuova 
minaccia, con calma e a men- 
tefredda», ha dichiarato il nu- 
mero due della diplomazia 
russa, Sergey Ryabkov. Nelle 
stesse ore, il cancelliere tede- 
sco Scholz presentava come 
uno strumento di «deterren- 
za» per «garantire la pace» il 
possibile «episodico» schiera- 
mento dal 2026 di missili Usa 
a lungo raggio. Ma - sottoli- 
nea l’Afp - raccoglieva anche 
le critiche di diversi politici te- 
deschi, compresi alcuni social- 


Dmitry Medvedev 


democratici come lui. L'an- 
nuncio di Washington e Berli- 
no fa tornare alla memoria gli 
anni della Guerra fredda. So- 
prattutto dopo che nel 2019, 
accusando Mosca di violare 
l’intesa, l’allora presidente 
Usa Trump si è sfilato per pri- 
mo dal Trattato Inf che nel 
1987 aveva messo fine alla cri- 
si degli euromissili e che proi- 
biva i razzi a media gittata 
(500-5.500 chilometri). 

Il Cremlino da parte sua ha 
affermato che la dichiarazio- 
ne del vertice Nato rappresen- 


ta«unaseria minaccia perlasi- 
curezza» della Russia e che 
perquesto in risposta saranno 
«necessarie misure pondera- 
te, coordinate ed efficaci per 
contenere» l'alleanza. Il porta- 
voce di Putin ha accusato la 
Nato di spostare «progressiva- 
mente» proprie «infrastruttu- 
remilitari» versoi confini rus- 
si. Mahaanchecriticato il fat- 
to che l'alleanza abbia defini- 
to «irreversibile» il percorso 
di Kiev verso la Nato. Su que- 
sto le parole più dure sonoarri- 
vate ancora una volta da Dmi- 
try Medvedev: «Dobbiamo fa- 
retuttoil possibile per garanti- 
re che il “percorso irreversibi- 
le” si concluda conla sparizio- 
ne dell’Ucraina o della Nato. 
O meglio ancora di entram- 
be», ha tuonato l’ex presiden- 
te russo, che nel regime di Pu- 
tinsvolgeil ruolo del falco. — 


© RIPRODUZIONERISERVATA 


L'ira di Pechino per il documento Nato 
Il ministero degli Esteri: "L'Oecidente 
semina discordia tra noi e l'Ue 
e mina la cooperazione bilaterale" 
Truppe in Bielorussia per esercitazioni 
vicino al confine con la Polonia 


LaNato hascelto di abbando- 
nare molta della cautela man- 
tenuta sin qui, soprattutto 
dai singoli Paesi membri, e 
portare allo scoperto le pro- 
prieaccuse di aiuto al Cremli- 
no, che includerebbe «il tra- 
sferimento di materiali a du- 
plice uso come componenti 
di armi, equipaggiamento e 
materie prime che servono 
dainput perla difesa russa». 

Secondo un rapporto d'in- 
telligence delle scorse setti- 
mane, aziende cinesi stareb- 
bero collaborando alla pro- 
duzione di un drone d'attac- 
co utile sul fronte ucraino. 
DaPechino sdegnate smenti- 
te e un contrattacco: «I dati 
mostrano che oltre il 6096 
delle parti di armi e degli ar- 
ticoli a duplice uso importa- 
ti dalla Russia provengono 
dagli Stati Uniti e dall'Occi- 
dente. Come lo spiegano gli 
Stati Uniti?». 

Aldi là degli aspetti milita- 
ri, in Occidente c'é la convin- 
zione che la Russia sia rima- 
stain piedi anche e soprattut- 
to grazie all'appoggio politi- 
co-economico cinese. Per 
esempio attraverso l'aumen- 
todelle importazioni di ener- 
gia, di cui é protagonista an- 
che l'India. «Normali scambi 
economici ecommerciali», ri- 
pete Pechino, doveinognica- 


L'intelligence: 
“Collaborazione con la 
Russia per produrre 
un drone anti-ucraino” 


so non si nasconde il rappor- 
to privilegiato con Mosca. 
Proprioieri, è stata annuncia- 
tala presenza di Xi Jinping al 
vertice dei Brics, in program- 
mainottobre a Kazan. Sarà il 
teatro del terzo incontrotra il 
presidente cinese e Vladimir 
Putin in meno di sei mesi. — 
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Cosa non farebbe Salvini 
perrubare qualchevotoa 
Tajani... 
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Russia Cina Turchia l MEE Usa 

Ilprimo Nella seconda Durante il fy ta, =  Aumentail 
“strappo”, il 5 tappa della summit p "” carico e ieri 11 
luglio, è stato “Missione di dell'Alleanza €. M ES, luglio è volato 
l'incontro al pace 3.0" ha atlantica a s A. ed aMar-a-Lago 
Cremlino, due incontrato a Washington SOC inFlorida per 
ore e mezzo di Pechinol'8 il 10luglioha incontrare 
colloquio, con luglio alla avuto un Donald Trump 
il presidente vigilia del bilateralecon dopoaverlo 
Vladimir Putin vertice Nato il presidente À elogiato in 
per discutere il presidente Recep Tayyip TETTE z unarecente 
di Ucraina Xi Jinping Erdogan IEXIEPORIDASTOISSO22. intervista 


Il tour frenetico a casa di dittatori 
e autocrati si conclude con la visita 
al villone di Trump a Mar-a-Lago 
Il “piccolo Zar” ungherese si ritaglia 
il ruolo di “faccendiere per la pace” 
Ma forse ha riempito solo un vuoto 


'anti-Nato 


era una volta, di 


re. Orban vi sgoffeggia da tem- 


DOMENICO QUIRICO 


lasciato dai leader occidentali 


democratici ma populismo auto- 


sulla pietrosa via della tregua 


granmodatraipar- po, con elettorali successi, umo- ritario. La famiglia europea èun con ben altra serietà e efficacia. 
goli, un apparec- ri autoritari e gratuitamente xe- luogo cupo, oneroso e difficile. A distanza di più di due anni 
chiettoperfaresen- —nofobi.Eunodiqueicasuali ora- Lecauteediffidentitrattativetra ^ dall'inizio della guerra la ricapi- 


za sforzo, senza quasi soffiare, le 
bolle di sapone. E si lanciavano a 
grappoli, grandi e piccole, e dei 
più intensi colori. Il piacere era, 
santa ingenuità, non nel formar- 
le ma nel vederle sbocciare e poi 
ingrandire, venarsi di sfumature, 
oscillare e poterle trattenere an- 
cora per qualche istante. Viktor 
Orban è un abile 
fabbricantedi bol- 
le di sapone. Gira 
freneticamente le 
piazze e le fiere 
conilsuo apparec- 
chietto come un 
profeta abusivo, 
un perturbatore pernicioso: Mo- 
sca, da Putin l’appestato, la Città 
Proibita di Xi, chiuso e laconico 
come un Mandarino confuciano; 
perfino le verzure golfistiche e 
miliardarie della Florida, l’anti 
Casa Bianca di Trump, e se lo ac- 
caparra quasi fosse già il nuovo 
presidente. Queste fornicazioni 
deplorevolinon gli bastano, incu- 
rante degli squittii deprecativi (e 
un po' isterici) delle cancellerie 
benpensanti. Nel tempo libero 
traun viaggio el'altro forma per- 
fino la Terza internazionale di 
sradicati schiamazzanti e margi- 
nali, attruppa all'Europarlamen- 
to le classi pericolose della de- 
stra, una corte dei miracoli lieve- 
mente losca in cui convoca tutti 
gli impresentabili, gli esclusi dai 
salotti buoni, i maleducati per le 
buone maniere adorate dalle él- 
ite europee. Insomma divide, 
scompagina, confonde. Ecco: le 
bolle di sapone si alzano, galleg- 
giano un poco e poi puf! Si dissol- 
vonosenza lasciare traccia. 

C'è chi diceche Orbanéun tra- 
ditore, unarazione di veleno puti- 
nianoinoculata nella lucenteme- 
la che sta per mordere la von der 
Layen. Siamo disarmati, parola 


coli di una età affranta. Nella Di- 
sneyland teocentrica del Merca- 
to che èil Nord benestante, euro- 
peoe occidentale, era rimasta li- 
bera una parte di alter ego leg- 
germente ripugnante, moral- 
mente e politicamente sconsi- 
gliabile: eccomi qua, dice Or- 
ban, a personeggiare il Cattivo, 
sietevoi che ne avete bisogno. 
Venendo a ciò che è veramen- 
te pericoloso, cioè la guerra, Or- 
ban capitalizza tutte le scemen- 
ze, gli errori, i rancidumi, i guai 
delle elucubrazioni più insipide 
commesse dai leader occidentali 
dopo che Putin ha scatenato il 
suoattacco. Se lo zaretto lo ha as- 
sunto davvero come quinta co- 
lonna per frammentare l’Occi- 
dente, beh, l’infiltrato non riusci- 
rà a far meglio di quanto abbia- 
mo già perfezionato noi. Dei no- 
stri litigi e miserie ha fatto una 
macchina da turismo politico ca- 
tafratta, con cui corre il mondo 
sgangherato della nuova guerra 
fredda. In più ha messo il brio di 
chi ha vissuto una parte della sua 
vita immerso nelle tossiche atmo- 
sfere delle ancillari dittature co- 
muniste; che gli hanno lasciato 
quel fondo di perennemente diffi- 
dente, irto e rusticamente astuto 
da cui sbucano spesso non talenti 


Viktor Orban, 61 anni, è primo ministro dell'Ungheria dal 2010 


grandi, piccoli e piccolissimi col- 
mano l’aria di maldomati ranco- 
ri. Questo è ilnido di Orban. 

“Mi affaccendo perla pace” op- 
pone a coloro che lo mettono 
all'indice per queste frequenta- 
zioni illecite esoddisfatte con tut- 
tiitrivicattiviall’Estedall’Ovest. 
Masontrovatebizzarre, illusioni- 
smi dauntorello, bozze di trattati- 
ve lette nonsi sa in quali edizioni 
oinqualiinchiostri.E alla fine co- 
sa restano? Bolle di sapone ap- 
punto. Più labili di quelle di un al- 
tromammifero dell’intrigo e del- 
lafinzione, Erdogan. Viktorilter- 
ribile può far l’acrobata perché, 
summit dopo summit, si è accor- 
to che i leader occidentali sono 
deboli e inefficienti e con i suoi 
smilzi dieci milioni di abitanti 
perfino lui può permettersi di re- 
citare da tenore. Quando le élite 
sono stanche, perdono il corag- 
gio di esercitare le loro funzioni 
assai prima di smettere di godere 
privilegi eagi ormai ingiusti. Del- 
la loro fiacchezza, prima ancora 
che abdichi e riesca impotente, si 
gonfial’appetito dei soppiantato- 
ri, aloro agiotra parassiti e fazio- 
si, privilegiatie malcontenti. 

Peccato. Sarebbe importante 
che qualcuno si caricasse sulle 
spallei suoi pellegrinaggi eretici 


L'occhiolino del presidente ungherese al candidato repubblicano indispettisce i vertici Ue 
E Bruxelles vuole sfilargli il Consiglio Esteri-Difesa 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEWYORK 


iktor Orban si reca a 


“missione di pace” tra Kiev, Mo- 
sca e Pechino, crea irritazione a 
Washington visto che arriva a 
summit Nato ancora in corso, e 
duranteil quale il premier unghe- 
rese ha evitato Joe Biden. Malu- 


all’estero del premiermagiaro. 
APalmBeach, Orbane Trump 
hanno discusso dei recenti collo- 
qui del premier ungherese con 
Putin e Zelensky, alla luce delle 
indiscrezioni secondo cuil’Ucrai- 


uomodi pace», ha dichiarato Or- 
ban. Nonèdettochelasuastrate- 
gia defilata abbia tuttavia suc- 
cesso: Trump sarebbe diffi- 
dente anche nei confronti del 
premier magiaro e dei suoi 


tolazione dei nostri fallimenti la- 
scia senza respiro. Nessuna vera 
buonanuova. La geologiastrate- 
gica e diplomatica rivela solo ter- 
reni stanchi e sommossi. Tutta 
lastrategia occidentaleera basa- 
ta su una idea fissa di Putin, che 
sia cioè un tipo rapace ma che 
per abitudine, quando è scoper- 
toeminacciato, restituisce la ro- 
ba. Tanto che alcuni che non so- 
nostati ancora aggrediti, dai po- 
lacchi ai baltici, ma che strepita- 
no di essere le prossime vittime, 
premono per assalirlo diretta- 
mentesicuri di strappare qualco- 
sa. Ci vorrebbe qualche piccola 
idea intelligente, un qualcosa 
che allevi il convincimento di 
stagnazione permanente. Inve- 
ce si usano aggettivi come “irre- 
versibile” legata all'ingresso 
dell’Ucraina nella Nato che in di- 
plomazia e in politica internazio- 
nale nonsi dovrebbero impiega- 
re mai. Perché odorano di guer- 
raineluttabilee permanente. 

Ilpompierismo della superiori- 
tà economica non ci ha dato né la 
pace né la vittoria in pochi mesi. 
L’usurabellica non ha disintegra- 
toPutineilsuoregime. L'high te- 
ch bellico occidentale manovra- 
todagliucraini non hafattoslitta- 
re indietro l'armata russa forma- 
tadamugikiarruffati esonnolen- 
ti. L'isolamento del satrapo mo- 
scovita da tutti i possibili compli- 
cioalleati è caduto nel vuoto tor- 
ricelliano. Semmai contiamoi ca- 
daveri politici degli ultrà della 
guerra, daSunaka Macron, da Bi- 
denaScholz. 

I pedantucci di scomuniche 
permalose dovrebbero interro- 
garsi non se Biden si presenterà 
davveroanovembrema sulle mo- 
dalità con cui questo re Lear con 
seri problemi di senilità ha da 
due anni preso le decisioni per 


d'onore di queste eccessive pro- Mar-a-Lagoperincon- mori comuni al Vecchio conti- na sta prendendo in considera- tentativi di posizionarsi come guidare una pericolosa guerra in 
gnosi del fausto e dell’infausto. trare Donald Trump, nente, specie perché l'Ungheria zione nuovi colloqui di paceche intermediarioin Europa. Ilty- ^ Europa. Ha scelto il tentennante 
Pernoi Orban “Tunno” è unoscal- chiudendola sua per- ètitolare della presidenza ditur- includerebberoincontriconfun- coon non ha mai chiesto al ^ presidenteoc'éun problema tri- 


cagnato che solo la miseria di 
una epoca occidentale che au- 
menta di enfasi quanto impoveri- 
sce di argomenti consegna alla 
gloria del palcoscenico europeo 
eora mondiale. L'Ungheria è luo- 
goparticolare: ha scontato un dit- 
tatore ammiraglio, l’unico caso 
al mondo in un paese senza ma- 


sonale geometria politico-diplo- 
matica con laquale tenta di incu- 
nearsi nel conflitto russo-ucrai- 
nonelruolo di mediatore, einvi- 
sta di una vittoria del candidato 
repubblicano alle presidenziali 
Usa 2024. L’approdo in Florida, 
giunto dopo la sua controversa 


noUe, tanto cheBruxellesstareb- 
bemeditandoazionisanzionato- 
rie. L'Ue sta pensando di sfilare 
all'Ungheria il Consiglio infor- 
maleEsteri-Difesa(nomeincodi- 
ce: Gymnich) previstoafineago- 
sto a Budapest per rappresaglia 
contro le missioni spericolate 


zionari russi. 

Nessuna bandiera Ue quindi 
nel grande gioco magiaro ordito 
da Budapest, tralecancellerie eu- 
ropee che non temono un ritor- 
no del tycoon alla guida degli 
Usa. «Credo che sarà un bene per 
lapoliticamondiale, Trumpè un 


“leader forte” di negoziare la 
pace tra Mosca e Kiev, convin- 
to di poterla incassare da solo 
«entro 48 ore» dall’insedia- 
mento alla Casa Bianca, por- 
tando così a compimento il 
grande gioco trumpiano. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


gonometrico clan-figlio-mo- 
glie? Ciò che è tragicamente nor- 
male in un assolutismo, il peso 
dei parenti, i fedelissimi , la tri- 
bù sono legittimi in una demo- 
crazia o ne costituiscono un de- 
litto disciplinare? Altro che le 
bolle di sapone di Orban. — 
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Lastardi L'ex Speaker L'ex L'attore e 


Hollywood della Camera presidente produttore 
George Senza Come un Per Michael 
Clooney ha invitarlo regista dietro Douglas è 
firmato un palesemente le quinte, Ba- difficile 
appello sul afarsida rack Obama immaginarlo 
“New York parte, Nancy era alcorrente fra4annie 
Times” in cui Pelosiha dell'op-ed di mezzo, cioè 
hainvitato sollecitato il George Cloo- fino alla fine 
Bidena fare presidente a ney ma non ha dell'eventuale 
un passo prendere una voluto fermar- secondo 
indietro decisione lo mandato 


IL PERSONAGGIO / 2 


L'ennesima gaffe nel presentare Zelensky 
"Signore e signori, il presidente Putin..." 
Il leader ucraino sorride: “Sono migliore" 
La regia di Obama dietro gli appelli 
per il ritiro compreso quello di Clooney 


© 
mentre salgono le chance di Harris 
ACC | (è a, () La diga attorno a Joe sta per cedere 


ALBERTO SIMONI 


CORRISPONDENTE A WASHINGTON frono sponde rassicuranti: You- 
ologratitudineeringra- Gov dà Harris dietro 4 punti ad 
ziamenti per Biden, per esempio. E il suo tasso di appro- 
quanto ha fatto e per vazione è appena del 38%. A 
aver rafforzato la Nato. quanto apprende La Stampa, Bi- 

Jake Sullivan, consigliere perla den nutre «un po’ di gelosia nei 

Sicurezza nazionale Usa, rispon- —confrontidellasuavice», chenel- 

de cosìa chi gli chiede, nelcorso le ultime due settimane è assur- 

di una conference call con alcu- ta quasi ad anti-Biden almeno 

nireporter, seileaderdellaNato nei discorsi dei donatori e di al- 

abbiano espresso qualche preoc- — cuni personaggi di spicco della 
cupazione a Biden sulla sua ca- galassia democratica. Un son- 
pacità di vincere in novembre. daggiodelPostperòla colloca al 

Ma non è degli alleati che Biden primo posto (conil 29%) in una 

devedubitare. Macron a uncro- lista di potenziali sostituti (Mi- 

nistache gliha chiesto la suaim- chelleObamahaappenail4%). 

pressione su Biden ha risposto: Il secondo passaggio è quello 

«Non capisco la domanda, è la di garantire una transizione or- 

mia controparte, è presidente dinata all’interno della Conven- 

degli Usaesiamo contenti». tion di Chicago perevitare che il 

I guai per Biden arrivano dal partito cada nel caos. La confe- 

Congresso, un miglio di distan- renza stampa della notte a chiu- 

za dal Walter E. Washington suradelsummitNatomatrasfor- 

Convention Center. leri alcuni mata in un evento di politica in- 

consiglieridiBiden(AnitaDunn terna, era vista come un punto 

eSteveRichetti)hannoincontra- di passaggio decisivo per molti 
to i deputati per spiegare quali deputati. Stamane Biden volerà 


vicenda: «La questione è finita», 
aveva detto con sollievo, riba- 
dendo che Biden sarebbe rima- 
stoalsuo posto. Euna posizione 
condivisa da tutta la galassia li- 
beral, quella che fa riferimento 
a ACC e a Bernie Sanders. Ieri 
Ocasio-Cortez ha sottolineato 
chesi farebbe meglio a concen- 
trarsisul pericolo Trump piutto- 
stochea dubitaredi Biden. 

Le dichiarazioni di Nancy Pe- 
losi, mercoledì alla Msnbc, e l'e- 
ditorialedi George Clooney usci- 
to sul New York Times in cui invi- 
ta Biden a farsi da parte, hanno 
creatounafaglianella digaapro- 
tezionedi Biden. Cisarebberodi- 
versi fronti e due fanno riferi- 
mento a Pelosi e Obama. 

Ieri il sito Politico raccontava 
nazionale,4696. Unmemointer- che la star di Hollywood avreb- 
no della campagna pone sottoi be avvertito Barack Obama del 
riflettori Wisconsin, Michigane suo op-ed e che l'ex presidente 
Pennsylvania come Stati decisi- non l’avrebbe incoraggiato ma 
viincuisi evidenzia che altri can- nemmeno dissuaso a prosegui- 
didati non farebbero meglio del re. Lo staff di Obama non ha 


La gaffe del presidente 
Bidenha appena presentato alla 
platea il «presidente Putin». 
Zelensky sorride mentre il presi- 
dente americanosi corregge 


sonoi piani peril futuro e tenta- a Detroit, l'umore e la forza di- presidente. commentato, ma Joe Scarbo- 
redifermarela fronda. penderanno dal botta e risposta Ma nelle file democratiche è rough, conduttore della Msnbc 

A Capitol Hill le richieste al conireporter americani. in corso un braccio di ferro. Lu-  - al qualelunedi mattina Biden 
presidente di rinunciare al se- —Lacampagnadi Biden ricorre nedì una lettera molto appunti- — hatelefonato in diretta -ha get- 


condo mandato però sonoin au-  ainumeri perpuntellareil presi- 
mento: ufficialmente si contano dente. Fra gli elettori indecisi, 
12 persone che hanno chiesto al notano al quartier generale di 
presidente di farsi da parte. Wilmington, nel post dibattito 

Arendere la situazione anco- Biden ha guadagnato ed è 20 
ra più difficile l'ennesima gaffe. punti sotto Trump. Un sondag- 
A conclusione del vertice Nato, gio del Washington Post/ABC 
Biden annuncia in diretta tv di poi conferma la parità a livello 


tadiBidenai deputati nella qua- tato il sasso nello stagno e pun- 
le aveva ribadito la assoluta fer- tato il dito su una sorta di regia 
mezza nella decisione di restare  delmondodiObamaediquello 
incorsaelasuccessiva, martedì, che fa riferimento ai Clinton 
riunione dei democratici, sem- per spingere Biden al passo 
bravano aver smorzato la que-  d’addio. Non è un mistero che 
stione. Alexandria Ocasio-Cor-  DavidAxelrod, stratega di Oba- 
tezaveva messo una pietra sulla ma nel 2008, da mesi invochi il 


MI 
ES 


passare la parola al presidente CHRISKLEPONIS/ AFP ritiro del presidente. 
russo Vladimir Putin, anziché al L'altra metà del piano per in- 
presidente ucraino Volodymyr durreBidenacederefarebbe ca- 


Zelensky: «Signore e signori, il IL PREMIER INGLESE DOPO IL BILATERALE CON IL LEADER USA: “CRITICHE FUORVIANTI” po a Nancy Pelosi. La ex Spea- 
presidente Putin». Ad applausi ker ha esortato il presidente a 
già partiti, Biden si ferma, si ri- prendere una decisione. Lin- 


volge alla platea e si corregge: Starmer: “Il pre sidente americano è in ottima forma” guaggio sibillino poiché Biden 


«Putin? No, presidente Zelen- ha già deciso di non ritirarsi e 


sky, sono talmente concentrato ha detto a tutti della sua inten- 
su Putin, è quello di cui dobbia- SirKeirStarmer, il neo pre- siche di Biden e ne ha elo- zione. Ma sostenendo questa 
mo comunque preoccuparci». A mier britannico, ha de- giato la presenza e la luci- posizione Pelosi ha di fatto ri- 
unmetro Zelensky la prende sul ^ scritto il presidente degli dità durante l'incontro bi- chiesto al presidente di ripen- 
rideree dice: «Sono migliore». Stati Uniticome «in ottima laterale. Il primo ministro sarci. E una linea sulla quale si 

Anchelostaffdi collaboratori forma»dopoaverincontra- ha affermato che il capo stanno muovendo diversi espo- 
di vecchia data del presidente to Joe Biden al vertice del- della Casa Bianca ha «mo- nenti del partito. Il senatore 
americano sembra cominciare laNatoa Washington. strato una leadership incre- Tim Kaine si dice sicuro che Bi- 
avacillare, stando a unaricostru- ^ AlladomandadellaBBCse  dibile»echehaseguito «tut- den «prenderàla giusta decisio- 
zione del New York Times, cheri- il presidente fosse «rim- tii dettagli» su una serie di ne» il collega del Colorado Mi- 


chael Bennet invece ha detto 


ferisce che gli aiutanti stanno —bambito» - come sempre questioni che sono state af- SS : 
cheil presidente«non potrà bat- 


cercando di trovare i modi per piü personalità pubbli-  frontate «con ritmo». «Ab- 


persuadere il presidente alascia- che, dello spettacolo edel- biamo coperto molti argo- tere Trump». Ealcunefonti han- 
relacorsa. Ci sono discussioni in la politica, lasciano inten- menti, aspetti strategici, no riferito a Bloomberg che 
attoedue passi sonoritenuti cru- dere - Starmer ha risposto questioni internazionali, Chuck Schumer, capo delSena- 
ciali. Il primo è convincere Bi- «no», ha definito «fuor- non solo l’Ucraina. Era in to, vicinissimo a Biden, non sa- 
den che Kamala Harris può bat- vianti» le critiche sull'età . buonaforma». R.E. — rebbe contrario «a cambiare il 
tere Trump. Non è impresa faci- esulle condizioni psico-fi- A ticketpresidenziale». — 
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PRIMO PIANO 


INUOVI EQUILIBRI EUROPEI 


IL 
TACCUINO 


(È 

llia 
Giorgia e VDL 
alla ricerca 

di un compromesso 


MARCELLO SORGI 


on sarà forse defi- 
nitivo — dato che 
per martedì è fis- 
sato un incontro 
tra Meloni e Von der Leyen, 
alla vigilia della seduta per 
la rielezione della presiden- 
te della Commissione, fissa- 
ta per giovedì 18 — ma l’an- 
nuncio di Procaccini, pleni- 
potenziario meloniano a 
Bruxelles, che ci sarà libertà 
di voto tra le diverse delega- 
zioni dei Conservatori sulla 
riconfermadi VdL, lascia an- 
cora aperto l'approdo della 
lunga e sofferta riflessione 
della premier sul da farsi in 
Europa. Allafine, Melonirin- 
via all'incontro di martedi 
con la stessa Von der Leyen, 
e all'eventualità che arrivi 
un'offerta di quelle che non 
si possono rifiutare per l’Ita- 
lia, un ripensamento rispet- 
to all’astensione già annun- 
ciata di Fratelli d’Italia. La 
premier s’è condotta bene al 
vertice Nato concluso ieri 
conladecisionedel rafforza- 
mento dell’impegno milita- 
re in difesa dell’Occidente e 
dell’installazione di nuovi 
missili e lunga gittata in Eu- 
ropa — uno scenario che ri- 
corda la fine della Guerra 
Fredda. Ma al momento di 
confermarela vocazione eu- 
ropeista espressa chiara- 
mentenella precedente legi- 
slatura, é evidente che stia 
ancoracercandoun compro- 
messo con l'amica Ursula, 
che le consenta di darle ap- 
poggio senza offrire troppo 
ilfiancoagliattacchidi Salvi- 
ni, Le Pen e della nuova de- 
straestremaa Strasburgo. 

E a meno di decisioni 
dell'ultimaora, giovedì pros- 
simol’alleanzadi destra-cen- 
tro che governa in Italia si 
presenterà allo scrutinio con 
tre posizioni diverse: Melo- 
ni, appunto, confermerebbe 
peri propri deputati l’asten- 
sione, pur mantenendosi au- 
tonoma, magari perorientar- 
liinparte, nel segretodell'ur- 
na, verso il si. Tajani, come 
leader di Forza Italia e mem- 
bro del Ppe, voterà a favore. 
Salvini contro. E l'approdo 
inevitabiledi una coalizione 
che alle elezioni dell’8 giu- 
gno era già andata divisa. E 
in particolare di una destra 
radicale, incui Meloni si rico- 
nosceva, ancorché con un 
ruolo di mediatrice rispetto 
alla maggioranza europei- 
sta, che si era data l’obietti- 
vo di capovolgere i rapporti 
di forza, vincendo le elezio- 
ni e conquistando essa stes- 
sa la maggioranza, e invece 
hadovutoacconciarsiaunri- 
sultato ben al di sotto le 
aspettative, meno di un ter- 
zo dell'Eurocamera, e a un 
inseguimento finale su chi 
stapiüa destra di chi. Unepi- 
logo mediocre. — 
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La delegazione italiana a Washington discute dei negoziati europei 
La premier a Tajani: il mio si solo se mi danno un vice esecutivo 


Meloni e 1 ministri 
divisi su Fitto in Ue 
Apertura su Ursula 


ILARIO LOMBARDO 
INVIATO A WASHINGTON 


elle stanze gelide di 

aria condizionata di 

Washington, tra 

l'hotel St. Regis, a 
due passi dalla Casa Bianca, il 
Convention Center dover si è 
riunito il summit Nato e l'am- 
basciata italiana, nei suoi tre 
giorni americani Giorgia Melo- 
nisièritagliata abbondanti mi- 
nuti per discutere di cosa fare 
il prossimo giovedì. Il 18 lu- 
glio il Parlamento europeo vo- 
terà a scrutinio segreto per con- 
fermare o affossare il secondo 
mandato di Ursula von der 
Leyen alla presidenza della 
Commissione. Meloni ufficial- 
mente non ha deciso ma a Wa- 
shington si è confrontata con il 
presidente del Senato Ignazio 
La Russa, con il ministro della 
Difesa Guido Crosetto, e con 
Antonio Tajani, ministro degli 
Esteri, vicepremiere vicepresi- 
dente dei Popolari europei, lo 
stesso partito di Ursula. Il 18 lu- 
glio non sarà un giorno qualsia- 
si per la presidente del Consi- 
glio. La Russa e Crosetto erano 
con lei quando fondò Fratelli 
d'Italia, e ci rimasero negli an- 
ni incuiil partitino della Fiam- 
manavigava incerto. E oggi so- 
no ancora insieme di fronte a 
una decisione che potrebbe 
cambiare la sua storia politica 
e quella di una creatura che 
per tanti, in Italia e all'estero, 
resta una derivazione dell'e- 
strema destra. 


La Russa e Crosetto: 
un problema 
peril Pnrr se Raffaele 
andrà a Bruxelles 


Nessuno di questi protagoni- 
sti si azzarda a dire cosa Meloni 
farà. La Russa, Crosetto e Tajani 
hanno imparato a conoscerla, e 
sanno che va lasciato sempre un 
margine di imprevedibilità. Co- 
me perlaratifica del Mes, lo scor- 
so dicembre, che decise all’ulti- 
mo di non votare, nonostante 
tutti pensassero il contrario. L'e- 
sclusione dai negoziati che han- 
no portato alla spartizione delle 
nominediverticein Uetra popo- 
lari, socialisti e liberali — i tre 
gruppi europei che comporran- 
no la maggioranza parlamenta- 
re - brucia. Il fatto poi che Em- 
manuel Macron e Olaf Scholz si 
siano riuniti a margine della Na- 
to, negli Stati Uniti, ancora una 
volta senza coinvolgerla, rende 
arduo poterimmaginareunriav- 
vicinamento. I rapporti della 
premierconilpresidente france- 
see conil cancelliere tedesco re- 
stano gelidi. 


Il suggerimento che da più 
parti arriva a Meloni è di andare 
oltre gli interessi puramente po- 
litici, le recriminazioni di parte. 
In questi giorni anche le impre- 
se, attraverso Confindustria, le 
hanno fatto sapere che non è se- 
condario avere una Commissio- 
ne non incattivita con l’Italia, 
macollaborativa, quando in au- 
tunno ci saranno da trattare i 
margini dirientro del debito. An- 
che Tajani continua a sollecitar- 
lasuquesto punto. Durante i col- 
loqui a Washington, al vicepre- 
mier e leader di Forza Italia — 
che é il principale canale di co- 
municazione con i Popolari eu- 
ropei — Meloni ha detto chiara- 
mentedi volere, peril commissa- 
rio che spetta a Roma, una vice- 
presidenza esecutiva. Il mini- 
stro degli Esteri continua a dire 
che farà il possibile, convinto 
che un profilo come quello del 
ministro per gli Affari europei 
Raffale Fitto, un politico dalle 
mille relazioni a Bruxelles, po- 
trebbe aiutare ad ammorbidire 
socialisti e liberali. Crosetto e La 
Russa invece hanno più dubbi. 
A loro avviso Fitto lascerebbe 
un vuoto, perché il Piano nazio- 


Antonio Tajani 
La destra francese 


ha perso perché 
non correva 

col centro. Si vince 
sempre al centro 


Vertice Nato 


La premier Meloni durante una 
sessione del Summit a Washington 


nale di ripresa e resilienza di cui 
haladelegaresterebbe pericolo- 
samente in sospeso. Tajani la 
pensa diversamente: perché il 
destinodella realizzazioneinIta- 
lia del Pnrr si gioca sui tempi. E 
la leva sulla compressione o sul- 


la dilatazione dei tempi cel'avrà 
il commissario europeo che ot- 
terràilpoteredirettosul Piano. 
Crosetto, La Russa e Tajani ti- 
fano per il si. Tutti e tre. Ea Wa- 
shington non lo hanno nasco- 
sto, ben sapendo che, poche set- 


Itimori della Lega dietro gli attacchi di Forza Italia al gruppo dei Patrioti 
I sospetti di Salvini su Tajani 
“Vuole lui la commissione Ue” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


olendo esagerare, si 

direbbe che qualun- 

que cosa facciano i 

Patrioti europei in 

questi giorni, Antonio Tajani 
sia pronto a censurarli. L’ulti- 
ma stoccata, dopo quelle rifi- 
late a Matteo Salvini e a Mari- 
ne Le Pen, è diretta a Viktor 
Orban che sta avviando il se- 
mestre di presidenza unghere- 
se in Europa tra viaggi a Mo- 
sca, aPechinoe, da ultimo, al- 
la corte di Donald Trump in 
Florida: «Non va certamente 
in rappresentanza dell’Unio- 
ne europea», sottolinea il mi- 
nistro degli Esteri, che già ave- 
vastigmatizzato la trasferta a 
Mosca. Dentro la Lega, c’è chi 
inizia quindi a chiedersi co- 
me mai Tajani sia così attivo. 
E l’ultimo sospetto, carico di 
veleno, è che il segretario di 
Forza Italia stia «puntando 
sottotraccia alla presidenza 
della Commissione europea». 
Il diretto interessato nega 
da tempo di volere il posto di 
Ursula von der Leyen: «Non 


sono in corsa», ripete da setti- 
mane. Ma se von der Leyen 
non dovesse riuscire a ottene- 
re nel segreto dell'urna i voti 
necessari a una rielezione, «il 
Partito popolareeuropeo, ma- 
gari, potrebbe virare proprio 
sul suo vicepresidente, Taja- 
ni», sostengono con malizia 
nella Lega. L'operazione - 
spiegano - avrebbe un doppio 
effetto: Giorgia Meloni fareb- 
be cadere ogni veto di fronte 
allacandidatura del suo mini- 
stro degli Esteri e, al tempo 
stesso, verrebbero messi di 
fronte a un bivio i leghisti, co- 
stretti a scegliere se votare il 
loro alleato italiano, nono- 
stante la presenza dei Sociali- 
sti in maggioranza, oppure 
correre il rischio di provocare 
forti fibrillazioni nella coali- 
zione di centrodestra e su Pa- 
lazzo Chigi. 

Il leader azzurro sta sicura- 
mentespingendo per far cade- 
rei veti sul partito dei Conser- 
vatori guidato da Meloni. Le 
sferzate di Tajani contro l’ul- 
tra-destra dei Patrioti, infatti, 
sono sempre accompagnate 
dal tentativo di far passare i 
Conservatori come un grup- 
po piü affidabile, più europei- 


sta, più libero da pulsioni filo- 
russe e che, di conseguenza, 
potrebbe sedersi al tavolo del- 
le trattative per la prossima 
Commissione europea. Ades- 
so, però, è ancora in pista von 
der Leyen. Almeno fino al 
prossimo giovedì. Anchese l’i- 
dea di convergere su di lei con- 
tinua a non suscitare entusia- 
smo dentro Fratelli d’Italia. 
Ad oggi non ci sono le condi- 
zioni per votarla, avverte Ni- 
cola Procaccini, capogruppo 
dei Conservatori e fedelissi- 
modi Meloni: «Von der Leyen 
ha presentato un programma 
troppo simile a quello degli 
scorsi cinque anni e questo ci 
porta verso un voto negati- 
vo». Dopodiché, aggiunge, 
«dobbiamo ancora incontrar- 
la» e il gruppo di Ecr, in ogni 
caso, «darà libertà di voto alle 
sue delegazioni». Una timida 
apertura. E se poi il nome di 
vonder Leyen dovesse naufra- 
gare, sibilano i leghisti, «i gio- 
chi si riaprirebbero finendo 
per favorire, magari, proprio 
chi ha brigato tanto in questi 
giorni». 

Così, nella Lega c’è chi pro- 
va a lanciare l’ipotesi Tajani, 
nel tentativo, forse, di gettare 


timanedopoleEuropee, gli equi- 
libri delle alleanze sono stati 
stravolti. Meloni è più isolata. 
L’amico ungherese Viktor Or- 
ban ha creato un nuovo gruppo 
di destra, i Patrioti, e imbarcato 
Matteo Salvini, Marine Le Pene 


Matteo Salvini 


scompiglio all’interno delle 
trattative. D’altronde i pa- 
trioti sono stati esclusi e que- 
sto alimenta un certo nervo- 
sismo. Rischiano di entrare, 
come la legislatura appena 
passata, nell’incubo di un 
isolamento europeo, esclusi 
da tutti i ruoli di potere, te- 
nuti ai margini senza possi- 
bilità di incidere sui provve- 
dimenti. Una prospettiva 
dalla quale uscirebbero solo 
in caso di vittoria di Trump 
alle presidenziali di novem- 
bre. Anche per questo Or- 
banieri ha incontrato il can- 
didato repubblicano (Salvi- 
ni, invece, harimandato l’or- 
ganizzazione di un viaggio 
negli States). Il gruppo dei 
Patrioti può diventare il pun- 
todi riferimento della galas- 
sia trumpiana: l’unica stra- 
da, in fondo, per non essere 
condannati all’irrilevanza a 
Bruxelles.— 
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HUNGARY 


gli spagnoli di Vox. Volando a 
Mosca, poi da Xi Jinping e infine 
daDonald Trump, il primo mini- 
stro di Budapestha lanciato una 
sfida all’Europa e alla Nato. Me- 
loni è consapevole che quello 
chefaràil 18lugliosaràancheri- 
spondere a chi le chiede di sce- 
gliere se restare nella casa atlan- 
tista, abbandonando a se stessi i 
soci filoputiniani. Anche per 
questo la premier ha chiesto a 
Joe Biden che venga assegnato 
all'Italia l’inviato speciale Nato 
per il fronte Sud del continente. 
Un modo per tenere dentro il 
dossier migranti e per sminare 
la Lega che punta a indebolire il 
sostegno italiano all’Ucraina. 
Un'altra traccia del processo di 


Macron e Scholz 
si incontrano negli Usa 
ma non chiamano 
la leader italiana 


ridefinizione di FdI, imposto dal- 
le mosse dei sovranisti, l’ha la- 
sciata ieri anche Nicola Procac- 
cini, definendo i Conservatori e 
riformisti (Ecr), di cui è copresi- 
dente, «la vera destra modera- 
ta». Nelle sue parole è distillata 
tutta l'ambivalenza di Meloni di 
fronteal voto su Ursula. Ricorda 
che nel 2019 Von der Leyen fu 
elettaconilsidi Orban (cheallo- 
ra sedeva nel Ppe) edel PiS, ina- 
zionalisti polacchi affiliati in 
Ecr. FdI votó contro. «Anche 
questa volta ci sarà libertà di vo- 
to per le singole delegazioni, 
non per i singoli eurodeputati». 
La decisione verrà presa dopo 
l'incontrodi martedi tra Von der 
Leyen e la rappresentanza di 
Ecr. «Al momento mancano le 
condizioni per il si dei nostri 24 
deputati» conclude Procaccini. 
Maè una frase che sa tanto di at- 
tesaeditattica. — 
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I meloniani rinunciano alla guida delle commissioni parlamentari e puntano su un ruolo istituzionale con una candidata donna 


Battaglia per i vertici a Strasburgo 
a Fdl una vicepresidenza dell'Aula 


ILRETROSCENA 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


ratelli d’Italia non gui- 

derà nessuna commis- 

sione parlamentare 

nella nuova Euroca- 
mera, ma ha scelto di puntare 
su una vicepresidenza 
dell'Aula. Una soluzione piü 
di prestigio che di sostanza, 
che magari non farà contenti i 
tanti lobbisti italiani che in 
questi giorni ronzano attorno 
alla sede del Parlamento Ue 
di Bruxelles, ma che assegne- 
ràalpartito di Giorgia Meloni 
un maggior peso in termini 
istituzionali ela possibilità di 
incidere nell'ufficio di presi- 
denza. Prima, peró, bisogne- 
rà passare l'esame del voto 
nell'emiciclo, dove qualcuno 
potrebbe essere tentato dallo 
sgambetto. 

Vistala delicatezza, il nome 
da proporre è stato discusso ie- 
ri sera in una serie di call con 
la premier: non sarà nessuno 
dei due “pezzi grossi” del par- 
tito all'Eurocamera (Nicola 


da metà della legislatura 
uscente e dunque non dovreb- 
be avere problemi a raccoglie- 
re i voti necessari. L’altra an- 
drà a Fratelli d’Italia, visto 
che per i polacchi il rischio 
bocciatura è elevato (c’è già 
un precedentenel 2019). 
Laspartizione delle vicepre- 
sidenzedell'Aula e delle presi- 
denze di commissione tra i 
gruppi politici è ormai data 
per assodata, anche se biso- 


gna ancora chiarire chi pren- 
derà i posti inizialmente asse- 
gnati al gruppo dei Patrioti, 
contro i quali verrà steso un 
cordonesanitario istituziona- 
le (il primo schema prevede- 
vala guida delle commissioni 
Cultura e  Trasporti-Turi- 
smo). Procaccini ha confer- 
mato che i Conservatori non 
prenderanno parte ai “ripe- 
scaggi” perché contrari alcon- 
cetto di cordone sanitario. 


Patrioti 
d'Europa 
Conferenza 
stampadi 
presentazione 
delnuovo 
gruppodi 
estrema 
destra al 
Parlamento 
europeo l'8 
luglio scorso 


Traisocialisti, la delegazio- 
ne del Pd - su indicazione del- 
la segretaria Elly Schlein -ha 
deciso di rinunciare alla com- 
missione Affari Economici, 
guidata nelle ultime due legi- 
slature prima da Roberto 
Gualtieri e poi da Irene Tina- 
gli. Dovrebbe andare ai fran- 
cesi, mentreai tedeschi il com- 
mercio internazionale. I dem 
hanno chiesto la presidenza 
della commissione Ambiente 


(il cui vice potrebbe spettare 
a Forza Italia), ma non c'é 
un'intesa sul nome. Inizial- 
mente si era fatto il nome 
dell'ambientalista Annalisa 
Corrado, vicina alla segreta- 
ria ma considerata troppo “ra- 
dicale". Per questo si parla di 
una tra Camilla Laureti, Ales- 
sandra Moretti o Irene Tina- 
gli. La situazione è talmente 
ingarbugliata che per trovare 
una via d'uscita c'é anche chi 
ha pensato di mettere Brando 
Benifei in quanto capo-dele- 
gazione uscente. Anche su 
questo fronte regna il caos: il 
ligure sta continuando a gui- 
darela pattuglia degli eurode- 
putati dem, ma l'intenzione 
della segretaria era di affida- 
reil ruolo a Nicola Zingaretti. 
Un’alternativa potrebbe esse- 
re Laureti, che a quel punto li- 
bererebbe il posto di vicepre- 
sidente del gruppo. Al Pd an- 
drà anche la commissione Af- 
fari Regionali e in pole c’è An- 
tonio De Caro, ma solo per 
dueanni e mezzo: poi tocche- 
ràairumeni. — 
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Caos nella delegazione 
del Pd: avrà l'Ambiente 
ma non cè intesa sul 
nome del presidente 


Procaccini resterà co-presi- 
dente del gruppo e Carlo Fi- 
danza capo delegazione), ma 
si è deciso di puntare su una 
donna. Per comunicare il no- 
me c’è tempo fino alle 12 di og- 
gi e una delle possibili candi- 
date è la viterbese Antonella 
Sberna, già funzionaria al Par- 
lamento Ue e poi alla Camera, 
molto sensibile alle politiche 
per la Famiglia e firmataria 
del Manifesto di Pro Vita. 

L’accordo di massima è sta- 
to siglato ieri conle altre dele- 
gazioni di Ecr e ha costretto i 
polacchi del PiS, secondi per 
numero di eurodeputati, ad 
accontentarsi della presiden- 
za della commissione Peti, 
che si occupa di esaminare le 
petizioni dei cittadini. La gui- 
da dell'ambita commissione 
Agricoltura andràai cechi del 
partito del premier Petr Fiala. 
I fiamminghi della N-Va con- 
serveranno invece la presi- 
denza della commissione Bi- 
lancio con l'ex ministro Jo- 
hanvan Overtveldt. Alle dele- 
gazioni sarà lasciata la libertà 
di voto per quanto riguarda 
l'elezione di von der Leyen, in 
programma giovedi prossi- 
mo: icechieifiamminghi vo- 
teranno a favore, mentre Fra- 
tellid'Italia continuaa mante- 
nere le carte coperte perché 
sarà la premier a prendere la 
decisione. 

Secondo la distribuzione 
delle cariche tra i gruppi, i 
Conservatori avranno due vi- 
cepresidenze del Parlamen- 
to. Una andrà al lettone Ro- 
berts Zille, che ha già ricoper- 
toquesto incarico nella secon- 
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“In Europa irrilevanti 


per colpa della premier 
No a questa autonomia 
che spacca in due l'Italia" 


Il presidente del Pd: “Noi facciamo parte di una maggioranza europeista 
FdI ha escluso il sostegno a Von der Leyen. Il problema è loro, non nostro” 


ROMA 
eri mattina, il neo euro- 
parlamentare del Pd Ste- 
fano Bonaccini ha avuto 
una lunga telefonata 

conla presidente della Com- 

missione europea Ursula 

VonderLeyen. 

Telefonata di cortesia per 

accertarsi che il Pd voti la 

sua conferma la settimana 
prossima? 

«Non sono abituato a parla- 

re delle conversazioni priva- 

te. Posso però dire che, per- 
sonalmente, in questi anni 
da presidente  dell'Emi- 
lia-Romagna ho collaborato 
molto bene sia conlei, che ci 

è stata molto vicina in occa- 

sione della drammatica allu- 

vione di un anno fa, che con 

Roberta Metsola (la presi- 

dente del Parlamento euro- 

peo, ndr.)». 

Il Pd la settimana prossima 

voterà entrambe? 

«Sì. Il Pd fa parte del gruppo 

dei Socialisti e democratici, 

e con popolari e liberali for- 

meremo una maggioranza 

europeista e democratica 
che potrebbe allargarsi ai 

Verdi. Serve un’Europa del 

lavoro, dell'innovazione e 

della sostenibilità che tenga 

lontano politicamente popu- 
listi esovranisti». 

Come pensa si orienterà 

Giorgia Meloni con i suoi 

conservatori? 

«Preoccupa l'irrilevanza a 

cui ha ridotto l'Italia nel 

confronto sui nuovi assetti 
della Commissione del Par- 
lamento europei. Di fatto, 
hanno deciso gli altri gran- 

di Paesi senza che l’Italia, 

Stato fondatore dell’unio- 

ne, toccasse palla». 

Se decidesse di votare Ursu- 

la Von der Leyen lo vedre- 

ste come un problema, 
avendo voi detto in campa- 

gna elettorale «mai con i 

conservatori»? 

«Noi facciamo parte di una 

maggioranza europeista, 

mentre Ecr e Fratelli d’Italia 
sono fuori. Peraltro mercole- 
dì Procaccini (eurodeputato 

FdI, ndr.) ha escluso il soste- 

gno a Von der Leyen. Il pro- 

blemaèloro, non nostro». 

Intanto dovete decidere il 

capodelegazione del Pd a 

Bruxelles: potrebbe essere 

lei? 

«Le decisioni verranno pre- 

se all’interno del gruppo, 


FRANCESCA SCHIANCHI 


mahogià detto alla segreta- 
ria che non mi candido a 
nulla, nonostante la sua ge- 
nerosità a riconoscermi un 
eventuale ruolo di primo 
piano. Da presidente del 
Pd, ilmio compito è valoriz- 
zare al massimo le tante 
competenze che portiamo a 
Bruxelles». 

A breve lei si dimetterà in- 
vece dalla regione Emi- 
lia-Romagna: il candidato 
alla sua successione sarà il 
sindaco di Ravenna Miche- 
le De Pascale? 

«Anche su questo decidere- 
mo tutti insieme negli orga- 
nismi di partito e con tutte le 
forze del centrosinistra. 
Quel che posso dire, è che 
Michele è un ottimo sindaco 
e un bravissimo presidente 
dell’Unione delle province 
italiane, capace di unire tut- 
toil centrosinistra. E una del- 
le persone che meglio rap- 
presentano la nuova classe 
dirigente cresciuta in Emi- 
lia-Romagna». 

Dove avete approvato la ri- 
chiesta di referendum abro- 
gativo dell’autonomia. Il 
governatore lombardo Fon- 
tana si dice deluso: lei, ri- 
corda, era uno dei fautori 
dell’autonomia... 

«Sono stupito dalla sua de- 


lusione: la contrarietà 
dell'Emilia-Romagna alla 
legge Calderoli è nota da un 
anno e mezzo, ci siamo op- 
posti sin da quando appro- 
dò in Conferenza delle re- 
gioni. Abbiamo sempre so- 
stenuto ogni processo di de- 
centramento che avvicinas- 
se le decisioni a cittadini e 
territori, ma dentro un qua- 
dro di unità dell’Italia e in 
una logica di solidarietà e 
uguaglianza dei diritti, che 
non possono essere messi in 
discussione». 

In cosa era diversa la sua 
proposta? 

«Noi chiedevamo specifiche 
funzioni all’interno delle sin- 
gole materie, mentre la leg- 
ge Calderoli permette di tra- 
sferirein blocco l’intera com- 
petenza su istruzione, sanità 
e altri temi fondamentali. 
Chiedevamo la piena attua- 
zione dei Lep (Livelli essen- 
ziali delle prestazioni, ndr), 
mentre il governo ha ideato 
unimbroglio per non affron- 
tare il problema, tanto è ve- 
ro che non c’è un euro in più. 
Ancora: chiedevamo il pie- 
no coinvolgimento del Parla- 
mento, mentre il governo lo 
stascavalcando». 

Pensa che il referendum 
riuscirà a mobilitare le per- 


La riforma Nordio 


Il reato d'abuso 
d'ufficio esiste in 
tutta Europa 
Abolirlo equivale a 
negare un problema 


Il referendum 


Il quorum? Spetta 
a noi informare 
gli italiani dello 
scempio che è 
questa autonomia 


La lezione francese 


Un errore non 
affrontare il disagio 
sociale. Giusto 
essere antifascisti 
ma non basta 


Stefano 
Bonaccini, neo 
eurodeputato 
dem potrebbe 
essere capo 
delegazione 

a Bruxelles. Si 
dimetterà da 
governatore 


sone e centrare il quorum? 
«Spetta a noi informare gli 
italiani di questo scempio e 
questo imbroglio. Parlere- 
mo di sanità, scuola, servizi 
e infrastrutture: tutti devo- 
no sapere che non si tratta 
di una diatriba di ingegne- 
ria istituzionale, ma di dirit- 
ti concreti delle persone in 
carne e ossa». 

La battaglia referendaria 
può essere la base su cui 
costruire il famoso campo 
largo? 

«Le opposizioni unite hanno 
già dimostrato di esserci nel- 
la battaglia sul salario mini- 
mo garantito e per la difesa 
della sanità pubblica. Oltre 
agovernare in tantissime cit- 
tà e aver vinto di recente tut- 
ti i sei capoluoghi di regio- 
ne. Anche questa battaglia 
ci vede uniti». 

Per queste opposizioni pe- 
rò non è così semplice mar- 


ciare uniti: sulla riforma 
Nordio mercoledì vi siete 
spaccati. Voi, Avs e M5S 
contrari, mentre Azione e 
Italia viva hanno votato 
conle destre... 

«La riforma Nordio è parte 
di uno scambio poco edifi- 
cante dentro alla maggioran- 
za: autonomia alla Lega, pre- 
mierato a FdI, giustizia a For- 
zaltalia. Non è così che si go- 
verna nell’interesse del Pae- 
se. Sull’abuso d’ufficio, di- 
spiace che, anziché migliora- 
re il lavoro già fatto dai due 
precedenti governi, si sia 
scelto di cancellare con un 
tratto di penna un reato che 
esiste in tutta Europa. To- 
gliere le ambiguità e contra- 
stare gli abusi è un conto, ne- 
gare il problema è un altro». 
Insisto: su questo però le 
opposizioni si sono divi- 
se... 

«Costruire un centrosinistra 


Daomaggio a sberleffo: se il Berlusconi-Airport è già meme 


inirà come finiscono 

sempre queste cose: 

l'Aeroporto Berlusco- 

ni, ex-Malpensa, di- 
venterà un teatrino, un gene- 
ratore di meme, il posto dove 
ci si fotografa davanti alla se- 
gnaletica con la 
bandana rossa, 
con le corna, col 
cartello Bunga 
Bunga Lives, e 
forseil Cavaliere 
nesarà pure con- 
tento: scherzare gli é sempre 
piaciuto. E tuttavia chi ha im- 
maginato il Berlusconi Air- 
port (da ieri é ufficiale) come 
un tributo al «grande uomo, 
grande italiano, grande im- 
prenditore» (Matteo Salvini), 
«il più noto al mondo» (Mi- 


chaela Biancofiore), «autenti- 
co statista che ha dato lustro» 
(Tullio Ferrante), leader che 
ha segnato, patrimonio stori- 
co e politico, laborioso, inter- 
nazionale, capace di volare al- 
to (tutti gli altri forzisti), do- 
vrebbe ragionare sulla possi- 
bilità che l'omaggio al fonda- 
torediventi al megliooggetto 
di pubblico sarcasmo, al peg- 
gio occasione di vandalismo 
per writerimprovvisati. 
Intitolare aeroporti interna- 
zionali ai capi è una specialità 
di importazione americana. 
Da Dwight Eisenhower a Bill 
Clinton ogni presidente ne ha 
avuto uno, non solo quelli mor- 
ti in tragiche circostanze e di- 
ventati icone come John Ken- 
nedy ma pure quelli, diremmo 


FLAVIA PERINA 


Lo scalo milanese di Malpensa 


noi, “divisivi” come Ronald 
Reagan (scalo di Houston) e 
George Bush padre (scalo di 
Washington). L’intestazione 
in molti casi è avvenuta quan- 
do erano ancora vivi anche se 
ormai fuori dalla politica. Uno 
soloèstatosaltato, Richard Ni- 
xon. «understandably», com- 
prensibilmente, dicono gli 


americani: persino in una tra- 
dizione intitolatoria così con- 
solidata gli scandali fanno la 
differenza e dividere il Paese è 
possibile fino a un certo punto. 

Da noi la tradizione non 
esiste. Abbiamo una memo- 
ria più antica, le eccellenze 
extra-politiche non ci manca- 
no. Gli aeroporti si dedicano 
ai grandi personaggi della 
storia, Papi, sommi registi e 
artisti e la sola eccezione è il 
Torino-Caselle che nel 1998 
prese il nome dell'ex-presi- 
dente della repubblica San- 
dro Pertini (peraltro oggetto 
di contestazioni: anche di re- 
centeé stato proposto di rino- 
minarlo Cavour). Siamo, giu- 
stamente, più prudenti, o me- 
glio: lo eravamo prima che 


arrivasse Matteo Salvini al 
ministero dei Trasporti. E lui 
l'ostinato promotore del Sil- 
vio Berlusconi Airport, lui 
chesiincorona «miglior ami- 
co di Silvio» e offre il petto al- 
le critiche della sinistra di- 
cendo nel sottotesto di ogni 
dichiarazione dedicata all’e- 
vento: solo io non l’ho dimen- 
ticato, solo io gli ho reso l’o- 
maggio che merita, solo io 
combatto ancora perlui. 
L'effetto collaterale è ripor- 
tare B.inuna tempesta che be- 
neomaleera stata dimentica- 
ta. Come va ricordato? Come 
è giusto ricordarlo? Con i pa- 
negirici esagerati dei suoi be- 
neficiati, con il disprezzo dei 
suoi vecchi nemici che annun- 
ciano ricorsi, manifestazioni, 
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unito sarà fondamentale, la- 
voreremo per unire e non 
perdividere». 

C'é una lezione francese 
che si può trasportare in Ita- 
lia? 

«Tre lezioni. La prima è che 
un governo che non affronta 
il disagio sociale e le difficol- 
tà delle famiglie finisce per 
ingrossare le fila dell’estre- 
ma destra e dei populisti. La 
seconda è che tutte le forze 
democratiche debbono sa- 
persi unire quando in gioco 
c'éla democrazia». 
Laterza? 

«Aggiungo che ai cittadini 
bisogna offrire un'alterna- 
tiva migliore: essere con- 
troilfascismo éindispensa- 
bileeassolutamente neces- 
sario, ma non basta. Biso- 
gna dare risposte concrete 
alle persone e ai problemi 
delle comunità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


denunce, petizioni? Ogni ra- 
gionamento dovrà arrendersi 
all’incendio delle polemiche e 
ognimeme sarà un paletto nel 
cuore di chi immaginava di ri- 
consegnare il Cavaliere alla 
nazione nella veste di grande 
liberale, lo statista di Onna, il 
coraggiosochetagliòla strada 
alla sinistra, il premier dell’ot- 
timismo sviluppista. “Aero- 
porto di Firenze — Pietro Pac- 
ciani”, “Welcome to Chicago 
International Airport Al Capo- 
ne", “Verona Villafranca—Pie- 
ro Maso”, “Papi vive”: i foto- 
montaggi irridenti sul web so- 
no già tantissimi. Si moltipli- 
cheranno insieme alle prote- 
ste. E il sedicente omaggio di- 
venteràsberleffo e accanimen- 
to post-mortem, untipo di fan- 
ghiglia in cui magari qualcu- 
no sguazza volentieri ma che, 
insomma, ce n'era davvero bi- 
sogno? Non ne abbiamo già 
avuto abbastanza? — 
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Iltribunale respinge la richiesta di revoca della misura cautelare: "Corruzione grave, nessun interesse per la cosa pubblica’ 
L'avvocato Stefano Savi: "Al momento non ha alcuna intenzione di rassegnare le dimissioni da governatore della Liguria” 


Schiaffo a Toti, rimane ai domiciliari 
“Non ha capitoireati e può ripeterli” 


MARCO FAGANDINI 
TOMMASO FREGATTI 
MATTEO INDICE 
GENOVA 


fatti su cui si basano le ac- 
cuse di corruzione avanza- 
te dalla Procura sono, per 
i giudici del tribunale del 
Riesame, di «allarmante gravi- 
tà».Imagistrati scrivono della 
«persistente pericolosità di To- 
ti», di un presidente della Re- 
gione Liguria che, rapportan- 
dosi all'imprenditore Aldo 
Spinelli eall'ex manager di Es- 
selunga Francesco Moncada, 
«“s’è mosso" non già come la 
figura ideale di pubblico am- 
ministratore, ma quasi come 
l'amministratore di una socie- 
tà privata che concordi con ta- 
luni azionisti “di riferimento" 
le linee strategiche della pro- 
pria azione gestionale». E, de- 
scrivendo l’interrogatorio del- 
lo stesso Giovanni Toti davan- 
ti ai pm, riferiscono di un ver- 
bale «infarcito di “non ricor- 
do”, uninciso chenon brilla di 
certo per chiarezza e traspa- 
renza». Anche per questo l'or- 
dinanza depositata ieri dai 
giudici ha respinto la richie- 
sta di rimettere in libertà Toti, 
arrestato il 7 maggio scorso 
nell'ambito dell'inchiesta sul 
sistema corruttivo che, per la 
Procura e la Guardia di Finan- 
za, ha innervato perannii ver- 
tici della Regione. Con richie- 
ste di finanziamenti aimpren- 
ditoriin cambiodi favori. 

Il provvedimento firmato 
dal presidente del collegio 
Massimo Cusatti ribadisce co- 
me sussista un elevato rischio 
che il presidente regionale, 
ora sospeso dalla carica, ripe- 
ta gli stessi comportamenti il- 
leciti che gli sono contestati. 
Rischio che giustifica il mante- 
nimento dei domiciliari. Al 
contrario, spiega sempre il 
Riesame, non vi sarebbe più 
un pericolo di inquinamento 
probatorio. In ultimo, viene 
respinta anche la presunta in- 
compatibilità sostenuta dalla 
difesa tra il perdurare della de- 
tenzione e il rispetto del man- 
dato elettorale ricevuto da To- 
ti da parte dei cittadini. Fatto 
valere attraverso la consulen- 
za dell’ex ministro e giudice 
della Corte costituzionale Sa- 
bino Cassese. «Estremizzando 
tale posizione - scrive Cusatti - 
la difesa sembra prospettare 
che l’amministratore di unen- 
te territoriale possa conside- 
rarsi sottratto all’applicazio- 
ne di misure custodiali ove lo 
richiedano esigenze di buon 
andamento della pubblica am- 
ministrazione... (0) peril solo 
fatto di essere stato attinto da 
un mandato elettivo, in aper- 
ta violazione del principio co- 
stituzionale per il quale tutti i 
cittadini sono eguali davanti 
alla legge». Quasi che, «per as- 
surdo», di fronte a un ammini- 
stratore eletto accusato di 
«omicidio» o «violenza sessua- 


le», continuano i giudici, si 


Le tappe della vicenda 


Maggio 2024 

Toti viene arrestato e mes- 
so ai domiciliari per corru- 
zione ma non si dimette. 
Agli inquirenti dice: “Ho 
agito peril bene pubblico” 


Dal 2021 al 2023 

Avrebbe preso fondi con il 
suo comitato elettorale in 
cambio del rinnovo della 
concessione del terminal 
RinfusealgruppoSpinelli 


Luglio 2024 

Il Riesame respinge la ri- 
chiesta di revoca dei domi- 
ciliari per il rischio di reite- 
razione delreato ma non di 
inquinamento probatorio 


debba valutare non «l'esigen- 
za di tutelare la collettività», 
ma anche se «il protrarsi della 
misura di custodia possa inci- 
dere sul buon andamento del- 
la pubblica amministrazione, 
sul mantenimento della cari- 
caelettiva» e cosivia. 

A piü riprese l'ordinanza 
spiega come la difesa di Toti 
non abbia mai contestato le 
accuse e i gravi indizi conte- 
nuti nell'ordinanza di custo- 
dia della giudice Paola Fag- 
gioni. E quindi, in questa se- 
de, dovessero essere valutati 
in primis elementi di novità 
tali daridurreo eliminare i ri- 
schi di reiterazione dei reati o 
di inquinamento delle prove. 
Ad esempio influenzando 


MINIMUM PAX 


Porci con le ali* 


LUCA BOTTURA 


MASSIMO CUSATTI EE 


GIUDICE DEL RIESAME 
DIGENOVA 


Nella propria 
azione gestionale 
s'é mosso come 
l'amministratore di 
una società privata 


possibili testimoni. Per la di- 
fesa, come detto, un elemen- 
to di novità sono state le paro- 
le di Toti nell’interrogatorio. 
In quella sede il presidente ha 
confermato l’esistenza degli 
episodi contestati, ma di es- 


AppenaintitolataMalpensaa Silvio Berlusconi, unaereo harischiato dischiantarsi. Strano: 


mical’hanno intitolata a Salvini. 


L'aereo ha avuto difficoltà neldecollo ma poi è comunqueriuscito a ergersi. Avràpreso una 


pilloletta. 


Salvinirisponde achil’accusadiaverintitolato Malpensa a Silvio prima deltempo previsto 
dallalegge: “Politicamente, io e Melonil’avevamo ammazzato da almeno dieci anni”. 
Percelebrare al meglio laratio del nuovo nome, alle insegne dei gate verrà fatto precedere il 


suffisso “Ca”. 


Salvini smentisce l'ipotesi di interessipersonaliper la nuova legge sull’abuso d'ufficio: “Ma 


senoncivado mai". 


Stanziato un fondo per sostenere le spese legale degli agenti accusati di violenza: ^E il taser 
chetraccia il solco, maèl’avvocato chelo difende”. 
Divertenteilparadosso che qualcuno torturato dagli agenti possapagare con le sue tasse le 
spese processuali a quello che l'hapestato. Maormai siamo cosi, sospesitra Budae Pest. 
Proseguono le performance di mimica infastidita che Giorgia Meloni sfoggia nei consessi 
internazionali. Ieri, alla Nato. Da “Faccetta nera” a “Faccetta buffa” è stato un attimo. 
Continua il pressing sui Bidenper il ritiro. Ieri, Obama gli avrebbe scritto un messaggio su 


Whatsapp: “#stayseren”. 


Secondounsondaggio, soloil 2496 degliamericanipensa che Biden debba continuare la 
corsa. La maggioranza, però, aggiunge: “Contro un muro". 

Dopo averreintrodotto il diario cartaceo e vietato il cellulare a scopo didattico, il ministro 
Valditara sarebbe pronto ad alcune altre iniziative retrograde, ottuse, ideologiche, inutili: 
già opzionata una fornitura di ceci crudi sucui mettere in ginocchio i bambini disobbedienti. 
Restainvece virtuale la carta igienicaneibagni. 

Bozzoli, leprimeparole dopo l'arresto: “Pretendo almeno che mi si intesti uno 


stazionamento dei taxi”. 


*Nel senso di vivere la vita estraniandosi dalle piccole beghe, librandoci involo sulle piccole 
miserie quotidiane 


Giovanni Toti 
sullo yacht di 
Aldo Spinelli. 
Sullabarca 
dell'imprendit 
oresi 
tenevano 
ipranzi finiti 
alcentro 


I g dell'inchiesta 


sersi comportato così per per- 
seguire il bene pubblico. E 
per mediare, ad esempio, fra 
Spinelli ed Msc, così da evita- 
re scontri controproducenti 
peril porto. Posizione espres- 
sa anche in quella sorta di me- 
moria “politica” depositata il 
giorno stesso dell’interroga- 
torio. Il collegio respinge que- 
sta lettura: «In nessuna delle 
conversazioni intercettate 
compare anche solo un cen- 
no di sfuggita all’una o all’al- 
tro (tutela della cosa pubbli- 
ca e mediazione, ndr) nel 
mentre (Toti, ndr) intrattie- 
ne rapporti con gli Spinelli e 
con Moncada... ma v’è un de- 
solantesilenzio sul punto, do- 
vendosi solo registrare la sec- 
ca alternanza fra solleciti di fi- 
nanziamenti rivolti da Toti a 
Spinelli e le istanze di que- 
st'ultimo intese a soddisfare i 
propri interessi personali». 
Quei rapporti con Spinelli e 
Moncada (ora dimessosi), 
per il collegio, «ad oggi risul- 
tano correttamente qualifica- 
ti in termini di corruzione». 
Un «malinteso senso di “tute- 
la del bene pubblico”», chio- 
sail collegio. 

Ci sono poi due nuovi reati 
ipotizzati dai giudici del tribu- 
nale del Riesame come la tur- 
bativa d’asta e l’induzione al- 
la corruzione che la Procura 
deve necessariamente valuta- 
re mentre il rigetto della revo- 
ca degli arresti domiciliari 
chiude, di fatto, un periodo di 
stallo e porta a scenari diffe- 
renti che s’intrecciano inevita- 
bilmente con il futuro politico 
del governatore. 

L’ipotesi che maggiormen- 
te prevale in Procura è di valu- 
tare la possibilità di chiedere 
ilgiudizio immediato peril go- 
vernatore. Questa strada met- 
terebbe di fatto fine al futuro 
politico di Toti che ancora ie- 
ri, tramite il suo legale Stefa- 
no Savi, ha fatto sapere di non 
averealcuna intenzione di ras- 
segnare le dimissioni. — 
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“La riforma Nordio 
farà male al Pil 
Senza abuso d'ufficio 
cittadini più sfiduciati" 


Il presidente dell'Anticorruzione: “Così si creano vuoti normativi 
Rischiamo di ritrovarci davanti a casi di incomprensibili impunità” 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


ono molti i dubbi e le 
perplessità di Giusep- 
pe Busia, presidente 
dell’Autorità naziona- 
le anticorruzione (Anac in si- 
gla). Sull’abolizione dell’abu- 
so d’ufficio «non voglio entra- 
re nel dibattito politico. Ricor- 
dosolo che in generale dai pre- 
sidi anticorruzione dipende an- 
che la crescita economica e lo 
stesso conseguimento degli 
obiettivi Pnrr: occorre garanti- 
re trasparenza e imparzialità 
dell'amministrazione per evi- 
tare che venga meno la fiducia 
deicittadininelleistituzioni». 
Checosa nonla convince del- 
lanuovalegge? 
«Lascia un vuoto, anzi una se- 
riedi vuoti. Viene menola tu- 
tela penale in numerosi casi 
in cui un amministratore o 
un pubblico ufficiale invece 
diastenersi, agisce in conflit- 
to di interessi. Oppure, pur 
non ricevendo in cambio 
una tangente, abusa del suo 
potere per favorire qualcuno 
o svantaggiare qualcun al- 
tro. Si tratta anche di com- 
portamenti odiosi, come 
quelli del funzionario che ne- 
ga il permesso a costruire al 
suo vicino di casa, solo per- 
ché ha litigato con lui o per- 
ché gli é antipatico. Si pensi 
ancora ad un concorso, nel 
quale un commissario favori- 
sce il candidato suo amico: 
anche se non riceve nulla in 
cambio, danneggia comun- 
que i candidati piü capaci e 
mina la credibilità della sua 
istituzione». 
Misembra di capire chevi so- 
noaltri esempi. 
«Inaltri casi, si avranno effetti 
paradossali: mentrese un fun- 
zionario scrive un bando di ap- 
palto ritagliandolo sull'impre- 
saamica, potrà essere condan- 
nato per turbata libertà degli 
incanti; lo stesso funzionario 
che assegni direttamente il 
contratto alla medesima im- 
presa, senza neanche preoccu- 
parsi di pubblicare il bando, 
non sarà punibile. E poi possi- 
bile che, di fronte a tale dispa- 
rità di trattamento, qualche 
magistrato contesterà comun- 
que la turbativa d’asta, maga- 
ri persottoporre poi la questio- 
ne davanti alla Corte costitu- 
zionale, per la sua evidente ir- 
ragionevolezza». 
Quindi, aumenterà la confu- 
sione a dispetto di chi diceva 


| punti chiave 


Abuso d'ufficio 

Abrogata la norma del codi- 
ce penale che punisce il 
pubblico ufficiale che cau- 
sa danno ad altri o si procu- 
ra un vantaggio patrimo- 
niale violando consapevol- 
mentele leggi 


Traffico di influenze 

Si restringe l’ambito di ap- 
plicazione: la mediazione 
vieneritenutaillecita quan- 
do è finalizzata a far com- 
piere un reato ad un pubbli- 
co ufficiale. 


Stretta sulle intercettazioni 
Negli atti pubblici non do- 
vranno essere piü riportate 
le conversazioni e i dati re- 
lativi a soggetti non coin- 
volti nelle indagini, a meno 
chenonsiano "rilevanti" 


di voler superare la paura 
della firma? 

«Purtroppo, a fronte di unari- 
forma che mirava al condivi- 
sibileobiettivo di evitare am- 
biguità normativa, fonda- 
mentale soprattutto in diritto 
penale, rischiamo di ritrovar- 
ci davanti a casi di incom- 
prensibili impunità o a com- 
portamenti altalenanti della 
giurisprudenza, connuove in- 
certezzeeambiguità». 

Il peculato per distrazione 
basterà a sostituire l'abuso 
d’ufficio? 

«No, viene recuperata solo 
una vecchia fattispecie di 
reato che in parte era conflui- 
ta nell’abuso d’ufficio, ma i 
vuoti a cui accennavo prima 
restano tutti, dal conflitto 
d’interessi all’abuso in dan- 
nodi qualcuno». 

Secondo lei d’ora in avanti 
con l’istituzione del collegio 
dei tre giudici il sistema di cu- 
stodia cautelare preventivo 
rischiala paralisi? 

«Il pericolo esiste. Naturalmen- 
te, sea decidere sulla libertà per- 
sonale sono tre giudici invece 
che uno, le garanzie sono mag- 
giori e quindi la riforma astrat- 
tamente è più che condivisibi- 


le. Macomesiovvierà al proble- 
madegli uffici giudiziari più pic- 
coli chehanno problemidi orga- 
nico? Tantopiù che, se un giudi- 
ce decida sull’arresto, non po' 
poi intervenire sulle fasi proces- 
suali successive, moltiplicando 
le incompatibilità e l’esigenza 
di più magistrati». 

In quali ambiti si ravvisa 
maggiormente la corruzio- 
ne? 

«Certamente una delle attivi- 
tà a maggiore rischio è quella 
dei contratti pubblici, che in- 
vece sono una leva fondamen- 
tale per garantire crescita e 
sviluppo. Anche per questo, 
stiamo lavorando alla digita- 
lizzazione dell’intero ciclo de- 
gli affidamenti, in modo che, 
daunlato, le procedure venga- 
no semplificate e velocizzate, 
sia per le stazioni appaltanti 
che per le imprese. E, dall'al- 


tro, aumenti la trasparenza, la 
controllabilità ed anche la 
concorrenza, a tutto vantag- 
gio del buon utilizzo delle ri- 
sorse pubbliche». 

Prima della legge Nordio il 
traffico di influenze metteva 
dei paletti all’attività lobbi- 
stica. Ora che cosa potrebbe 
succedere? 

«Anche tale reato è stato mol- 
to circoscritto, non solo per- 
ché non scatterà più nel caso 
in cui la mediazione illecita 
sia remunerata con utilità non 
economiche, ma soprattutto 
perché si richiede che il com- 
portamento che ne è alla base 
sia finalizzato a commettere 
unaltro reato. Tuttavia, il rea- 
to tipico al quale puntava il 
traffico di influenze era pro- 
priol'abuso d'ufficio. Essendo 
quest'ultimo abrogato, viene 
meno anche il primo nel suo 


Santalucia: il governo presto vedrà il buco che ha aperto. Casciano: limiti all'informazione 


L'Anm: *Un' amnistia mascherata 
per quattromila colletü bianchi" 


ROMA 
magistrati insorgono 
contro il disegno dilegge 
Nordio. L'Anm (Associa- 
zione nazionale magi- 

strati) punta il dito contro 

una «amnistia per quattromi- 
la colletti bianchi». Tanti sa- 
ranno infatti i pubblici uffi- 
cialiche, denuncia, si rivolge- 
ranno al giudice per chiedere 
la cancellazione della con- 
danna dopo l'abolizione del 
reato che puniva i pubblici uf- 
ficiali che — violando consa- 
pevolmente leggi, regola- 
menti o l'obbligo di astensio- 
ne - causavano un danno ad 


» 


Suprema Corte di Cassazione, inaugurazione dell'anno giudiziari 


LAPRESSE 


02024 


altriosi procuravano un van- 
taggio patrimoniale. 

Il segretario generale 
dell’ Anm, SalvatoreCasciaro, at- 
tacca: «Con l’abolizione dell’a- 
buso d’ufficio si riducono i dirit- 
tielelibertà dei cittadini, gli spa- 
zi per l'informazione e si indivi- 
duano degli strumenti che incep- 
peranno ulteriormente la mac- 
china della giustizia, se pensia- 
mo al fatto che nei confronti di 
un abuso o di prevaricazione di 
un pubblico ufficiale non ci sa- 
ranno strumenti adeguati perin- 
dividuarlo. Di frontea tutto unsi- 
stema di abusi e sopraffazioni il 
cittadinosisentirà più solo». 

E il presidente del sindacato 
delle toghe, Giuseppe Santalu- 
cia, annuncia: «Da oggi tutti co- 


loro che sono stati condannati 
perabuso d’ufficiosi rivolgeran- 
no al giudice per chiedere Peli- 
minazione della condanna. E 
una piccola amnistia per i pub- 
blici ufficiali: avremo 3-4mila 
persone, o forse di più, che chie- 
derannola revoca della condan- 
na. Abrogareilreatosignifica re- 
galareuno spazio di impunità di 


Forza Italia: “Il 94% 
dei processi finisce 
eon l'assoluzione, tanto 
vale che non inizino" 


qualunque pubblico ufficiale: 
questo è illiberale. Ma - aggiun- 
ge Santalucia azzardando una 
suaprevisione-cosi come già ac- 
caduto perla necessaria introdu- 
zionedelreatodi peculato perdi- 
strazione, «il governo si renderà 
conto di altre falle che ha aperto 
nelsistema». 

Opposta è invece la posizione 
della maggioranza, a partire da 
Forza Italia, da tempo impegna- 
ta nell’accesa battaglia sulla se- 


caso più frequente: quello in 
cui, appunto, mirava a far 
commettere un abuso da par- 
tediun pubblico ufficiale.». 
Quindi i portatori di interes- 
si avranno più facilità ad in- 
fluenzarele decisioni pubbli- 
che? 

«In realtà, parte dell'ambigui- 
tà che la riforma ambiva a ri- 
durre, deriva anche dal fatto 
che, nonostante i tanti solleciti 
internazionali, in Italia non esi- 
ste una normativa sulle lobby, 
che consenta quindi di capire 
quando le influenze sono leci- 
te. Oggi abbiamo quindi ancor 
di più bisogno di una legge che 
renda finalmente trasparente 
l’attività dei portatori di inte- 
ressi. Ciò, ovviamente vietan- 
do chela lobby remuneri, diret- 
tamente o indirettamente, il 
decisore pubblico». — 
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parazione delle carriere che ha 
intestato alleaderscomparso Sil- 
vio Berlusconi. Il senatore e ca- 
pogruppo azzurro in Commis- 
sione giustizia al Senato, Pieran- 
tonio Zanettin, ribatte: «I tremi- 
la condannati di cui parla Santa- 
lucia, paventando una sorta di 
amnistia mascherata, in realtà 
sonosuddivisiin30anni, quindi 
sono 100 all'anno. Stiamo vera- 
mente creando una tempesta in 
un bicchier d'acqua. Se il 9496 
dei processi finisce con l'assolu- 
zione, tanto vale che i processi 
noninizino neanche». 

Perquanto concerne, infine, 
la proposta di legge sul limite 
di 45 giorni alle intercettazio- 
ni, l'Anm conclude: «Credo sia 
poco accorto stabilire un tetto 
massimo. Una norma astratta 
chenon potrà tenereconto del- 
leconcrete necessità investiga- 
tive. Porre un limite insupera- 
bile non ha senso. Per non par- 
lare poi del limite per cui non 
c'é nessuna norma nella legge 
appena approvata che affronti 
il problema dell'efficienza del- 
la giustizia». G. LON. — 
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Ila voce «Giustizia» 

lo Stato italiano per 

quest'anno ha mes- 

so a bilancio 10,535 
miliardi di euro, ovvero 
1°1,2% della spesa pubblica 
complessiva, un livello non 
dissimile a quello degli scorsi 
anni se si considera che dal 
2018 ad oggi non si è mai an- 
dati oltre 1,4%. Il bilancio di 
previsione del dicastero di 
via Arenula riporta una cifra 
lievemente più bassa, 10,04 
miliardi di euro, in aumento 
dello +0,22% rispetto al 
2023. Di questi fondi circa la 
metà (49,08%), ovvero 5,5 
miliardi di euro (erano 5,74 
l’anno passato), sono andati 
al Dipartimento dell’Organiz- 
zazione giudiziaria a cui fa ca- 
po direttamente la struttura 
dei tribunali. 


Il confronto europeo 
Ma rispetto agli altri paesi eu- 
ropei per la giustizia spendia- 
mo di più o di meno? E soprat- 
tutto queste cifre giustificano 
le lentezze da cui a fatica il 
Paese sta cercando di uscire? 
In base ai dati contenuti 
nell’ultimo «Quadro di valuta- 
zione» pubblicati a inizio giu- 
gno con cui l'Unione europea 
misura efficienza, qualità e in- 
dipendenza dei sistemi giudi- 
ziari dei 27, l'Italia nel 2022 
peril funzionamento dei tribu- 
nali ha speso in media 112 eu- 
roperabitante controi101 eu- 
ro del 2021 e gli 85 euro di die- 
ci anni prima. Francia e Spa- 
gna hanno speso meno di noi, 
rispettivamente 104 e 98 euro 
perabitante, l'Olanda è arriva- 
taaquota 140 euro per abitan- 
te, la Germania addirittura a 
181. Il record assoluto nella 
Ue spetta però al Lussembur- 
go con una spesa media proca- 
pite di ben 281 euro. 
Raffrontata al prodotto in- 
terno lordo la cifra che il no- 
stro Paese investe nella giusti- 
zia presenta una andamento 
ondivago: era pari allo 0,3296 
del Pil nel 2012, quindi nel 
2020 ha toccato lo 0,3596, nel 
2021 é scesa allo 0,33 per poi 
risalire allo 0,3496 l'anno do- 
po. Train grandi paesi la Fran- 
cia con lo 0,25% del Pil è quel- 
la che spende meno, Spagna e 
Germania fanno meglio di 
noi, attestandosi rispettiva- 
mente sullo 0,37 e lo 0,39%, 
mal’ordine di grandezza resta 
più o menolo stesso. 


Scarseggia il personale 

La giustizia italiana è davvero 
sottofinanziata? si chiedeva 
in unostudio del 2020 l’Osser- 
vatorio dei conti pubblici ita- 
liani della Cattolica cercando 
di individuare le cause della 
grande lentezza dei nostri pro- 
cessi. I dati, anche oggi, ci di- 
cono che in realtà l’Italia non 
spende menorisorse perla giu- 
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I COSTI DELLA GIUSTIZIA IN EUROPA 
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Fonte: The 2024 Eu Justice 


stiziarispetto alla media euro- 
pea. E però vero che il persona- 
leadisposizione (giudici, pub- 
blici ministeri e staff ammini- 
strativo) è inferiore alla me- 
dia Ue. Nel 2022, infatti, l'Ita- 
lia poteva contare su appena 
12,2 magistrati ogni 100 mila 
abitanti, piazzandosi al 21esi- 
mo posto su 27 paesi. Faccia- 
mo meglio di Spagna e Fran- 
ciache possono contare rispet- 
tivamente su una media di 
11,7e11,2 magistrati, ma sia- 
molontanianniluce dalla Ger- 
mania che presenta una quota 
praticamente doppia della no- 
stra pari a 24,7 togati per 100 
mila abitanti. 


Gli investimenti del Pnrr 

Percorrere ai ripari, erattoppa- 
re una situazione oggetto di ri- 
petuti richiami della Ue, l'Ita- 
liaall’interno del Pnrrha previ- 
stounostanziamento di 2,3 mi- 
liardi di euro che in parallelo 


Italia 


Italia 


Germania 
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10,6 11,9 12,1 12,2 


Germania 


colvaro della riforma della giu- 
stizia, sia civile che penale, ela 
digitalizzazione dei processi è 
servito per avviare un piano 
straordinario di assunzioni (pe- 
ròa tempo determinato) chein- 
teressa oltre 19 mila tra giova- 
ni laureati, diplomati e tecnici 
per supportare i giudici nell’e- 


Per correre ai ripari 
l’Italia all’interno 
del Pnrr ha previsto 
di stanziare 2,3 miliardi 


vasione delle pratiche proce- 
durali pendenti, istituire i nuo- 
vi Uffici di processo e garantire 
le necessarie competenze ri- 
chieste peraffrontare la trasfor- 
mazione tecnologica e digitale 
che, sempre grazie al Pnrr, sta 
investendo tutta la pubblica 
amministrazioni. 
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Per i tribunali italiani 
il governo spende 
più di Francia e Spagna 
ma il personale 
continua a scarseggiare 
In Europa siamo al 21° posto 
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A tutt’oggi, stando al moni- 
toraggio della Fondazione 
Openpolis, il pacchetto delle 
riforme relative al capitolo 
giustizia risulta sostanzial- 
mente completato avendo rag- 
giunto il 94,58%, gli investi- 
menti sono stati invece com- 
pletati per il 74,55% contro 
un obiettivo che alla fine del 
terzo trimestre dovrebbe toc- 
careil 99,56%. 


Concorsi da completare 

Il vero scandalo italiano, co- 
me è noto, riguarda i tempi 
della giustizia civile che stan- 
do all’ultimo Quadro di valu- 
tazione della Ue vedono l’Ita- 
lia al penultimo posto in Euro- 
pa dovendo attendere in me- 
dia 540 giorni per un giudi- 
zio di primo grado, 753 gior- 
ni per il secondo grado e ben 
1.063 per il terzo. Per questo 
l'intervento del Pnrr risulta 
decisivo: in base agli impegni 
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PREVISTE MODIFICHE ANCHE DA FIE LEGA 


Decreto carceri, il primo ok a fine luglio 
Le opposizioni: pioggia di emendamenti 


Il decreto carceri dovrebbe 
approdare a fine luglio al Se- 
nato. In tempo per bypassa- 
re la pausa estiva del Parla- 
mento e riuscire a ottenere 
la conversione in legge alla 
Camera, entro il 2 settem- 
bre. Ma le opposizioni mi- 
nacciano una pioggia di 
emendamenti. E anche Lega 
e Forza Italia valutano qual- 
cheritocco. E questa la tabel- 
la di marcia del provvedi- 
mento, prevista dalla com- 
missione Giustizia del Sena- 
tocheoggiha conclusole au- 


dizioni ela prossima settima- 
naavvierà la discussione. Su- 
gliemendamenti il Pd prean- 
nuncia che saranno tanti, 
perché il decreto è «vuoto e 
inutile» rispetto all'emer- 
genzasuicidi in cella erispet- 
to al sovraffollamento. Ita- 
liaviva contesta anche il me- 
todo per cui si introducono 
nuovireati con decreti econ- 
tro il “pieno carceri” rilan- 
ciala propostadi legge di Ro- 
berto Giachetti, che punta a 
modificare il sistema di de- 
trazione di pena perla libera- 


zione anticipata dei detenu- 
ti. Modifiche previste anche 
da Avse dal M5sche, in parti- 
colare, punta il dito contro 
l'insufficienza delle assun- 
zioni della polizia peniten- 
ziaria («Non bastano e ri- 
guardano soprattutto i diri- 
genti e non il personale per 
la rieducazione dei detenu- 
ti», ribatte Ada Lopreiato dei 
5S). FIanticipa che deposite- 
rà emendamenti concentra- 
ti sulla detenzione, mentre 
la Lega punta ad aggiunte 
«rafforzative» come quella 
sulla giustizia riparativa af- 
finché dai benefici conse- 
guenti siano esclusi tutti i 
reati più gravi, e non solo 
quelli del regime 41 bis co- 
me prevedeil decreto. — 


WITHUB 


presi con Bruxelles entro l'an- 
no (se vorremo incassare i 
18,5 miliardi della settima ra- 
ta) dovrà essere completata 
l’assunzione di almeno 10 mi- 
la unità tra Uffici di processo 
e personale tecnico ammini- 
strativo e sempre entro il 31 
dicembre il numero delle cau- 
se pendenti davanti ai tribu- 
nali amministrativi regionali 
andrà ridotta del 25% rispet- 
to al 2019, mentre lo stock 
delle cause pendenti davanti 
al Consiglio di Stato per i giu- 
dizi di secondo grado dovrà 
essere sceso di un terzo. 


La sfida deitempi 

Entro giugno 2026 si dovrà 
arrivare a ridurre del 40% ri- 
spetto al 2019 la durata me- 
dia di questi procedimenti, 
percentuale che sale al 90% 
per i giudizi pendenti a fine 
2022 (se originati dopo il 
2016 peri Tribunali e dopo il 
2017 per le Corti d’Appello). 
«Tuttavia — segnala uno stu- 
dio dell'Ocpi appena pubbli- 
cato dedicato all'efficacia del- 
le misure introdotte con Pnrr 
-finora il calo nella durata os- 
servato tra il 2019 e il 2023 è 
stato solo del 17% e selaridu- 
zione procedesse allo stesso 
passo nel 2024-2025, il calo 
complessivo sarebbe solo del 
24%, benal disotto del target 
del 40%». Nella riduzione dei 
casi pendenti, invece, gli an- 
damenti sono piü favorevoli: 
312023, lariduzione peri pen- 
denti iscritti pressoi Tribuna- 
li tra il 2017 e il 2022 é stata 
del 5096 e quella presso la Cor- 
te d'Appello tra il 2018 e il 
2022 del 43,496, «un buon ri- 
sultato in un anno - viene de- 
finito nello studio - , quando 
ancora ne restano due per il 
raggiungimento della ridu- 
zione del 9096».— 
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La faticosa rimonta degli studenti 
nella scuola delle disuguaglianze 


Dal rapporto Invalsi emerge anche una differenza di opportunità di apprendimento tra Nord e Sud 
Divario che potrebbe peggiorare: l'autonomia differenziata toglie risorse alle regioni meno dotate 


1 peggioramento nell’ac- 
quisizione delle compe- 
tenze cognitive di base 
provocato dagli effetti 
del Covid-19, e proseguito an- 
che negli anni successivi, sem- 
bra finalmente in via di rias- 
sorbimento, anche se in mo- 
do diseguale a seconda del 
settore cognitivo, del grado 
scolastico e della ripartizione 
y territoriale. E 
quanto emerge 
dalRapporto In- 
' valsi presentato 
à ieri. Diminuisce 
significativa- 
mente la disper- 
sione scolastica, cioé gli ab- 
bandoni precoci, e migliora- 
no, anche se rimangono im- 
portanti deficit, lecompeten- 
ze logico-matematiche e nel- 
la lingua inglese tra gli stu- 
denti della scuola primaria, 
mentre rimangono stabili 
quelle in Italiano, con un 
2596 chenonraggiunge alme- 
no il livello di base. Nella se- 
condaria di primo grado mi- 
gliorano solo le competenze 
ininglese, mentre quelle logi- 
co-matematiche rimangono 


La scarsa capacità 
logico-matematica 
Il divario di genere a 
sfavore delle ragazze 


invariate, con un 44% che 
non raggiunge il livello di ba- 
see quelle in italiano subisco- 
nounlieve peggioramento ri- 
spetto a un già preoccupante 
38% che nel 2023 non rag- 
giungeva neppure le compe- 
tenze di base, salito a 40% nel 
2024. Ovviamente questi de- 
ficitsi trascinano anche nella 
scuola secondaria di secon- 
do grado, dove le competen- 
ze in Italiano continuano a 
peggiorare, anche se più len- 
tamente, rispetto al già non 
soddisfacente periodo pan- 
demico: tra gli studenti della 
seconda superiore c’è un 
48% di studenti che non rag- 
giunge le competenze di ba- 
se in Italiano, l'896 in più ri- 
spetto al 2019. Sono invece 
sensibilmente migliorate, ri- 
spetto al 2019, anche se sta- 
bili rispetto al 2023, le com- 
petenze in matematica. Ma 
c’è sempre un 45% di studen- 
ti che non ha acquisito le 
competenze di base. Anche i 
dati sugli studenti dell'ulti- 
mo anno, ovvero di quelli 
che si sono presentati all’esa- 
medi maturità, pur mostran- 
do indubbi miglioramenti ri- 
spetto agli anni post-pande- 
mici intuttietreicampi- ita- 
liano, matematica, inglese 
continuano a segnalare l'esi- 
stenza di un consistente feno- 


ITestInvalsi2024 
Coinvolto circa 1 milione di 
allieve/i della scuola primaria, 
570mila studenti della scuola 
secondaria di primo grado e più 
di 1 milione della scuola 
superiore 


meno di dispersione implici- 
ta: di studenti che, pur rima- 
nendonellascuola e comple- 
tando l'iter scolastico, non 
raggiungono le competenze 
di base. Si tratta del 4496 per 
quanto riguarda l'italiano, 
del 4896 per quanto riguarda 
la matematica e rispettiva- 
mente del 4096 e del 5596 per 


CHIARASARACENO 


quanto riguardala compren- 
sionediun testo scritto o par- 
lato in inglese. 

Ci si preoccupa giustamen- 
te della scarsa competenza lo- 
gico-matematica di una par- 
te rilevante dei ragazzi/e e 
del divario di genere, a sfavo- 
re delle ragazze, che sembra 
già ben radicato nella scuola 


primaria (fenomeno non ri- 
scontrabile, almeno con la 
stessa intensità, in altri pae- 
si). Ma dovrebbero preoccu- 
pare altrettanto le scarse com- 
petenze nell’uso della lingua 
italiana e nella comprensio- 
ne dei testi, che riguarda qua- 
si la metà dei maturandi e più 
i maschi che le femmine. Non 


dovrebbe essere sottovaluta- 
to ilrischio che questi ragazzi 
siano avviati ad un analfabeti- 
smo funzionale, che riduce la 
capacità di comprensione del- 
le informazioni che si ricevo- 
no, di espressione ed elabora- 
zione delle proprie ed altrui 
emozioni, di godimento della 
cultura in tutte le sue forme, 
di far valere i propri diritti in 
unconfronto democratico. 
Analogamente preoccu- 
pante è la persistenza dei di- 
vari territoriali nell’inciden- 
za di una insufficiente acqui- 
sizione di competenze in tutti 
i livelli scolastici, interamen- 
te a svantaggio delle Regioni 
meridionali, anche se si nota- 
no alcuni peggioramenti an- 
che nel Nord-Ovest e del Cen- 
tro. Nonsolo, le Regioni meri- 
dionali sono anche quelle in 
cui sono maggiori le differen- 
ze tra scuole e tra classi entro 
la stessa scuola. In altri termi- 
ni, si conferma una disugua- 
glianza di opportunità di ap- 
prendimento nelle regioni 
del Mezzogiorno sia in termi- 
ni di diversa capacità della 
scuola di attenuare l’effetto 
delle differenze socio-econo- 
mico-culturali sia in termini 
di differenze tra scuole e, so- 
prattutto, tra classi. Ciò non 
dipende esclusivamente e 


Il ministro dell'Istruzione Valditara difende l'operato del governo sulla scuola in questi due anni 
“Sulla conoscenza dell'italiano pesano gli stranieri” 


ROMA 
er il ministro dell'T- 
struzione Giuseppe 
Valditara, i dati Inval- 
sinonsono soltantola 

certificazione delle competen- 

ze di studentesse e studenti. 

Perlui e per la Lega, il suo par- 

tito, diventano uno strumen- 

to da usare per rivendicare la 
bontà del suo operato in quasi 
due annialla guida delle scuo- 
leitaliane e per confermare la 
battaglia intrapresa sul poten- 
ziamento dell’italiano nei con- 
fronti degli studenti stranieri. 

Secondo il ministro uno dei 

dati più allarmanti emersi dal 

Rapporto Invalsi relativo al 

2024 si riferisce al termine 

della scuola secondaria di pri- 

mo grado e conferma ale pre- 
occupazioni «che ci hanno in- 
dotto a varare Agenda Nord, 
mentre gli esiti nel Mezzogior- 
norimangonosostanzialmen- 
te invariati, c'è un peggiora- 
mento per quanto riguarda la 


conoscenza dell'italiano nel- 
le scuole del Centro-Nord». 
La spiegazione? «Qui si risen- 
te il peso e l'incidenza sempre 
più rilevante di stranieri di 
prima generazione che non 
hanno un'adeguata conoscen- 
za della lingua italiana», av- 
verte il ministro. E rilancia: 
«Dobbiamo al più presto rea- 
lizzare il potenziamento dell'i- 


In terza media 
solo 6 ragazzi su 10 
hanno risultati 
adeguati in italiano 


taliano per gli studenti stra- 
nieri, perché si é visto che or- 
mai questa è una sfida irrinun- 
ciabile e chi non lo capisce, 
purtroppo, è meglio che non 
si occupi di scuola». 

Per il resto i dati Invalsi 
«mostrano sin dalla scuola pri- 
maria un importante miglio- 
ramento. Sono segnali, che ar- 
rivano su alcuni temi delicati, 


Il ministro Valditara 


che ci hanno sempre visto in 
fondo alle classifiche interna- 
zionali, che vedono l'inizio di 
una svolta», spiega Valditara. 
«Si tratta di un giudizio sulla 
politica fatta in questi due an- 
ni da questo governo: il tutor, 
le linee guida sulla matemati- 
ca, il rafforzamento laborato- 
ri, Agenda Sud, il potenzia- 
mento dell'inglese. Il panel è 
abbastanza ampio, sono oltre 
2 milioni e mezzo gli studenti 
coinvolti». 

A livello nazionale infatti, 
la dispersione scolastica im- 
plicita (di chi non raggiunge 
lecompetenze minime “accet- 
tabili”) èin sensibile migliora- 


mento, raggiunge il valore 
più basso da quando è inizia- 
ta la sua rilevazione nel 
2019. Un barlume di speran- 
za che non cancella l'annoso 
problema della matematica 
néi divari tra Norde Sud, sep- 
pur con qualche migliora- 
mento. Le performance degli 
studenti peggiorano anche 
in italiano, mentre inglese è 
una sorpresa per gli studenti 
di qualsiasi età. In terza me- 
dia, gli studenti che raggiun- 
gono un livello base in mate- 
matica sono il 56%. Dato 
che in diverse regioni del 
Sud tocca meno del 50%. 

Anche in italiano peggio- 
rano le performance a livel- 
lo nazionale in terza media: 
solo 6 su 10 hanno risultati 
adeguati. E nonostante le dif- 
ferenze tra l'Italia centro-set- 
tentrionale e quella meri- 
dionale ci siano ancora, si 
osserva tra l'altro un «preoc- 
cupante» calo nel Nord Ove- 
st e nel Centro in questa fa- 
scia d'età. FLA.AMA. — 
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neppure principalmente da 
una diversa capacità degli in- 
segnanti, ma dal fatto che le 
scuole, e gli insegnanti, nel 
mezzogiorno si trovano con- 
frontati sia da una maggiore 
incidenza di povertà tra i 
bambini e ragazzi, sia da mi- 
nori dotazioni sia scolasti- 
che, sia ambientali. Ibambini 
del Mezzogiorno più rara- 
mente hanno avuto l’opportu- 
nità di frequentare un nido e 
una scuola dell’infanzia a 
tempo pieno. Più raramente 
hanno la possibilità di fre- 
quentare il tempo pieno. Se 
sono in condizioni modeste o 
povere vivono spesso in quar- 
tieri privi di servizi, spazi ver- 
di, biblioteche, spazi attrezza- 
ti per attività sportive. Quin- 
di non solo sono più svantag- 
giati rispetto ai loro coetanei 
che hanno famiglie più dota- 
te di risorse, ma anche a quel- 
li in condizioni socio-econo- 
miche simili alle loro, ma che 
vivono in zone dove le scuo- 
le, ma anche i quartieri sono 
meglio dotati di risorse utili 
alla crescita. 

Ogni tanto qualche famoso 


Lingua, peggiorano 
le competenze 
dei ragazzi nelle 
scuole secondarie 


opinionista denuncia la scuo- 
la italiana come troppo lassi- 
sta o troppo egualitaria. Que- 
sti datisegnalano che è vero il 
contrario. Se fosse davvero 
egualitaria lavorerebbe pan- 
cia a terra per ridurre i divari 
nell'apprendimento dovuti 
allediseguaglianze sociali. 

A fronte di questa situazio- 
ne non preoccupa solo quan- 
to potrebbero aumentarei di- 
vari se si attuasse un'autono- 
mia differenziata chetoglieri- 
sorsealleregioni peggio dota- 
te. Anchel'intenzione del Mi- 
nistro Valditara di rivedere 
le indicazioni nazionali e le 
linee guida relative al primo 
ealsecondo ciclo di istruzio- 
ne é del tutto inutile, se non 
pericolosa, ai fini di una 
scuola che non dovrebbe pre- 
occuparsi di porre le basi di 
una identità nazionalistica, 
ma di consentire a tutte le 
bambine e bambini e adole- 
scenti di sviluppare appieno 
le proprie capacità e trovare 
la propria strada, a prescin- 
dere dall’origine di nascita e 
dalluogo in cui vivono. Le in- 
dicazioni nazionali esistenti 
non vanno sostituite, ma van- 
no date loro le risorse, anche 
nella formazione degli inse- 
gnanti, ch sono necessarie 
perfarle attuare. — 
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VI racconto la mia malattia 
i medici e la fede mi hanno salvata 


La giornalista torinese condivide il suo dramma e ragiona sulla sofferenza ma anche sulla forza della vita 
Il percorso di guarigione non è solo di cura ma è anche di consapevolezza e ringraziamento 


osso 32. Era il mio codice identifica- 

tivo al San Camillo, il presidio sani- 

tario che a Torino è specializzato in 

riabilitazione. I reparti dell’ospeda- 
lehanno il nome dei colori, Verde, Giallo, Lil- 
la, Azzurro e, appunto, Rosso. Il 32 era il nu- 
mero del mio letto. Un modo, forse, per colo- 
rare la vita dei pazienti affetti da menomazio- 
ni e disabilità, molti dei quali con validi moti- 
vi per vedere la vita in nero fosco, al massi- 
mo grigio. Potrebbe sembrare un modo pue- 
rile per affrontare la sofferenza, 
ma i padri Camilliani sanno 
quello che fanno. 

Lo sanno dal 1586, quando la 
"compagnia di uomini da bene" 
|^» riunita da Camillo de Lellis otten- 
ne l'approvazione da Papa Sisto 
V e, nel 1591, Papa Gregorio XIV sancì la na- 
scita dell'Ordine dei Ministri degli Infermi. 
Comestabilisce la sua regola, l'Ordine si dedi- 
ca «prima di qualsiasi cosa alla pratica delle 
opere di misericordia verso gli infermi» e fa si 
che «l'uomo sia messo al centro dell'attenzio- 
nedel mondo della salute». Erano specializza- 
tinell'assistenza dei malati di peste. Morirono 
a decine. Le donne non c'erano, per una volta 
la cura degli infermi non era un carico soltan- 
to loro. Le Figlie di San Camillo nacquero co- 
munquenel 1891. 

La fede è un dono, di quel Dio “che atterra e 
suscita, che affanna e che consola", come dice 
Manzoni. E un dono che chiede un contro-do- 
no, una restituzione. Anche sotto forma di te- 
stimonianza, credo. E dunque. 

Mi chiamo Alessandra Comazzi, sono gior- 
nalista, torinese, ho 67 anni e sono neuropati- 
ca. Mi occupavo di spettacoli, facevo il critico 
televisivo perunquotidiano, La Stampa. Ades- 
so mi occupo soprattutto di tornare a cammi- 
nare e di reimparare a usare le mani. Un bel 
salto anche emotivo. Perché c'éla fede, certo, 
ma poi ci sono la carità, e la speranza. Le tre 
virtücardinali. Ehoimparato cheforse, in cer- 
ti momenti difficili, proprio la speranza é la 
virtù più impervia. 

Era esattamente il 7 gennaio 2023, un saba- 


Credere è un dono 

e chiede una restituzione 
anche sotto forma 
di testimonianza 


to. Mi sentivo le gambe molli, in settimana 
avevo avuto un po’ di tosse. Mi verrà l’influen- 
za, pensavo. Quella sera, mio marito Giorgio 
e io, non abbiamo figli, avevamo cenato nor- 
malmente. E dopo, ricordo, vedemmo un film 
alla tv, l’ultimo di Spielberg, The Fabelmans. 
Quando, verso le 23, finiamo di vedere il film, 
io cerco di alzarmi dal divano e crollo. Nonmi 
reggo in piedi. Giorgio dice: «Non va mica be- 
ne, andiamo al Pronto Soccorso». Tempodi sa- 
lire sull’auto, e già non riuscivo ad allacciarmi 
la cintura di sicurezza. Tempo di arrivare al 
Pronto Soccorso dell'ospedale Mauriziano di 
Torino, e già mi serviva la sedia a rotelle. 
Comincia la trafila. Quando una dottores- 
sa mi chiede i documenti, io, che non avevo 
ancora capito che cosa mi stesse succeden- 
do, mi alzo per prenderli, erano su un tavoli- 
netto vicinissimo, e cado a terra. Passano le 
ore e le analisi: con il prelievo del liquor arri- 
va la diagnosi. Sindrome di Guillain-Barré, 
polineuropatia acuta: una rara malattia au- 
toimmune che non avevo mai sentito nomi- 
nare. Il sistema immunitario, per motivi sco- 
nosciuti, combatte un virus qualunque pre- 


ALESSANDRA COMAZZI 
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sente nel corpo combattendo il corpo. In que- 
sto caso, le guaine che rivestono le fibre ner- 
vose. Il cervello non riesce più a trasmettere 
segnali ai muscoli. Segue paralisi. E insom- 
ma, alle 20 mangiavo gli spaghetti, alle 21 
guardavo un film e alle 6 del mattino ero te- 
traplegica. Avete presente il film francese 
Quasi amici, quello in cui Omar Sy cura il te- 
traplegico Francois Cluzet? Ecco, così. 


Intanto la paralisi saliva, c’era il pericolo 
che mi bloccasse anche le vie respiratorie, l’a- 
nestesista era pronto a intubarmi, avevo la 
bocca storta e biascicavo le parole. Dolori for- 
tissimi alla schiena. Ma ero sempre lucida, an- 
corché inconsapevole della effettiva gravità 
della situazione. Prontamente trasferita dal 
Pronto Soccorso al reparto Neurologia, tra tu- 
bi e macchine (la vita tela salva, il Sistema Sa- 


LA MAGGIORANZA SI DIVIDE SULLA SANITÀ 


Le Regioni e la Lega vanno all’attacco 
No al decreto Schillaci anti-liste di attesa 


ROMA 
RegionieLegavannoall’attac- 
codeldecretoanti-listediatte- 
sa. Nel mirino di entrambe è fi- 
nito in particolare l'articolo 2 
del provvedimento, quello 
cheistituisce pressoil ministe- 
ro di Orazio Schillaci una spe- 
cie di ispettorato che, suppor- 
tatoanche dai Carabinieri, do- 
vrebbe controllare l'applica- 
zione delle disposizioni ta- 
glia-coda e irrogare sanzioni 
che prevedono anche la possi- 
bilità che i direttori generali 
delle Asl inadempienti perda- 
nolapoltrona. Perigovernato- 
ri, riuniti ieri in conclave, un 
atto di lesa maestà, «con profi- 
li di illegittimità costituziona- 
le», puntualizzano nel docu- 
mento approvato dalla Confe- 
renza delle Regioni con il solo 
laziale Francesco Rocca a 
smarcarsi. 

Lostralcio dello stesso artico- 
lo lo chiede anche la Lega, 
con un emendamento a firma 
del capogruppo al Senato, 
Massimiliano Romeo, che ha 
mandato in fibrillazione la 
maggioranza. Al punto da far 
sospendere al governo la pre- 


sentazione dei pareri, nono- 
stante il decreto sia in ritardo 
sulla tabella di marcia che do- 
vrebbe portarlo all’approva- 
zione entro il 7 agosto, ma 
che lo vede ancora fermo alla 
primaletturain Senato. 

Ipartiti di opposizionehanno 
fatto sapere di voler appog- 
giarel’emendamento del Car- 
roccio, che così avrebbe buo- 
ne possibilità di passare. Uno 
smacco per la premier Gior- 
gia Meloni che molto punta 
sulle norme anti liste di atte- 
sa, che senza l’organismo di 
controllo del Ministero della 
salute rischiano però di esse- 
re scritte sull’acqua. Perché 
sarà anche vero chela possibi- 
lità di andare senza pagare 
dal privato quando i tempi di 
attesa sono più lunghi di quel- 
li massimi consentiti e le pre- 
stazioni da erogare anche nei 
week end, per fare due esem- 
pi, erano già previste da pas- 
sati provvedimenti. Ma è al- 
trettanto vero che sono rima- 
ste a oggi inapplicate, pro- 
prio perché le Regioni non 
hanno mai esercitato control- 
li sulle Asl e i loro vertici. Che 


sono poi nominati dagli stessi 
ipotetici controllori. 

Per la leader del Pd, Elly 
Schlein «questo governo da 
una parte sventola la bandie- 
ra dell'autonomia dall'altra 
presenta un decreto che ac- 
centrai poteri e delregole sul- 
leliste d'attesa, senza metter- 
ci un euro» . Il presidente del 
gruppo Pd al Senato, France- 
sco Bocciarileva come «da un 
lato si spacca l'Italia con la 
legge Calderoli dall'altro il 
partito della premier cerca di 
accentrare tutto».Dietro l'as- 
salto delle Regioni al decreto 
c'é peró anche una questione 
disoldi. «L’acquisto di presta- 
zionisanitarieda soggetti pri- 
vati accreditati -scrivono le 
Regioni- l'assunzione di per- 
sonale ed il ricorso alle pre- 
stazioni aggiuntive, lo svol- 
gimento di attività sanitaria 
in orario notturno, prefesti- 
voefestivo, gli indispensabi- 
li adeguamenti tecnologici 
egliaggiornamenti informa- 
tici, necessitano di un'ade- 
guata disponibilità di risor- 
se economiche e di persona- 
le». E su questo è difficile da- 
re torto ai governatori, per- 
ché di soldi, a parte 200 mi- 
lioni scarsi per gli straordi- 
nari dei medici, non c’è trac- 
cia nel decreto. PAO.RUS— 
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nitario Nazionale), era subito partita la som- 
ministrazione dell’’antidoto”: le immunoglo- 
buline. Se ce la facevo a non morire subito, la 
malattia sarebbe stata reversibile, ma lunghis- 
sima. Dobbiamo intenderci sul concetto di re- 
versibilità. In un primo tempo pensavo chere- 
versibile volesse dire tornare come prima. Ma 
no. Sto convivendo con un’altra me, anche se, 
in questo anno abbondante, di cui cinque me- 
si di ricovero (uno in ospedale, quattro al San 
Camillo, Rosso 32), sono passata dalla totale 
immobilità alla sedia a rotelle, al deambulato- 
re, eoraal bastone. Continuo a fare tanta riabi- 
litazione, i progressi ci sono, ma di una lentez- 
za esasperante. A 67 anni, non è che i muscoli 
guizzino come serpentelli. Son tribolazioni. 

Tante cose, ho imparato. Intanto che PE- 
strema Unzione adesso si chiama Unzione de- 
gli infermi. Il cappellano del Mauriziano me 
l'aveva offerta quasi timidamente, e io l'ave- 
vo accolta con gioia. Nessuna paura di mori- 
re. Ma tanta sofferenza. Il mio corpo era un 
sarcofago immobile che racchiudeva l'ani- 
ma, il cervello. Incapace di fare tutto. Muo- 
vermi, mangiare, lavarmi, andare in bagno. 
In quella fase, come mi hanno spiegato i medi- 
ci, l'adrenalina, l'istinto di sopravvivenza, mi 
davano forza. Mi dava forza anchela fede. Ho 
capito che cosa voleva dire affidarsi, parola 
che ha lo stesso etimo di fede: lì dove le perso- 
ne vengono aiutate a rimettersi letteralmen- 
te in piedi con un atteggiamento di grande 
professionalità, ma anche di disponibilità, di 
partecipazione. Ho sentito parlare di medici- 
nanarrativa. L'ascolto del malato, un diverso 
approccio alla cura. Cura come “prendersi cu- 
ra”.Perché se è difficile affrontare la fase acu- 
ta della malattia, ancora più arduo è vivere 
conlacronicizzazione. Per questo éimportan- 
te che il paziente venga interpellato. Le sue 
narrazioni sono importanti. 

La mia è una semplice testimonianza, non 
ho competenze tecniche o scientifiche. In que- 
sto percorso che non è solo riabilitativo, ma è 
anche di fede e ringraziamento, vorrei restitui- 
reatuttele donne e gli uomini che mi sonosta- 
ti e mi sono vicini, qualcosa di quello che mi è 


È importante che il paziente 
sia interpellato, ascoltato 
le sue narrazioni 
sono importanti 


stato donato. Il dono di medici, infermieri, 
operatori sociosanitari, fisioterapisti, terapi- 
sti occupazionali, logopedisti, psicologi, è sta- 
ta una continua ricerca di senso, oltre che di 
professionalità; e ricerca, pure, di oggetti che 
miaiutassero ad affrontare la vita quotidiana, 
un calzante per infilarsi i pantaloni, delle po- 
sate col manico grande per ricominciare a 
mangiare da sola. Il sentirsi compresi, oltre 
che aiutati, è fondamentale. E quando penso 
che in fondo, a 66 anni, senza figli, con una vi- 
ta piena già vissuta, potevo anche chiuderla 
lì, e non fare tutta questa fatica, penso pure a 
San Paolo, quando scrive nella prima lettera 
ai Corinzi: “Nessuna tentazione vi ha finora 
colti se non umana, or Dio è fedele e non per- 
metterà che siate tentati oltre le vostre forze, 
ma con la tentazione vi darà anche la via d'u- 
scita, affinché la possiate sostenere”. La tenta- 
zione era preferire morire, o era la prova stes- 
sa? Non lo so, ma lo spirito cristiano che ha 
pervaso la miariabilitazione mi ha comunque 

sorretto. Enesono grata. — 
(Articolo tratto da Donne Chiesa Mondo, il settimanale 
femminile dell'Osservatore Romano). 
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Finisce dopo undici giorni la latitanza dell'assassino della fonderia. In un borsello aveva 50 mila euro in contanti. E ora è caccia ai complici 


Bozzoli catturato nella sua villa sul lago 
era nel cassettone del letto matrimoniale 


ANDREASIRAVO 
BRESCIA 


ono innocen- 
te». Giacomo 
« Bozzoli ha cer- 
catodi giustifi- 


carsi così con i carabinieri 
chelo avevano appena stana- 
to nella sua villa di Soiano 
del Lago. Era nascosto nel 
cassettone del letto della ca- 
mera matrimoniale. Un ulti- 
modisperatotentativo di sot- 
trarsi all’inevitabile fine del- 
la latitanza iniziata lo scorso 
primo luglio a Marbella, nel 
sud della Spagna, e termina- 
ta ieri, alle 17.45, nella sua 


Le prime parole 
ai carabinieri: “Sono 


innocente, chiederò la 
revisione della sentenza” 


abitazione sulla sponda bre- 
sciana del Lago di Garda. Là 
dove un paio d’ore dopo la 
sentenza della Cassazione di 
undici giorni fa che confer- 
mava la condanna all’erga- 
stolo per l’omicidio dell’8 ot- 
tobre 2015 dello zio Mario 
nella fonderia di famiglia i 
militari si erano presentati, 
senza trovarlo, con in mano 
un’ordine di esecuzione pe- 
na emesso dalla Procura di 
Brescia. 

Il quasi 39enne (compirà 
gli anni il 19 luglio) era ran- 
nicchiato disarmato e strin- 
gevaa sé un borsello in cui cu- 
stodiva circa 50 mila euro in 
contanti. Il gruzzolo con cui 
pensava di poter portare 
avanti la sua latitanza. «Pos- 
siamo ritenere che Giacomo 
Bozzoli non avesse intenzio- 
ne di costituirsi tanto che si 
era nascosto. Giudicate voi 
se la sua iniziativa fosse un 
tentativo più o meno impro- 
babile di sottrarsi alle ricer- 
che», ha detto il procuratore 
capo di Brescia Francesco 
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Giacomo Bozzoli (intribunale nel riquadro) arrestato dai carbinieri nella sua villa a Soiano del Lago (Brescia) 


Prete. Sembra quindi impro- 
babile, anche se nonsi esclu- 
de, che Bozzoli sia rientrato 
per non perdere contatti con 


il figlio. Proprio due sere fa il 
bambino era stato sentito in 
audizione protetta in procu- 
ra, durata diverseore. Agli in- 


quirenti aveva confermato il 
viaggioinSpagna, conlatap- 
pa all'acquario di Valencia e 
infine a Marbella, dove il pa- 


OGGI NUOVO SOPRALLUOGO NELL'ABBAZIA DEL RITO SCIAMANICO 


Il mistero di Alex el'ipotesi della caduta 
La famiglia: è stato buttato da qualcuno 


Torna adessere percorribi- 
le l'ipotesi di una caduta 
dalla sommità di un dirupo 
alto una decina di metri, in- 
tenzionale o meno, quale 
causa della morte di Alex 
Marangon, il giovane di 
Marcon (Venezia) trovato 
privo di vita sul greto del 
fiume Piave il 2 luglio scor- 
so dopo essere scomparso, 
la notte del 30 giugno, da 


una riunione di un gruppo 
di appassionati di pratiche 
sciamaniche, a Vidor (Tre- 
viso). 

La Procura della Repub- 
blica di Treviso, infatti, ha 
dato mandato ai Vigili del 
Fuoco di ricercare, in un so- 
pralluogo previsto per que- 
sta mattina, tracce di pas- 
saggio di un corpo pesante 
lungo i possibili percorsi 


verticali tra la sommità del- 
lascarpatavicina alla ex ab- 
bazia Santa Bona, dove era 
incorso la convention, ed il 
letto del fiume Piave. Si 
tratterà, cioè, di individua- 
re eventuali segni provoca- 
ti da impatti o rotolamenti 
come rami spezzati, terra o 
ciottoli spostati. 

Non paiono nel frattem- 
po aver dato esito le ricer- 


Le tappe della vicenda 


L'8ottobre 2015 l'imprendi- 
tore bresciano Mario Bozzo- 
liavverte la moglie che sa- 
rebbe arrivato in ritardo a 
cena e sparisce nel nulla. 

I sospetti cadono subito 

sul nipote Giacomo 


Primo luglio 2024, la Cassa- 
zione conferma i due gradi 
precedenti di giudizio: erga- 
stolo a Giacomo Bozzoli per 
l'uccisione dello zio Mario e 
la distruzione del suo cada- 
vere. Il condannato sparisce 


Scatta la caccia all'uomo: di 
Bozzoli si trovano tracce a 
Marbella (Spagna) in vacan- 
za con compagna e figlio. 
Poi, dopo 11 giorni di latitan- 
za, l'arresto nella sua villa 


dre lo avrebbe salutato per 
poi continuare da solo la fu- 
ga. Su dove Bozzoli abbia tra- 
scorso i successi giorni ci so- 


chedi elementi che confor- 
tino l'altra pista, quella di 
un omicidio commesso da 
sconosciuti utilizzando cor- 
picontundenti come pietre 
obastoni. Spiega il procura- 
tore capo di Treviso Marco 
Martani: «Per noi resta un 
omicidio, ma le indagini 
non devono tralasciare al- 
cuna pista». Ipotizza il ge- 
sto volontario compiuto da 
qualcuno dei partecipanti 
al rito l'avvocato Nicode- 
mo Gentile, uno dei legali 
dei familiari del barista. 
«Piü che buttarsi - dichiara 
-è stato lanciato da qualcu- 
no da unterrapieno». — 
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noancora tanti punti da chia- 
rire. La sensazione è che non 
avesse un piano ben organiz- 
zato che prevedesse una fu- 
gain Sud America o in Africa 
come si era ipotizzato. Sicu- 
ramente è rimasto sempre in 
Europa. Fino al 30 giugno in 
Costa del Sol con la compa- 
gna Antonella Colossi e il fi- 
glio di 9 anni. Un dato confer- 
mato dai filmati delle teleca- 
mere di sicurezza che hanno 
ripreso la famiglia nella hall 
del Hard Rock Hotel. 

Dai suoi affetti più cari si 
sarebbe separato, il giorno 
successivo quando hanno ini- 
ziato il rientro in Italia, pas- 
sando dalla Francia, con arri- 
vointreno alla stazione Cen- 


Il giallo del viaggio 
in Spagna: sarebbe 
rientrato da solo 
con più auto a noleggio 


trale di Milano nel primo po- 
meriggio di venerdì 5 luglio. 
Bozzoli invece sarebbe rima- 
sto in Spagna altri «3-4 gior- 
ni» e poi anche lui «con una o 
più auto a noleggio» avrebbe 
fattolo stesso percorso. 

Già mercoledì pomeriggio 
avrebbe varcato la frontiera, 
tornando in Italia. I carabi- 
nieri bresciani lo hanno loca- 
lizzato all’alba di ieri, da solo 
in casa sua. E stata una con- 
versazione captata dalle ci- 
mici e dalle videocamere na- 
scoste nei precedenti sopral- 
luoghi nell'abitazione a far 
scattare il blitz. Se nel suo 
tentativo di sottrarsi alla con- 
danna abbia ricevuto un aiu- 
to esterno o abbia fatto tutto 
da solo lo stabiliranno gli ul- 
teriori accertamenti nell'am- 
bito del fascicolo, al momen- 
to a carico di ignoti, per pro- 
curata inosservanza della pe- 
na. «Farò di tutto per ottene- 
re la revisione della senten- 
za», ha ribadito Bozzoli a chi 
lohacatturato. — 
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Maria Luisa Sorbone 


Ravazzani 


Rimarrai sempre nei nostri cuori. 
Rossana Raffaella Renato. | funerali 
avranno luogo nel Santuario N.S. di 
Lourdes sabato 13 alle 11,30. Rosario 
stessa parrocchia alle 19,15 del 12. 


Nel ricordo del dolce sorriso di MA- 
RISA abbracciamo Raffa, Rossana, 
Renato e tutta la famiglia. Sergio e 
Cristiana, Marco e Francesca, Valen- 
tina e Pietro. 


Ci mancherà tanto la vostra MAM- 
METTA. Enrico, Patrizia, Camilla e 
Niccolò Mambretti 


Marco e Simona con Virginia, Edoar- 
do e Carola si stringono con affetto a 
Raffaella e famiglia. 


Pico, Massimo, Dani, Angiu abbrac- 
ciano forte Rossana, Raffaella, Re- 
nato e tutta la famiglia Ravazzani nel 
ricordo di una PERSONA speciale. 


Improvvisamente è mancata 


Luigina Chiomento Oro 


Lo comunicano il marito Gino, la fi- 
glia Virginia, Marco e i suoi nipoti. 
Rosario venerdi 12 ore 19. Funerale 
sabato 13 ore 10 parrocchia S. Gia- 
como Beinasco. 


Beinasco, 11 luglio 2024 


Per la pubblicità su: 


LA STAMPA 


www.manzoniadvertising.it 
Numero verde: 800.93.00.66 


Ci ha lasciato 


Pietro Provenzale 
anni 102 


Imprenditore dalle grandi doti uma- 
ne. Lo annunciano a funerali avvenuti 
la sua Rinuccia, Antonella e Fabrizio, 
Erica e Fabio, Sandra e Giuseppe. Un 
ringraziamento ai dottori Carosio, 
Cottino e Schiavone per la professio- 
nalità ricevuta e a chi lo ha assistito. 


Torino, 12 luglio 2024 


Giovanna con Nano, Renata ed Euge- 
nia con grande tristezza si stringono 
con affetto ai nipoti Sandro con Car- 
la, Anna e Isabella, Stefano, Laura 
con Mauro, Andrea, Giulio e Bianca 
nel ricordo di 


Giacomo 


campione ineguagliabile negli affetti 
e nella professione. 


| medici della | clinica Ortopedica e 
Traumatologica del CTO di Torino 
sono vicini con affetto al loro diret- 
tore Prof. Alessandro Massè per la 
perdita del caro padre 


Professor 
Giacomo Masse 


Mi unisco alla cara famiglia di 


Roberto 


con tanto amore. Franca Recalcati. 
RINGRAZIAMENTI 


La moglie Carla e i figli Fabio e Sa- 
brina, ringraziano coloro che hanno 
ricordato il 

prof. ing. 
Romano Panagin 
Giubileo — 011.8181 
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Trekking in 


Valle d'Aosta 


SEX J 
NE 


uu 


IN VALLE D'AOSTA. 
Intensi, ricchi di sorpresa 


e bellezza. 


DAL 19 GIUGNO 


AL 19 LUGLIO 
a 8,90 € in più. 


PRIMO PIANO 
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I baby narcos 


della 


Sequestrati 60 chili di droga, in carcere tre ventenni. La giudice: quantitativo sconcertante 
Le ordinazioni via Telegram e le consegne a domicilio. Per gestire i traffici avevano affittato un loft 


ELISA SOLA 
TORINO 


9 è il figlio di un im- 
prenditore. Il gio- 
vane erede che fi- 
nora ha vissuto di 


rendita. Chi si è preso un anno 
per fare servizio civile. Sono tre 
amici di vecchia data. Hanno 
vent’anni. Nati e vissuti a Tori- 
no. Sono quelli che i cronisti di 
una volta chiamavano giovani 
di buona famiglia. La gip Gior- 
gia De Palma, nell’atto con cui 
ordina per loro il carcere, scri- 
ve: «Hanno consistenti possibi- 
lità economiche». Non risulta- 
no legati ad associazioni crimi- 
nali. Sonosolo tre amici che pas- 
sano il tempo a uscire tra loro o 
con la fidanzata. Due vivono 
coni genitori. Eppure, inunloft 
che avevanoaffittato in via Pia- 
nezza, nella Torino post indu- 
striale, avevano più di sessanta 
chili di droga. Gli agenti della 
squadra mobile, che per giorni 
li hanno pedinati, hanno pesa- 
to e ripesato ogni pacco. «Ses- 
santa chili. Sono sessanta chi- 
li». Non capita tutti i giorni di se- 
questrare mezzo milione di eu- 
ro - quanto avrebbero fruttato 
-di stupefacenti a tre ragazzini 
quasi incensurati. 

«La detenzione di una tale 
ingente quantità è quasi scon- 
certante alla luce dell’età dei 
prevenuti», sottolinea la giu- 


Benestanti e senza 
precedenti penali 
Caccia alla rete 
a cui appartengono 


dice. Aggiungendo una frase 
che allude a un sospetto: «Il 
quantitativo di sostanza non 
può essere frutto di una attivi- 
tà alle prime armi, ma potreb- 
be postulare contatti ben radi- 
cati». Chi sono i baby narcos 
della Torino bene? A quale re- 
teappartengono? 

Se lo chiede anche la pm Li- 
sa Bergamasco. Non è un'in- 
chiesta facile e non finisce con 
questi arresti. Itre amici non fa- 
rebbero parte di associazioni a 
delinquere. Avrebbero com- 
prato la droga grazie ai soldi 
delle loro famiglie benestanti. 
Soldi che hanno permesso an- 
che di affittare il loft su Boo- 
king. Un locale ampio da usare 
solo per smistare la droga. Qui 
hannofatto irruzione i poliziot- 
ti che hanno trovato i sacchi 
con 40 chili di hashish, 21 di 
marijuana, alcuni grammi di 
coca. E le confezioni di sigaret- 


3000 
Il prezzo in euro 
all’ingrosso di un chilo 


di marijuana L'hashish 
costa all’incirca la metà 


500 mila 
Il valore in euro 
degli stupefacenti 


una volta immessi 
sulmercato 


f 


Guarda il mondo 
attraverso gli occhi di 


Kahlo * 


IN EDICOLA DAL 13 LUGLIO A FINE AGOSTO 


€ n 
& Frida 


Nelloftin via Pianezza a 
Torino oltre a hashish e 
marijuana c'erano coca e 
ricariche per sigarette 
elettroniche a base di Thc 


REPORTERS 


MAFIA, LA SENTENZA 


Quattordici anni 
alla sorella 
di Messina Denaro 


Rosalia Messina Denaro 


Ha scelto di non ascoltare 
la lettura del verdetto: 14 
anni di carcere perassocia- 
zione mafiosa. In un'aula 
semi vuota, alla presenza 
del solo pm e della difesa - 
si è conclusa la vicenda 
giudiziaria di Rosalia Mes- 
sina Denaro, la più vec- 
chia delle quattro sorelle 
di Matteo Messina Dena- 
ro, in cella da oltre un an- 
no. Il procuratore della 
Dda Gianluca de Leo ne 
aveva chiesto la condanna 
a 20 anni, il gup l'ha ridot- 
ta a 14. Una pena pesantis- 
sima se si considera che il 
procedimento si celebra- 
va col rito abbreviato, che 
dà diritto allo sconto di un 
terzo. Legatissima al fratel- 
lochesoloaleiaveva confi- 
dato di essere gravemente 
malato, Rosalia Messina 
Denaro è la madre di Lo- 
renza Guttadauro, avvoca- 
to che ha difeso il capoma- 
fia, e la moglie di Filippo 


scattare le manette per Rober- 
to Turcan, 22 anni, il coetaneo 
Daniele Constantino Anica e 
Damiano Calvo, 25 anni. 

«La droga la ordiniamo con 
Telegram», è quanto hanno 
spiegato gli indagati, difesi da- 
gliavvocati Riccardo Magarelli 
eWilmerPerga. Ipassaggi da fa- 
re per immettersi nel mercato 
delnarcotraffico sono messi ne- 
rosubianconeiverbali degli in- 
terrogatori: «Su Telegram ci so- 
no dei gruppi dedicati. Per en- 
trare devi mostrare la tua carta 
di identità, che verificano. E 
mandarela tua foto. Dopo vieni 
contattato da qualcuno che ti 
manda un menu su Instagram 
con le sostanze. Tu scegli. E do- 
pounpo'un'altrapersonaanco- 
raticonsegnaa domicilio la dro- 
ga.Idriversono italiani. Danno 
appuntamenti in posti diversi. 
Per strada o al parcheggio del 
supermercato». «Per rivendere 
-élaseconda parte della spiega- 
zione-si usa sempre Telegram. 
All’inizio mi bastava il passapa- 
rola, vendevo poca roba ad ami- 
cieconoscenti. Poihoiniziatoa 
usareicanali Telegram». 

E il 2 luglio. Nel parcheggio 
afoso del Penny market di via 
Pianezza quattro agenti in bor- 
ghese della squadra mobile so- 
noappostati da ore quando ve- 
dono la scena che aspettavano 
da tempo. Due dei tre arrestati 
arrivano su una Panda bianca 
con una scritta rossa. Aprono il 
baule, passano delle buste a 


Lultima consegna 
nel parcheggio di un 
supermercato. “Ci 
sentivamo sorvegliati” 


due ragazzi che hanno una 
Opelnera. Nessuno entra al su- 
permercato. Se ne vanno tutti. 
La stessa scena si ripeterà. I po- 
liziotti seguono i sospettati e si 
infiltrano nella palazzina dei 
loft. Arrivano i ventenni con 
tre sacchi di tela. Uno si rompe 
in ascensore. Sguscia fuori una 
bustona di hashish. Contano i 
pacchi: sono 60 chili di roba. 
Scattano le manette. Nel frigo 
del loft ci sono pacchetti eti- 
chettati con ordine: Mars, Kit- 
kat, Blu muffin, La Mousse. 
Non sono snack. E sempre solo 
droga. «Negli ultimi giorni sia- 
mo andati in ansia perché ci 
sentivamo seguiti - ammette- 
rà uno dei tre amici - e abbia- 
mo nascosto parte della droga 
nel boschetto di Druento. Ab- 
biamo iniziato con poco, 10 
chili. La seconda volta 48 chili. 
Il fumocosta 1500al chilo, ler- 
ba3mila. Ti portano tutto aca- 


x sta Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta 
te elettroniche che si ricarica- a 11,90 € cad. in più. Nel resto d'Italia richiedi in edicola 


Guttadauro, cheha sconta- sa. Non devi fare altro che 
to14anni per mafia. — aspettarela consegna». — 
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no con liquido a base di Thc. È 
stata la quantità ingente a fare 


la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 
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STREET ART E POLEMICHE 


Geo 


LA STORIA 


del 


Provocazioni e gesti rivoluzionari: il bacio fra Di Maio e Salvini subito censurato 
Jorit, invitato dalla Russia, ha disegnato su un palazzo bombardato a Mariupol 


NICCOLÒ ZANCAN 


er dire tutto senza pa- 
role. Ecco perché ci so- 
noimurales. Sono ma- 
nifesti politici. Atti ri- 
voluzionari. Sono opere d’arte 
aggiornate al tempo presente, 
sono provocazioni. I murales 
stanno dentrole città a testimo- 
niare un sentimento, e intanto 
si consumano sotto le intempe- 
rie e nelle polemiche che spes- 
so, addirittura, li precedono. 
Come l’ultimo arrivato, quel- 
lo voluto dall’Arcigay e realiz- 
zato da Laika a Roma. Raffigu- 
rail volto orgoglioso di Miche- 
la Murgia, queer e malata. Una 
sua frase: «Ricordatemi come 


Opere fatte per 
dividere come quella 
di Nemo's a Firenze 
sulla città mangiasoldi 


vi pare». Ma come? Perché pro- 
prio lei? Perché Michela Mur- 
gia sulla facciata del V Munici- 
pio nel quartiere di Centocel- 
le? Si sono risentiti quelli delle 
associazioni antiabortiste, ha 
protestato il consigliere di Fra- 
telli d’Italia Daniele Rinaldi 
con questa motivazione: «Per 
permettere la realizzazione 
del murale è stato interdetto 
l’accesso pedonale al munici- 
pio». Perché - si chiedono icon- 
testatori - il privilegio di una 
facciata pubblica a quella scrit- 
trice? Perché tutto è politica, 
avrebbe risposto la scrittrice 


Anticipazione di un'alleanza 
Opera di TVboy, è comparsa in piazza Capranica a Roma nel 2018 


Il partigiano “Malerba” 
A Reggio Calabria i murales di Daniele Geniale e Luis Gomez de Teran 


politica 


in questione. E infatti, adesso 
che stanno inaugurando l’ope- 
ra d’arte, arriva a vederla an- 
che la segretaria del Partito De- 
mocratico Elly Schlein. 

Ci sono murales che valgono 
più di qualsiasi editoriale. Co- 
me quello celeberrimo del ba- 
cio fra Salvini e Di Maio, firma- 
to dall'artista di strada TVboy, 
nome d'arte del palermitano 
Salvatore Benintende. Non era 
ancora nato il governo Gial- 
lo-Verde, forse una delle crea- 
turepiüinquietanti della fanta- 
politica italiana, eppure quel 
bacioera già lì. Come una divi- 
nazione. E tutti si affrettavano 
a smentire, i diretti interessati 
fra ironia e disgusto. Oscurato 
immediatamente con dei car- 
toni, furono chiamate squadre 
di pulitori per cancellare 
quell’opera in nome del deco- 
ro urbano, come se fosse porno- 
grafia. E poi, sappiamo come è 
andata. Altroché bacio. Furo- 
noi famigerati decreti sicurez- 
za, fu l'annuncio dell’abolizio- 
ne della povertà dal balcone di 
Palazzo Chigi. E vissero felici e 
contenti fino al Papeete. In- 
somma, TVboy disse quello 
che c’era dadire in anticipo sul- 
la storia. Si chiama arte con- 
temporanea. 

Le geopolitica dei murales 
prevede sempre quelli a favore 
e quelli contro. E un perfetto 
specchio di questo tempo il na- 
poletanoJorit, alias Ciro Cerul- 
lo, forse l’artista di strada più 
controverso, non fosse altro 
perché alcune sue opere sono 
molto amate da Vladimir Pu- 
tin in persona. Jorit è quello di 


Jorit 

Ciro Cerullo, street artist 
napoletano, 33 anni, è stato 
elogiato da Putin per 

il murale su Dostoevskij 


Di leinulla sisa senon cheè 
l'artista senza volto, per la 
maschera e l'anonimato. 
Autrice del murale su Murgia 


TVboy 

Salvatore Benintende, 
palermitano, 44 anni, 

è noto peri murales politici 
comeilbacio Di Maio-Salvini 


Lucio Dalla a Sorrento, di Paso- 
lini a Scampia e di Ilaria Cuc- 
chi al Vomero. Ma é anche 
quello del volto dello scrittore 
Fédor Dostoevskij sulla faccia- 
ta di un istituto tecnico nel 
quartiere Fuorigrotta. E fino a 
li, come omaggio alla grande 
letteratura russa, nessuno 
avrebbe potuto avere troppo 
da ridire. Ma gli elogi di Putin 
diventaronoancora piü caloro- 
si quando Jorit, invitato dalla 
Federazione Russa, si ritrovó a 
disegnare su un palazzo bom- 
bardato di Mariupol in Ucrai- 
na: una bambina sotto le bom- 
be della Nato. Un murale cheri- 
scrive la Storia. Molto apprez- 
zato dal governo russo proprio 
per questo, ed elogiato anche, 
«per il coraggio», da Alessan- 
dro Di Battista. 

I murales sono fatti per divi- 
dere. Forse proprio perché 
stanno sui muri. Quello com- 
missionato a Firenze dall'am- 
ministrazione pubblica all'arti- 
staNemo's doveva essere un'o- 
pera per raccontare la città. E 
luisiattennealla consegna: fra 
i bambini vecchi, che stanno 
fra i palazzi del centro storico, 
esce come un vomito, un lun- 
ghissimo scontrino. Simbolo 
di una città svenduta al turi- 
smo. E giü polemiche. Minac- 
cedi censura, interventi in dife- 
sa dell'opera. Se il murale pas- 
sasottosilenzio, l'artista ha fal- 
lito. Come un cantante senza 
concerti, come uno scrittore 
senza premi. E quindi, polemi- 
che peril murale di Reggio Ca- 
labria firmato da Daniele Ge- 
niale e Luis Gomez de Teran e 


TUFFATI 
NELLA LETTURA! 


far 1 
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PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


L'estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 


Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 


e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 
TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 
Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


VIAGGIO AL CENTRO 


L'ISOLA MISTERIOSA 


di Jules Verne 
in edicola da martedì Tl giugno 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 


Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


DELLA TERRA 
di Jules Verne 


in edicola da sabato 15 giugno 
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Le polemiche su Dostojevskij 
Il murale sull'Istituto Righi a Napoli, opera dello street artist Jorit 
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Firenze spremuta dal turismo 
L'opera di Nemo's commissionata quest'anno da Palazzo Vecchio 


Lascuola 

Il muraledi 

| Vera Bugatti 
realizzato 

nel 2022 
sulla palestra 
dell'Istituto 

! "Don Milani" 
a Montichiari, 
nel Bresciano. 
L'artista 

= cihamesso 

5 dodicigiorni 


dedicato ai due eroi della Resi- 
stenza locali, Pasquale Branca- 
tisano (“Malerba”) e Teresa 
Gullace. Polemiche per quello 
di Montichiari, in provincia di 
Brescia. La firma è di Vera Bu- 
gatti, il titolo è Pag, radice san- 
scrita a cui rimanda la parola 
pace. Il giornalista Marco Ima- 
risio ha scritto un libro che ha 
il merito di mettere insieme 
tutte queste storie, elevandole 
dall’incuria delle città italia- 
ne. Si intitola: Le strade parla- 
no. Nell’introduzione dice co- 
sì: «Nell’era dei social, della co- 
municazione istantanea e sen- 
za mediazione, i muri e le stra- 
de continuano a parlarci, rac- 
contando mostri nuovi e vec- 
chi, così come le paure, le an- 
sie e l’orgoglio delle loro città. 
Sono esercizi di memoria, ap- 
punti peril futuro, che nella lo- 
ro libertà di espressione colgo- 
no meglio di tanti articoli e di 
tanti saggi lo spirito deltempo 
cheviviamooil ricordo di quel 
che è stato». E questa la forza 
dei murales: saperleggere il se- 
gno dei tempi, e al contempo 
sapersi opporre all’oblio. 

A Torino c’è il murale per i 
sette operai dell’acciaieria 
della ThyssenKrupp morti 
fra le fiamme, morti di lavo- 
ro. Altrimenti, senza quel mu- 
rale voluto dai famigliari, og- 
gi chi si prenderebbe cura del- 
la memoria di Antonio Schia- 
vone, Roberto Scola, Angelo 
Laurino, Bruno Santino, Roc- 
co Marzo, Rosario Rodinò e 
Giuseppe Demasi? 

Imurales peri morti. Imura- 
les per i vivi. Quelli che si osti- 
nano a chiedere giustizia, il 
murale per Fausto e Iaio. Quel- 
lidi appartenenza geografica e 
politica come a Genova: «Sam- 
pierdarena antifascista». 

Fra i campioni di calcio, 
hanno l’onore di un muro Ma- 
radona e Totti. Fra i campioni 
compianti: Pantani, Senna e 
Sic Simoncelli. Sono pezzi di 
memoria. Testimonianze. So- 
no guerre, sconfitte. Appunti 
su quest'epoca feroce. E dire 
che unodei primi murales ita- 
liani a prendersi la scena, for- 
se il piü bello di tutti, risale al 
1989. Pisa, muro esterno del- 
la Chiesa di Sant'Antonio, au- 
tore Keith Haring, dieci metri 
di altezza per diciotto di lar- 
ghezza, titolo dell'opera Tutto- 
mondo: «Sono trenta figure di- 
namiche e di grande vitalità, 
concatenate e incastrate tra lo- 
ro a simboleggiare la pace e 
l'armonia del mondo». — 
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IL CASO 


Inaugurata l'opera 
dedicata a Murgia 
“Un inno ai diritti” 
Il progetto ideato da Arcigay nella periferia di Roma 
L'artista Laika: "La destra non ciriporti nel Medioevo" 


ii 


b | 


Ricordatemi come vi pare 


Il titolo del murale dedicato a Michele Murgia 
inaugurato ieri a Roma. Opera della streetartist 


Laika, è un progetto di Arcigay 
L wm N 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


lly, torna a fa- 
re la sini- 
« stra», grida 
un militante 


del Pd quando la cerimonia di 
inaugurazione del murales de- 
dicato alla scrittrice Michela 
Murgia é terminata e la segre- 
taria del Pd Elly Schlein strin- 
ge mani e abbraccia persone. 
«La sinistra deve tornare a es- 
sere al fianco dei lavoratori, 
dei diritti civili veramente, 
non con passerelle. Questo 
Paese deve andare avanti nei 
diritti, evitare che la destra ci 
trascini in un nuovo Medioe- 
vo», le ha fatto chiedere attra- 
verso un messaggio letto poco 
prima dal palco Laika MCM- 
LIV, la Banksy italiana", l'arti- 
sta che quel muraleslo ha rea- 
lizzato in una settimana par- 
tendo da una foto scattata 
mentre erano in viaggio sull'O- 
rient Express da Lorenzo Te- 
renzi, regista e attore spostato 
da Michela Murgia poco pri- 
madi morire. 

Il messaggio che questa peri- 
feria stretta tra la Prenestina e 
Centocelle vuole lanciare in 
un pomeriggio in cui nono- 
stante il caldo torrido una fol- 
lariempie lo spiazzo del mura- 
les è per Elly Schlein ma anche 
peril governoe perle fasce più 
conservatrici della classe poli- 
tica. «Questo è il municipio 
dei diritti. Quelli che si oppon- 
gono no pasaràn», sostiene il 
presidente del Municipio V 
Mauro Caliste, uno che con il 
sindaco di Roma Roberto Gual- 
tieri condivide la tessera del 


Pd e anche la testa quasi del 
tutto pelata e ci scherza su. Mo- 
stra conorgoglio il volto di Mi- 
chela Murgia dipinto su una se- 
de istituzionale del suo muni- 
cipio e la scritta «Ricordatemi 
come vi pare» e ringrazia tutti 
quelli che hanno permesso 
che l’opera venisse completa- 
ta in due mesi nonostante gli 
ostacoli burocratici. «Ci siamo 
riusciti a farlo subito alla fac- 
cia di chi non ce lo voleva far 
realizzare»,dichiara Caliste. 
L'operaéstata ideata dall'at- 
tore e attivista Pietro Turano, 
vicepresidente di Arcigay Ro- 
ma, chene ha ispirato e coordi- 
nato il progetto ed é stata rea- 
lizzata grazie al contributo 
delle case editrici che hanno 
pubblicato i libri di Michela 
Murgia: Einaudi, Mondadori 
e Rizzoli. Come sempre quan- 
dositratta di Michela Murgia, 
l'opera ha provocato la prote- 
sta dell'associazione ProVita 
che ha parlato di una «becera 
iniziativa propagandistica» e 
halamentato il fatto che il vol- 
to di Michela Murgia «cam- 
peggi proprio davanti a una 
scuola, sperando che possa in- 
fluenzare le menti dei minori 


CECILIA FABIANO/LAPRESSE 


che la frequentano». «Chi dice 
che non si possono fare opere 
cosi su un bene pubblico - ri- 
sponde Pietro Turano - è per- 
ché forse i fascisti non sono in 
grado di comprendere che i be- 
ni pubblici appartengono già 
anoie alla città». Per Lorenzo 
Terenzi «questo è il ritratto di 
una persona che non si vergo- 
gna si essere sé stessa. Il mio 
sogno è che le persone che ve- 
dono questo murales si guardi- 
no un po’ dentro». 

Alle critiche arrivate da chi 
da sempre ha coperto Michela 
Murgia di insulti e veleno per 
le sue battaglie coraggiose ri- 
sponde anche il sindaco Rober- 
toGualtieri. «Noi stiamo facen- 
do di tutto per una città amica 
della comunità Lgbtq + in una 
battaglia per dare più diritti 
pertutti. E una battaglia perli- 
berare tutta la società e rende- 
re tutti migliori», spiega. 
«Quello di Michela - aggiunge 
Gualtieri - è una sguardo che 
ci incoraggia ad andare avanti 
nelle nostre battaglie. Uno 
sguardo plurale. Avere un mu- 
rales qui è un segnale bellissi- 
mo. Il suo è uno sguardo in cui 
ci dobbiamo specchiare per 
rendere Roma una città dei di- 
ritti, una città migliore. Ri- 
sponderemo con un sorriso a 
chi fa polemiche che celano 
unacultura vecchia e pericolo- 
sa. Eun murales checi guiderà 
e ci ispirerà». Gualtieri si è poi 
detto «offeso dal fatto che il go- 
verno abbia fatto ricorso alla 
nostra trascrizione dei certifi- 
cati dei figli di due mamme, 
nonci faremo intimidire». — 
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Da sinistra a destra Olivier 
Frangois, Alberto Cirio, John 
Elkann, Adolfo Urso, Ginevra 
Elkann, Carlos Tavares 
e Stefano Lo Russo 


L'ad di Stellantis ribadisce la centralità dell'Italia: “Qui il cuore pulsante del gruppo”. Francois: “La nuova Panda elettrica costerà meno di 25 mila euro' 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
RIE SYA 

+0,03% +0,10% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
133.9 880 01% 
-0,65% +0,05% 


D 


es. 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 


FORI) = CHX 


+0,33% +0,86% 


TAGLIO DEL NASTRO 


Al Lingotto 
apre il museo 
Casa Fiat 


CasaFiat, progettorealiz- 
zato dalla Pinacoteca 
Agnelli in collaborazio- 
ne con Fiat, racconta la 
storia del brand con un di- 
splay interattivo e attra- 
verso un’esposizione che 
si dirama in più percorsi 
tematici - Car Design, Ar- 
chitecture, Society e Kids 
-doveFiat è protagonista 
dellenarrazioni, dagli al- 
boridelmarchio fino alle 
più recenti evoluzioni. 
CasaFiatsi muovesimbo- 
licamente intorno alla 
500 Master Model in le- 


gno. — 


! 


Tavares: “Fiat sopravviverà a tutti nor" 
Confermati gli investimenti a Mirafiori 


GIULIANO BALESTRERI 


yi orgogliodopola pau- 
radinon farcela. Ela 

voglia di progettare 

un grande futuro. «I 

successi saranno ancora tanti, 
Fiat sopravviverà a tutti noi», 
dice l'amministratore delegato 
di Stellantis, Carlos Tavares 
sulla Pista 500 del Lingotto 
aprendo le celebrazioni per i 
125 annidiFiat, fondataa Tori- 
nol’11 luglio 1899. «Fiat è lea- 
der in 3 continenti diversi. E 
una marca su cui puntare e su 
cui investire», ha aggiunto Oli- 
vier Francois, amministratore 
delegato di Fiat che ha sottoli- 
neato come «fino alla nascita 


Il governatore Cirio: 
“In Piemonte prodotte 
200 mila auto 
ma restiamo vigili" 


di Stellantis, Fiatha dovuto sa- 
crificarsi un po' persupportare 
altri brand della ex galassia 
Fca. L'arrivo di Stellantis ha 
portato un'accelerazione in- 
credibile ein pochesettimane, 
il marchio ha trovato chi ne ha 
visto il potenziale, chi era di- 
sposto ad investire e chi aveva 
le basi tecnologiche per farlo». 

Tavares ha quindi ribadito 
che «il gruppo continuerà a in- 
vestire in Italia». Un messag- 
gio diretto al governo, rappre- 
sentato a Torino dal ministro 
delle Imprese e del Made in Ita- 
ly Adolfo Urso. Con lui, in pla- 
tea, anche la vicepresidente 
del Senato Licia Ronzulli, il 


presidente della Commissione 
Attività Produttive della Came- 
ra Alberto Luigi Gusmeroli, il 
presidente della Regione Pie- 
monte Alberto Cirio e il sinda- 
co di Torino Stefano Lo Russo. 
«C'è ancora molto da fare 
per Fiat nell’era Stellantis. So- 
no molto orgoglioso di ciò che 
Fiat porta a Stellantis, è uno 
dei maggiori datori di lavoro 
inItalia con oltre 40.000 dipen- 
denti», ha aggiunto Tavaresri- 
badendo che Mirafiori è il cuo- 
re pulsante di un gruppo che 
poggia su tre pilastri: Torino, 
Parigi e Detroit. Anche perché 
le radici e i legami con l’Italia 
non possono e non devono im- 
pedire al gruppo di diventare 
sempre più internazionale: «Il 
70% delle Fiat vendute in Ita- 
lia sono prodotte qui - sottoli- 
nea Francois — ma il 59% delle 


COMUNE DI GENOVA 


Stazione Appaltante 
smart.comune.genova.it 
PEC acquisticomge@postecert.it 


Avviso d'appalto aggiudicato 
Si rende noto che il Comune di 
Genova, mediante procedura aper- 
ta, ha affidato il servizio di facchi- 
naggio presso uffici e sedi comu- 
nali, scuole comunali e statali site 
nel territorio di Genova. L'avviso 
di appalto aggiudicato è scaricabile 
dai siti smart.comune.genova.it e 
appaltiligu-ria.regione.liguria.it. 

Il Dirigente 
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 


tutto 
Compreso 


lastampa.it/abbonamenti 


auto viene esportato». 

Un puntosul quale insiste an- 
che Tavares: «La competizione 
mondiale si sta intensificando. 
Dobbiamo far fronte a questa 
evidenza. Lo status quo non è 
un'opzione. Se non ci adattia- 
moscompariremo equesta non 
e affatto un'opzione che consi- 
deriamo, ma già oggi il 40% del- 
le city car elettriche in circola- 
zionein Europa è una 500. E so- 


no prodotte a Torino». 
«L'arrivo della 500 ibrida a 
Torino dal 2026, insieme alla 
500 elettrica, ci garantisce che 
Mirafiori produrrà quelle 200 
mila auto che insieme ai lavo- 
ratori e grazie all'impegno del 
governo abbiamo chiesto a 
Stellantis di assicurare. Abbia- 
mo quindi di fronte un percor- 
so molto chiaro, restiamo at- 
tenti e vigili, ma fiduciosi», ha 


detto il governatore Cirio. 
Soddisfatti i sindacati. «Ab- 
biamo la responsabilità socia- 
le del rilancio dell'auto italia- 
nadove ora éil momento delle 
scelte e delle responsabilità - 
ha detto Antonio Spera, segre- 
tario nazionale dell'Ugl Metal- 
meccanici -. Saremo sempre vi- 
cini a sostenere l’impresa che 
ha fondato l’industria italia- 
na». Sulla stessa lunghezza 


d’onda anche Gianluca Ficco, 
segretario nazionale Uilm: 
«Fiat non è solo un glorioso 
marchio automobilistico italia- 
no, ma il simbolo della nostra 
industria e un patrimonio di 
preziose professionalità». Criti- 
calaFiom:«Lakermesse—com- 
menta Edi Lazzi, segretario ge- 
nerale di Torino - stride con la 
condizione oggettiva delle la- 
voratrici e dei lavoratori che 


Il ministro dell'Industria ai festeggiamenti: il marchio torni ad essere l'orgoglio del Paese 


Prove di dialogo con il governo 
Urso: lavoriamo insieme per l'auto 


PAOLOGRISERI 

TORINO 
oltopiüdiunsem- 
plice riavvicina- 
mento, non anco- 


ra abbastanza 
per dire che l'accordo é stato 
trovato. «Segnali di apertu- 
ra», sintetizzano le due parti. 
Una frase simile a quella che 
silegge sui cartelli dei cantie- 
ri stradali: «Stiamo lavoran- 
do per voi». Il clima è decisa- 
mente migliore di quello dei 
mesi scorsi quando il braccio 
di ferro tra Torino e Roma 
era arrivato a livelli da scon- 
tro frontale. Con il ministro 
del made in Italy che invoca- 
va «l’arrivo in Italia di un se- 
condo produttore di auto, an- 


che cinese». E l’ad Carlos Ta- 
vares che rispondeva che 
senza incentivi per l’auto 
elettrica erano a rischio gli 
stabilimenti italiani. 

Il ministro che è arrivato 
ieri sul tetto del Lingotto ace- 
lebrare i 125 anni della Fiat, 
parla un linguaggio diverso: 
«Lavoriamo insieme perché 
si riannodi questa storia di 
successo e l’auto torni ad es- 
sere l’orgoglio dell’Italia». Il 
ministro sa che ogni parola 
in questa occasione è decisi- 
va. Il suo discorso è diviso in 
due parti. La prima di orgo- 
gliosa rivendicazione della 
posizione governativa e an- 
che delle motivazioni dello 
scontro dei mesi scorsi, con 
toni che ricordano la sua for- 
mazione nella destra socia- 
le: «L’articolo uno della no- 


stra costituzione che mi so- 
no permesso di consegnare a 
Tavares recita che la Repub- 
blicaitaliana è fondata sulla- 
voro, non sul profitto». Poi ri- 
corda i tempi pionieristici 
dell’auto e cita, naturalmen- 
te, Marinetti e i futuristi. 
Quando «la fabbrica ha con- 
tribuito a formare un’identi- 
tà nazionale da Nord A Sud. 
La fabbrica era non solo un 
luogo di produzione ma un 
motore di sviluppo dell’inte- 
ra nazione». Il concetto di 
fabbrica-nazione, caro a 
Giorgia Meloni e al suo go- 
verno, non sembra facile da 
applicare ad unamultinazio- 
nale come Stellantis che di 
nazioni ne comprende deci- 
ne al suo interno. Ma forse 
una strada per capirsi c’è. Ed 
è nella seconda parte del di- 


scorso che il ministro prova 
ad accennare a una soluzio- 
ne: «Non vogliamo che le fab- 
briche diventino un museo. 
Da più di un anno siamo al la- 
voro con Stellantis. E venuto 
il momento delle scelte e del- 
le responsabilità. La Fiat de- 
ve assumersi la responsabili- 
tà del rilancio dell’auto nel 
nostro Paese». 

Tavares risponde che 
«Fiat, in termini di volumi è 
il principale marchio del 
gruppo Stellantis». Ricorda 
gli investimenti a Mirafiori. 
Ricorda «l’importanza dei 
gioielli della nostra costella- 
zione. Oggi celebriamo Fiat, 
qualche settimana fa abbia- 
mo ricordato i 125 anni di 
Opel alla presenza del primo 
ministro tedesco Sholz». 
Frecciatina per l’assenza di 


La giornata 
a Piazza Affari 


non hanno nulla da festeggia- 
rein quanto continuano, ineso- 
rabilmente, a essere collocati 
in cassa integrazione perden- 
douna buonafetta di salario». 
Maieriéstatoancheilgiorno 
del debutto ufficiale della nuo- 
va Grande Panda, ispirata al 
modello degli anni '80, che ver- 
rà prodotta nello stabilimento 
Stellantis in Serbia e sarà sia 
elettrica sia ibrida: «In autunno 
arriverà nelle concessionarie», 
ha detto Francois annunciando 
poi la nuova collaborazione 
con Giorgio Armani che, pro- 
prio ieri, ha compiuto 90 anni. 
Lostilista collaborerà all’allesti- 
mento di una nuova 500 elettri- 
ca che sarà prodotta a Mirafio- 
ri: «Due icone dello stile italia- 
nolavorano insieme. Da genna- 
io la 500 Giorgio Armani sarà 
in tutto il mondo», ha aggiunto 
Francois spiegando anche che 
la nuova Panda elettrica avrà 
un prezzo sotto i 25 mila euro: 
«L'ingegno su una Fiat non è un 
optional mai e nemmeno l'ac- 
cessibilità. Finalmente ci sarà 


Sonole 500 realizzate 
inItalia il 40% delle 
city car elettriche 
in Europa 


una Fiat elettrica che costerà 
meno di 25 mila. Una elettrica 
bella, ma non la chiamiamo 
low-cost perché avrà un pedi- 
gree “love cost”). 

AlLingotto è statoinaugura- 
to anche il nuovo percorso mu- 
seale Casa Fiat, progetto realiz- 
zato dalla Pinacoteca Agnelli 
per raccontare la storia del 
brand intrecciandola a quella 
della fabbrica simbolo della 
produzione industriale: pro- 
gettata da Giacomo Mattè 
Trucco negli anni Venti è stata 
ristrutturata da Renzo Piano 
negli anni Novanta. — 
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Meloni? Forse. Ma non è il 
tempo delle polemiche. 
«Fiat è il primo marchio di 
Stellantis e sono orgoglioso 
di aver fatto nascere questo 
gruppo insieme a Carlos tre 
anni fa», dice John Elkann. 
Dunque Il radicamento pro- 
duttivo in Italia non è in di- 
scussione, anzi, ricorda Tava- 
res «c’è ancora molto da fare 
perFiatnell’era Stellantis». 
Comesi tradurrà concreta- 
mente questo nuovo clima? 
Elkann e Urso parlano a lun- 
go, quasi mezz'ora, al termi- 
ne dell'evento. I temi sono sul 
tavolo da tempo. Il governo 
chiede garanzie sull'occupa- 
zionenegli stabilimenti italia- 
ni eil rapido avvio della giga- 
factory per le batterie a Ter- 
moli. Stellantis chiede il varo 
di incentivi all'acquisto me- 
no effimeri di quelli bruciati 
in nove ore soprattutto dalle 
aziende che hanno rinnovato 
la flotta lasciando a bocca 
asciutta i clienti privati. Que- 
stioni che sono al centro del 
tavolo automotive tra istitu- 
zioni e parti sociali: aperto da 
tempo e mai chiuso con deci- 
sioniconcrete. — 
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Brillano Inwit e Cucinelli 
Bene Erg, Campari, Prysmian 


Brillante per l'intera seduta Inwit (+3,47%), 
mentre Cucinelli (+2,29%) ha accelerato nel 
finale, sull'onda dei ricavi su del 14,7% nel 
primo semestre. Acquisti su Erg (+1,85%), 
Campari (+1,73%), Prysmian (+1,64%). 


Da 125 anni por 
la creatività italiana nel mon 


Difficoltà per Bpm, Bper e Mps 
Prese di beneficio su Saipem 


SulFtse Mib ha segnato il passo Banco Bpm 
(-1,49%) insieme a Bper(-1,37%), Mps (-1,30%) 
e Unicredit (-1,28%). Poco mossala Popolare di 
Sondrio (-0,28%), mentre ci sono state prese di 
beneficio sul titolo Saipem (-0,47%). 


o 
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qui a destra. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de "La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Codeche trovate 


tamo 


O 


Un marchio simbolo di passione nato al centro di Torino e figlio dell’ingegnosità 
La presenza nei mercati internazionali ci contraddistingue fin dalla nascita 


ignor Ministro, Autori- 
tà, Signore e Signori: 
buon pomeriggio e 
benvenuti al Lingotto 
per questa giornata cosi impor- 
tante, e per me anche molto 
emozionante. Esattamente 
125 anni fa, proprio nel centro 
di Torino, fu fondata la Fiat. 
L’11 luglio del 1899 inizia la 
storia di un marchio unico al 
mondo, che aveva una risorsa 
preziosa: l'ingegnosità italia- 
na, quell’inesauribile capacità 
di faretanto con poco, per crea- 
re automobili che sarebbero 
poi entrate nell'immaginario 
collettivo del nostro Paese. In 
quegli anni di passaggio tra i 
duesecoli, Torino prese una di- 
rezione precisa: diventare la 
capitale del progresso tecnolo- 
gico. Fiatnasce proprio da que- 
sta congiunzione: la passione 
peril progresso, di cui le prime 
automobili rappresentavano 


I nostri risultati 
possibili grazie 
alle 40 mila persone 
che lavorano con noi 


in quegli anni l’espressione 
più avanzata, euna capacità in- 
gegneristica tra le più evolute, 
grazie al Politecnico di Torino. 

Dicevamo degli inizi dell'au- 
to: tra le oltre 100 aziende di 
automobili che nei primi anni 
del Novecento sorsero in Italia 
(circa la metà nella sola Tori- 
no), Fiatfutrale poche cheriu- 
scia passare da una fase artigia- 
naleauna fase industriale. 

Dopo un viaggio a Detroit il 
miotrisnonno, Giovanni Agnel- 
li, impressionato dalla capacità 
produttiva della Ford, diede av- 
vio al programma che avrebbe 
portato proprio alla costruzio- 
ne del Lingotto, annunciando: 
«Un nuovo grandioso stabili- 
mento, l’unico mezzo per poter 
fronteggiare la concorrenza in- 
terna e estera, permettendo la 
riduzione dei prezzi». Fu l’ini- 
zio di un grande successo: la 
Fiat cominciò la produzione di 
massa di automobili per tutti. 
Questo è stato ed è tutt'ora il 
cuore - l'essenza - di un mar- 
chio come Fiat: offrire automo- 
bili belle, versatili e accessibili. 
Fiatharappresentato permilio- 
ni di persone la libertà di spo- 
starsi ovunque volessero, e di 
farlo constile. 

Era vero ieri ed è vero anco- 
raoggi: torniamo alla 500... La 
versione disegnata da Dante 
Giacosa è stata il simbolo del 
Boom italiano, venduta ovun- 
que nel mondo ed esposta al 


Pubblichiamo l'intervento 
dell'amministratore delegato 
di Stellantis, John Elkann, per 
la celebrazione dei 125 anni di 
Fiat, avvenuta ieri al Lingotto 


Moma di New York come mo- 
dello di design elegante, prati- 
coealla portata di tutti. La stes- 
sa funzionalità la si ritrova nel- 
la 500 di oggi: quella elettrica 
è l’auto più premiata di sem- 
pre nella storia di Fiat; prodot- 
ta qui a Mirafiori e venduta 
ovunque. Quasi 70 anni dopo 
il suo esordio, la 500 continua 
a portare in tutto il mondo 
quello stile inconfondibile che 
l’ha resa un'icona italiana. 
Proprio la presenza sui mer- 
cati di tutto il mondo è un'altra 
caratteristica di Fiat, chela con- 
traddistingue sin dalla sua na- 
scita. Su questo tema, sono an- 
dato a rileggere ciò che disse 
mio nonno, Gianni Agnelli, in 
occasione del Centenario, 25 
anni fa. Disse: «Lo stretto lega- 


IL LANCIO 


Debutta 
la Grande Panda 
In autunno sarà 
nei concessionari 


Debutto per la nuova Fiat 
Grande Panda, che riprende 
le linee della prima versione 
disegnata nel 1980 da Gior- 
getto Giugiaro. La Grande 
Panda è stata presentata al 
Lingotto e secondo il ceo di 
Fiat, Olivier Francois, sarà 
presente nei concessionari 
dal prossimo autunno. La 
quarta generazione della vet- 
tura sarà sia in versione full 
electric,la primaadarrivare 
sul mercato italiano, sia in 
versioneibrida.— 
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JOHN ELKANN 


mediFiatconilPaese ha convis- 
suto conunaforte proiezionein- 
ternazionale che non é mai ve- 
nuta meno. Già negli anni Venti, 
2/3 del fatturato era realizzato 
fuori dall'Italia». In effetti dopo 
l'avvio del primo stabilimento 
quia Torino, incorsoDante, Fiat 
puntó subito sullo sviluppo in- 
ternazionale: anzitutto l'Europa 
e poi il mondo. Tanto che oggi 
Fiat é presente in oltre 70 Paesi. 
Essere un marchio profonda- 
menteitaliano nonnehamai im- 
peditolosviluppo internaziona- 
le: anzi. Esportare la nostra 
creatività ha fatto innamorare 
il mondo dell’Italia. Oggi Fiat è 
il primo marchio di Stellantis, 
chesonoorgoglioso diaver con- 
tribuito a creare 3 anni fa. Gra- 
zie a Stellantis, Fiat ha potuto 


Lodisse mio nonno 
"lllegame col Paese 
convive con la 
vocazione globale" 


Negli ultimi 25 anni 
è stata dura ma 
non abbiamo mai 
smesso di lavorare 


conquistaresempre piüclienti. 

Oltre che nel mondo, Fiat re- 
sta il marchio più amato dagli 
italiani, con modelli quali la 
Panda, prodotta a Pomigliano, 
chedaannisvetta nella classifi- 
ca delle auto più apprezzate 
nel Paese. E se questi risultati 
sono possibili, é anzitutto gra- 
zie alle 40 mila persone che la- 
voranointutt’Italia per Stellan- 
tis, dal Nord al Sud. L'attenzio- 
ne per le persone e per le no- 
stre comunità é sempre stata 
fondamentale nella nostra sto- 
ria. Penso ai beni di prima ne- 
cessità distribuiti alla popola- 
zione di Torino devastata dai 
bombardamenti durante la 
guerra, e più recentemente 
agliaiuti perl'alluvione in Emi- 
lia Romagna; o alle colonie 
Fiatchehanno permesso atan- 
ti bambini di conoscereil mare 
elemontagne; per non parlare 


Oggi Fiat è il primo 
marchio di Stellantis 
Un orgoglio avere 
contribuito a crearlo 


dell'impegno nell'istruzione, 
anche tramite le borse di stu- 
dio che oggi come allora conti- 
nuiamo ad erogare a studenti 
meritevoli. E una tradizione di 
impegno che nonsi è mai inter- 
rotta e che andrà avanti sem- 
pre, perché fa parte della no- 
straidentità. 

Prima di concludere, vorrei 
condividere qualche conside- 
razione personale, che ho ma- 
turato in questi miei anni di la- 
voro, daFiata Stellantis: dicia- 
mo dal Centenario del 99 a og- 
gi. La Fiatha attraversato crisi, 
guerre, calamità naturali. Nel 
mio caso, questi ultimi 25 anni 
sono stati duri; ho e abbiamo 
avuto anche paura di non farce- 
la, di fronte alle tantissime av- 
versità che abbiamo dovuto af- 
frontare. Ma non abbiamo mai 
smesso di lavorare, di cercare 
soluzioni, di credere nel no- 
stro futuro e di difendere con 
tenacia quello che abbiamo co- 
struito. Ci sono 125 anni di rin- 
graziamenti per tutte le perso- 
ne che ci sono state, che ci han- 
no creduto, che hanno dedica- 
to le loro vite perché quella 
startup torinese potesse diven- 
tare oggi Stellantis, uno dei 
più grandi costruttori di auto- 
mobili al mondo. Sono grato 
per tutto quello che abbiamo 
fatto insieme e per quello che 
continueremo a costruire. Gra- 
zie di cuore e tanti auguri di 
buon compleannoallaFiat! — 
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ECONOMIA 


| giudici europei danno ragione al Demanio: nessun indennizzo 
| gestori delle spiagge: “Pericoli per il settore, intervenga il governo" 


Balneari, la Corte Ue r 


a Concessione finita" 


ILCASO 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTEDA BRUXELLES 


e opere inamovibili 
realizzate da chi ge- 
stisce uno stabilimen- 
to balneare possono 
essere espropriate dalla Sta- 
to, senza alcun indennizzo, al- 
la scadenza della concessio- 
ne, come del resto è già previ- 
sto dall'articolo 49 del codice 
della navigazione italiano. 
Lohastabilitola Corte di Giu- 
stizia dell'Unione europea, 
con una decisione che ha sca- 
tenato i malumori delle asso- 
ciazioni di categoria, già sul 
piede di guerra per via delle 
incertezze legate all'applica- 
zione della direttiva Bolke- 
stein, eal tempo stesso la sod- 
disfazione degli ambientali- 
sti e delle associazioni dei 
consumatori. 
La vicenda non ha nulla a 
che vedere con la contestata 
applicazione della direttiva 


europea sulle concessioni 
balneari, per la quale l'Italia 
é ancora in procedura d'in- 
frazione. In questo caso, in- 
fatti, i giudici di Lussembur- 
go sono intervenuti perché 
interpellati dal Consiglio di 
Stato in seguito a un ricorso 
della Società italiana impre- 


Nel mirino le opere 
“inamovibili” 
realizzate 
dalle società 


se balneari contro il Comune 
di Rosignano Marittimo, in 
provincia di Livorno. Il Con- 
siglio di Stato ha chiesto alla 
Corte Ue di stabilire se le nor- 
me previste dal Codice della 
navigazione italiana rappre- 
sentino una restrizione alla 
libertà di stabilimento sanci- 
ta dall’articolo 49 dei Tratta- 
ti. Tali norme prevedono in- 
fatti che le opere «inamovibi- 


li» realizzate da una società 
di gestione di stabilimenti 
balneari vengano automati- 
camente acquisite dallo Sta- 
toaltermine della concessio- 
ne, senza alcun tipo di inden- 
nizzo, comportando di con- 
seguenza un aumento del ca- 
none per il concessionario 
subentrante. 

La decisione ha provocato 
«sconcerto e preoccupazio- 
ne» tra i gestori degli stabili- 
menti, secondo una nota dif- 
fusa da La Base Balneare con 
Donnedamare e da Assobal- 
neari Italia. A loro modo di 
vedere, la sentenza «solleva 
serie criticità economiche, 
giuridiche e pratiche» in 
quanto «legalizza di fatto l'e- 
sproprio delle nostre imprese 
e costruisce un pericoloso 
precedente che minaccia la li- 
bertà imprenditoriale in Eu- 
ropa». Per questo chiedono 
al governo di «intervenire im- 
mediatamente per tutelare il 
valore delle imprese e mitiga- 
re gli effetti negativi di que- 


4, 


» 


sta decisione che rappresen- 
tal'ennesimo schiaffo ricevu- 
to dall'Europa». 

Anche Federbalneari si 
unisce all'appello per chiede- 
re al governo di «cogliere 
questa via d'uscita per riscri- 
vere un nuovo patto conces- 
sorio». Secondo l'associazio- 
ne, in Italia le strutture ina- 
movibili oggetto della sen- 
tenza sono circa 800. Più cau- 
to il sindacato italiano Bal- 
neari, aderente a Confcom- 
mercio. «Ci riserviamo una 
valutazione e osserviamo 
che l’interpello del Consiglio 
di Stato riguardava esclusiva- 
mente la conformità al dirit- 
to europeo della devoluzio- 
ne delle opere di difficile ri- 


t ca x ANSA/FABIO FRU À 
Un'immagine della manifestazione dei balneari dello scorso marzo 


mozione in favore dello Sta- 
to, non di terzi privati». 

Per Angelo Bonelli, deputa- 
to di Alleanza Verdi-Sinistra, 
«la sentenza rappresenta una 
vittoria per la tutela ambien- 
tale e il riconoscimento delle 
spiagge come bene comune». 
Sulla stessa linea anche Mas- 
similiano Dona, presidente 
dell'Unione nazionale con- 
sumatore: «Non é giusto che 
chisubentra nella concessio- 
ne paghi l'uscente, con il ri- 
schio che poi si rivalga sui 
consumatori, né che lo Sta- 
to, cioé noi contribuenti, pa- 
ghi per farli sloggiare, maga- 
ri dopo aver incassato per 
anni canoni irrisori». — 
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DA 400 MILIONI 


Fincantieri chiude 
con successo 
l'aumentodi capitale 


Va in porto l'aumento di 
capitale da 400 milioni 
di euro di Fincantieri. Il 
periodo di opzione 
dell'offerta di nuove azio- 
ni, silegge in una nota, si 
é concluso con la sotto- 
scrizionedel 99,296 dei ti- 
toli di nuova emissione, 
permettendo alla società 
di incassare un controva- 
lore complessivo di 
396,13 milioni di euro. 
L'azionista di maggioran- 
za Cdp Equity, in esecu- 
zione degli impegni di 
sottoscrizione  dell'au- 
mento, ha rilevato nuo- 
ve azioni per un contro- 
valore complessivo di 
285,83 milioni di euro. I 
diritti di opzione non 
esercitatisaranno offerti 
in Borsa nelle sedute del 
15el6luglio, salvo chiu- 
suraanticipata dell'offer- 
tain caso di vendita inte- 
grale dei titoli. 

A proposito di quotazio- 
nie valori sui listini, og- 
gi il titolo azionario di 
Fincantieri ha chiuso in 
rialzo dell’1,43% a Bor- 
sa Italiana, portando il 
rialzo dell'ultimo mese 
aquota + 11,07 per cen- 
to. F.GOR. — 
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ieccocia casa, dopo un ampio giro tra vari sistemi elettorali , ed 

anche istituzionali: capaci, ognuno di essi, di rivelare i rispetti- 

vivizi e virtù. Pregi e difetti. Primo ad esibirsi il sistema nitida- 

mente proporzionale, conil quale i tanti popoli della nostra Eu- 
ropa scelgono il proprio frammento di parlamento europeo. Poi la Fran- 
cia, che ha tenuto conil fiato sospeso tutti gli europei, e non solo, se si os- 
serva l’interesse promanato dalla Russia di Putin. Con il corredo di gene- 
rale antipatia edisistima verso il presidente francese, adavviso personale 
uscito da politico di razza da un ginepraio inestricabile con il minimo dei 
danni. Persé e per il resto d'Europa. Interesse, quello di cui sopra, ricam- 
biato, ahimè, versoil mostroorientale, da forze politichevariamentecol- 
locate dentro il continente, ben presente la nostra Italia. Basterebbe que- 
sto ultimo aspetto, inquietante e istruttivo, per renderci consapevoli 
dell’inganno profuso da chi esalta la compattezza della nostra coalizione 
di maggioranza e di governo. L’intermezzo britannico, poi, ad esibire un 
integrale rovesciamento di fronte governativo, atteso (statisticamente) 
da quasi tre lustri, e formalizzato, fino ad essere operante, nel giro di un 
giorno o poco più, tra voto popolare, incarico di sua Maestà, formazione 
e operatività del governo. Ma non scordiamo, di quel sistema, l'agghiac- 
ciante sospensione del Parlamento concesso dalla Regina qualche anno 
faa Boris Johnson. Una sospensione della democrazia. E ora, tutti in atte- 
sadiquantoaccadràa breveinquellachepermolti &, superficialmente, la 
democrazia per definizione ed efficienza, gli Stati Uniti americani. Con 
l'incubodiunfuturoimminentenel qualeloStatocheper l'intera comuni- 
tà mondiale, democratica e non solo, è stato un riferimento ed un salva- 
gente, diventi il primofattore di rischio pergli equilibri planetari. 

Come appare, al ritorno, il nostro microcosmo politico, ancora scosso 
da un recente responso elettorale che ha reso oltremodo incerto il nostro 
grado di compattezza costituzionale? Con un governo che, per quasi due 
terzidisé, lolimitaedesaurisce, quel grado di compattez- 
za, in un istantaneo e globale giuramento di fedeltà alla 
Costituzione repubblicana. Un giuramento monolitico, 
chenonaccettadiessere disaggregato e valutato per sin- 
golivalori: democratici, iprimi, istituzionali, sociali, mo- 
rali, umanitari, individuali di cuii nostri padri Costituen- 
til'hannoresaricchissima. Tant'écheil capo del governo 
appenanato, erede dallapiünettatradizioneanticostitu- 
zionale,siéfatto parlamento, proclamando il nostro futuro costituzionale 
con un progetto, in via di rapida realizzazione, che ne scavezza ufficial- 
mente edefinitivamenteicapisaldi , già rammolliti invia di fatto senza re- 
sponsabilità di questo governo. La differenza coni predecessori, che a pa- 
rolelarispettavano, laCostituzione:lasispazzavia. Il governo, onnipoten- 
tecentro ditutto, il parlamento irrisorio, il granderegolatore, al Quirinale, 
umiliato. Checchénedicano. La fineufficialedellospirito della Costituzio- 
ne: quella, seppure imperfetta, dei partiti descritti nell'art. 49 della Carta, 
democraticiallorointernoecementati dalla comunanzadi ideali; dei par- 
lamentari, singolarmente rappresentativi dell'intera Italiae oggi nemme- 
nodotati della capacità di rappresentare se stessi; di leggi fattesi con il con- 
tributo dei governi, ma nelle e dalle Camere, e non conle figurine di depu- 
tati esenatori a confermare, quotidianamente o quasi, solo il proprio rap- 
porto di dipendenza dal governo di turno. Deputati e senatori chiamati 
tutt’alpiù, armatifinoai dentie dotati dei poterinati percontrastarei crimi- 
nali, ad una sorta di guerra civile dentro le commissioni di inchiesta, dive- 
nute il massimo oggetto di desiderio tra le residue attività parlamentari; 
istituto con alle spalle un passato nobile di sospensione delle funzioni di 
parte per approfondire i problemi di comune interesse. E via, discorrendo 
amaramenteperunbel po’, avendonevoglia. 

Invece, per impulso e imperio del nuovo leader nazionale (lo è dav- 
vero, nessuna ironia) tutti a doversi confrontare oggi suuna Costituzio- 
neche ufficializza la rivincita agognata, conla rimozione dei capisaldi 
di quella esistente. Riemergono virulenti i simboli riposti dopo la mes- 
sa ai margini: enon si possono scacciare, nemmeno da parte del leader 
più forte, tale solo all'esterno. Non in casa: divisi in fronti contrapposti, 
i favorevoli accaniti i flebili oppositori. Nessuno, nemmeno tra questi 
ultimi, forse per un doveroso senso di colpa peril trattamentofin qui ri- 
servato alla nostra Carta, quando i capi di oggi erano ai margini per il 
loro passato, osa chiedere la prudenza di usare alle istituzioni almeno 
quei riguardi, quegli esami preliminari che si fanno agli organismi 
umani prima di ogni intervento sul loro corpo. O, similmente, quegli 
accertamenti che si compiono sulle fondamenta degli edifici prima di 
procederealla ristrutturazione degli stessi. 

Ecco, fermarsi un attimo. Il tempo necessario per capire quello che state 
(detto direttamente ai “ riformatori”) facendo, quello che si perde e quello 
chenenasce. Lustri e lustri di democrazia vera, pur con tutte le debolezze 
che reca con sé la politica. Con un appello accorato al geniale “metrono- 
mo”, chei costituentihannoimmaginato perchéfosse garanzia perdurante 
delcapolavorochestavano facendo, eche i neocostituenti vogliono, cinica- 
mente, derubricarea tagliatoredi nastri, distributoredi onorificenze, difar- 
sisentireneimodi consentiti; enella speranza cheesista qualcuno, nelle Ca- 
mere, chesi ricordi dell’esistenza di una Corte Costituzionale che ha il pote- 
redichiamareincausadavantiaduna minacciacosì grave. — 

Montesquieu.tn@gmail.com 
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NOI *LANGHET'TT" GRATI AI NOSTRI BRACCIANTI 


ROBERTA CERETTO 


arealtàti travolgeall'improvviso etilasciasenzaparo- 
le. Succede cosi che sulle eleganti colline di Langa do- 
vei turisti quotidianamente percorronole sinuose cur- 
vedelle strade in cerca dell'agnolotto perfetto o indul- 
gononel degustare il calice di Barolo che racchiude tutti i profu- 
mi del mondo, la questura dopo una lunga indagine riveli un fe- 
nomenochesorprende perla sua crudezza. 

Non si dovrebbero più leggere storie di arresti per maltrattamento 
sullavoro, di personepagatemaleealloggiateinabitazioni indecorose. 
Eppureé successo e ora chi haagitoin questo modo deplorevole dovrà 
risponderne. La gravità dell’accaduto questa volta è addirittura corre- 
data da un video che in poco tempo si è diffuso amplificandone l’effet- 
to. Il risultato un susseguirsi di telefonate di conoscenti che ti chiedono 
una spiegazione, e non osano farti la domanda più diretta: “Ma è possi- 
bile?”, “Succede veramente ciò che abbiamo visto?” e giustamente 
esprimonoillorosconcertodi fronte alleimmagini. 

Dopolosdegno occorre urgente una riflessione sucomesi opera sul- 
lenostrecolline. 

Sappiamo tutti che l'agricoltura è un lavoro duro, fatto di sveglie 
all’alba quando le temperature sono eccessivamente calde in estate e 
racconta di mani screpolate dai rigori dell’inverno. Sappiamo anche 
che nessuno più ha voglia di impegnarsi in campagna, ce lo sintetizza- 
va già bene Cesare Pavesein una sua opera “LavorareStanca” e, permet- 
tetemi di aggiungere, soprattutto in campagna. La vigna non si ferma, 
non conosce sosta, non aspetta, necessita di dedizione e cure costanti. 
Non possiamo nemmeno ignorare che la maggior parte di chi lavora 
nei nostri vigneti arriva dall’estero ma, è proprio grazie a loro che pos- 
siamo goderci ottimi calici ad accompagnare i nostri pasti. Loro sono i 
custodi delle distese di filari che disegnano le nostre colline, manovra- 
notrattori, raccolgono i grappoli per produrre vini che si sono conqui- 
stati in pochi decenni grandi ruoli. Queste persone ci affiancano e vivo- 
noormai da decenninei nostri territori con le loro famiglie, portano i fi- 
gli ascuola, al campetto di calcio coi nostri, imparano la nostra lingua, 
curanoinostri vigneti come eforse più di bellissimi giardini. 

Per generazioni qui si è lavorato contenacia perfaremergereiviniei 
cibicheoggiilmondoci invidia. Siè studiato, cisiè preparati, sisono ade- 
guatee migliorate letecniche produttive, si son chiamati studiosi perot- 
tenereda questaterralamigliore delleuve, siè viaggiato, tantissimo, per 
raccontare l’unicità delle nostre tradizioni, tutto con grande attenzione, 


consapevoli che grazie ai nostri prodotti si poteva uscire da 
quell’auradimalora chealeggiavaaitempi dei nostrinonni. 

Quando ero piccola non esisteva weekend di riposo per mio 
padre, sempre intento a seguire i clienti oin viaggio per parlare 
dellenostre Langhe, opermiozio cherestava ad Albaper guida- 
reinostri collaboratori nei vigneti. Queste potrebbero essere le 
paroledi decine di figli di produttori miei coetanei nel descrive- 
reiloro padri dediti acreare ciòcheoggi rende così amatele Langhe. Fa 
male ora leggere che ci siano uomini privi di moralità che con le loro 
azionimettonoindubbioil comportamentodiunterritorio. 

Chisiimpegna con tale dedizione nel suo lavoro, prova solo ricono- 
scenza per i collaboratori che lo supportano e l'ultimo dei pensieri é 
quello di farli staremale, anzi, diventa prioritario prendersi cura anche 
dellorobenessere. 

L'accadutoé gravissimo perchénonc’è gesto violento che possa esse- 
re giustificato e qui è mancato totalmente il rispetto perchi sta prestan- 
do un lavoro, qui si è persa completamente di vista la dignità nei con- 
fronti dell’essereumano. 

Sicuramente gli articoli diieri hanno scaldato gli animi eriaccesoiri- 
flettori su di un tema che per fortuna non è la normalità di tutto il mon- 
doenologico, anzi è uncaso estremamenteraro. Esistono tuttavia alcu- 
ne abitudini semplicissime che possono aiutare a non fomentare que- 
ste situazioni e mi pare ridicolo ricordarle, perché sono regole basilari 
perchiunqueagisca con buonsenso. 

Molti produttoriricorrono a cooperative, èuna pratica comunee per 
fortuna esistono queste formedi collaborazione. Danoi peresempio, si 
avvicendanosaltuariamente almeno 3realtà cheaffiancanoinostri 80 
dipendenti. Sono professionisti che si impegnano come noi a lavorare 
seriamente. La cooperativa nonéil male e i produttori di vino non mal- 
trattanoiloro dipendenti. Certo occorre conoscere le persone che coin- 
volgi nella tua cantina, devi seguirle e guidarle, verificare che tutto sia 
regolare, quindi chei documentisianoanorma, gli orari rispettosi, lere- 
munerazioni adeguate, questa mi sembra l'azione più naturale che un 
buonessereumano possa praticare verso unsuosimile. 

C'è una parola bellissima che troppo spesso sottovalutiamo e occor- 
rerebbe rispolverare per riportarla più spesso nelle nostre vite, ed è ri- 
spetto. Rispetto nonsolo perla vignache curiamo tutti giornima soprat- 
tutto perchinell’annoquellavignatuttiigiornilacura. — 
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QUEL “DE BELLO” INCIVILE DELLE NOSTRE DEMOCRAZIE 


GABRIELE SEGRE 


i sarebbe da riflettere a lungo su come il termine 

“fronte” sia tornato di uso comune nel linguaggio 

odierno. InFranciala vittoria nel *NouveauFront 

Populaire”control’erede del “Front National” rap- 
presental’ennesima evidenzadi quantoil vocabolarioci par- 
li di politica in termini bellici. Come se scavassimo trincee 
all’interno della nostra stessa società per impedire l’avanza- 
ta del nemico. Si evoca la necessità di un fronte comune a protezio- 
ne dei diritti, di un fronte patriottico in difesa della nazione, di un 
fronteanti-populista atutela della democrazia. Così tanti fronti che 
si finisce per credere di essere in guerra davvero. Una guerra civile 
perdi più. Certo, si tratta di una provocazione: in fondo nessuno ha 
ancoraattraversato il Rubicone e non sono in programma secessio- 
niobarricate perle strade. Almeno perora... Tuttavia, l’immagine 
torna utile per evidenziare un carattere patologico della politica 
contemporanea: la capacità sempre più ridotta di stare nella dina- 
micadel conflitto. 

Arigordilogica, iltermine “conflitto” nonésinonimodi guerrao 
violenza. Persinolasuaetimologiaindica un contattotraideee posi- 
zioni differenti senza specificarne l’intensità. Lo scontro potrà an- 
cheessere brusco, mafindai tempi di Hegella nostra società ricono- 
sce quanto l’attrito sia insito nella natura stessa di qualsiasi proces- 
sodi evoluzione civile, compreso quello democratico. Ed è proprio 
per limitare il degenerare del conflitto politico che lo si è confinato 
all’internodiun’architettura istituzionaleresa solida dal diritto. 

All'internodi quest'ordine, per “confliggere” dobbiamo anzitut- 
toavvicinarciall’avversario, conoscernel’identitàed entrarein con- 
tatto con le sue idee. Il che rende la violenza di una guerra l'antitesi 
stessa del conflitto. La violenza ha mille sfumature, ma nessuna di 
essa prevede di istaurare un confronto conl’altro: ilsuo scopo è sem- 
preannullarechi sta al di là delfronteequandousaleparole al posto 
deifucililo fa perdelegittimare figura eruolo delnemico, finoadaz- 
zerarlo. Ne è un buon esempio Macron, impegnato nel costruire 
una coalizione che aveva come solo proposito impedire la vittoria 
delle destre. Lo stesso vale per Trump e Biden: capaci di innescare 
undibattitononsull’America futura, masuirispettivi processi pena- 
liementali. Persino alivelloeuropeoil consenso chesta costruendo 


Ursula von der Leyen sembra più una barriera destinata a 
blindarela posizione dei moderati cheunvero progetto poli- 
tico. E la linea di un “fronte” che non ammette ambiguità né 
spazi neutrali, chiamando ciascuno a una precisa scelta di 
campo. Si pensi all’invito esteso alla vigilia dei ballottaggi 
francesi dal “Nouveau Front Populaire" a ritirare dai collegi 
i candidati cheavrebberorischiato di disperdere voti, ole al- 
leanzeche Netanyahuhacostruito in Israele con qualsiasi forza che 
fosseprontaa sostenerlo. In prospettiva storica, non vannodimenti- 
cati gli accorditrale forzedisinistranelsegno di quell’antiberlusco- 
nismocheha connotato unalunga stagione della politica italiana. E 
nonè chela destra nel nostro Paese sia oggi meno categorica nel de- 
nunciare come antidemocratica ogni critica che arrivi da media o 
opposizione. L'impressioneéche, mai comeora, i“fronti” polarizzi- 
nol'interafamigliadelledemocrazieoccidentali. Assistiamoall'ab- 
dicazione di ogni spiritodi dialettica, mentreci indichiamo l'unl'al- 
trocomeunpericolodaestirparealpiùpresto. 

Se di certo questa non è “guerra civile” nella sostanza, vi assomi- 
glia nel metodo attraverso cui si esercita il massimo dell’inimicizia 
possibile. Unlogoramento cherischia di avere effetti a lungo termi- 
ne. Disconoscere il “nomos” — lo spirito che, attraverso leggi e sta- 
tuti, creava peri greci la possibilità del confronto—rischiadi sgreto- 
larela capacità delleistituzioni di garantireunospazio d'ordinecon- 
diviso. Allo stesso modo, vincerele elezioni puntando solo a scredi- 
tare o contenere l'avversario finisce per compromettere la facoltà 
diavanzarealcunpianoperilfuturo. La“guerracivile” dioggi gene- 
ral'inciviltàdi domani. 

Etuttavia, l'analogia bellicacioffreunmotivodi speranza: see ve- 
rocheleguerrecivili sonostateteatro di alcune tra le più sanguino- 
se pagine della storia, in più di una occasione hanno saputo conclu- 
dersi con unprocessodiriconciliazione di fronte alle macerie, supe- 
randovecchirancoriinnome diuncomuneavvenire. Dobbiamoso- 
loaugurarcichefunzioni allostesso modo di fronte alla devasta- 
zione dei nostri ideali. — 

Con questo articolo Gabriele Segre, direttore della Fondazione 
Vittorio Dan Segre, inizia la sua collaborazione con La Stampa. 
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Scritta di Leonardo nel disegno dell'allievo 


Unascritta di Leonardo da Vinci e il suo probabile interven- 
to in un disegno attribuito all'allievo Cesare da Sesto. E 
questa la tesi del ricercatore Silvano Vinceti presentata al 
Club Suisse de La Presse a Ginevra. Il disegno a carbonci- 
norosso, preparatorio di un dipinto e ora di proprietà di un 
collezionista, ritrae un mezzo busto femminile. — 


LaMadonna 


L'INTERVENTO 


mirimette al mondo 


La filosofia non e mai riuscita a raccontare l'apporto della Vergine Maria al pensiero 
Solo l'arte figurativa e Dante Alighieri si sono occupati della sua rivoluzione 


Agennaioscorso, Benigniharice- 
vuto la laurea honoris causa dal- 
la sede romana della University 
of Notre Dame e ha tenuto una 
lectio sulla Madonna nell'arte, 
cheverràpubblicato sulprossimo 
numero della rivista Vita e Pen- 
sieroinedicola dal 19luglio. 


on ci posso crede- 

re, sono laureato 

in Belle arti! Ho 

detto, ma che pos- 

so dire all’Univer- 

sità di Notre Da- 
me, per cui veramente ho 
un’ammirazione, per questa 
università immensa, e vorrei ve- 
nire a trovarvi nell’Indiana una 
volta. Veramente, mi piacereb- 
be tanto, mi piacerebbe tanto. 
So che è bellissima. E ho detto: 
che posso dire ora, sono laurea- 
to in Belle arti e all’Università 
di Notre Dame, Nostra Signora, 
non ci rimane che parlare della 
Nostra Signora nelle belle arti, 
della Madonna. E io vorrei par- 
larvi veramente della Madon- 
naintre momenti, perché la Ma- 
donna, Notre Dame, è vita, dul- 
cedo etspesnostra. 

Edéunacosa bellissima esse- 
re qui, a parlare della Madon- 
na, ma chi se lo sarebbe mai 
aspettato! E una cosa bellissi- 
ma! Vi racconto tre cose della 
Madonna, veramente brevi bre- 


Su quel volto non c'è 
niente di regale, è una 
bellezza giovanile 
come la mia mamma 


vi. Io sono nato in provincia di 
Arezzo, in Toscana, vicino a 
Monterchi, ma la mia famiglia 
veniva da Sansepolcro, il luogo 
di Piero della Francesca. E allo- 
ra c'era a Monterchi una sua 
opera. Quando mia mamma 
era incinta, che mi stava aspet- 
tando, aveva paura, non aveva 
da mangiare. Non poteva man- 
giare niente, era poverissima, 
ma una povertà, veramente 
una povertà aristocratica. Non 
ho mai visto io una principessa 
comelamiamamma. Cosi tutta 
la mia vita nella povertà. Man- 
giava solamente cocomero, an- 
guria, non aveva nient'altro da 
mangiare e aveva paura che il 
parto andasse male. Allora le 
sueamiche le hanno detto «Vai 


a pregare a Monterchi», alla 
chiesa -mi sono scordato il no- 
me! - la Momentana! Nella 
chiesa di Santa Maria della Mo- 
mentana c'é una Madonna che 
fa dei miracoli, ma proprio for- 
te forte forte, ed è la Madonna 
del parto di Piero della France- 
sca, niente meno, si fa per dire, 
a Monterchi. Io poi ho tentato 
quell'affresco di rubarlo tutta 
la vita. Sono andato a vederlo, 
sono svenuto per la bellezza: 
con il ventre, qui c'é la veste 
strappata, la mano... esono an- 
dato a vederla spesso io. Il parto 
é andato bene; fisicamente il 
partoéandato bene. 

To non so poi, se con quello 
che è nato, il miracolo è riusci- 
to al cento per cento, però la 
Madonna le ha fatto fare un 
parto bellissimo. Quando sono 
andatoa vederla, la cosa incre- 
dibile è che su quel volto non 
c’è niente di regale, è proprio 
una, diciamo, dolcissima bel- 
lezza giovanile... come la mia 
mamma. E diventata unica e 
universale quella Madonna lì. 
E diventata la mia personale 
Madonnauniversale. 

Non potevo fare a meno di 
andare a guardarla. Quante 
volte sono andato a vederla! 
Le hanno cambiato luogo, ma 
quella Madonna é rimasta nel 
mio cuore. E proprio una Ma- 
donna talmente umana, tal- 
mente umana, che era quasi 
“atea”, nel senso di Dio - che 
era talmente umana che non 
c’è posto peril divino, come se 
fosse proprio la mia mamma. 
Uguale identica, la sua faccia, 
perché Piero della Francesca 
era di quel luogo e disegnava 
le donne di quel luogo, ela mia 
mammaeradi quel luogo. 

E quindi, io la Madonna del 
partol’ho avuta sempre nel mio 
cuore, è proprio la mia mam- 
ma, la mia personale Madonna 
universale! La seconda Madon- 
na che ho visto, l'ho vista a Ro- 
ma - una di quelle che sono ri- 
maste nella mia vita — alle Scu- 
derie del Quirinale: è la Madon- 
na dell’ Annunciazione di Reca- 
nati di Lorenzo Lotto: mamma 
mia, quanto mi è piaciuta an- 
che quella! Perché ho visto per 
la prima volta la Madonna tur- 
bata, la Madonna che ha paura. 
Un quadro memorabile! Ma 
una cosa, che io sono rimasto! 
Per dire la rivoluzione che ha 
fatto la Madonna, diciamo, per 


ROBERTO BENIGNI 


le donne nel mondo. Si parla 
del femminismo, ma la Madon- 
naquello che ha fatto peril fem- 
minismo! Il pensiero filosofico 
non è andato in profondità sul- 
la rivoluzione straordinaria 
che ha fatto la Madonna, men- 
tre le arti figurative sì. Ecco i 
quadri sì, sono andati al di là 
del pensiero filosofico. Voi im- 
maginate questa Madonna, il 
suo sì, quando ha detto il sì, il 
fiat, l'eccomi limpido come 
quello di Abramo. L'Annuncia- 
zione ha cambiato il mondo to- 
talmente. Poi conlearti figurati- 
vesolo donne si rappresentava- 
no, ma quello che ha fatto, alcu- 
ni papi, non ricordo il nome di 
chi ha deciso che dopo che la 
Madonnaavevadetto «Sì, ecco- 


La rivista 


Il nuovo numero del 
bimestrale “Vita e pensiero” 
dell'Università Cattolica, 
dedicato a Notre Dame, 
inedicola dal 19 luglio. 


mi!» all'Annunciazione, tutte 
ledonne dovevanodiresi al ma- 
trimonio, che prima non lo do- 
vevano dire. E un papa di cui 
non ricordo il nome. Voi mi di- 
rete: macome, ti dannoil dotto- 
rato, e non ricordi il nome del 
papa? E da stamattina che ci 
penso, ma non mi viene in men- 
te. Euno dell'epoca di Gregorio 
VILoLeonell, decisecheledon- 
ne dovevano dire si. E in quel 
quadro di Lotto si vede la Ma- 
donna - se lo avete in mente, 
perché é famosissimo - che fa 
cosi, quasi cheabbia paura... in- 
credibile! Quel si non é sconta- 
to, non è banale. E un si soffer- 
to, sentito, ci ha pensato. 
Ecomesedicesse«Oh, Signo- 
re, proprio a me questa cosa?» 


Alcentro, "La Madonnadel Parto" 
di Piero della Francesca. In alto, 
"L'Annunciazione di Recanati" 
diLorenzo Lotto. In basso, 

"La Madonna Sistina” di Raffaello 


- all’Annunciazione - con Dio 
dietro, con le mani cosi, con- 
giunte, che sembra che si tuffi 
su di lei; non vede l'ora di avere 
quella donna, che gli dica sì. 
Oppure conle mani quasi rivol- 
toin preghiera che dicail Signo- 
re: «Ti prego, dimmi sil». E un 
quadro incredibile. Quello con 
il gatto. Ricordate? C'é anche 
un elemento ironico, é anche 
ironico quel quadro. E la Ma- 
donna che volta le spalle al Si- 
gnore e quel si, dico quel si che 
ha rivoluzionato la storia del 
mondo, di tutti noi, di tutta la 
nostra vita, ci fa vedere che 
non è che sia andato a casa di 
Gioacchino e Anna e abbia det- 
toloro«Guardate, mi hanno fat- 
to questa proposta»—no, ha de- 
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ciso lei, con sofferenza, eha de- 
ciso peril si! Una cosa incredibi- 
le, il sì della Madonna che ha 
cambiato il mondo. E un qua- 
dro straordinario. E il terzo in- 
contro con la Madonna nelle 
Belle arti riguarda una volta 
che ero al festival di Berlino, 
nella giuria per il cinema, ave- 
voungiornolibero e alloral’ho 
preso per andare a vedere la 
Madonna Sistina di Raffaello a 
Dresda. Quello è stato un mo- 
mento che non si può descrive- 
re, avevoletto illibro di Vassilij 
Grossman, manonsi può... 

Quando si vede quella Ma- 
donnadi Raffaello io veramen- 
« te, dico a tutti voi, è un quadro 
che quando si arriva lì davanti 
si ha subito presente una cosa: 
che siamo immortali, che la vi- 
ta non finirà mai. Siamo davan- 
ti a un’opera - subito si ha 
quell'impressione - che se an- 
che finisse il mondo, e Pumani- 
tà non ci fosse più, andrebbero 
gli animali, i topi, i cavalli, a ve- 
dere questo quadro. E un qua- 
dro immenso, incredibile! Io 
ho avuto un’emozione quando 
mi avvicinavo. Tra l’altro ave- 
vol’impressione che la Madon- 
na si avvicinasse. Ed è l’unico 
quadro al mondo che fa questa 
impressione, che il soggetto 
del quadro si muove verso di 
te, col bambino in mano. E ho 
visto una cosa irripetibile, 
quelloé- credo -l'apice, il pun- 
to piü alto della storia dell'arte 
nella storia dell'umanità. E un 
quadro insuperabile. La faccia 
della Madonna e del bambino 
sono serene, invincibili, im- 
mortali nella loro serenità. 

Una forza prodigiosa e quie- 
tasi sprigiona. Proprio la gioia 
di essere creature vive in que- 
sto mondo, non so se velo ricor- 
date, ma guardate, è un qua- 
dro immenso quel quadro lì! 
Ed è immortale veramente; lo- 
ro sono sereni perché sanno 
che nemmeno la morte vince- 
rà. D'altra parte, il cristianesi- 
mo, la religione cristiana è Pu- 
nica religione al mondo, dicia- 
mo, chesi basa sulla risurrezio- 
ne dei corpi. L'unica. 

E io sono contento di questo 
- ci ho sempre creduto - per- 
ché ho visto che siccome la na- 
scita è stata una sorpresa, non 
vedo perché la morte non po- 
trebbe essere una sorpresa an- 
cora più grande. Mi è sempre 
piaciuta questa cosa. E in que- 


Roberto Benigni 
(1952), attore e 
regista, nel 1999 
ha vinto il 
Premio Oscar 
comemigliore 
attore per 
“Lavita è bella”, 
P WW di cui era anche 
3 regista. Nel 
2021 ha ricevuto 


b s 
ge il Leoned'Oro 


allacarriera 


sta Madonna Sistina del Raf- 
faello, ho visto questo: proprio 
il non aver paura nemmeno 
della morte. E incredibile la 
grandezza di questo quadro. E 
allora mi é venuto in mente 
che il pensiero davvero non è 
mai arrivato alla profondità 
della figura della Madonna a 
cui sono arrivate le arti figura- 
tive; non ci é arrivata la filoso- 
fiaeciéarrivata l'arte figurati- 
vaeanchela poesia di un altro 
italiano che é Dante Alighieri, 
che ha descritto, con la stessa 
grandezza della MadonnaSisti- 
na di Raffaello - sono le due 
opere insuperabili al mondo 
sulla Madonna - con quella 
poesia che é anche una pre- 
ghieraal tempo stesso, insupe- 
rabile, ho avuto la stessa emo- 
zione quando l’ho letta di quan- 
do ho visto la Madonna Sistina 
di Raffaello. E se voi avete po- 
chi secondi di tempo, vela ripe- 
to, perché non posso farvi vede- 
re questi quadri di cui ho parla- 
to — ma tutti li conoscete — ma 
vi posso far sentire, con la fortu- 
na di farvelo sentire nella lin- 
guaincuiilpoetal’hascritta, le 
sette terzine del nostro Dante 
Alighieri alla Vergine Madre: 
«Vergine Madre, figlia del tuo 
figlio umile e alta più che 
creatura,/termine fisso d’etter- 
no consiglio,/ tu se’ colei che 


È l’unico quadro 
al mondo il cui soggetto 
si muove verso di te 
eol bambino in mano 


l'umana natura/ nobilitasti si, 
che ’1 suo fattore/ non disde- 
gnòdi farsi sua fattura. Nel ven- 
tre tuo si raccese l’amore,/ per 
lo cui caldo ne l’etterna pace/ 
così è germinato questo fiore./ 
Qui se’ a noi meridiana face/ di 
caritate, e giuso, intra ‘ morta- 
li,/se' disperanza fontanaviva- 
ce./ Donna, se’ tanto grande e 
tanto vali,/ che qual vuol gra- 
ziae ate nonricorre/sua disian- 
za vuol volar sanz'ali./ La tua 
benignità non pur soccorre/ a 
chi domanda, ma molte fiate/ 
liberamente al dimandar pre- 
corre./ In te misericordia, in te 
pietate,/ inte magnifi cenza, in 
te s'aduna/ quantunque in 
creatura è di bontate». — 
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Juan Gómez-Jurado e Bárbara Montes 


/ 
/ 


| bambini imparano da soli 
i nostro dovere e farli divertire” 


uan Gómez-Jurado 
ha venduto thriller in 
quaranta Paesi, milio- 
ni e milioni di copie, 
la sua Regina Rossa è 
diventata una serie 
tv (di successo, nemmeno a dir- 
lo) su Prime Video. Non pago, 
lo scrittore spagnolo si é messo 
ascrivere romanzi per ragazzi, 
inaugurando la saga di Amanda 
Black, arrivata già a dieci episo- 
di. Il primo di questi volumi, 
Un'eredità pericolosa, è stato 
pubblicato in italiano da Sala- 
ni. Con G6mez-Jurado, nella vi- 
ta, nella scrittura e in questa in- 
tervista, c'è Barbara Montes, au- 
trice di romanzi, con alle spalle 
studi di psicologia infantile. 
Quello che segue è un difficile 
tentativo di trascrizione di un 
dialogo tra i due scrittori, che si 
interrompono, si contraddico- 
no, ma sono sempre d’accordo 
sulle cose essenziali: «Litighia- 
mo davvero solo se c’è da porta- 
refuori il cane». 
Come vi é venuto in mente di 
passare alla letteratura perra- 
gazzi? 
Jurado: «Siamo appassionati 
lettori e non ci piaceva quello 
cheleggevanoinostri figli». 
Cosa c’era che non andava? 
Montes: «Sono libri accondi- 
scendenti che trattano i bambi- 
ni come fossero scemi. Ibambi- 
ninon sonoscemi, sono bambi- 
ni. Ci sono parole che non col- 
gono? Spiega il concetto conal- 
tre. Ma capiscono tutto». 
J: Ci sono tre cose che non devi 
fare coni bambini 
Leelenchi. 
J: «Evitare la noia, laccondi- 
scendenza e il non fidarsi 
dell’intelligenza dei ragazzi. 
Barbara è psicologa infantile e 
sa benissimo che i bambini si 
accorgono di essere trattati da 
intelligenti o meno». 
C'è qualcuno che non lo fa? 
J: «Eh sì. Voglio dire che il li- 
bro non deve avere un caratte- 
re enorme e mille colori, come 
faqualcuno, non dirò chi». 
M: «Non lo dire!». 
J.:«Noi abbiamo provato a fare il 
contrario, trattandoli da adulti. I 
ragazzi non solo si appassionano 
aipersonaggi, maalla fine voglio- 
noleggereunaltro libro». 
Quello di Amanda Black è lo 
stesso Jurado dei thriller? 
J.: «Sì, me lo ha ricordato una 
bambina ieri alla Fiera del Li- 
bro di Madrid. E venuta coni ge- 
nitori a farsi firmare la copia e 
ha detto alla madre: “Devi leg- 
gere qualcosa di questo signo- 
re”. E lei ha comprato Regina 
Rossa. Ho pensato che in fondo 
lecose stavano andando bene». 
Per la prima volta Amanda 
Black esce in Italia, cosa vi 
aspettate? 
J.: «L'italiano adulto è simile al- 


FRANCESCO OLIVO 


Juan G6mez-Jurado 


Il piùgrande regalo 
che puoi fare a un 
bambino è la capacità 
di imparare da sé 
stesso. Non cerco 
empatia ma una storia 


lospagnolo, solo piü sofisticato 
e con più senso del gusto esteti- 
co, ma questo giudizio non è ap- 
plicabile ai bimbi». 

M.:«La cosa bella dei bambini è 
che sono simili in tutto il mon- 
do. Gli italiani, gli spagnoli e 
quelli dell’Africa australe han- 
no una cosa in comune: detesta- 
nolanoia». 

Questo rende tutto più com- 
plicato per uno scrittore. 

M.: «I bambini non ti danno 
una seconda opportunità, se si 
rompono le scatole a pagina 3, 
non arrivano a pagina 4 e non 
torneranno a leggerti mai più. 
Il lettore adulto può avere più 
pazienza, può pensare che la co- 


Il libro 


JUAN CÓMEZ-JURADO BARBARA MONTES 
IDA: 
UUTE 


Juan Gómez-Jurado 
Bárbara Montes Peña 
“Amanda Black" 
Salani 

208 pp., 14,90 euro 


Barbara Montes 


Bisogna sempre 
fidarsi dell'intelligenza 
dei ragazzi: quando 
non capiscono è 
perché noi non ci 
spieghiamo bene 


sa migliori con il passare delle 
pagine. Illettore infantile no». 
J.: «L'adulto fa spesso una lettura 
razionale. Le faccio un esempio: 
qualche mese fa ho letto La città 
deivivi di Nicola Lagioia. L'inizio, 
devo confessarlo, non mi era pia- 
ciuto. Avrei potuto abbandonar- 
lo. Mala mia editrice aveva insi- 
stito molto, così una raccomanda- 
zione esogena mi ha costretto a 
restare aggrappato alla lettura. E 
hofatto bene, perché è un roman- 
zobellissimo». 

M.: «A un bambino non gliene 
sarebbe fregato molto del consi- 
glio, specie di un adulto». 
Chescopo visiete dati? 

J.: «Non vogliamo educare i 
bambini». 

M.: «Questo é molto importante. 
All'inizio ci dicevano, *ora avete 
molti lettori e avete una grande 
responsabilità nella loro educa- 
zione". Fermi tutti, ho risposto, 
non é cosi, nessun genitore deve 
pensare che se il figlio leggerà il 
nostrolibroimparerà qualcosa». 
Equindi per cosa scrivete? 
M.: «Scriviamo affinché iragaz- 
zi leggano e diventino lettori. 
Poi passeranno a cose più im- 
portanti e intense. Prima di di- 
ventare un lettore critico, biso- 
gna diventare un lettore». 

J.: «Il più grande regalo che puoi 
fareaun bambinoé lacapacità di 
imparare da sé stesso. Non hanno 
bisogno di opere moralizzanti, 
madi discernimento. Quando ab- 
biamo cominciato questa saga 


Dialogotra marito e moglie diventati insieme scrittori da tre milioni di copie 


dal mondo editoriale ci è arrivato 
una specie di manuale di tutto 
quello che funzionava, noi ce lo 
siamo fatti dare e abbiamo fatto 
alcontrario». 

M.: «Non si possono creare letto- 
ri partendo da Don Chisciotte o 
dalla Divina Commedia. Ma da 
Harry Pottere Amanda Black, si». 
J: «Seprendi un ragazzino egli di- 
ci “Nel mezzo del cammin di no- 
stravita...”, quelloti ci mandaesi 
mette a giocare alla Playstation. 
A casa ho sette edizioni della 
Commedia, ma sa quando ho co- 
minciatoa leggerla? A 35 anni». 
Sieteiprimia pensarla cosi? 
M.: «No. Ci sono grandi modelli 
acuiciispiriamo». 

J.: «Le storie di Roald Dahl non 
sono moralistiche, ci sono bam- 
bini che muoiono crudelmente 
cadendo nel fiume di cioccola- 
to. Ma la letteratura è catartica 
e pure quella infantile». 

Il vostro è un lettore più pu- 
ro? 

M.: «Direi dino, anche perché og- 
gi c'è molta più concorrenza. Le 
serie, ivideogiochi, Internet). 

J.: «Sono esposti all'audiovisivo 
prima di cominciarea leggere». 

E un elemento di distrazione? 
J.: «Sì, ma al tempo stesso cono- 
scono più cose e sono più esigen- 
ti. In una puntata dei Simpson 
ci sono riferimenti al Padrino, a 
Cervantes. Noi da bambini ab- 
biamo avuto meno esposizioni, 
questi cocktail culturali non li 
abbiamo bevuti». 

La vostra Amanda Black è un 
prodotto di tutto questo? 

M.: «Sì, infatti ognuno dei dieci 
libririsponde a un genere a sé». 
Il mestiere di scrittore per ra- 
gazzi è diverso? 

M.: «E simile all’altro mio lavo- 
ro). 

J.:«Ma più difficile». 

In cosaé più difficile? 

M.: «Per i ragazzi le descrizioni 
sono più importanti». 

J.: «Scrivereécomefareigiocolie- 
ri con una motosega accesa. Scri- 
vere per i bambini é come fare i 
giocolieri con una motosega acce- 
sa, ma camminando su una corda 
sottile. Un passo falso è fatale». 
Anche la ricerca dell’empatia 
con il giovane lettore è diver- 
sa? 

J.: «Ho una teoria rigida: non 
cerco empatia, ma una storia. A 
volte mi chiedono come si scri- 
ve per tre milioni di lettori. Ma 
io che ne so? Scrivo per una per- 
sona: mestesso». 

Egenerosità o egoismo? 

J.: «Entrambe le cose». 

M.: «Non sono del tutto d’accor- 
do. Io, come te, scrivo quello che 
voglio, ma dietro c'è un lavoro di 
documentazione lungo, per capi- 
recosainteressaai ragazzi». 

J.: «Concordo: d'altronde, l'ulti- 
ma parola è la sua». — 
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Kevin Costner, rinviato il Capitolo 2 di “Horizon” 


Tra una sfida audace e un'utopia la differenza è spesso sfumata. Se 
n'è accorto Kevin Costner, che sulla quadrilogia di film Horizon - An 
American Saga aveva scommesso soldi suoi, tanti. Ma il Capitolo 1, 
uscito lo scorso 4 luglio, al botteghino ha incassato solo 25 milioni 
di dollari dei 100 che era costato (insieme al suo sequel). Per questo 
la casa di produzione New Line Cinema ha deciso di congelare il Ca- 


LUCA DONDONI 
MILANO 


ono sem- 
pre stata 
una bimba 
prodigio e 
giàa 11 an- 
ni mi senti- 


vo una diva». Taylor Alison 
Swift nata nello stato della 
Pennsylvania, Stati Uniti, il 13 
dicembre 1989 è oggi la più 
grande popstar mondiale. I ge- 
nitori erano talmente fan del 
cantautore James Taylor da 
darle per nome il cognome del 
loro idolo. Da piccola è cresciu- 
tainuna fattoria di alberi di Na- 
tale e una volta capace di com- 
porre canzoni ha scritto Christ- 
mas Tree Farm proprio in ricor- 
dodell'infanzia. Ora, questo fe- 
nomeno artistico e di marke- 
ting arriva inItalia ed è davve- 
ro «Swiftmania». 

Idue concerti del 13 e 14 lu- 
glio allo stadio San Siro di Mi- 
lano stanno facendo impazzi- 
re l'Italia e così è stato per 
ogni nazione visitata dall’E- 
ras Tour, tanto che i biglietti 
hannoraggiunto cifre superio- 
ri ai 13mila euro. Un’enormi- 
tà, che ha spinto il Codacons a 
presentare un esposto all'Anti- 
trust e alla Procura della Re- 
pubblica di Milano: «Su alcu- 
ni siti sono comparsi biglietti 
proposti al pubblico a prezzi 
mai visti, per il 14 luglio é in 
vendita una coppia di biglietti 
(non acquistabili separata- 
mente) a 13.334 euro mentre 
un'altra piattaforma per il 13 


Le prenotazioni 
con Airbnb sono 
aumentate del 250% 
in tutta la città 


è arrivata a chiedere 4.677 eu- 
ro a singolo biglietto». Il fatto 
è che i due show porteranno 
128 mila persone al Meazza e 
la spesa media è stata calcola- 
ta in circa 1.300 euro a perso- 
na tra viaggio, vitto, alloggio, 
biglietto espese varie. 

Aifan-alcunisono già in co- 
da adesso allo stadio - si ag- 
giungono le migliaia di paren- 
ti e accompagnatori che si so- 
no sobbarcati il viaggio per 
soddisfare i figlioli/fan. Secon- 
do i dati Sea, la società che ge- 
stisce gli aeroporti milanesi, 
dal 12 al 15 luglio il traffico 
previsto è in aumento 
dell'8,7% rispetto allo stesso 
periodo del 2023, con oltre 
540mila passeggeri attesi ne- 
gli aeroporti di Linate e Mal- 
pensa. Anchele tratte ferrovia- 
rie verso Milano hanno regi- 
strato un sensibile incremento 
del numero di passeggeri. In 
particolare sono quasi raddop- 
piati gli arrivi da Napoli e Ro- 
ma, con unaumento rispettiva- 
mente del 117% e del 92%, 

I sociologi non hanno potu- 
to esimersi dall'analizzare 
quello che sta succedendo e gli 
economisti hanno addirittura 
coniato il termine «swiftcono- 
mics» per l'impatto finanzia- 


È 


Milano si prepara per i concerti di domani e domenica: 130mila fan e prezzi alle stelle 
E intanto la diva si rilassa sul lago di Como con il fidanzato Travis Kelce 


rio che l’ Eras Tour determina 
in qualsiasi Nazione passi. «E 
unpo’ come unuragano che do- 
po gli Stati Uniti sta attraver- 
sandol’Europa»hascritto il cri- 
tico del Daily Mail. Come ha ri- 
velato l'ufficio studi della Con- 
fcommercio milanese, il capo- 
luogo lombardo avrebbe regi- 
strato un indotto economico 
complessivo di 176,6 milioni 
di euro, superiore anche all'or- 
ganizzazione della finale di 
Champions League. Secondo 
gli ultimi dati di Airbnb, a li- 
vello globale, le prenotazioni 
effettuatenel 2023 enei primi 
mesi del 2024 per soggiorna- 
re a Milano durante il tour di 
Taylor Swift sono cresciute di 
oltreil 250%. 

Specialmente in Italia, il fe- 
nomeno Taylor Swift è divisi- 
vo: c’è chi ha sempre apprezza- 
to la ragazza di Reading in 
Pennsylvania e chi non ne ha 
mairavvisatoiltalento. Canzo- 
ni come Shake ItOff, Cruel Sum- 
mer o Look What You Made Me 
Do sono totem per i seguaci e 
canzonette perchi non apprez- 
za. L'Italia, poi, è forse il Paese 
che ci ha messo più tempo are- 
gistrare il fenomeno e basta far- 
si un giro sui social per render- 
sene conto. 

Per gli Swifties le domande 
del momento sono tre e fonda- 
mentali: in questo momento 
Taylor dov'é? Con chi è? E so- 
prattutto cosa fa? Dopo gli 
show di Parigi ha trascorso 
due giorni sul Lago di Como 
con il fidanzato Travis Kelce, 


Addio a Shelley Duvall, la Wendy di Shining: 


FABRIZIO ACCATINO 


Per un attore ci sono 

personaggi che sug- 

gellano una carriera, 
altri- puriconici - che finisco- 
no per distruggerla. Così è 
andata a Shelley Duvall, la 
Wendy Torrance di Shining, 
che sen’è andataieria75 an- 
ni, nel sonno, per le conse- 
guenze del diabete. Quello 
era stato il ruolo più difficile 
della sua vita, segnato dalle 
crudeltà inflittegli da Stan- 
ley Kubrick sul set. Per rende- 
re più realistica la sua ango- 


scia, il regista la maltrattava 
elaisolava dal resto del cast, 
costringendola a piangere 
tuttii giorni per un anno. Per 
lo stress perse i capelli ela sa- 
lute mentale. Perlei nulla sa- 
rebbe più rimastolostesso. 
Fino a quel momento era 
stata un talento in ascesa. 
Aveva recitato quasi solo 
perRobert Altman, da Anche 
gli uccelli uccidono a Popeye - 
Braccio di ferro (unica ecce- 
zione, il Woody Allen di Io e 
Annie). Nel 1977 a Cannes 
aveva anche vinto il premio 
come miglior attrice, per Tre 


Ul || 


Ni 
Shelly Duvall in "Shining" 


donne. Negli anni successivi 
l'hanno ancora diretta Terry 
Gilliam in I banditi del tempo, 
Tim Burton in quel gioiello 
che é Frankenweenie (il cor- 
to), Steven Soderbergh in 
Torbide ossessioni, Jane Cam- 
pioninRitratto disignora. Poi 
un pugno di film dimentica- 
bili. Dal Duemila piü nulla, 
senon dolorose, vaniloquen- 
ti apparizioni televisive. Ora 
se n'é andata, mangiata dai 
demoni, perduta per sempre 
nei labirinti oscuri dell'Over- 
look Hotel. — 
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settimane al primo 
posto della classifica 
di Billboard nel 2023 
Meglio solo i Beatles 


1,3 
miliardi di dollari 
il patrimonio netto 


della popstar, 1 miliardo 
finora per l'Eras Tour 


200 


i premi in carriera 
con “Midnight” ha 
raggiunto il numero 
record di 4 Grammy 


34 anni, tight end dei Kansas 
City Chiefs. I due si frequenta- 
no dallo scorso settembre e la 
loro storia ha ispirato un film, 
Holidays Touchdown: A Chief 
Love Story, attualmente in la- 
vorazione. I paparazzi del ta- 
bloid Page Six hanno fotogra- 
fato la coppia durante una ce- 
na a lume di candela e mano 
nella mano per le strade di Co- 
mo. Il luogo del soggiorno ita- 
liano parrebbe essere Villa So- 
la Cabiati, una residenza priva- 
ta con sei suite separate e fino 
a 12 posti letto al costo di 21 
mila dollari a notte. I servizi 
dellastruttura includono pisci- 
na privata, un maggiordomo, 
governante a completa dispo- 
sizione, una cameriera e uno 
chefprivato. 

Ovviamente per la due gior- 
ni milanese é previsto anche 
un hotel d'appoggio in città 
ma il nome é totalmente riser- 
vato. Altra curiosità riguardo 
il menu della star. Cosa man- 
gia una donna di 34 anni perte- 
nersi in forma, viste le tre ore 
di concerto asera e ben 45 can- 
zoni in scaletta? Swift è ghiot- 
ta di insalata, yogurt e sandwi- 
chmaevita le bevande zucche- 
rate soprattutto durante la set- 
timana. Tra i suoi cibi e bevan- 
de preferite il sandwich di pol- 
lo e limonata alla lavanda. Pri- 
ma del concerto solo liquidi e 
nulla di solido. Cosa che consi- 
gliamo anche ai fan, visti gli ol- 
tre trenta gradi previsti nel ca- 
tino milanese. — 
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are il contadino su 
un’isoletta greca, e 
occasionalmente 
servire ai tavoli di 
una taverna, non è 
per Giuseppe Ceder- 
na la distrazione di un'estate, 
né un vezzo per rivivere il set 
di Mediterraneo. E passione ve- 
ra, appuntamento estivo che 
rinnova da anni con quella che 
chiama «la mia famiglia gre- 
ca». Quando ci sentiamo è ap- 
pena tornato in Italia, richia- 
mato dai doveri teatrali. Il 13e 
14 luglio debutta al festival di 
Borgio Verezzi con Otello, pro- 
duzione dell’Arca Azzurra di 
San Casciano con la regia di 
Emanuele Gamba, da un adat- 
tamento di Francesco Niccoli- 
ni. Il suo ruolo è quello di Iago, 
personaggio che lo incuriosi- 
sceelo infiamma. 
Allora, finitala vacanza? 
«Se intende dal mio primo la- 
voro, l’attore, sì. Sono appe- 
na tornato da Karpathos e dal- 
la mia piccola casa mediterra- 
nea. Sono ancora immerso 
nella sua luminosità. Andar- 
ci è un regalo che mi faccio 
ogni anno per festeggiare il 
“battere delle campane del 
tempo”, insieme a questa fa- 
miglia di contadini». 
Che cosa la lega alla Grecia? 
«Ce l’ho nel sangue, babbo era 
archeologo e anche mamma 
l'adorava. Ero ancora piccolo 
e già andavamo a visitarne le 
vestigia storiche». 
Là come impiega le sue gior- 
nate? 
«Facendo l'agricoltore. Raccol- 
go carciofi e pomodori, mieto 
il grano e all’alba, quando so- 
no ancora umidi di rugiada, 
colgo i fiori di zucca. Sono bel- 
lissimi, fragili e delicati. Poi, se 
serve, mi presto a fare il forna- 
io ea servire a tavola nell'oste- 
ria che accoglie i turisti venuti 
per arrampicarsi in questa val- 
lequasi segreta». 
Uno stacco completo dal lavo- 
rod’attore? 
«Non del tutto. Per quanto 
stanco sia, con l’aiuto della 
mia compagna Alessandra riu- 
sciamo a realizzare piccoli vi- 
deo, dispacci poetici, da mette- 
re sui social. Quest'anno ho 
scelto di leggere brani de Il co- 
losso di Marussi di Henry Mil- 
ler, straordinario diario di un 
viaggioin Grecia nel 1940». 
Nell'opinione comune non 
c’è nulla di più marittimo di 
un'isola ellenica. Non per lei, 
a quanto pare. E il suo animo 
montanaro che affiora? 
«Miarriva dalleorigini valtelli- 
nesi, da un bisnonno che 
nell'Ottocento era imprendito- 
rema anche scalatore, quando 


L'INTERVISTA 


Giuseppe Cederna 


Grecia e Himalaya i miei luoghi del cuore 
Abbiamo tutti bisogno di una vita piu lenta 


L'attore: "Povero il nostro Paese che non ha memoria e non impara dal passato" 


l'arrampicata era esplorazio- 
neeamore perla natura. Scalò 
vaste zone delle Alpi, fece co- 
struire rifugi e fu tra i fondato- 
ri del Cai. In suo omaggio, c’è 
la mia voce che accompagna i 
visitatori nelle sale del Museo 
del Cai di Torino. Einun breve 
video mi si vede in corda dop- 
pia mentre scalo la facciata. 
Roba di tanti anni fa». 

Lei é anche la voce narrante 
di K2 - La gloria e il segreto, in 
ondail31 luglio sul canale Fo- 
cus. Di cosasi tratta? 

«E un docufilm che ricordai70 
anni dell’impresa di Ardito De- 
sio, figura che tra l’altro inter- 
pretai anni fain una fiction. In- 
tervisto una serie di celebri al- 
pinisti che ricordano il loro 
K2. Io l'Himalaya l'ho visto, 
ma mi sono fermato molto piü 


Giuseppe Cederna, 67 anni, 
domaniin “Otello” al festival 


teatraledi Borgio Verezzi 
Alcinemaè stato diretto da 
grandi come Salvatores, 
Monicelli, Scola e i Taviani 


in basso, sui 4.500 metri». 

E pronto a trasformarsi nel 
perfido Iago? 

«Gran mistero il suo, ho dovu- 
to pescare nei miei lati più 
oscuri. Iago incarna un certo 
male assoluto, ma per capirne 
ilperchénon basta evocare l’in- 
vidia o la gelosia. Lui è a un 
tempo demiurgo e burattina- 
io. All’Otello ci ha lavorato per 
tre anni Orson Welles, tentan- 
do di trovare una risposta a 
questo enigma. Nel making of 
del film ne parla per una quin- 
dicina di minuti, ammettendo 
anche lui di nonessere riuscito 
a risolvere il mistero. La mia 
versione prende le mosse da 
Pasolini e dal corto Che cosa so- 
no le nuvole: tutto Otello in 20 
minuti con Modugno, Totò e 
Ninetto Davoli». 


LE NOVITÀ DI SKYTG24 


“Materia grigia” un format per discutere 


s: [| direttore di 
|__| SkyTg24 Giuseppe 
De Bellis annuncia 
Materiagrigia, nuovo format 
condotto da Fabio Vitale, in 
cui due ospiti autorevoli - 
rappresentanti di opposte 
posizioni sui principali temi 
d’attualità - si confronteran- 
no, con regole d’ingaggio 
precise. L’evento dell’autun- 
no saranno le elezioni Usa: 
vista la loro «rilevanza geo- 
politica», promette una co- 
pertura quotidiana, ancora 
maggiore che in passato, 
conpiùinviati, nuovi opinio- 


nisti, non solo fino al voto 
ma oltre, fino all'insedia- 
mento a gennaio. 

Dopo il successo di Dove 
nessuno guarda. Il caso Elisa 
Claps, si rafforza il rapporto 
tra Sky e Pablo Trincia. A fi- 
nesettembreèinarrivoilpo- 
dcast E poi il silenzio. Il disa- 
stro di Rigopiano, cui farà se- 
guito a metà novembre una 
docuserie (in onda su Sky 
TG24 e Sky Documenta- 
ries), entrambi dedicati alla 
tragedia che il 18 gennaio 
2017 travolse l’hotel del 
Gran Sasso. A.MAR. — 
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L'Himalaya 


L'amore per la 
montagna mi arriva 
dalle origini 
valtellinesi, ora sarò 
la voce di un doc 
sull'impresa del K2 


Otello 


lago e un enigma 
assoluto, che 
nemmeno Orson 
Welles é riuscito a 
risolvere 


La Grecia 


Non ci vado per 
rivivere il set di 
“Mediterraneo”, ce 
l'ho nel sangue, mio 
papà era archeologo 


Sarà il suo solo impegno 
dell’estate? 

«Dopo Borgio il 13 e 14 luglio, 
il 19 saremo a Fiesole. E poi ri- 
prenderemo lo spettacolo inin- 
verno. Anche nel lavoro sono 
un viaggiatore inarrestabile, 
quindi troverò il tempo di 
omaggiare Calvino con Ceder- 
naracconta Marcovaldo». 

Che cos'è? 

«Dentro ci sono pezzi della mia 
vita e di mio padre. Che già al- 
lora scriveva di urbanistica e 
ambiente, di città non più a mi- 
sura d’uomo, di paesaggi ag- 
grediti. Non era contro la cre- 
scita, ma dietro vedeva la spe- 
culazione, il malaffare e l'abu- 
sivismo, oltre a un’espansione 
fuori controllo». 

Estato profetico. 

«E sotto gli occhi di tutti dove 
ci ha portati la perdita di quel- 
leche perlui erano parole d'or- 
dine. Bene pubblico, bellezza, 
passione, impegno civile, ri- 
spetto e recupero della storia. 
Povero, disgraziato Paese che 
non ha memoria e non impara 
dal passato». 

Dove la porterà il viaggiatore 
cheinlei? 

«Aottobre, contrent’annidiri- 
tardo, andrò finalmente in 
Cambogia e ai templi di Ang- 
kor. Porterò con me il libro di 
Terzani Fantasmi. Dispacci dal- 
la Cambogia. Viaggiare con un 
libro è bello, direi indispensa- 
bile. Poi nel 2025 tornerò per 
la terza volta nella valle dello 
Spiti, nell'Himalaya, zona tra 
Ladakh, Nepal e Tibet. E un al- 
tro mio luogo del cuore, dove 
ritroverò imonaci del monaste- 
rodiTabo, amici fraterni ». 
Che cosa prova quando le ne- 
videll'Himalayasisciolgono, 
restituendo cadaveri e rifiuti 
abbandonati? 

«Un grande senso di pietà. Non 
per il pianeta, che ce la farà, 
ma pernoi, così fragili, destina- 
ti a sparire . Per K2 ho intervi- 
stato molti alpinisti contempo- 
ranei, ho conosciuto Bonatti e 
Cesarino Fava. Tutti si sono 
detti sofferenti per il consumo 
delle vette, violentate da un al- 
pinismo insensato» 

E per promuovere un uso 
slow della montagna che co- 
niuganei suoi spettacoli trek- 
king eletteratura? 

«Piü che altro per trasmettere 
il mio amore e rispetto per le 
vette. In Su questa terra porto il 
pubblicoa passeggiare mentre 
gli racconto i luoghi che attra- 
verso, sitratti dei Monti Sibilli- 
ni o il Gran Paradiso. A otto- 
bre, sulle colline torinesi, leg- 
geró poesie: Whitman, Unga- 
retti, Kavafis e Carver. Gliel'ho 
detto, la letteratura è una gran- 
decompagna di viaggio». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


26 LASTAMPA VENERDÌ 12 LUGLIO 2024 


SPORT 
Infinita 


Ciclismo, Tour: Girmay calailtris in volata. Caduta di Roglic 


Ciha preso gusto Biniam Girmay: l'eritreo vince la 12? tappa del Tour de France, 203 
km da Aurillac a Villeneuve-sur-Lot, battendo in volata il belga Van Aert e il francese 
Demare (poi declassato). Per Girmay è il 3° successo dopo quelli di Torino e Colom- 
bey Les Deux Eglises. Lo sloveno Pogacar resta in giallo, mentre il connazionale Ro- 
glic (era 4° in classifica) cade a 10 km dal traguardo e arriva con 2'27” di ritardo: il 
suo Touroraè rischio. Oggi Agen-Paudi 165 km (tv Rai2-Eurosport dalle 14.55). — 


Impresa di Paolini nella semifinale-maratona contro la croata Vekic 
E la prima italiana in finale a Wimbledon, se la vedrà con Krejcikova 


L'ANALISI 


LONDRA 
asmine Paolini vive nel 
presente, perché tutto 
il resto è una sconfitta, 
quindi vince sempre. 

Coglie l’attimo, e qui a Wim- 

bledon è un attimo che dura 

da due settimane e domani la 
trasporterà sul Centre Court 
perla prima finale mai conqui- 
stata da una tennista italiana 
su questi prati benedetti. Ha 
battuto Donna Vekic in tre set 

(2-6 6-47-6) un match magari 

non sempre bellissimo, ma da 

delirio, da reparto cardiolo- 

gia, due ore e 51 minuti di 

montagne russe, la più lunga 

semifinale femminile nella 
storia dei Championships. 

L’ultima capace di infilare di 

seguito la finale del Roland 

Garros e quella di Wimbledon 

era stata Serena Williams nel 

2015 e 2016, una doppietta 

che nell’ultimo quarto di seco- 

lo era riuscita solo a sua sorel- 
la Venus, a Steffi Graf, a Justi- 
ne Henin. Vale la pena ricor- 


L'elogio di Garbin 
“Coach Furlan ha visto 
dentro di lei quella luce 

di chi non molla mai” 


darlo tanto per capire che vi- 
cenda stiamo maneggiando. 
«Gli ultimi mesi sono stato 
pazzeschi, da piccola guarda- 
vo in tv le finali di Wimble- 
don, ora sono io a giocarle in 
questo stadio, è meraviglio- 
so». Contro Emma Navarro 
nei quarti Jasmine era stata 
una guerriera Ninja, stavolta 
perunsetha faticato a entrare 
in partita, nel secondo ha ri- 
schiato di affogare. La Vekic 
sembrava la Donna della scac- 
chiera, piazzata in centro a do- 
minare colonne e diagonali 
con il suo braccione da won- 
der woman - Jas aveva l’ani- 
ma in riserva e le gambe che 
non partivano. Poi qualcosa si 
è acceso, Jasmine ha ricomin- 
ciato a spingere, a servire me- 
glio, mentremamma Jacqueli- 
ne e papà Ugo, il fratello mino- 
reWilliamin tribuna attraver- 
savanotuttii sentimenti possi- 
bili. Due palle break salvate 
nel quinto set che sarebbero 
state una lapide, il break piaz- 
zato contro una Vekic di colpo 


STEFANO SEMERARO 


2 


Le finali consecutive 
di un Grande Slam 
conquistate da 
Jasmine Paolini 


5° 
Il posto nella classifica 
mondiale che Jasmine 


occuperà al termine 
di Wimbledon 


JASMINE PAOLINI 
PRIMA DONNA ITALIANA 
IN FINALE A WIMBLEDON 


Sì 


Gli ultimi mesi sono 
stati pazzeschi 

Da piccola guardavo 
tante finali, mi sto 
godendo il momento 


Come le più grandi 


Solo 5 giocatrici negli ultimi 

25 anni hanno disputato la finale 
a Roland Garros e Wimbledon 
nella stessa stagione. 

L'ultima prima di Paolini è stata 
Serena Williams nel 2016. 


incalo, e quelterzo set da pau- 
ra, due volte sotto, due volte ri- 
salita, i due match-point spre- 
cati sul 5-4 e sul 6-5, il 
tie-break strappanervi gioca- 
to con l’acqua alla gola e tutto 
il Centre Court che tifava, pal- 
pitava, soffriva per lei fino 
all’ultimo errore di una Vekic 
ridotta in lacrime già in cam- 
po. «Go Jasmine!». Che cosa ti 
fapiüimpressione Jasmine, le 
due finali una dietro l'altra, il 
numero 5 nel ranking mondia- 
le, che cosa? «Tutto, perché 
non me le aspettavo. Ma mi 
sorprende ancora di più come 
la sto vivendo, rilassata, tran- 
quilla. Cerco di pensare alle 
cose che devo fare in campo, 
oggi ad esempio che dovevo 
spingere: altrimenti spingeva 
primalei...». Un match deciso 
da una manciata di punti, ma 
non dalla fortuna. «Non credo 
nel destino, quello che conta è 
lottare, se non hai colpi non 
vinci. Poi oggi per come mi 
sentivo all’inizio, tesa, imbal- 
lata avrei potuto perdere an- 
che 6-2 6-2 e non staremmo 
qui a parlare di un punto o di 


uando il giovane spa- 

gnolo Lamine Yamal 

(nome completo La- 

mine Yamal Na- 
sraoui Ebana), diciassette an- 
nitrapocheore, conun tiro mi- 
cidiale ha preso alla sprovvi- 
sta Maignan, il 
portiere della 
Nazionalefran- 
cese, centran- 
do esattamen- 
te  l'incrocio 
dei pali abbia- 
mo capito tutti che si trattava 
di qualcosa che andava oltre 
un semplice gol. Yamal asso- 
migliaamoltidinoi cheabbia- 
mo un background migrato- 
rio. Figli della diasporaedei so- 
gni dei nostri genitori. E stato 
un attimo, anche per gente co- 
me me cheha50anni, identifi- 
carciconlui. Anzi conla sua fa- 
miglia. Abbiamo guardato la 
fierezza negli occhi di sua ma- 


un altro». Jasmine che ha ini- 
ziato a giocare a Bagni di Luc- 
ca, circolo Mirafiume, e poi 
non ha smesso più «perché 
amo da matti il tennis». Quan- 
do era giovane non era facile 
credere in lei, Renzo Furlan se 
l’è trovata di fronte e, come di- 
ce Tathiana Garbin, capitana 
di Coppa, «le ha visto la luce 
dentro. Quella di chi non mol- 
la, di chi non ci sta a perdere 
mai». Domani, forse con Kate 
in tribuna, le tocca Barbora 
Kreijcikova, ceca, n.25 Wta, 
campionessa di Parigi nel 
2021. Un solo precedente, in 
Australia nel 2019, vinto da 
Barbora, che non vale tanto. 
«Non sarà una passeggiata, 
ma proverò a godermela». In 
mezzo un po’ di coccole nella 
casa affittata a Wimbledon, 
con tutta la famiglia, il prepa- 
ratore Andrea Bracaglia, i pa- 
sti cucinati dallo chef Canna- 
vale. «Ma niente di complica- 
to, cose semplici, normali». 
Quelle che, se hai luce giusta 
dentro, ti fanno diventare ec- 
cezionale. — 
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ILCOMMENTO 


L'Europa plurale di Paolini e Yamal 
figli della diaspora e dei sogni dei genitori 


IGIABA SCEGO 


dre, Sheila Ebana, della Gui- 
nea Equatoriale, i suoi capelli 
dorati, la sua pelle nerissima. 
Abbiamo guardato gli occhi 
sorridenti del padre marocchi- 
no MounirNasraoui. Ci è lette- 
ralmente scoppiato il cuore 
quando abbiamo trovato su 
internet la foto di sua nonna, 
Fatima, una donna marocchi- 
na minuta, con il cardigan e il 
hijab candido come il velo del- 
le madonne. Fatima la prima 
a scegliere l'emigrazione. E 
stata lei ad aprire quel corrido- 
io che ha portato i Nasraoui 
da Tangeri fino a Madride poi 
in Catalogna. Noi siamo Lami- 
ne Yamal, ma siamo anche 
sua madre Sheila e suo padre 
Mounir. Siamo sua nonna Fa- 
tima. Esiamola determinazio- 
neluminosa dei loro sogni. Ya- 
mal nonésoloil simbolo delle 
cosiddette seconde generazio- 
ni (termine obsoleto che oc- 


correrebbe cambiare perché 
tende a non includere) ma èil 
simbolo di una diaspora che si 
dà forza da vicino e da lonta- 
no. E ci specchiamo anche nel 
suo compagno di squadra Ni- 
co Williams, i cui genitori han- 
noattraversatoa piedi il Saha- 
ra, per darealfiglio una possi- 
bilità. Unaluce. 

Famiglie che stringono i 
denti e si fanno forza per arri- 
vare a dei risultati importanti 
in una Europa che spesso con- 
sidera i corpi non bianchi o 
nonnazionali ditroppo, unim- 
piccio, un pericolo addirittu- 
ra. Famigliecheperócelamet- 
tono tutta. E che ci mostrano 
una realtà più mescolata di 
quello che il mainstreamcirac- 
conta. Pensiamo a Jasmine 
Paolini, la tennista italiana, 
madre polacca venuta in Italia 
per lavorare e padre italiano. 
Ma anche nonna polacca e 


nonno ghanese. Lo sport ci mo- 
stra storie infinite. Paola Egonu 
nella pallavolo o Yeman Crippa 
e Marcell Jacobs nell’atletica. 
Sembrerebbe a prima vista il fi- 
nale della favola di Cenerento- 
la: vissero tutti felici e contenti. 
Ma non è così. C'é purtroppo 
unaresistenza simbolica e buro- 
cratica di una parte del nostro 
continente verso questa Europa 
plurale. Ci sono ancora troppe 
paroleostili e leggi ostili. 

In Spagna per esempio viene 
usata una parola, “Mena”, per 
indicare i giovani dei quartieri 
periferici non bianchi e wor- 
kingclass. La parola èl’abbrevia- 
zione di minori non accompa- 
gnati, ma l’uso l’ha trasformata 
in una parola razzista, che umi- 
lia, criminalizza i giovani. InIta- 
lia, invece, lo sappiamo manca 
da troppo tempo unalegge sulla 
cittadinanza peri figli dimigran- 
ti nati e o cresciuti qui. Persone 
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Atletica: Monte-Carlo ospita la Diamond Copa America: finale Colombia-Argentina L'Alessandria non si iscrive in Serie D 


L'Alessandria non ce l'ha fatta, il club grigio non ha trovato 
i 500mila euro necessari per pagare gli stipendi arretrati e 
nonè stato ammesso al campionato di serie D. Un altro fal- 
limento (dopo quello del 2003) sembra inevitabile, intanto 
il Comune ha risolto i contratti di concessione del Mocca- 
gatta e il Museo Grigio lavora per salvare i cimeli. — 


Sono otto gli azzurri iscritti alla 9? tappa della Diamond 
League, in programma stasera a Monte-Carlo (ore 20 tv 
Sky Sport Max). Tra loro ci sono gli ori degli ultimi Euro- 
pei Nadia Battocletti (in gara nei 5000), Lorenzo Simo- 
nelli (110 ostacoli) e Filippo Tortu (200 metri). Presente 
anche Pietro Arese, bronzo a Roma, nei 1500 metri. — 


Sarà la Colombia a sfidare l'Argentina nella finale di Copa 
America lunedì 15 (ore 2.00 italiane, diretta su Sportitalia) 
all'Hard Rock Stadium di Miami. | Cafeteros hanno battuto 
l'Uruguay 1-0 con gol di Jefferson Lerma al 39". Al termine 
mega rissa tra tifosi colombiani e giocatori della Celeste: 
alcuni, tra cui Darwin Núñez, sono saliti sugli spalti. — 


Lamine Yamal, 16 anni 


che sono parte di questo Paese, 
mache perla miopia della politi- 
ca diventano straniere nella lo- 
ro stessa nazione. In Italia un ta- 
lento come Lamine Yamal non 
sarebbe stato nemmeno convo- 
catoin Nazionale, sia perla man- 
canzadiun iussoli, scholae, cul- 
turae, che lo avrebbe reso, fru- 
strandolo, uno straniero a vita, 
ma anche per la linea del colore 
cheattraversa uno spazionazio- 
nal-popolare-coloniale come il 
calcio. Ese glisporterroneamen- 
te chiamati minori ci mostrato 
una società italiana ormai creo- 
la, non si può dire lo stesso pur- 
troppodi altri comparti cheasso- 
migliano invece più al calcio. 
Nuotiamo ancora dentro mondi 
bianchi, molto classisti, inacces- 
sibili. Pensiamo alle radio, alle 


Jasmine 
Paolini, 
28 anni, 
esulta dopo la 
= vittoriaalterzo 
— ^ setnella 
_ semifinale 
-. conlacroata 
^ Donna Vekic, 
- lapiülunga 
disempre 
nella storia 
i diWimbledon 
al femminile 
conla durata 
didueoree 
cinquantuno 
minuti 


televisioni, alle redazioni dei 
giornali, all'università, ai pre- 
mi, alla scuola, al cinema, al 
teatro, alla politica, alle scien- 
ze, alla nostra classe intellet- 
tuale. Ambienti incui le perso- 
ne con background migrato- 
rio difficilmente entrano. E 
quandoci entrano devono far- 
lo vivendo compromessi e sof- 
ferenze. Il rischio di essere 
spazzati via è alto. Pensiamo 
allastoria di Dacia Valent, pri- 
ma europarlamentare nera, 
sorella di quel Giacomo ucci- 
so con sessantatre coltellate a 
Udine nel 1985, che arriva ad 
essere parlamentare europea 
per poi venire annientata dal 
sistema. Infatti se si esamina 
la sua storia si vede che è stata 
la violenza delle strutture, il 
cerchio nefasto di chi non ha 
voluto ascoltare le sue parole, 
a distruggerla. Ora però l’Ita- 
lia, la Spagna, l’Europa tutta 
hannola possibilità di cambia- 
re rotta. La storia di Yamal, 
ma anche quella del compa- 
gno di squadra Nico Williams 
o di Jasmine Paolini, ci hanno 
scaldato il cuore. Loro hanno 
fatto gol, ora tocca all’Europa 
farlo. Lo farà? — 
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JACQUELINE PAOLINI Parla la mamma della campionessa: 


"Intribuna con il cuore in gola, poi la gioia" 


“La mia bimba sorride sempre 
le hotramessoil carattere tosto” 


L'INTERVISTA 


LONDRA 
acqueline e Ugo Paolini, 
dopo una semifinale da 
leggenda, sulla terrazza 
di Wimbledon, nonhan- 

no paura di aprire bocca (con 
spiccato accento lucchese) e 
cuore per raccontare Jas e rac- 
contarsi in prima persona. Una 
coppia serena, mamma Jacque- 
line travolgente, sembra di ve- 
dere Jasmine fra qualche anno, 
papà Ugo curioso, comunicati- 
vo, attento. Orgoglio, tanto, 
ma anche molto buon senso. 
Ad esempio quando a Ugo si 
chiede se hanno già deciso co- 
me investire i guadagni milio- 
nari della figlia: «Lei ha figli? Ec- 
co, allora capirà che chiedere 
soldi a un figlio, da genitori, 
nonè tanto bello. Se c’è unane- 
cessità, qualcosa da fare, si ve- 
drà. Maè troppo presto». 

Signora, che cosa si prova a 

vedere la propria figlia in fi- 

nale a Wimbledon? 

«Emozione, tanta. E poi felici- 

tà fino a qui... al top. La partita 

l'abbiamo vissuta punto dopo 
punto, con il cuore in gola». In- 
terviene papà Ugo: «Io ancora 
non horealizzato: sono ancora 

a Parigi. Devo ancora digerire 

quella finale, poi passeró a 

Wimbledon. Di sicuro c'é stato 

ilcardiopalmo». 

Il primo ricordo di Jasmine 

tennista? 

«La si portava ai campi solari - 

continua mamma Jacqueline - 

rotolava, si divertiva. Ha trova- 
toleamicizie giuste, ha inizia- 
to ad appassionarsi. Mi piace, 

mi piace, diceva. E dopo 

uno... cresce. Ora la vedo dav- 

vero poco, è sempre in giro. 

Ma quando arriva da un tor- 

neosivaacenatutti insieme». 

Ma cucina anche lei: piatto 

forte? 

«Non ne ho uno solo, fritto di 

mare, risotto, caciucco. Cuci- 

na polaccaetoscana, di tutto». 

Equello preferito di Jasmine? 

«Forse il risotto di pesce. Ma è 

di bocca buona, le piacciono 

tante cose». 

Lei é nata a Lodz, suo padre é 

ghanese, sua madre polacca, co- 

mehaincontrato suo marito? 

«Iofacevola cameriera, lui c'ave- 

vaunbar, nella pausa pranzo. So- 

no arrivata attraverso un’agen- 
zia, cisiè conosciuti cosi». 

Jasmine dice sempre che ave- 

redentro tante radici aiuta. 

«SÌ, è vero: è come avere den- 

tro tanti colori. Sei più ricco, 

più aperto. Anche conoscere 
più lingue è bello, e ora Jasmi- 
neinizia a parlarne tante». 

Il carattere gliel'avete tra- 

smesso voi? 

«Sì, ha preso da me, che sono 

come mi vedete. Ho un carat- 

tere tosto, con grinta. Però so- 
no anche di lacrima facile: do- 
pola partita ho provato a trat- 
tenermi, ma quando ho visto 


Avere tante radici 
aiuta, è come avere 
dentro tanti colori 
Sei piü ricco e piü 
aperto. Bello anche 
parlare piü lingue 


che piangeva anche Jasmi- 
ne...» (Papà Ugo:) «Da me for- 
sequalcosanel fisico. Mail ca- 
rattere dalla mamma, perché 
è un treno, quando vuole arri- 
vare da qualche parte, non si 
ferma mai». 

Il pubblico qui a Wimbledon 
étutto perlei. 


«Perché Jasmine sorride, e se 
perde un punto, pazienza, si 
pensa a quello dopo. Alla gen- 
tenon piacciono quelletristi». 
Jasmineparlaanche polacco. 
«Si, untemposi andava più spes- 
soeli,conmia madre, lazia, ipa- 
renti, dovevi parlarlo per forza. 
Adesso un po'loha perso, ha fat- 
toanche delle interviste in quel- 
la lingua, ma un po' si emozio- 
na. Mi ha telefonato mia madre, 
dice che anche in Polonia stan- 
noparlandobenissimodilei». 
In Africa Jasmine invece non 
è maistata... 

«No, nonè capitato. Imie genito- 
ri sono separati, un po’ è anche 
perquesto». 

Anchesuofiglio giocaa tennis. 
«Sì, William, ha 19 anni, sela ca- 
vaanche bene (è un buon secon- 
da categoria, ndr). Io di tennis 
capisco poco, mio cognato 
Adriano invece è pazzo per il 
tennis, èstato grazie alui che Ja- 


La famiglia di Jasmine 
Paolini: mamma 
Jacqueline, papà Ugo 
eilfratello William 


smine ha iniziato, conosce tutti 
i giocatori del passato e ancora 
vaincampo». 

Quando avete deciso di partire 
perLondra? 

«L'altra sera, come anche per 
Parigi. Si prende la valigia e si 
parte, per fortuna l'aeroporto 
di Pisae vicino». 

A Bagni di Lucca per la finale 
monteranno uno schermo gi- 
gante? 

«Non lo so, forse si, é un paese 
piccolo ci si aiuta e ci si cono- 
sce tutti. Ma noi da tempo ci 
siamo trasferiti a Lucca, per gli 
allenamenti era troppo lungo 
fareavanti eindietro». 

Come vivrete questa giornata 
prima della finale? 

«Be', in casa, con tranquillità. 
Anchenoi duea studiarela tat- 
tica della partita con Renzo 
(Furlan, il coach di Jasmine, 
ndr)». SEME— 
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Oggi la semifinale contro il serbo che ha vinto il torneo sette volte 


E ora ci prova Musetti contro Djokovic 
“Una chance penso proprio di averla” 


ILPERSONAGGIO 


LONDRA 


imbledon, Ita- 

lia. Anzi, me- 

glio: granduca- 

todi Toscana. Ja- 
smine Paolini da Luccala finale 
sel'é conquistata ieri, oggi toc- 
caa Lorenzo Musetti, da Massa 
Carrara, che nella seconda se- 
mifinale (dopo Alcaraz-Med- 
vedalle 14.30) sela deve vede- 
reconilpeggioravversariopos- 
sibile: Novak Djokovic. Oggi 
numero due delmondo, manu- 
mero 1 per 428 settimane, per 
sette volte vincitore a Wimble- 
don, una appena in menodi Fe- 
derer. Insomma, un mostro. Si 
sonoincontratisei volte, Loren- 
zone ha vinto solo una, a Mon- 
te-Carlo due anni fa, ma nel 
2021 enel 2023 ha portato No- 
lealquintoaParigi, sempresul- 
la terra, l'ultima volta il match 


AFP 
Lorenzo Musetti, 22 anni 


è finito alle 3 di notte. «Ecco, 
già evitare di arrivare a quell'o- 
rasarà bello- diceLore -: Djoko- 
vicè la sfida più dura che si può 
immaginare qui a Wimbledon, 
unodei forti della storia, senon 
il più forte. Lui ti stressa come 
nessun altro, ma se gioco come 
ho fatto contro Fritz, una chan- 
cepensodi averla». 
Esperienza contro freschez- 
za, ritmo contro variazioni, co- 
munque generazioni e stili a 
confronto. Il Djoker é entrato 


nel torneo da convalescente, il 
ginocchio destro operato di fre- 
sco al menisco, ma turno dopo 
turno si è rodato, ritrovato. E 
contro Holger Rune ha fatto 
paura, e non solo per come ha 
attaccato di petto il pubblico 
reo di tifare per l’avversario. 
«Djokovic è uno che palleggia 
molto, ea Lore piacciono quelli 
che palleggiano», dice coach 
Tartarini, iltecnico che ha pre- 
so Lorenzo a otto anni e lo ha 
portato fino a qui. «In passato 
non accettava di vincere gio- 
cando male, ora lo ha accetta- 
to». Il«Muso», cherisale al n.16 
Atp, è il terzo italiano di sem- 
pre in una semifinale di Wim- 
bledon dopo Pietrangeli e Ber- 
rettini, l'1 1^ in assoluto ad arri- 
vare cosi avanti in uno Slam. 
Maiprimadilui eJasminel'Ita- 
lia aveva avuto due semifinali- 
stinellostessoSlam, eoral'asti- 
cellasiè alzata. SEME — 
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Dopo essere sempre andata in svantaggio 
l'Inghilterra si salva ed esalta nei minuti finali 
Una risorsa in più perla finale contro la Spagna 


<> 


; EURO2024 


GERMANY 


scaduto, significa dimostrare 
che i risultati non si subiscono. 
E allora si provano i rigori con 
Hasselbaink, ex attaccante 
olandese, ex del Chelsea, oggi 
nello staffinglese, uno degli uo- 
mini che accompagnano i sin- 


IPERSONAGGI golo al dischetto e aumentano 
Watkins, la prima volta in cui lia. Il gruppo si è convinto di la pressione, limitano la visibi- 
cigno sa due inglesi entrati dalla pan- averfattotuttoalmegliotrean- lità per allargare l’orizzonte, 


utti vogliamo 

| | jose ama- 
« ti», alla fine 
del sospiro di 


sollievo di Gareth Southgate 
c'é quasi una richiesta e si sco- 
pre che la canzone giusta per 
accompagnare  l'Inghilterra 
all'Europeo non é «Hey Jude», 
che suona a ogni uscita, ma 
«All you need is love», sempre 
Beatles, sempre nella seconda 
metà degli Anni Sessanta in 
cui questa nazionale si è ferma- 
ta. Per trasportare un trionfo 
dal 1966, ultimo successo per- 
venuto, al 2024, l'Inghilterra 
ha dovuto addomesticare il 
tempo e ha aggiunto minuti fi- 
no a dilatarli. Agli ottavi, con- 
tro la Slovacchia, Kane riac- 
ciuffa l'avversario al 91'e Bel- 
lingham ruota le gambe e il de- 


china confezionano il risulta- 
to, in una fase a eliminazione 
di un grande torneo. E in ogni 
sfida menzionata la squadra è 
andata in svantaggio: con un 
percorso così non è mai arriva- 
to in fondo nessun altro. E tut- 
to questo sforzo per contrasta- 
re la logora massima «in amo- 
re vince chi fugge». E sempre il 
contrario, qualsiasi battito va 
nutrito, nel calcio come nella 
vita vince chi insiste, chi ci cre- 
de, chi non smette di provare. 
L'Inghilterra ha sempre sapu- 
to di dover convincere i propri 
tifosi, da troppo non festeggia 
più nulla. Si è creato un vuoto 
diemozioni ed è questa la moti- 
vazione che li spinge alla resi- 
stenza. Tanto che ora, a finale 
acquisita, davanti a una Spa- 
gna composta da puro entusia- 
smoilctosa:«Meriteremmo so- 


è y J 


" ì ERES: 
Lagioia di Ollie Watkins, 28 anni, dopo il gol vittoria contro l'Olanda 


90'01" 


Ə 


ni fa, salvo poi franare davanti 
agli azzurri e ha deciso per il sa- 
crificiototale, quello in cui oggi 
sprofonda anche il talento di 
Bellingham che non trova lo 
spazioutileesiaccontenta. Sou- 
thgate ha scritto i comanda- 
menti, come Spalletti, solo che i 
suoilirispettano. 

Fine dell’ego. Banale, però 
l'Inghilterra viene da un senti- 
mento opposto. Era la squadra 
dei divi, delle personalità in- 
gombranti, invece ora si vive 
di collettivo. Se c'è bisogno che 
qualcuno segni, Kane non resta 
in campo peri gradi che porta. 
Sostituito per il bene comune, 
come conl’Olanda. Dimentica- 
te le lagne con cui siete cresciu- 
ti. Mainoo ha 19 anni, Bellin- 
gham 21, Saka 22, Foden 24, 
ognuno si è sentito racontare, 
infinite volte, dei danni causati 


«oggi a destra non puoi tirare» 
e va inventata un’alternativa 
da tenersi in tasca per amplifi- 
care la sicurezza. La regola di 
ingaggio è «restare ordinati». Il 
che è una svolta culturale, 
un’onda anomala rispetto alle 
abitudini, alla storia, ai tifosi. 
L’Inghilterra, pur negli svan- 
taggi, non ha mai rischiato tra- 
colli, è sembrato spesso che 
stesse buttando i minuti, era un 
tentativo, fino a qui riuscito, di 
dominarli. «Questi sono tempi 
straordinari», Southgate pensa 
allevibrazioni nell’aria, ma chi 
havisto la sua squadra pensa al- 
le trovate senza l’ansia del cro- 
nometro, al valore dato a qual- 
siasi attimo di recupero. 

Una determinazione tale 
non porta a credere di essere 
meglio della Spagna, ma ti fa 
credere di gestire una partita 


stino al 95°. Ai quarti, controla stegno e fiducia, tutti vogliono Il minuto del gol che è Gli svantaggi in ottavi, dal tempo passato senza mai diversa. Con un’altra unità di 
Svizzera dritto fino ai rigoriin essere amati». L'Inghilterra di : ; : : vincereunMondialeounEuro- misura, in un mondo a parte 
cui non si vede un solo errore. più. Quella che ora il capitano — Valsolafinale:battuto quartie semi. Nessuno ^ peo.Comeselasommadeifalli- dove l’unica volontà è cercare 
In semifinale, contro Olanda Kane chiama «indistruttibili- il record di Lahm era mai sopravvissuto menti si fosse insinuata del amoreinogni secondoadispo- 
la soluzione arriva di nuovo al tà», è unacaratteristica chearri- nel 2008 (89'30") aun percorso cosi Dna dell'Inghilterra. Sfruttare sizione. — 


91”: assist di Palmer e rete di 


vadalla finale persa control'Ita- 


ogni occasione, anche a tempo 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Cristina Cassar Scalia 
I| talento del cappellano 


coltà di ridurre o estendere il numero delle uscite. 
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Un passato insospettabile è sempre il primo indizio. 


Vanina Guarrasi alle prese con un duplice omicidio dai contorni inspiegabili. 


Il cadavere di una donna scompare da un vecchio hotel e riappare dopo 24 ore nel camposanto di Santo Stefano. Poco distante, 
il corpo senza vita di un prete. Entrambi sono circondati da fiori, lumini e addobbi. Il talento del cappellano: un mistero apparentemente 
inestricabile che la vicequestore Guarrasi affronterà con l'aiuto dell'inseparabile commissario in pensione Biagio Patanè. 


Da venerdì 12 luglio in edicola 


CASSAR SOALI ^ 


BHIONOdZ.LSITN 


Illustazione di Damiano Groppi 


LA STAMPA 
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GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


iù cheunsaluto, è sta- 

to un vero e proprio 

battesimo biancone- 

ro. Thiago Motta sta 
scoprendo giorno dopo gior- 
no la Juventus, domenica se- 
raè arrivato a Torino e merco- 
ledì c’è stato il primo allena- 
mento alla Continassa, ma ie- 
ri ha capito in una sola matti- 
nata che cosa vuol dire allena- 
rela squadra più vincente e ti- 
fata d'Italia, con una proprie- 
tàcheda cento anni è guidata 
dalla Famiglia Agnelli. Il nuo- 
votecnico prima ha incontra- 
to John Elkann, amministra- 
tore delegato della Exor che 
controlla il club, e poi si è con- 
cesso all’abbraccio dei tifosi 
che lo acclamavano fuori dai 
cancelli del centro sportivo. 
Due scene diverse e due mo- 
menti differenti, ma con unfi- 
lo bianconero ad unire tutto: 
quello dell’amore per la Ju- 
ve, fino a formare un ritrova- 
to blocco tra squadra, società 
e tifoseria. Thiago Motta ha 
ringraziato di cuore per la fi- 
ducia ela passione che tutto 
l'ambiente e l'intera società 
gli sta offrendo in queste set- 
timane, ospitando nel suo uf- 
ficio il primo dei tifosi. Dopo 
il benvenuto in portoghese 
da parte di John Elkann, l’al- 
lenatore italo-brasiliano si è 
confrontato conlui senza na- 
scondere le emozioni che sta 
provando. «Sono molto con- 
tento - ha risposto l’uomo 
del miracolo Bologna - e sta 
andando tutto bene: qui è 


SPORT 


fantastico». Il presidente di 
Stellantis si è anche fermato 
per salutare la squadra, pri- 
va dei 13 nazionali che era- 
no impegnati agli Europei e 
in Copa America, assistendo 
all'allenamento insieme al 
presidente bianconero Gian- 
lucaFerrero, all'amministra- 
tore delegato Maurizio Sca- 
navino e al direttore sporti- 
vo Cristiano Giuntoli. 

La presenza di Elkann va ol- 
tre il simbolismo ed è un ge- 
sto concreto per dare il massi- 
mo appoggio all’alba della 
nuova stagione. Ci saranno 
altre occasioni per vedersi e 
confrontarsi, ma la visita alla 
Continassa è come un punto 
di partenza per aprire il nuo- 
vo ciclo. Quello che ieri si au- 


THIAGO MOTTA 
ALLENATORE DELLA JUVE 
AJOHN ELKANN 


Sono molto 
contento di essere 
alla Juventus 

Sta andando tutto 
bene, qui è fantastico 


SD 


VENE 


Non solo la visita di Elkann 
alla Continassa per salutare 
Thiago Motta e la squadra 
Anche i tifosi bianconeri 
si presentano per sostenere 
l’inizio della nuova era 


GETTYIMAGES 


guravanoi500 tifosi presenti 
all'ingresso del centro sporti- 
vo juventino per caricare la 
squadra e conoscere dal vivo 
Thiago Motta. Che puntual- 
mente é sbucato dal cancel- 
lo, accompagnato dal ds 
Giuntoli, perapplaudire erin- 
graziare. Erano presenti an- 
cheigruppi ultrà della Curva 
Sud, che hanno intonato cori 
epoi chiesto «sudore, attacca- 
mento alla magliaeilritorno 
alla vittoria». Concetti che 
Thiago Motta condivide pie- 
namente e sta già inculcando 
nella squadra in questi primi 
giorni di lavoro, in attesa di 
completare la rosa conil rien- 
tro dalle vacanze dei big e i 
previsti innesti di mercato. 
Trai volti nuovi che stanno 


John Elkann, 48 anni, presidente di Stellantis 
e addi Exor, coniltecnico Thiago Motta, 41 
Sopral'allenatore eil ds Cristiano Giuntoli 
salutanoitifosi fuori dalla Continassa 


sudando alla Continassa c’è il 
centrocampista francese 
Khéphren Thuram e il portie- 
re Michele Di Gregorio, men- 
tre la dirigenza lavora senza 
sosta per fare cassa con i gio- 
catori che non rientrano nel 
progetto (da Chiesa a Milik, 
passando per Arthur e Szcze- 
sny, la lista è lunga) e hanno 
molte richieste (Huijsen e 
Soulé). Con il tesoretto delle 
uscite si potrà dare l'assalto fi- 
nale a Teun Koopmeiners, 
l’ultimo tassello per comple- 
tare la rivoluzione a centro- 
campo (Rabiot ormai è fuori 
dai radar), mentre Todibo, 
Cancelo e Sancho sono gli 
obiettivi per rinforzare la di- 
fesaele fasce. — 
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Cairo sfida Lazio ed Empoli per l'attaccante del Milan e dell'Under 21 


Il Toro rimodella l’attacco R99 259: 


Colombo primo obiettivo 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


pre le porte, ma 

non vede ancora 

nuovi arrivi. Paolo 

Vanoli si “consola” 
con il battesimo granata, il 
primo faccia a faccia al Fila- 
delfia con un popolo un po’ 
ammaccato dall’ultima sta- 
gione, ma curioso di incro- 
ciare per la prima volta la 
nuova scommessa scelta dal 
club di Cairo per il rilancio. 
Così, domani alle 17.15 l’al- 
lenamento della squadra sa- 
ràvisibile a tutti, anche se in 
campo ci sarà il gruppo 
dell’anno scorso, ma senza i 
giocatori finiti a scadenza e 
inazionali. Soprattutto sen- 
za Buongiorno. La vera par- 
titaoraè sul mercato, perun 
club finalmente rifocillato 
da soldi veri (35 milioni) e 
impegnato nella sfida di im- 


99 


Le presenze in Serie A 
della punta con Milan 
Lecce e Monza 
Novelereti segnate 


piegarli per migliorare una 
squadra senzala sua bandie- 
ra (oggi ufficiale al Napoli), 
ma con diversi scogli cui ag- 
grapparsi perripartire. 


Sanabria verso l'addio 

Ilpiùsicuro è anche l’ultimo 
arrivato, il 33 enne Zapata. 
Dietro il colombiano, però, 
c’è un reparto da sistemare 
visto che nell’ultimo cam- 
pionato è stato uno dei peg- 
giori. In questo momento è 
al completo, ma qualcosa 
cambierà, come ha ammes- 
so di recente lo stesso ds Va- 


gnati: «Interverremo un po’ 
dappertutto, anche davanti 
e sulla trequarti». Sanabria 
che piace a Cagliari, Parma 
e Lecce può innescare il cam- 
biamento, ma anche Pelle- 
gri e Karamoh sono in bili- 
co. Radonjic invece non è 
stato nemmeno convocato e 
per lui si cerca una soluzio- 
ne il prima possibile: in Ser- 
bia, ma anche in Qatar o in 
MLS, il campionato statuni- 
tense. Si spiegano così le nu- 
merose tracce che il club di 
Cairo sta lasciando nei pres- 
si della zona offensiva. L’ul- 
tima porta a Lorenzo Colom- 
bo, promettente classe 
2002 di proprietà del Milan: 
ha disputato l’ultima stagio- 
ne al Monza, segnando 4 
gol. E un profilo che i grana- 
ta seguono da tempo e, sicu- 
ramente, è molto meno caro 
di Luvumbo (Cagliari) e di 
Franculino, giovane e talen- 
tuosa punta del Midtjyl- 
land: costano oltre 15 milio- 


ni. Sulragazzo, che gioca an- 
che conl’Under 21, si è mos- 
so da tempo l’Empoli, che 
però non ha chiuso, e anche 
la Lazio lo sta seguendo do- 
poaver ceduto Immobile. 


Beffa Devis Vasquez 

Dall’attaccante, al fantasi- 
sta la caccia continua con le 
offerte per gli svincolati Bo- 
naventura a Castrovilli. Il 
Torino aspetta una risposta 
definitiva dal San Paolo per 
Welington, l’esterno di pie- 
de sinistro che ha già svolto 
le visite mediche con il Sou- 


3° NIA 


Lorenzo Colombo, 
22 anni, nell'ultima 

stagione ha giocato 
in prestito al Monza 


thampton, che peró a sua 
volta non ha trovato l'accor- 
do con i brasiliani. I granata 
spingono, l'allenatore aspet- 
ta. Acinque giorni dalla par- 
tenza per Pinzolo la priorità 
peró é un'altra: rimpolpare 
una difesa chein un colpo so- 
lo ha perso quattro giocato- 
ri. Uno di questi è Djidji, che 
è a caccia di una squadra, in- 
tantosi allena ancora a Tori- 
no. Beffa, infine, per Devis 
Vasquez: il portiere colom- 
biano, che sembrava già gra- 
nata, finirà allo Spezia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RDÌ 12 LUGLIO 2024 LASTAMPA 90 


EMENDAMENTO MULÈ 


Avvertimento 
di Uefa e Fifa 
L'Italia rischia 
l'Europeo 2032 


MATTEO DE SANTIS 

ROMA 

Preannunciata a voce da Cefe- 
rin, la tanto temuta letterina 
d'avvertimento di Uefa e Fifa 
con oggetto il famigerato 
emendamento Mulé è stata re- 
capitata alla Federcalcio. De- 
stinataria di fatto che ha subi- 
to inoltrato la comunicazione 
al Governo, vera controparte 
ricevente dei moniti delle mas- 
sime istituzioni calcistiche eu- 
ropee e mondiali, e al ministro 
Abodi. L'emendamento Mulé, 
così come nella prima stesura 
all’interno del decreto Sport e 
Istruzione, renderebbe autono- 
me le leghe dalla Federcalcio, 
consentirebbe alla Serie A di 
avere un parere vincolante sul- 
le delibere federali che la ri- 
guardano e di ricorrere diretta- 
menta al Tar del Lazio contro 
la giustizia sportiva. «Ciascun 
singolo punto contenuto nel te- 
sto dell'emendamento èincom- 
patibile con gli obblighi della 
Figc, in quanto federazione 
membro della Fifa e della Ue- 
fa», il nocciolo del messaggio. 
Rafforzato anche dalla minac- 
cia di sanzioni durissime: «Se 
tale emendamento dovesse es- 
sere adottato, non ci sarebbe al- 


Gabriele Gravina, 70 anni 


tra scelta di sottoporre la que- 
stione agli organi decisionali 
competenti per l'esame di mi- 
sure appropriate, inclusa un’e- 
ventuale sospensione della Fi- 
gc. Una sospensione che rende- 
rebbe incompatibile l’Italia 
quale Paese co-ospitante della 
fase finale del Campionato Euro- 
peo Uefa 2032». O anche la pos- 
sibile esclusione delle squadre 
italiane dalle coppe. «In questo 
preciso momento storico, con la 
spedizione olimpica a Parigi al- 
leporte, di unasituazionedelge- 
nereneavremmo fatto volentie- 
ria meno. Meglio gettare acqua 
sulfuoco», il pensiero di Giovan- 
ni Malagò, presidente del Coni, 
sulla questione. Che con il passa- 
re delle ore, una volta ascoltato 
il campanello d'allarme fatto 
suonare da Uefa eFifa, èsembra- 
ta ridimensionarsi. Tanto da ri- 
servarela riscrittura con appro- 
vazione di una nuova versione 
(1-bis), svuotata dei contenuti 
“incompatibili”, dell'emenda- 
mento Mulè, in origine voluto 
dal senatore e presidente della 
Lazio Lotito e condiviso anche 
dal numero uno della Lega Se- 
rie A Casini. «Nel rispetto degli 
statuti delle federazioni di rife- 
rimento - il testo riformulato - 
le leghe sportive professionisti- 
chehannodiritto a un’equa rap- 
presentanza negli organi diret- 
tivi che tenga conto anche del 
contributoeconomico apporta- 
toalrelativo sistema sportivo». 
Non più una dichiarazione di 
autonomia dalla Figc, ma una 
richiesta alla Figc diattribuzio- 
nedi un maggior peso. — 
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Superga, 5 milioni perlarinascita 


Maxi finanziamento del governo. Cirio e Lo Russo: “Torni al centro delle rotte turistiche” 


ANDREA JOLY 


«Vogliamorimettere Superga al cen- 
tro delle rotte turistiche». A dirlo il 
presidente della Regione Cirio e il 
sindaco Lo Russo, subito dopo aver 
siglato l'accordo con ministero delle 
Infrastrutture, ministero della Cultu- 
ra e Demanio. Conto totale degli in- 
terventi: 15 milioni, già finanziati 
dalgoverno. -PAGINA32 


L'ECONOMIA 


Compleanno Fiat 
nasce la 500 Torino 
“Eil cuore pulsante 
del nostro gruppo” 


TURIE VARETTO 


Stellantis e continuerà a bat- 
tere qui anche in futuro. Mirafiori è 
un impegno per e sull’Italia, la no- 
stra volontà è continuare a investire 
qua». Tra gli applausi, Carlos Tava- 
res, amministratore delegato di Stel- 
lantis, celebra così i 125 anni di Fiat 
sulla Pista 500 del Lingotto. Ieri il tet- 
to che svetta su Torino ha raccolto i 
vertici dell’azienda e del governo: 
dal presidente John Elkann fino al 
ministro Adolfo Urso. -PAGINA35 


< < To è il cuore pulsante di 


Caro Marrone, non siamo una nuova Vandea 


Bee l’assessore Mar- 
rone se, come figlio di 


O 


alibertà, per Dorsa, ha la freschezza del vento che 
le accarezza i capelli mentre rincorre un pallone 
trai palazzi di Mirafiori Sud. Insieme ad altre ragazze 


LA POLEMICA 


PAOLOGRISERI 


? 


IL RACCONTO 


La mia musa per una foto magica 


VALERIO MINATO 


L2 mia storia con la basili- 
ca affonda le radici pri- 
ma ancora del mio trasferi- 
mento nella città di Torino, 


dd aa PALE UE NUS S 


FILIPPO FEMIA 


non dei sacerdoti. 
Che tutto questo si possa 


avvenuto nel 2005. Fino ad 
allora vivevo nella provin- 
cia di Biella (Cossato per la 
precisione). - PAGINA33 


ORI SUD 
^ 


a, calcio, libertà 


iraniane ha partecipato all'ultima edizione di Balon 
Mundial, la coppa del mondo delle culture che ogni 
annosi disputa alla Colletta. - PAGINA 41 
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IL CASO 


Il pm: due a processo 


per stupro di gruppo 
Lavittima: complice 
anche il terzo amico 


E! 


VERA 
HIT 


Ini. s 
li ga Plim F Ly 


LOPETTIESOLA 


Po il processo due- 
vent’anni accusati di avere 
violentato una coetanea duran- 
te una festa avvenuta una notte 
di ottobre del 2023 in un allog- 
gioinzona Parco Dora. -PAGINA39 


IL DOSSIER 


Tre negozi su 4 
sono inaccessibili 
peri disabili 
FRANCESCO MUNAFÓ 


175% dei negozi non è accessi- 

bile alle persone con disabilità. 
L’sos arriva dalla Consulta per le 
persone in difficoltà. -PAciNA37 


LA SCUOLA 


I presidi torinesi 
“Valditara sbaglia 
sullo smartphone” 


CHIARA COMAI 


bolire i cellulari? Ci dia- 
« no pc e tablet». Presidi 
scettici su Valditara. -PAGINA36 


équipier, mi permetto di re- 
stituire un'immagine un 
po' diversa del movimento 
che in questi giorni celebra 
a Torino il suo congresso 
mondiale. — 

L'idea che l’Equipe Notre 
Dame sia un luogo in cui si 
difendela tradizione é quan- 
to di più lontano dalla real- 
tà si possa immaginare. Al- 
meno a Torino, e per quel 
che ricordo io, l'Equipe è 
sempre stata, al contrario, 
una testimonianza di fede 


che nella fede ha trovato il 
coraggio di guardare il nuo- 
voedi farcii conti. 

Per questo il movimento 
ha saputo intrecciarsi 


profondamente con  /:: 
jme 


una società laica e pie- 
na di contraddizioni 
come quella torinese. 
E stato un motore di 
cambiamento, ha sa- 
puto far vivere anche nella 
politica la necessità di tra- 
sformare la solidarietà in 
azioni concrete e anche in 


scelte controcorrente. Ha 
espresso sindaci, magistra- 
ti, una parte significativa 
della classe dirigente di To- 
rino. Una carica di rin- 
novamento che nasce- 
vaanche dal suo esse- 
re un movimento di 
ascendenza francese, 
meno succube della 
cultura bigotta italia- 
na. Al punto da creare una 
realtà che si confronta sulla 
fede a partire dall'esperien- 
za delle coppie sposate e 


riassumere nella difesa della 
famiglia tradizionale appa- 
re piuttosto dubbio e ridutti- 
vo. Eovviamente legittimo e 
per molti aspetti rispettabile 
che un politico utilizzi le oc- 
casioni che gli capitano per 
rivendicare con coerenza il 
suo punto di vista. Ma, per 
quelche valela testimonian- 
za personale, no, l'Equipe 
nonéil quartier generale del 
tradizionalismo cattolico, 
nonéla Vandea. — 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA 


ANDREAJOLY 


l restauro di interni ed 
esterni della Basilica. L'ac- 
cessibilità completa an- 
che alle persone disabili, 
con la realizzazione di un'a- 
scensore dedicato all'interno. 
La digitalizzazione dei volumi 
antichi della biblioteca reale. 
E ancora: la creazione di un 
percorso interattivo museale, 
lavori strutturali per la messa 
insicurezza (impianto anti-in- 
cendio in primis) eil potenzia- 
mento della mobilità cittadina 
verso il colle. E questo il proget- 
to per il rilancio della Basilica 
di Superga. Un elenco di inter- 
venti già previsti e finanziati 
conl’accordo siglato ieri da Mi- 
nistero delle Infrastrutture, Mi- 
nistero della Cultura, Dema- 
nio, Regione e Comune. Conto 
totale: 15 milioni, interamen- 
tefinanziati dal governo. 

Le istituzioni, riunite ieri nel 
chiostro della Basilica perla fir- 
ma del protocollo di intesa che 
avvia la riqualificazione del 
complesso, annunciano cosi la 
missione per la Basilica simbo- 


IE A 


CRONACA DI TORINO 


Il presidente della Regione Alberto Cirio e il sindaco di Torino Stefano Lo Russo alla firma del protocollo per Superga ForoservizionIMAURIZIO Bosio/REPORTERS 


Il re DE di 


I ministeri di Cultura e Trasporti finanziano i restauri della Basilica per 15 milioni, lavori previsti entro 9 anni 
L'accordo siglato con Demanio, Regione e Comune: “Insieme la rimetteremo al centro delle rotte turistiche" 


lo di Torino e il Piemonte: «Vo- 
gliamo rimettere Superga al 
centro delle rotte turistiche», di- 
chiarano in coro il presidente 
della Regione Alberto Cirio e il 
sindaco di Torino Stefano Lo 
Russo. «Molto, se non tutto, di 
questo percorso - aggiunge Lo 
Russo - lo dobbiamo a Ernesto 
Olivero». L'impulso per il recu- 
pero l’ha dato il fondatore del 
Sermig, che dal 2 agosto del 


ERNESTO OLIVERO 


FONDATORE 
DEL SERMIG 


La La Basilica è è nata 
per dire grazie a Dio 
I torinesi hanno 

il dovere di capirla 
e di valorizzarla 


2021 ha in affidamento la Basi- 
lica. Olivero è in prima fila. Più 
tardi aggiungerà: «La Basilica è 
nata per dire grazie a Dio - nel 
Settecento, voluta dal Duca di 
Savoia Vittorio Amedeo II do- 
polavittoria aseguito dell’asse- 
dio dei francesi - I torinesi han- 
noil dovere di capire ilsuo mes- 
saggioedi valorizzarla». 

La valorizzazione, però, pas- 
sa da una riqualificazione che 


arriva grazie ai fondi del gover- 
no.Iprimi 9 milioni dal dicaste- 
ro diSalvini, gli ultimi 6 da quel- 
lo di Sangiuliano che Cirio e Lo 
Russo hanno portato in visita a 
Superga lo scorso 9 maggio. 
«Era il primo giorno del Salone 
del Libro -racconta Cirio -e l'ab- 
biamo accompagnato in visita 
alla biblioteca reale presente 
qui.Ilsuo amore perilibriha fat- 
toil resto». Il governatore ha poi 


Appassionati ricordano il Grande Torino 


chiuso con una rivendicazione: 
«ContareaRoma, peril Piemon- 
te, è importante». Dopo questa 
prima pietra, partirà il tavolo 
tecnico per la definizione dei la- 
vori da apportare alla struttura. 
Il protocollo, che ha una durata 
di 5 anni, prevede la «possibilità 
di proroga in base all'avanza- 
mento dei lavori», precisa la Re- 
gione, e «apre inoltre la strada a 
ulteriori collaborazioni pubbli- 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA 


co-private per il finanziamento 
dialtri interventi». 

Anchegraziea queste ulterio- 
ri collaborazioni, i progetti per 
Superga potrebbero allargarsi. 
Tra i tanti, la riapertura delle 
«strutture ricettive» per chi visi- 
ta la Basilica: «La speranza, un 
giorno, è quella di riaprire a chi 
viene in pellegrinaggio», spie- 
ga il direttore piemontese 
dell’Agenzia del Demanio Seba- 
stiano Caizza. Intanto, la Città 
ha già ultimato i lavori per ren- 
dere più accessibile la collina di 
Superga. Dal ripristino dei sen- 
tieri pedonali, finanziato con 4 
milioni dei fondi europei Pon 
Metro React-Eu, alla riapertura 
della dentiera Sassi-Superga do- 
po i lavori di manutenzione. 
Nonultimo, lo “Spazio Sassi-Su- 
perga”, il nuovo ristorante-bar 
sullaterrazza. 

Restano da sistemare ancora 
dei dettagli, come «i bagni su 
cui sono già previsti dei lavori», 
confermail sindaco. Mailresty- 


LA SECONDA LINEA 


Chiaia sulla Metro2 
“In 4 anni le risorse 
perarrivare al Poli" 


Ilavoriverso Cascine Vica 


«Confido che in 3-4 anni si 
possanorecuperare le risor- 
se aggiuntive necessarie 
perle due fermate da Porta 
Nuova al Politecnico». A 
dirlo ieri, in Commissione 
consiliare, il commissario 
straordinario per la Metro 
2 Bernardino Chiaia, illu- 
strando l’ultima rimodula- 
zione del progetto (che, in 
seguito all’aumento dei co- 
sti, ha visto l’accorpamen- 
to di due fermate in una a 
Torino Nord». «Ma abbia- 
mo salvaguardato la par- 
tenza del progetto a Torino 
Nord - spiega Chiaia - il sin- 
dacohainsistito molto». La 
primagara d'appalto, aper- 
taainizio mese, sarà «aggiu- 
dicataasettembre». — 


lingamisuradi turista procede- 
rà, su piü fronti. L'obiettivo? 
Aumentare il flusso di turisti e 
torinesi in visita, offrendo nuo- 
viservizi oltrealla Basilica, la vi- 
stapanoramicadellacittàeilri- 
cordodel Grande Torino. «A og- 
giil passaggio annuale sul piaz- 
zaleantistantealla Basilica am- 
monta a 900 mila persone» rac- 
conta Daniele Ballarin del Ser- 
mig, responsabile della gestio- 
nedella Basilica. Nel 2023sono 
stati venduti 130 mila biglietti 
perle visita alla cupola panora- 
mica e al museo della Basilica. 
«Una domenica di primavera - 
aggiunge Ballarin - l'accesso al- 
la chiesa è di 13 mila persone». 
Per avvicinare i turisti, quest'e- 
state la Basilica resta aperta an- 
che di sera (tutti i venerdì e sa- 
bato dalle 21 a mezzanotte fino 
a fine settembre). Ora le istitu- 
zioni hanno messo in campo 15 
milioni di euro per la rinascita 
di Superga. — 
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L'INTERVENTO 


Valerio Minato 


È la sentinella della città 
diventi la musa dei turisti 


Il fotografo premiato dalla Nasa e ambasciatore di Torino nel mondo: così l'ho scoperta 


1 mio legame affettivo 
con la basilica di Superga 
nasce prima del mio tra- 
sferimento a Torino nel 
2005. Già quando vivevo in 
provincia di Biella, a Cossa- 
to, ogni volta che salivo nella 
zona dell'Oasi Zegna e Biel- 
monte mi divertivo, osser- 
vando la pianura biellese, a 
scavalcare con lo sguardo la 
serra morenica di Ivrea fino 
adarrivarealle colline a nord 
di Torino. E quando l’aria era 
particolarmente tersa, riusci- 
voavederla: piccola, piccolis- 
sima, ma assolutamente di- 
stinguibile ad occhio nudo. 

Forse già allora, anche se 
inconsapevolmente, avevo 
intuito le sue potenzialità: 
costruita sulla sommità 
dell'omonimo colle nella pri- 
ma metà del '700, la Basilica 
è diventata la sentinella del- 
la nostra città. Qualunque 
strada percorriamo per arri- 
vare a Torino è sempre, o 
quasi, colei che ci dà il benve- 
nuto: «Eccomi, quassù: ben- 
venutia Torino». 

La svolta nella mia perso- 
nalissima storia con Super- 
gaè invece indissolubilmen- 
telegata al mio approccio al- 
la fotografia. Correva l’anno 
2012: ai tempi abitavo in cor- 
so Vittorio Emanuele angolo 
via Madama Cristina, e dalla 
finestra della sala da pranzo 
avevo la fortuna di osservar- 
la in tutta la sua possanza e 
meraviglia. 

Hoiniziato così a renderla 
protagonista dei miei primi 
esperimenti fotografici. I pri- 
mi tentativi, piuttosto scarsi 
ed imprecisi, erano di alli- 
nearla con il sorgere del Sole 
o della Luna, o di fotografar- 
laconle più disparate condi- 
zioni meteo: dai temporali, 
alle albe infuocate che tal- 
volta la avvolgono in una lu- 
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Su Su qualunque strada 
per arrivare a Torino 
è sempre colei 

che ci accoglie: 
“Benvenuti a Torino” 


ce magica, agli arcobaleni. 
La ricerca, quasi ossessiva 
ma dolcissima e stimolante, 
è diventata con il passare del 
tempola necessità di raccon- 
tarla fotograficamente in 
una maniera tutta mia, diver- 
sada chiunque altro. 

Tra i vari lavori cui sono 
particolarmente affezionato 
c’è sicuramente la composi- 
zione di 4 istantanee diverse 
(sovrastata da possenti cu- 
mulonembi, con un arcoba- 
leno a sfiorala, allineata con 
la Luna anche sorgeva e lam- 
bita da un fulmine) scattate 
dalla medesima posizione 
trail 2016 edil 2019. 

Sempre nel 2019 mi sono 
dedicato alla ricerca di una 
postazione da cui realizzare 
uno scatto inedito: in occa- 
sione dell'anniversario del- 


latragedia del Grande Tori- 
no, il 4 Maggio, trovai uno 
spotdovenelle stessa inqua- 
dratura riuscii a cogliere la 
Mole Antonelliana, illumi- 
nata di granata, affiancata 
alla Basilica. Il motivo era 
conciliare simbolicamente 
la Mole granata con il colle 
dove si consumó la tragedia 
nel 1949. 

Oranon posso dimenticare 
la magica serata del 10 mag- 
gio 2024 quando, dopo un'at- 
tenta valutazione della tem- 
pesta solare in corso, ho ten- 
tato la ripresa di qualcosa di 
veramente unico ed eccezio- 
nale: dalle 22.45 alle 23.30, 
da una postazione a Pino To- 
rinese, sono riuscito a foto- 


Sono orgoglioso del 
mio scatto che ha fatto 
eonoscere ovunque 
la nostra Basilica 


grafare e filmare l'aurora bo- 
reale sulla Basilica. Ancora 
ora fatico a credere a quanto 
hovisto coni miei occhi. 

Come scrissi nel testo alle- 
gato all'immagine che pub- 
blicaiil 15 Dicembre 2023, al- 
le18.52: «Superga eil Monvi- 
so hanno avuto un appunta- 
mento indimenticabile con 
la Luna. In una piccolissima 
porzione di cielo, per pochis- 
simi secondi, il Re di pietra, 
la basilica di Superga e la fal- 
ce di Luna crescente si sono 
incontrati regalando uno 
spettacolo unico». 

Una fotografia tanto atte- 
sa, premiata dalla Nasa e cer- 
cata sul web che ha fatto co- 
noscere in tutto il mondo la 
nostra, amata, basilica. E di 
questo sono orgoglioso. — 
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Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid 115 Active FWD e-CVT. Prezzo di listino € 28.650. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 3.700) e in caso di 
ecoincentivo statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0, 1, 2 (pari a € 3.000), € 21.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il 
contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/07/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo quanto sotto specificato per il 
contributo statale - entro il 31/01/2025, in caso di rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 12 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid 
115 Active FWD e-CVT. Prezzo di listino € 28.650. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 3.700) e senza ecoincentivo statale, € 24.950 (esclusa I.P.T. 
e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 
31/07/2024, solo per vetture immatricolate entro il 30/01/2025, in caso di rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Il 
contributo statale è riconosciuto alle persone fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro il 31 dicembre 2024, e immatricolano in Italia, un veicolo nuovo di fabbrica omologato 
in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria M1. Il contributo è concesso fino a esaurimento delle 
disponibilità finanziarie stanziate. Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di veicoli di altre classi emissive: DPCM del 20.05.2024 
pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024, nonché norme e circolari di attuazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 116 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - 
Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


TIPR 


CRONACA DI TORINO 


VENERDÌ 12 LUGLIO 2024 LASTAMPA 35 


LACITTÀ DELL'AUTO 


Fiat festeggia i suoi 125 anni 
“Il nostro cuore è a Torino" 


Assecondandoun' idea del sindaco Lo Russo, la 500 ibrida sarà la “500 Torino” 


GIOVANNI TURI 


«Torino è il cuore pulsante di 
Stellantise continuerà a batte- 
re qui anche in futuro. Mirafio- 
ri è un impegno per e sull’Ita- 
lia, la nostra volontà è conti- 
nuare a investire qua». Tra gli 
applausi, Carlos Tavares, am- 
ministratore delegato di Stel- 
lantis, celebra così i 125 anni 
di Fiat sulla Pista 500 del Lin- 
gotto. 

Ieri il tetto che svetta su To- 
rinoharaccoltoi vertici dell'a- 
zienda e del governo: dal pre- 
sidenteJohn Elkann finoal mi- 
nistro delle Imprese e del Ma- 
de in Italy Adolfo Urso. Pro- 
prio quest'ultimo ha aperto la 
serie di interventi che hanno 
ribadito la natura industriale 
che ha dato lustro a Torino 
nell'ultimo secolo: «Questa 
era ed éla città dell'auto, evi- 
tiamo che diventi un museo in- 
dustriale». Il riferimento è a 
Mirafiori dove sono previsti 
volumi di rilievo: in primis, la 
già nota 500 ibrida «che entre- 


Sul rettilineo di Route d'Or 


Olivier Francois, Alberto Cirio, John Elkann, Adolfo Urso, Ginevra Elkann, Carlos Tavares e Stefano Lo Russo 


rà in produzione tra 18 mesi», 
sottolinea il ceo di Fiat, Oli- 
vier Francois. 

La novità é che si chiamerà 
500 Torino. Fautore del no- 
me, il sindaco Stefano Lo Rus- 


so, che aveva stimolato il co- 
py in una chiacchierata con 
Francois, dopo l'annuncio 
dell'Alfa Romeo Milano, poi 
rinominata Junior. Altra chic- 
caéla500e Armani, pronta al- 


éans in Francia toccó i 234 chilometri orari 


Un'apertura straordinaria del Centro Storico Fiat celebra l'impresa 
Il “diavolo” di Eldridge 
Cento anni fa il record 
della mitica Mefistofele 


PAOLO VARETTO 


u davvero roba da te- 
merari delle macchine 
volanti, se non altro 
perché il risultato ven- 
ne ottenuto sfruttando un moto- 
reaeronautico. Chevenneadat- 
tato a una vettura da corsa, la 
Fiat SB4 Eldridge da tutti cono- 
sciuta come Mefistofele che 
esattamente 100 anni fa, il 12 
luglio 1924, su una strada pub- 
blica, il rettilineo della Route 
d'Orléans in Francia, ottenne il 
record mondiale di velocità sul 
chilometro lanciato toccando i 
234,97 chilometri orari. 

La vettura aveva tutte le ca- 
ratteristiche per colpire l'im- 
maginario collettivo. Dipinta 
interamente di nero - verrà ri- 
verniciata di rosso, in ossequio 
alla tradizione automobilisti- 
ca italiana, solo successiva- 
mente — faceva cosi tanto bac- 
cano peril suo poderoso 6 cilin- 
dri di 21 mila di cilindrata da 
avereun che di demoniaco. Da 
lì la decisione di ribattezzarla 
Mefistofele. Fuil bizzarro espe- 
rimento di Ernest Eldridge, un 
gentiluomo inglese di ottima 


AL LINGOTTO 


Percorso museale 
per raccontare 
la storia delbrand 


È stato inaugurato il nuo- 
vo percorso museale Casa 
Fiat, progetto realizzato 
dalla Pinacoteca Agnelli 
in collaborazione con 
Fiat. Lo spazio racconta 
la storia del brand intrec- 
ciandola a quella del Lin- 
gotto. Grazie all’utilizzo 
di un display interattivo, 
l’esposizione si dirama in 
più percorsi tematici — 
Car Design, Architecture, 
Society e Kids - dando la 
possibilità ai visitatori di 
immergersi nell’universo 
Fiata 360 gradi. All’inter- 
no del museo, Fiatèla pro- 
tagonista delle narrazio- 
ni, dagli albori del mar- 
chio fino alle più recenti 
evoluzioni. Casa Fiat si 
muove simbolicamente 
intorno alla 500 Master 
Modelinlegno. — 


famiglia appassionato di auto- 
mobili e con il cruccio di adat- 
tare propulsori aeronautici 
perle competizioni. Preceden- 
temente ci aveva provato con 
un Isotta Fraschini e poi conun 
Maybach da 240 cavalli, ma 
senza risultati particolarmen- 
te brillanti. Nel 1922 acquistò 
una vecchia Fiat SB4 del 1908 
ridotta ormai a un rottame do- 
po essere letteralmente esplo- 
sa durante una corsa. 

Come punto di partenza po- 
teva comunque andare bene. 
Ne allungò il telaio recuperan- 
dole parte mancanti dal relitto 
di un vecchio autobus e la dotò 
di unagraziosa e rastremata co- 
da, dove si trovava anche il si- 
stema di trasmissione a doppia 
catenaei freni, che però agiva- 
no sul differenziale e non sulle 
ruote, rendendone la frenata 
particolarmente difficoltosa. 
Anche la guida era oltre il pio- 
nieristico, tra repentini cambi 
di traiettoria e una totale insta- 
bilità sul volante dovuta all’ec- 
cessiva potenza. 

Nonostante questo, già nei 
giorni precedenti riuscì a toc- 
care i 230, 55 chilometri orari, 
anche se il record non venne 
omologato per l'assenza della 
retromarcia. Risolto l’inconve- 


la distribuzione «da gennaio 
in tutto il mondo», sottolinea 
Francois. 

Nelle prime file della pla- 
tea, c'erano anche il presiden- 
te della Regione, Alberto Ci- 
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Inorigine era dipinta di nero e montava un poderoso 6 cilindri 21 mila di cilindrata 


niente in maniera molto arti- 
gianale, Eldridge riuscì infine 
nell'impresa, conservando il ti- 
tolo di uomo più veloce del 
mondo fino al 25 settembre 
dellostesso anno. 

Per celebrare quell’impre- 
sa, il Centro Storico Fiat di via 
Chiabrera 20 sarà straordina- 
riamente aperto al pubblico 
oggi pomeriggio (dalle 15 al- 
le 19) e nelle intere giornate 
di domani e domenica (dalle 


rio, eil sindaco Lo Russo. «Sul- 
la 500 ibrida — è il commento 
del governatore - abbiamo la 
certezza che dal 2026 la pro- 
duzione dalla Polonia si spo- 
sta a Torino garantendo, insie- 
me alla 500e, che Mirafiori 
produrrà 200 mila auto all’an- 
no». Un percorso delineato su 
cui «restiamo attenti e vigili, 
mafiduciosi», spiega Cirio. Ot- 
timista Lo Russo, sebbene ri- 
cordi come «le condizioni del 
mercato mondiale dell’auto 
siano complesse. Dobbiamo 
avere coraggio di continuare 
a credere nell’automotive a 
Torino, di cui Stellantis è pro- 
tagonista». 

Perplessità da parte dei sin- 
dacati. A detta di Edi Lazzi, se- 
gretario generale Fiom-Cgil 
Torino, le celebrazioni «stri- 
dono con la condizione delle 
lavoratrici e dei lavoratori 
che continuano, inesorabil- 
mente, a essere collocati in 
cassa integrazione. L'unico 
modo per lavorare in conti- 
nuità è l'assegnazione di nuo- 
vimodelli da produrre a Mira- 
fiori». 

I segretari generali di Cisl e 
Fim Torino, Domenico Lo Bian- 
co e Rocco Cutri, polemici sul- 
la produzione della Grande 
Panda in Serbia, auspicano in- 
vece chele parole di Tavares e 
Elkann sulla centralità di Tori- 
no«sitraducano presto in azio- 
ni e piani industriali concreti, 
soprattutto di sviluppo. La cit- 
tà ha sofferto troppo in questi 
anni. Ora è il momento di usci- 
re dall’angolo con investimen- 


10 alle 19). Nei tre giorni di 
apertura è previsto uno spe- 
ciale allestimento dedicato al- 
la vettura da record, saranno 
organizzate visite guidate e 
attività per famiglie che per- 
metteranno di far conoscere 
ai visitatori la storia della leg- 
gendaria “Mefistofele”. Sono 
inoltre previsti pacchetti che 
permetteranno anche di visi- 
tare la mostra Ayrton Senna 
Forever allestita all’interno 


PRESIDENTE 

DELLA REGIONE 

e la 500 elettrica 
Mirafiori produrrà 


200 mila auto 


ALBERTO CIRIO 
Con la 500 ibrida 
all'anno 


ti a lungo termine». Sulla stes- 
sa linea il segretario generale 
Uilm Torino, Luigi Paone, se- 
condo cui «bisogna fare siste- 
ma: azienda, governo e sinda- 
cati devono lavorare per un fu- 
turo nello stabilimento torine- 
se e il rilancio dell’indotto. I 
125 anni di Fiat hanno rappre- 
sentato una giornataimportan- 
te, ma non dobbiamo dimenti- 
careilavoratori». 

Della politica locale, infine, 
solidarietà agli operai da Alice 
Ravinale e Marco Grimaldi di 
Alleanza Verdi Sinistra: «Do- 
mani (oggi, ndr) torniamo da- 
vanti ai cancelli di Mirafiori 
perstareallorofianco».— 
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del Museo dell’Automobile. 

L’iniziativa, che anticipa la 
grande mostra dell’autunno 
al Mauto dedicata ai 125 anni 
della fabbrica torinese, fa par- 
te di Torino Capitale della Cul- 
tura d’Impresa 2024. Il Cen- 
tro Storico Fiat ospita oggi 
una collezione di automobili, 
cimeli, modellini e manifesti 
pubblicitari che copre l’intera 
storia dell'azienda. — 
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CRONACA DI TORINO 


Il titolare dell'Istruzione: "Non servono a fare una buona didattica" 
La replica dei dirigenti: "Ma non abbiamo tablet e computer per tutti" 


“Sì ai cellulari a scuola” 
| presidi bocciano 
il ministro Valditara 


CHIARA COMAI 


bolire i cellu- 
lari a scuola? 
« Ci forniscano 
pc e tablet 


per tutti». Come Maria Anto- 
nietta Roma, preside dell’isti- 
tuto comprensivo Baricco, so- 
no diversi i dirigenti scolastici 
rimasti scettici dalle ultime di- 
chiarazioni di Giuseppe Valdi- 
tara. Il ministro dell'Istruzione 
ha detto di aver «già firmato» 
un intervento per fermare l'u- 
so dei cellulari in classe anche 
se per scopi didattici. E que- 
st'ultima la differenza sostan- 
ziale che Valditara vuoleintro- 
durre. Perché in realtà questi 
dispositivi sono già vietati a 
scuola. Fatta eccezione per ne- 
cessità didattiche. Anche in 
questo caso, però, ogni istituto 
ha regole ben precise. «Alcuni 
nostri ragazzi usano il cellula- 
re per scaricare i libri — spiega 


“Non è con il divieto 
che si impara a usare 
questi strumenti 
Serve un’educazione” 


Annamaria Capra, dirigente 
dell’istituto comprensivo Da 
Vinci Frank -. Da dopo il Covid 
abbiamo implementato la di- 
dattica digitale. L'idea è inse- 
gnare l’uso deldigitale sia ai ra- 
gazzisia ai docenti». Ogni scuo- 
la gestisce questo aspetto co- 
me meglio crede. C'é chi fa la- 
sciare i cellulari in una scatola 
sulla cattedra, chi consente di 
tenerli spenti nello zaino per 
questioni di responsabilità. Se 
poi qualcuno nonrispetta le re- 
gole esistono i provvedimenti 
disciplinari. «L'educazioneser- 
veaimpararea essere consape- 
voli» dice Capra. 

C'é peró un problema sulla 
disponibilità dei dispositivi.La 
didatticaormai nonsi fa più so- 
loconlaclassica lezione conla- 
vagnae gessetti, carta e penna. 
Gli insegnanti cercano, anche 
attraverso il digitale, di rende- 
re l'apprendimento più coin- 
volgente. Ma non tutti gli istitu- 
ti hanno abbastanza dispositi- 
vipertutti. Comeil Baricco, di- 
retto da Maria Antonietta Ro- 
ma. Che esprime la sua preoc- 
cupazione: «E il Ministero stes- 
so ad aver creato un’iniziativa 
che si chiama “Bring your own 
device”: significa che i ragazzi 
possono portare da casa un lo- 
ro pc, tablet o telefono, pro- 
prio perché a volte la scuola 
non ne ha abbastanza per tut- 
ti». E aggiunge: «Dov'è l'auto- 
nomia scolastica? C'é un rego- 
lamento di istituto e un codice 
disciplinare per l'utilizzo di 
quegli strumenti in classe. So- 
no le scuole nella loro autono- 
miaa dover capirese questa co- 
sa é praticabile o no. Su questi 


interventi non può arrivare 
una direttiva dall'alto». 

C'é una frase che racchiude 
lagran parte delleopinioni dei 
presidi: «Non è vietando che si 
risolve il problema». Monica 
Rosso, per esempio, dirigente 
dell’istituto comprensivo Cai- 
roli, racconta l'impegno della 
sua scuola nel trasmettere un 
utilizzo consapevole dei cellu- 
lari. «Facciamo progetti di edu- 
cazione per i nostri allievi — 
spiega - non basta vietare l'uti- 


lizzo se poi quando sono per 
strada fanno foto alle ragazze 
ele diffondono sul web, oppu- 
re riprendono le risse postan- 
dole su TikTok». Nel pratico 
«cerchiamo di educarli al con- 
senso, al fatto che non si posso- 
no condividere fotografie di al- 
tri, con un'attenzione anche 
all'utilizzo dei social». Un impe- 
gnoche vaa confluire nell'edu- 
cazione digitale di cui tanto si 
parlainambito scolastico. 

Il ministro ha parlato anche 


diunritorno all'utilizzodel dia- 
riocartaceo. Anchequi, qualcu- 
no é scettico: «Non abbiamo 
mai smesso di utilizzarlo — dice 
LucaBollero, dirigente dell'isti- 


LA PROTESTA 


"In regione 
solo 118 
consultori" 


“Non un euro agli anti-aborti- 
sti, più soldi perla sanità pub- 
blica”. Questo lo slogan delle 
50 persone del Comitato per 


^/ ildirittoallatutela della salu- 


tuto comprensivo Gabelli —. Le 
comunicazioni più formali, che 
i genitori hanno bisogno di po- 
ter controllare, sono sul regi- 
stro elettronico. Ma per le co- 


750 ml 


5,69€ al h 7,69€ 


395. 


4,52 € alt 


Ai Soci Conviene di più WEI — suere sitet Horarssp, COOP Ligeris + COOP Lombentis 


125 kg 


ENERCASA © 


Y 


COOP, 
PER TE UNO 
SCONTO, 


Dall'11 al 24 luglio 


PIEMONTE BONARDA D.O.C. 
FRIZZANTE BARBANERA 
POGGIO MANDRINA 


39€ 


em 
BISCOTTI ORO SAIWA 


DALL'11 n 14 LUGLIO 
SU TUTTE 
LE PESCHE E NETTARINE 


T 
= 


PAN GOCCIOLI 
MULINO BIANCO 
336g 


2,69€ al kg &ot€ 


4: leve 
40 ie da 


TONNO IN OLIO DI OLIVA 
MENO OLIO O NATURALE 
ASDOMAR 


esempio: in olio di oliva meno olio, 
9x609 


f 89€ 


14,61 € al kg 


DETERSIVO LIQUIDO 
PER LAVATRICE NUOVO 


DASH 
3 x 21 lavaggi, 
3450 I 


19,69€ al it 6,22€ 


F3 


3,73 € alit 


INSALATA PER RISO 
PEPERLIZIA PONTI 
classica o light, 350 g; sgocc. 210 g. 
Esempio: classica, 350 g 

316€ al kg 9,90€ 


401 
5,40 € al kg 


175€ 


Se sei Socio Coop e porti un amico («on ii tuo 
| codice cliente) che attiverà almeno un'utenza 
in EnerCasa Coop, otterrai 1.000 punti 


SULLA TUA PRIMA BOLLETTA 
perogni nuova utenza attivato 


SCOPRI IL VOLANTINO 


CON UN CLICK 


onter 


Nuovo, semplice e ricco d 


}__IL PIÙ INTERATTIVO — ( 


o- O 
o 


Socio Coop in omaggio!* 


t 


JR code 


enetcasacoop.n 


OFFERTE VALIDE IN TUTTI | IPERMERCATI NOVACOOP CHE ADERISCONO A QUESTA PROMOZIONE 


teeallecure chehanno prote- 
stato davanti al Sant'Anna 
contro i pro-vita negli ospe- 
dali (e il bando Vita nascen- 
te). ^In Piemonte 118 consul- 
tori, uno ogni 36mila abitan- 
ti", la denuncia. Con loro an- 
che Sarah Disabato (M5S), 
Alice Ravinale (Avs), Gianna 
Pentenero (Pd). G.RIC.— 


municazioni di classe, o i mes- 
saggi meno formali, il diario c'è 
eccome. Credo che nessuna 
scuolaloabbiatolto».— 
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I RISULTATI 


Prove Invalsi 
Eccellono 

gli istituti tecnici 
piemontesi 


Gli studenti degli istituti 
tecnici piemontesi hanno 
raggiunto il massimo pun- 
teggio delle prove Invalsi 
di tutta Italia. Per dare 
qualche numero, si tratta 
del 18,7% dei ragazzi, una 
grossa differenza rispetto 
ad altre regioni come la 
Campania (2,8%) e la Sar- 
degna (2,1%). Molto bene 
anche per gli istituti profes- 
sionali, dove in media il 
4,9% degli studenti ha con- 
seguito il livello 5, ovvero 
il massimo. 

Dati che sono stati estra- 
polati dai risultati naziona- 
li delle prove Invalsi 2024. 
Inglese, italiano, matemati- 
ca, i ragazzi di tutta Italia 
hanno risposto agli stessi 
quesiti. Il Piemonte, facen- 
do la media di tutte le pro- 
ve, quest'anno si colloca 
nel*gruppo 1”, con una per- 
centuale di studenti *eccel- 
lenti" superiore al 2096. 
Nella stessa categoria ci so- 
no anche Valle d'Aosta, 
Lombardia, provincia auto- 
noma di Trento, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Emi- 
lia-Romagna, Toscana, Um- 
bria, Marche e Abruzzo. 

Benela prova di italiano e 
di inglese, che si collocano 
nella media rispetto ai risul- 
tati italiani. In particolare, 
nella scuola secondaria di 
primo grado i risultati pie- 
montesi in italiano sono tra 
imigliori di Italiainsiemeal- 
la Valle d'Aosta, secondi so- 
lo alla provincia di Trento. 
Considerando che, a livello 
nazionale, l'emorragia da 
Covid non si é ancora arre- 
stata e solo il 6096 degli stu- 
denti raggiunge la soglia 
dell'accettabilità. 

Perquantoriguarda la pro- 
va di matematica, eccellono 
gliscientifici piemontesi con 
i risultati migliori del Paese. 
Ottimi anche gli istituti tecni- 
ci e professionali. c.com — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


FRANCESCO MUNAFÒ 


1 dato è preoccupante: il 
75% dei negozi di Torino 
non è accessibile alle per- 
sone con disabilità. A lan- 
ciare l’allarme è la Consulta 
per le Persone in Difficoltà 
(Cpd), che ha mappato 271 at- 
tività commerciali in otto vie 
cittadine, una per circoscri- 
zione. Tra queste, solo 68 so- 
no risultate accessibili, quin- 
diconingressoin piano oppu- 
re dotate di rampa mobile o 
fissa. Bocciate tutte le altre. 
Una situazione che soprattut- 
to per le persone in carrozzi- 
naéinsostenibile. 

La mappatura é stata effet- 
tuata sul campo da una squa- 
dra di volontari della Cpd, 
che hanno provato ad accede- 
reaogniesercizio commercia- 
le. Dove c'era un gradino 
all'ingresso hanno verificato 
se ci fosse o meno una rampa, 


Dal Comune si attende 
anche il Piano per 
eliminare le barriere 
architettoniche 


fissa o mobile. In molti casi la 
risposta è stata negativa. An- 
chenella centralissima via Ga- 
ribaldi: «Abbiamo trovato in- 
gressi con scalini altissimi- di- 
ce il direttore della Consulta 
Giovanni Ferrero—.Inostri vo- 
lontari hanno chiesto se ci fos- 
se una pedana amovibile, 
spessolarisposta era “no”». 
Eppure le normative sono 
chiare: oltre alle disposizio- 
ni ministeriali e regionali, il 
regolamento edilizio del Co- 
mune di Torino, in vigore 
dal 2008, impone a chi cam- 
bia destinazione d'uso o ri- 
struttura un esercizio com- 
merciale di rendere total- 
mente accessibili alle perso- 
ne con disabilità le parti co- 
muni, gli spazi esterni e i ser- 
vizi igienici. Lo stesso rego- 
lamento prevede anche l’e- 


CRONACA DI TORINO 


Negozi inaccessibili 


L'allarme della Consulta per le persone in difficoltà: il 79% degli esercizi non sono attrezzati per i disabili 
Nelle circoscrizioni 2 e8 le situazioni più critiche. Il prefetto: "Serve un cambio di passo contro le barriere” 


irc L'ACCESSIBILITÀ CHE NON C'È 


Mappate 380 attività in 8 circoscrizioni 


Accessibili 


100% 


Non accessibili 
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Valore % degli esercizi commerciali 


Via Garibaldi 
1-59/F 


Piazza Montanari 
131/A-168/A, 


Via Cibrario 
33 BIS-52/A 


Via Frejus 
80/A-102/A 


Via Tripoli 
151/A-198/C 


Circoscrizione 1. Circoscrizione 2 | Circoscrizione 3 | Circoscrizione 4 | Circoscrizione 5 | Circoscrizione 6 | Circoscrizione 7 | Circoscrizione 8 


Fonte: CPD Consulta per le Persone in Difficoltà 


GIANNI FERRERO 
PRESIDENTE CPD 


== 6€ 


Abbiamo regalato 
pedane ai negozianti 
per innescare un 
effetto virtuoso 

Ma non c'è stato 


missione di sanzioni a chi 
nonsi adegua. 

A scarseggiare, però, sono i 
controlli: «Nonostante gli ob- 
blighi di legge—denuncia Fer- 
rero — è una situazione ormai 
consolidata che a Torino non 
vengano effettuati regolari 
controlli e piùin generale non 
esista nessuna formazione 
specifica per i negozianti, che 
invece avrebbero molto da 
guadagnarci nel migliorare il 
proprio servizio». Per far pas- 
sare il messaggio, l’associazio- 
ne ha organizzato diverse ini- 
ziative di sensibilizzazione. 
Come quando nel 2003 rega- 
lò 250 pedane ai commercian- 
ti della città. Iniziative che si 
sono moltiplicate nel corso 
dell'ultimo ventennio. Con ri- 
sultati che peró non hanno in- 
ciso sul lungo termine: «Di 


Corso Vercelli 
93/i-120/B 


Via Breglio 
29 BIS/B-83/A 


frontea queste azioni - spiega 
Ferrero - speravamo che par- 
tissero delle buone prassi in 
tutta la città. Invece non é ac- 
caduto». Le situazioni piü cri- 
tiche sono nelle circoscrizio- 
ni 2, 4 e 8 dove sono stati rile- 
vate percentuali tra l'11 e il 
15% di esercizi accessibili. 
Orala Consulta chiedeun ta- 
volo con il Comune per discu- 
tere del tema. Dal canto suo, 
Palazzo Civico sta lavorando 
al nuovo Piano per l'elimina- 
zionedellebarrierearchitetto- 
niche, che però riguarderà so- 
lo l’edilizia pubblica, residen- 
ziale e non. Il piano - elabora- 
to dal disability manager Anto- 
nino Calvano- dovrebbe esse- 
re approvato entro fine anno. 
Sull'inaccessibilità di negozi e 
ristoranti éintervenuto invece 
il prefetto Donato Giovanni 


CARA TORINO 


Corso Belgio 
26/A-51/D 


Corso Traiano 
2/A-38/C 


WITHUB 


Cafagna: «Occorre un cambio 
di passo da parte degli enti lo- 
caliedeglioperatori economi- 
ci - ha detto - ai quali mi sono 
rivolto per sensibilizzarli a un 
impegno concreto per rimuo- 
verele barriere». 

Insomma, il problema pri- 
ma di tutto culturale: «Quan- 
do si arriverà a guardare alla 
persona con disabilità non 
piü in chiave pietistica o assi- 
stenziale - tira le somme Fer- 
rero-ma come a un consuma- 
tore uguale a tutti gli altri, si 
farà il vero salto di qualità in 
favore dell’inclusione, e chi 
gestisce un’attività si renderà 
conto che, accogliendo quel 
cliente in più, la sua pedana o 
rampasi sarà già pagata da so- 
la». Al di là del rispetto di qua- 
lunque normativa. — 
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LUIGILA SPINA 


MIRIAM ABATE 
COORDINATRICE DISABILITY PRIDE 


“Agli esercenti 
conviene 

avere anche noi 
come clienti” 


uello che gli eser- 
centi non capi- 
scono è che ren- 


dereilocaliacces- 
sibiliconviene anche a loro». Mi- 
riam Abate è una coordinatrice 
del Disability Pride di Torino, 
conuna disabilità motoria. 
Erimasta sorpresa dai risulta- 
ti sull'accessibilità? 
«Non mi aspettavo una percen- 
tuale cosi elevata di locali non 
a norma. Si parte sempre dal 
presupposto che Torino, in 
quanto città vecchia, non sia 
davvero accessibile al 100%. 
Ma non basta guardare solo 
l'ingresso dei locali. Serve poi 
capire se anche all'interno é 
possibile muoversi». 
C'éun episodio in particolare 
chelevienein mente? 
«Una volta ho organizzato una 
cenainun locale che su Google 
era segnato come "accessibi- 
le”. Invece non lo era, e per po- 
terarrivare al tavolo mi hanno 
dovuta sollevare di peso per le 
scale. Il problema è quando gli 
esercenti in primis non sanno 
cosa significhi l'accessibilità. 
Ma non credo venga fatto in 
mala fede, c'é una disinforma- 
zioneamonte». 
Lesanzioni possono risolvere 
questo problema? 
«Può essere, ma devono essere 
affiancate a un programma di 
sensibilizzazione. A volte agli 
esercenti conviene pagare una 
multa piuttosto cherendere ac- 
cessibileillocale. Maésbaglia- 
to: agli esercenti conviene, in- 
vece, adeguare gli spazi per 
avere più clienti». c.cow. — 
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La scossa necessaria della politica oltre la concordia istituzionale 


Ila vigilia della pau- 

saestiva, i più recen- 

ti datisucittàe regio- 

ne segnalano una si- 
tuazione abbastanza preoccu- 
pante. L'economia é in affan- 
no, lamenta unvistoso calo de- 
gli investimenti e, soprattut- 
to, settori fondamentali per il 
nostro territorio come quello 
della metalmeccanica sono in 
sofferenza. L'edilizia, dopo Pu- 
briacatura del Superbonus, 
prevede un brusco arretra- 


mento, sia perle nuove costru- 
zioni, sia per le riqualificazio- 
ni. Anche quando arrivano 
buone notizie, come la nuova 
rotta da Caselle per Istanbul, 
si affiancano ad altre meno 
buone come la perdita della 
tratta perla Grecia. 

Di fronte a questo panorama 
noncertorassicurante, Torinoe 
il Piemonte avrebbero bisogno 
di una scossa e questa scossa 
può darla solo la politica. Una 
politica cheriesca adattrarrein- 


vestimenti, di cui c'é assoluto bi- 
sogno se vogliamo che riparta 
l'economia. Una politicacherie- 
sca a snellire una buro- 
crazia scoraggiante. Co- 
me sostiene il presidente 
di Ance Torino, Antonio 
Mattio, nonsolo perché è 
oppressiva nella quanti- 
tà di norme, alcune non 
più al passo con le esigenze at- 
tuali, ma perché molte volte 
contraddittoria. Contare sulla 
certezza delle regole èmoltoim- 


portante per chi intraprende 
unainiziativa. 

L’impressione è che la rispo- 
sta della politica a questa 
necessità arrivi con an- 
nunci promettenti, ma 
che non si traducono 
spesso inrisultati concre- 
ti. Ormai cittadini han- 
no imparato a non illu- 
dersisui progetti, grandi e picco- 
li, che vengono sbandierati 
ogni settimana, perché si aspet- 
tano effetti reali sulla loro vita. 


La città sembra abbandonata a 
sé stessa. Lasparizione dei vigili 
sulle vie lasciauna impunità as- 
soluta agli innumerevoli viola- 
tori delle più elementari regole 
sul traffico, dalle svolte a sini- 
stra proibite alle andature in 
contromano delle bici. Si può 
anche essere favorevoli alla to- 
talepedonalizzazionedi viaRo- 
ma, ma si dovrebbe farla prece- 
dere dalla sistemazione delle 
strade costellate da buche. 
C'era anche molta attesa per 


l’arrivo dei fondi Pnrr che 
avrebbero aiutato Comune e 
Regione a rendere concreti i 
progetti annunciati, ma anche 
in questo caso i risultati sono 
molto modesti. Il sindaco Lo 
Russoeil presidente regionale 
Cirio, appena rieletto, si com- 
piacciono giustamente della lo- 
ro “concordia istituzionale", 
mala facciano valere coni loro 
assessori perché i cittadini ne 
apprezzinoi reali benefici. — 
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KIA PICANTO 


VIENI A SCOPRIRLA INANTEPRIMA NEL NOSTRO SHOWROOM 


L——1 = 


RATA MESE 


Fresca. Giovane. Moderna; 


Piccola nel formato ma gigante nel carattere, Nuova Kia Picanto rivoluziona il tuo stile 
urbano sfoggiando un'estetica esterna che fonde l'eleganza sportiva con il fascino 
metropolitano. Dentro, ti accoglie un habitat innovativo e ospitale, sintonizzato 
perfettamente con il tuo gusto personale e un comfort senza compromessi. 


Kia Picanto tua in 35 rate da 59 euro. Prezzo 11.750 euro valido a fronte di rottamazione e della sottoscrizione del finanziamento 
Scelta Kia. Anticipo 2.560 euro Valore Futuro Garantito 8.910 euro - Importo totale dovuto dal consumatore € 11.143,37 euro 
comprensivo di oneri e accessori. TAN 5,00% (tasso fisso) - TAEG 7,46% (tasso fisso). Info e condizioni in sede. 
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Lo scorso ottobre durante un festino iniziato al Parco Dora e proseguito in casa una ventenne era stata stordita con alcol e droghe e violentata per ore 


Il pm: due a processo per lo stupro di gruppo 
Laragazza sì oppone: “C'era un terzo amico” 


LUDOVICALOPETTI 
ELISA SOLA 
ischiano il processo 
due indagati di 


vent'anni accusati 

di avere violentato 
una coetanea durante una fe- 
sta avvenuta una notte di ot- 
tobre del 2023 in un allog- 
gio in zona Parco Dora. Il 
pm Davide Pretti, titolare 
dell’inchiesta, ha chiesto il 
rinvio a giudizio peri duera- 
gazzi, difesi dalle avvocate 
Nadia Garis e Marisa Gio- 
vanna Ferrero. 

L’accusaè violenza sessua- 
le aggravata. Gli indagati 
all’inizio erano sei. Poi la Pro- 
cura, dopo avere fatto svolge- 
re una consulenza tecnica 
sui Dnarimasti nella stanza e 
sui vestiti dei sospettati, ha 
stralciato quattro posizioni. 

L’avvocata di parte civile, 
Raffaela Carena, ha fatto op- 
posizione contro una delle ri- 
chieste di archiviazione, rela- 
tiva a un giovane che duran- 
tela violenza avrebbe dormi- 
to. Così, perlomeno, si era di- 
fesoilragazzo, difeso dall’av- 


EE 


E 


Unaveduta di Parco Dora, la zona dove era iniziato il festino 


vocato Rocco Femia. Secon- 
dolalegale della parte offesa 
sarebbe invece coinvolto, 
perché il giovane si trovava 
sullo stesso divano dove lara- 
gazzaè stataviolentata, a tur- 
no da piü persone, per minu- 
ti interminabili, quando era 
semi incosciente. 

Le avevano offerto alcol 


Ancora una rapina aggravata nel week end 
E successo fuori dal Kappa future festival 


Filma un furto, 
preso a sprangate 
Nella baby gang 
Cè un tredicenne 


ELISA SOLA 


o hanno preso a calci, 
pugnie colpi di spran- 
ga perché stava ri- 
prendendo con il cel- 
lulare la baby gang mentre 
spaccava il finestrino di 
un’auto. Edè stato punito per 
avere filmato una scena che 
sarebbe stata immortalata e 
consegnata alla polizia. Puni- 
to fino al punto di finire in 
ospedale, dove è stato medi- 
catonel cuore della notte. 
L’aggressione, l’ultima di 
una serie che testimonia, co- 
me ha dichiarato qualche 
giorno fa a La Stampa la pro- 
curatrice dei minorenni, Em- 
ma Avezzü, il fenomeno di 
una «esplosione di violenza 
traigiovanissimi», è avvenu- 
ta nella serata del sette lu- 
glio in zona Parco Dora. Men- 
tre la folla del Kappa future 
festival ballava sotto alla tet- 
toia, un gruppo di giovani - 
tra cui un tredicenne che fa- 
ceva il palo - ha iniziato a 


spaccare il vetro di un'auto, 
per cercare oggetti da ruba- 
re. Un trentenne che passava 
di lì ha visto la scena e l’ha ri- 
presa, pensando di dare il vi- 
deo alla polizia, che ha chia- 
mato poco dopo. È nata una 
colluttazione. «Chec...stai fa- 
cendo? Dacci il telefono che 
cancelliamo il video», hanno 
esclamato i tre giovani. Il 
trentenneé stato picchiato, é 
finitoa terra. Gli agenti delle 
volanti e della polizia locale 
hanno fermato tre persone: 
un ventenne, un sedicenne e 
il tredicenne, che è stato subi- 
torilasciato non appena è sta- 
ta accertata la sua età, visto 
chenonè imputabile. 

Ilventenne, nato a Torino e 
diorigini bosniache, ieri è sta- 
to collocato dal carcere ai do- 
miciliari. Il gip ha accoltolari- 
chiesta dell'avvocato difenso- 
re, Riccardo Magarelli. Resta 
inveceal Ferrante Aporti il se- 
dicenne, come ha deciso il tri- 
bunale dei minori. Ha influi- 
tosulla scelta dei giudici il fat- 
tocheilragazzino havari pre- 
cedenti per reati contro il pa- 
trimonio. 


per cinque ore consecutive e 
anche una pasticca. 

Il festino, iniziato al parco 
alle 23 e proseguito in casa, 
era durato nove ore. 

La ragazza, secondo quan- 
to accertato dalla polizia, sa- 
rebbe svenuta sul divano. Il 
primo che l’aveva violenta- 
ta, quando lei si era ripresa e 


LUTTO NEL MONDO DELLA MEDICINA 


Mortò Massè, luminare dell’ortopedia 
e padre del primario del Cto 


È morto ieri mattina, all’e- 
tà di 90 anni, Giacomo Mas- 
sè, ex primario di ortope- 
dia del Santissima Annun- 
ziata di Savigliano dal 
1969 al 2000. Masse, tori- 
nese di nascita, con il suo 
arrivo costruisce da zero la 
moderna Ortopedia della 
città in provincia di Cu- 
neo, a cui lega il suo nome. 
Futraifondatori dell'asso- 
ciazione “Amici dell'ospe- 
dale". Da qualche giorno 
eraricoverato in seguito al 


aveva gridato per il dolore, 
era tornato poi a dormire. 
«Come se nulla fosse», aveva 
scritto la gip Ersilia Palmieri. 
Poieraarrivato il secondo. 

Il terzo indagato aveva det- 
to alla giudice: «Ero su quel 
divano ma dormivo e quan- 
do mi ero svegliato ero senza 
occhiali e non vedevo nien- 


peggioramento delle sue 
condizioni di salute. Vedo- 
vo da un paio d’anni, la- 
scia i figli Stefano, Laura e 
Alessandro, che ha seguito 
le orme del padre ed è il di- 
rettore Ortopedia universi- 
taria del Cto di Torino, ol- 
tre i nipoti. Il rosario sarà 
recitato oggi (venerdi) alle 
19, nella chiesa di Sant'An- 
dreaa Savigliano. Il funera- 
le verrà celebrato domani 
(sabato) alle 9,30 nella 
stessa chiesa. D.ROS. — 


te». La sua posizione è quella 
al centro dell’udienza che si 
terrà davanti al gip -nonéan- 
cora stata fissata la data - per 
discutere la richiesta di archi- 
viazione della Procura e l’op- 
posizione della parte offesa. 
Dopo lo stupro di gruppo 
uno dei partecipanti al festi- 
no aveva preso la ragazza, 


Un'immagine di repertorio di un gruppo di ragazzi durante una colluttazione 


Su La Stampa 


Muerto | realt tru irns su e 


imma Avezzù 
"Siamo senza personale === 
giovani sempre più violenti” ==" 


Lai prrmaratricer ded nier bunc Parto: salla enira di engin 
sairat eupéeqpdt per nádstarv ifaericuli? 


L'intervista pubblicata martedi scorso in cui la procuratrice dei 
minorenni Emma Avezzù lancia l'allarme sulla situazione di ca- 
renza di organico: «Siamo sei magistrati e gestiamo novemila 
casi all'anno. Ci mancano almeno quattro assistenti amministra- 
tivi, un funzionario e altre figure indispensabili per gestire la 
quotidianità, tra indagini, arresti e casi civili che riguardano i 


bambini da proteggere» 


Dopoun tentato furto ave- 
vasvolto la messa alla prova. 
Ma dopo, quando era stato 
arrestato di nuovo per una ra- 
pina, non aveva ottenuto un 
giudizio positivo riguardo al- 
la map, che si era conclusa 
con esito negativo «per scar- 
soimpegno». 

Secondo l'accusa: «La peri- 
colosità sociale del giovane 
appare oltremodo evidente» 
e «nemmeno il contatto con 
le strutture penitenziarie in 
occasione di un precedente 
arresto, né il contatto con le 
istituzioni hanno sortito al- 
cun effetto nel giovane, che 
continua a tenere condotte 
altamente pericolose e di no- 
tevole rilevanza penale». 
L'avvocato Magarelli respin- 
ge la ricostruzione della pro- 
cura: «Sia il ventenne che Fal- 


semi nuda e barcollante, e 
l'aveva portata giù, per la 
strada, abbandonandola sul 
marciapiede. Lei, in lacri- 
me, aveva chiamato la poli- 
zia. «Mi hanno violentata», 
urlava agli agenti accorsi 
persoccorrerla. 

A loro aveva raccontato 
tutto: «Ho perso i sensi sul di- 
vano. Mi hanno dato birre e 
superalcolici, penso per far- 
mi ubriacare e una pastiglia 
di ecstasy. Mi sono risveglia- 
ta nuda con loro sopra. Urla- 
vodi lasciarmi stare, di smet- 
terla. Nessuno in quella casa 
mi ha aiutata. Mi sono sve- 
gliata all'improvviso con 
delle forti fitte al basso ven- 
tre. Erano sopra di me. Ho 
capito allora cosa mi stesse 
accadendo». 

Uno degli indagati ai poli- 
ziotti aveva detto: «Ho visto 
gli altri che lo facevano tutto 
iltempo. Ho pensato di poter- 
lo fare anche io». Poi era fug- 
gito ederastato arrestato. 

Dopo lo stupro, la ragazza 
non si è mai ripresa. Il trau- 
ma psicologico, che va ben ol- 
tre quello fisico, è accertato e 
nonè concluso. — 
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tro ragazzo sostengono che 
il sedicenne non fosse lì al 
momento del litigio. Lui è ar- 
rivato dopo, lo hanno chia- 
mato perché è di stazza robu- 
sta e pensavano che potesse 
dare una mano durante la 
colluttazione per difendere 
gli altri due. Non ha mai pre- 
so a sprangate nessuno. Rite- 
niamo che la spranga, in ge- 
nerale, non sia stata usata 
per colpire l’uomo che ri- 
prendeva con il cellulare». 

E la notte del sette luglio 
quando nella zona di Parco 
Dorala polizia nota una mac- 
china con a bordo dei ragaz- 
zi. Uno ha soltanto tredici an- 
ni. L'alro ha la maglietta 
sporca di sangue. Vengono 


Fermati in tre, 
due minorenni 
eun ventenne 
Hanno precedenti 


controllati. «Ho litigato con 
mio padre e mio fratello per 
dieci euro», dice uno dei gio- 
vani, magliagenti non credo- 
noa una parola. E sequestra- 
no dentro alla Punto un tubo 
diferro di 105 centimetri. 

Il cerchio si chiude perché, 
poco prima, gli stessi poli- 
ziotti avevano ricevuto dalle 
mani della vittima il video fil- 
mato con il suo cellulare. Un 
video in cui si vede la baby 
gang che spacca il vetro del- 
lamacchina. 

Il ragazzo picchiato rac- 
conterà: «Mi hanno aggredi- 
toin tre, volevano rubarmi il 
cellulare soltanto perché li 
stavo riprendendo. Mi han- 
no colpito piü volte, con la 
spranga contro le gambe e il 
fianco, éstato terribile». — 
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IN CONCESSIONARIA. 


*ES. PANDA HYBRID 1.0 70CV. ANZICHÉ 11.950€, ANTICIPO ZERO, DURATA 36 MESI, PRIMA RATA DOPO 90GG 
DALLA CONSEGNA, 33 RATE DA 145€/MESE, RATA FINALE 8.494€. TAN (FISSO) 8,75%, TAEG 12,64%. . 
FINO AL 31/07. SOLO CON FINANZIAMENTO, ROTTAMAZIONE E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITÀ. 


3.000 € INCENTIVI STATALI +.950€ BONUS TRICOLORE FIAT IN CASO DI ROTTAMAZIONE FINO AD EURO 2 * 2.000€ CON FINANZIAMENTO. Solo in caso di rottamazione 
di un veicolo omologato fino ad EURO 2 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino 15.900€ 
(IPT e contributo PFÜ esclusi), promo 11.950€ oppure 9.950€ solo con finanziamento Contributo Prezzo di Stellantis Financial Services. Il DPCM 20 maggio 2024 
— GU Serie Generale n. 121 del 25-05-2024 peo un incentivo Statale per l'acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO, WLTP. Verificare sempre 
sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services 
Italia S.p.a: Anticipo 0 € - Importo Totale del Credito 10.616€. L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271€. Importo Totale Dovuto 13.598 € composto 
da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 2.830€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla 
prima rata di 26,54€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 2 rate da 0 € e n? 33 rate da 145€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore 
Garantito Futuro) di 8.494 € incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. TAN (fisso) 8,75%, TAEG 12,64%. 
Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia 
superato il chilometraggio massimo di 30.000 km. Offerta valida solo su clientela privata solo per contratti stipulati fino al 31 Luglio 2024, non cumulabile con 
altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa 
in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial Services, quale 
segnalatore di clienti interessati all'acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Immagini illustrative; 
caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto Panda 1.0 70cv Hybrid (1/100 km): 5,2-5; emissioni CO: (g/km): 117-113. Valori definiti 
in base al ciclo misto WLTP, aggiornati al 30/06/2024 e indicati a fini comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO: possono essere 
diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. www.fiat.it 
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Donna, calcio, libertà 


CRONACA DI TORINO 


VENERDI 12 LUGLIO 2004 LASTAMPA 4] 


La squadra di amiche iraniane che gioca senza velo: “Emozionante sentire il vento tra i capelli la prima volta” 
Lo sport vissuto come ribellione: "A Teheran le ragazze sono come oggetti, da Mirafiori Sud lottiamo per loro” 


LASTORIA 
FILIPPO FEMIA 


a libertà, per Dorsa, 
ha la freschezza del 
vento che le accarez- 
zaicapelli mentre rin- 
corre un pallone tra i palazzi 
di Mirafiori Sud. Pensare di 
imprigionare in un velo quel- 
la splendida nuvola di ricci 
dovrebbe essere un crimine, 
eppure quando viveva in Iran 
era costretta a nascondere la 
sua chioma. «Dovevo fare 
grandi trecce per riuscire a in- 
dossare l’hijab. Arrivata a To- 
rino, ho sentito per la prima 
volta il vento trai capelli. Può 
sembrare ridicolo, ma mi so- 
no emozionata», racconta 
con un timido sorriso questa 
2lenne iscritta a Giurispru- 
denza. Insieme adaltre ragaz- 
ze iraniane ha partecipato 
all'ultima edizione di Balon 
Mundial, la “coppa del mon- 
do delle culture" che ogni an- 
nosi disputa alla Colletta. 

Ad assistere tra il pubblico 
alle loro partite di calcio a cin- 
que c'erano anche uomini, 
una cosa impensabile in Iran: 
lì le donne possono indossare 
pantaloncini e t-shirt senza il 
velo solo se si trovano in un 
luogo chiuso senza maschi. 
In caso contrario devono co- 
prire gambe, braccia e capel- 
li. «Da piccola giocavo a pallo- 
ne insieme ai miei fratelli 
quando ci trovavamo in cam- 
pagna e nessuno poteva ve- 
derci», racconta Atieh, la ve- 
terana della squadra, mo- 
strando alcune cicatrici sulle 
ginocchia. Se avesse potuto 
inseguire i suoi sogni, prima 
diiniziarelasua nuova vita in 
Italia, avrebbe provato a di- 
ventare calciatrice professio- 
nista: «Il mio idolo era Ronal- 
dinho», esclama. Giocare a 
calcio senza velo può essere 
considerata una forma di lot- 
ta o ribellione, anche se a mi- 
gliaia di chilometri da ayatol- 
lah e polizia morale: «Nel no- 
stro Paese le donne devono 
combattere per moltissime 
cose che qui in Occidente so- 


Unalettrice scrive: 


«Ho letto con interesse l'inter- 
vento sulla maturità *ballerine 
e giullari all'esame di maturi- 
tà" e mi sembra riduttivo. Pur 
condividendo il principio che 
nonsi debba scaderenel ridico- 
lo, non condivido il pensiero 
per cui le attività extrascolasti- 
chenon abbiano nulla a che ve- 
dere con lo studio. Le mie figlie 
frequentano uno dei licei scien- 
tifici storici di Torino e questo 
anni i loro insegnanti, pur esi- 
gendo giustamente un notevole 
livello di preparazione, hanno 
sempre consigliato di dedicarsi 
anche ad attività extra in quan- 
tononsolo arricchiscono la per- 
sona in modo da “maturarla” a 
360 gradi, ma perché possono 


sa 
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Le ragazze hanno partecipato all'ultima edizione di Balon Mundial 


NASTSARAN 
STUDENTESSA 


Durante le proteste 
a Teheran mi hanno 
arrestato due volte 
La polizia morale 
mi ha picchiata 


S 


no scontate — spiega Atieh —. 
Il velo deve essere una scelta, 
nonun'imposizione». 

In mezzo al campo Dorsa si 
lancia su un pallone lungo e 
la sua cascata di boccoli on- 
deggia sinuosa. Ad affrontar- 
la in difesa c'é Nastsaran, la 
più giovane della squadra. 
Ha 19 anni edè arrivata a To- 
rino da sette mesi. Nel 2022 è 
scesa in strada a Teheran 


Ee 


Unallenamento della squadra iraniana nel quartiere Mirafiori Sud. A guidarla è il presidente Kasra Chalabi FOTOSERVIZIO DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


quando sono scoppiate le pro- 
teste per la morte di Masha 
Amini, la giovane arrestata 
dalla polizia morale perché 
non indossava correttamente 
il velo e poi uccisa di botte. 
Durante le manifestazioni mi- 
gliaia di donne e ragazze si so- 
no tolte il velo, alcune lo han- 
no anche incendiato, al grido 
di “Donna, vita, libertà”, lo 
slogan che ha riecheggiato in 


Specchio dei tempi 


«I tanti colori della maturità» 
«Problemi al cimitero: acqua sulle bare» - «TFS dipendenti pubblici: 50 mesi non bastano» 


essereunmodo di approfondire 
alcune tematiche trattate in 
classe. Inoltre, chiunque abbia 
praticato sport o altreattività sa 
che insegnano a organizzare il 
tempo, pianificare le giornate e 
coltivarequegli interessi che po- 
trebbero scaturire in professio- 
nifuture. Non sempre gli extra 
sono distrazioni inutili, spesso 
sono fonte di arricchimento 
personale. Lasciamo ai ragaz- 
zi anche il tempo per guardare 


oltre ai libri e allo studio sui 
banchi, stimolando in loro 
quella curiosità che li spinge 
allaricerca di approfondimen- 
ti: cresceremo persone con lo 
sguardo piü pieno, responsabi- 
le e con passioni personali che 


li renderanno più “maturi”. 
EF 


Unlettore scrive: 
«A proposito di trascuratezza 


E 
* 


al cimitero Monumentale, rac- 
conto una situazione che, se 
nessuno vi pone rimedio, é de- 
stinata a creare seri problemi. 
Entrando da via Varano e pro- 
seguendo per alcune decine di 
metri sul viale principale, é fa- 
cile notare, sulla sinistra, diver- 
si loculi tutti bagnati. Il motivo 
è che sul terrazzino soprastan- 
te gli aghi dei pini hanno ostrui- 
to lo scarico dell’acqua piova- 
naconilrisultato che si è forma- 


ta una specie di vasca colma. 
Sono mesi che l’acqua scende 
ed entra nei loculi sottostanti. 
Ho scritto e telefonato più vol- 
te per segnalare il problema. 
Con un intervento di 10 minuti 
lo scarico verrebbe liberato. Se 
non si interviene d’urgenza si 
rischia che, con il perdurare tra 
colate e infiltrazioni, nei loculi 
si potrebbero trovare bare mar- 
ceeconi defunti a mollo». 
MARCELLO OLIVERO 


tutto il mondo. «Mi hanno ar- 
restata due volte — racconta 
Nastsaran-, anche io sono sta- 
ta picchiata. Una volta mi 
hanno portata in caserma e 
hanno minacciato di togliere 
il lavoro a mio padre». Da 
quando è a Torino, i genitori 
hannotirato un sospiro di sol- 
lievo: «Studio diritto interna- 
zionale, in futuro voglio di- 
fendere chi non ha voce come 
le donne iraniane: non sono 
considerate come esseri uma- 
nimaoggetti», spiega. 

Anche Yasaman, 21 anni, è 
arrivata a Torino per studiare 
giurisprudenza all’Universi- 
tà. Quando è scesa dall’aereo 
eha preso un taxi senza indos- 
sare il velo ha assaggiato 
all'improvviso la sua nuova li- 
bertà: «Mi sembrava che mi 
mancasse qualcosa, avevo 
unasensazione di pericolo im- 


Alcune di loro hanno 
manifestato in strada 
dopo l’uccisione 
di Masha Amini 


minente: temevo che potesse 
succedermi qualcosa - ricor- 
da-. Poi ho capito che si apri- 
va unnuovo, bellissimo capi- 
tolo della mia vita». In Iran 
aveva fatto basket, sempre 
coperta da capo a piedi: «E as- 
surdo che per alcuni estremi- 
sti religiosi non possiamo 
giocare insieme ai ragazzi». 
Tutte le ragazze, pensando 
ad amiche e donne di fami- 
glia, si fanno prendere da un 
sottile senso di colpa: «E du- 
ra pensare che loro non ab- 
bianole nostre libertà e deb- 
bano convivere con la repres- 
sione quotidiana». Tanaz, il 
capitano della squadra, par- 
la di «sorellanza» e «lotta»: 
«Ormai siamo una famiglia, 
per noi giocare a calcio è 
un’opportunità unica». 

La speranza, per tutte, è di 
poter tornare in Iran un gior- 
no sventolando le loro splen- 
dide chiome sotto gli occhi 
impotenti degli ayatollah. — 
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Unlettore scrive: 


«Dopo 18 mesi dalla prece- 
dente lettera (e 50 dall’ini- 
zio della pensione) continuo 
a non sapere nulla del mio 
TFS (in pensione dopo 43 an- 
ni e 2 mesi, con i contributi 
regolarmente versati dal 
marzo 1977 dal mio datore 
di lavoro). Dopo aver atteso 
i 27 mesi previsti ho segnala- 
toall'INPSilritardo con 8 se- 
gnalazioni e due appunta- 
menti in sede, tutti con esito 
di sollecito urgenza chiusu- 
ra pratica. 
«In compenso ricevo piü vol- 
te al giorno messaggi di pre- 
stiti agevolati per pensionati. 
Sono senza parole». 

FRANCESCO 
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NISSAN 


Nissan Juke 
Defy Ordinary 


DA € 129/MESE 


TAN 6,49% TAEG 7,9 596 


con ecobonus rottamazione e finanziamento I-BUY VALUE 


ANTICIPO € 3.209 - 36 RATE DA € 129 - RATA FINALE € 14.750 O PUOI RESTITUIRLO. 


Nuovo Nissan Juke Acenta DIG-T 114 a € 19.500 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 25.000 (IPT escl.) meno € 5.500 IVA incl. Grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie Nissan che partecipano 
all'iniziativa e all'ecoincentivo statale di € 3.000 soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato e previsto in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore a Euro 3 (escluso). *Es. di fin.: anticipo € 3.209, 
importo totale del credito € 16.290,73 (include finanziamento veicolo € 16.290,73); Spese istruttoria pratica € 350 + imposta di bollo € 40,73 (addebitata sulla prima rata), interessi € 3.102,91, Valore Futuro Garantito € 14.750 (Rata Finale) per 
un chilometraggio complessivo massimo di 30.000 km (costo chilometri eccedenti € 0,10/km in caso di restituzione del veicolo). Importo totale dovuto dal consumatore € 19.393,64 in 36 rate da € 128,99 oltre la rata finale. TAN 6,49% (tasso 
fisso), TAEG 7,93%, spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione Nissan Financial Services. Documentazione precontrattuale 
ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete Nissan e sul sito www.nissan-fs.it/trasparenza. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/07/2024. 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan Juke: consumi da 6,2 a 5,0 1/100 km; emissioni CO;: da 141 a 111 g/km. 


D ROM E S SA IN ISSAN 9 SOLUZIONI. A ASSISTENZA ASSISTENTE ESTENSIONE MANUTENZIONE © RICAMBI ORIGINALI 
DI MOBILITA STRADALE PERSONALE | DELLA GARANZIA PREPAGATA i E TECNICI SPECIALIZZATI 
MILLE ATTENZIONI, ZERO PENSIERI E UN FUTURO SOSTENIBILE. Aib i 9 


info e condizioni su nissan.it 


TORINO - Via Cigna, 116 - Tel. 011.2413008 


TORINO - Corso Marche, 32 - Tel. 01119466350 
TORINO - Corso Tazzoli, 201 - Tel. 01119476850 


CHIVASSO - Via degli Alpini, 2 - Tel. 011.9113091 nissauto.it 


TIPR 


ra il primo 
di gennaio 
del 1896. 
Salii la mat- 
tina sul 
tranvai del corso Vinzaglio, 
in via Roma. I passeggeri sa- 
livanoconlespallebianche, 
la neve pioveva fittissima 
contro i finestrini; di dentro 
si vedevano a traverso i ve- 
tri bagnati e il velo dei fioc- 
chi, le case e la gente cosi in 
confuso da non raccapezza- 
re più, di tratto in tratto, in 
che parte di Torino si fosse; 
e lo strepito dei cavalli che 
puntavanolo zampe e sdruc- 
ciolavano sul ciottolato, in- 
citati dal vocìo continuo dei 
cocchieri, il frastuono di fi- 
schi, di grida, di frustate, di 
scampanellate, di scalpitii, 
di squilli di corno che rad- 
doppiava ai crocicchi... . 
Per tutto il tragitto, di là a 
via Garibaldi, fu un conti- 
nuo salire e scendere di si- 
gnore e di signori, che pare- 
va si fossero dati convegno 
nel carrozzone, poiché den- 
tro e sulle piattaforme, 


66 


Nel 1896 a Torino 
cerano 15 linee 
intorno al centro, 
quelle Gtt sono più di 80 


all’entrare e all’uscire, era 
uno scambio di saluti, d’in- 
chini, di levate di tuba e 
d’auguri, come in una sala 
diricevimento”. 

Sono passati centoventot- 
to anni da quando Edmon- 
do De Amicis ha scritto que- 
sterighe, all’inizio del suoli- 
bro La carrozza di tutti. Allo- 
raabitava in piazza Statuto, 
nel palazzo dell’editore Pa- 
ravia, ad un passo dal picco- 
lo obelisco che dice che di lì 
passa il meridiano Cassini, a 
due passi dall’inquietante 
monumento che celebra il 
traforo del Frejus. Qualcu- 
no sostiene che sia il punto 
di Torino in cui si raccolgo- 
nole forze della magia nera. 
Dal suo balcone al secondo 
piano vedeva i carrozzoni 
dei tramacavalli che faceva- 
no capolinea proprio lì. Do- 
polo straordinario successo 
di Cuore, che era ormai di- 
ventato un fenomeno nazio- 
nale ed era letto in tutte le 
scuole elementari italiane, 
aveva sempre bisogno di tro- 
vare stimoli per scrivere 
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Qualche giorno fa 

sul 13 non sono 
riuscito a fare il 
biglietto con il 
bancomat; un attimo 
dopo untizio 

con un berretto da 
baseball e tesserino 
mi ha detto: è una 
vettura storica, non va 


CRONACA DI TORINO 


IL RACCONTO 


MW 


————— 
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GRAN TORINO 


ILLUSTRAZIONE DI ANDREA B0ZZO 


Ho preso una multa 
sul tram di De Amicis 
Mi sono sentito beffato 


Sono passati 128 anni dal romanzo “La carrozza di tutti” 
Ma sui nostri mezzi sembra mancare l'umanità dei vecchi tranvai 


nuovi libri. Spedi una lette- 
ra al suo editore Treves, che 
eraaMilano: 

"To' uno studio... un li- 
bro... La carrozza di tutti! E 
una specie di romanzo in 
tranvai; tipi, scenette, in- 
contri, conversazioni con 
operai, episodi tristi e buffi, 
amore e socialismo, disgra- 
zie e galanterie, con molti 
personaggi che si ripresen- 
tano, legati da vari fili, in 
modo da dare unità al lavo- 
ro. La varietà delle stagioni 
dà luogo a una grande varie- 
tà d'aspetti e di casi. Il dialo- 
goci ha una gran parte. E un 
romanzo a lanterna magi- 
ca, con Torino per isfondo. 
Mi meravigliai di non avere 
mai badato, in tanti anni, 
ad alcuno di quei contrasti 
sociali che pure sono così 


GIORGIO CAPONETTI 


frequenti in quei carrozzo- 
ni; nei quali soltanto, non 
essendovi separazione di 
classi, può accadere che 
gente del popolo infimo si 
trovi per qualche tempo a 
contatto con gente della si- 
gnoria, con tutto l’a- 
gio di esaminarla, di 
fiutarla e di ascoltar- | 
nei discorsi”. 

Sarà un libro piace- , 
volissimo, scritto con 
penna felice, con argu- 
zia, umorismo, umanità: 
tanti ritratti, anzi bozzetti, 
di uomini e donne di ogni 
classe che si spostano per To- 
rino sui tram a cavalli della 
Società Torinese e della So- 
cietà Belga. Nel 1896, a Tori- 
no c'erano quindici linee 


tranviarie, gravitanti tutte 
intorno al centro cittadino. 
Alcune portavano fino ai 
borghi esterni alla città: 
Moncalieri e Trofarello, Stu- 
pinigi e Vinovo, Orbassano 
eRivoli, Venaria, Cirié, Lan- 
zo, Volpiano, Leini. 
(® Trediquelle linee face- 
vano capolinea in piaz- 
za Statuto, proprio sot- 
to alle finestre dei De 
Amicis. Oggi, fra tram 
e bus, le linee della Gtt 
sono più di ottanta. 

Pochi giorni fa, maggio 
2024, ho preso il 13. E uno 
di quei tram vecchi, arancio- 
ne; potrebbe essere ancora 
uno di quelli che prendevo 
più di sessant’anni fa per an- 
dare al liceo. Salgo alla fer- 


mata del Maria Vittoria do- 
ve sono andato a fare delle 
analisi eil tram va verso Por- 
ta Susa. Avvicino il banco- 
mat al lettore elettronico 
dei biglietti, ma non lo leg- 
ge. Avvicino la carta di cre- 
dito: niente. Impreco fra me 
emeevado un po’ più avan- 
ti perché sta salendo altra 
gente. Il tram arriva alla se- 
conda fermata. Un attimo 
dopo, un tizio con berretto 
da baseball, gilè e tesserino 
appeso al collo mi punta 
dritto dritto, si avvicina mi 
dice: “Mi fa vedere il suo bi- 
glietto, signore?”. Gli spie- 
go che ho provato con una e 
con l’altra carta, gliele fac- 
cio vedere e gli dico che sul- 
le linee che prendo di solito 
funzionano benissimo. “Ma 
questa è una vettura stori- 


ca, signore. I lettori elettro- 
nici non sono aggiornati”. 
“E allora?” “E allora, visto 
che non era in grado di mu- 
nirsi di biglietto, lei doveva 
scendere subito dal tram. 
Devo farle la contravvenzio- 
ne”. Mi girano le balle: “E 
mi faccia la contravvenzio- 
ne...”.“Sela paga subito, so- 
no solo trentasette euro”. 
“Ma non ho contanti: posso 
pagarla solo con il banco- 
mat o con la carta di credi- 
to!”. “Non c’è problema, si- 
gnore...” e tira fuori dal bor- 
sello un lettore elettronico 
“...il mio Pos funziona per- 
fettamente”. 

Siamo proprio davanti al 
palazzo dove abitava Ed- 
mondo De Amicis. Inun atti- 
mo incassa i miei trentaset- 
te euro e mi stampa la rice- 
vuta del verbale 969475. 
“Ecco, signore, questa le ser- 
ve anche da biglietto fino al 
termine di questa corsa”. 
Mi domando: ma non pote- 
va farmelo subito? Non po- 
teva cercar di capire la situa- 
zione? Ma scende a Porta 


Le regole vanno 
rispettate, certo, ma 
C'è modo e modo in una 
città a misura d'uomo 


Susa. Niente da obiettare 
sul fatto che io fossi senza bi- 
glietto. Ma mi è venuto il 
dubbio che quel controllo- 
re fosse già lì, che abbia vi- 
sto i miei tentativi, che ab- 
bia capito che ero il tordo 
giusto per fare una multa da 
aggiungere al suo carniere 
e di raggiungere l’obiettivo 
di farsi bello con la Gtt. 

“Che bravo, matricola 
A.a.C 991066: prima o poi 
avrà un avanzamento di car- 
riera”. Fatto è che mi sono 
sentito preso per i fondelli, 
come con quei vigili urbani 
di certi paesi della provin- 
cia che piazzano l’autove- 
lox dove non puoi vederlo, 
si nascondono dietro al ce- 
spuglio e ti multano se hai 
sforato di due chilometri il 
limite di velocità. Le regole 
vanno fatte rispettare, cer- 
to. Ma c’è modo e modo. So- 
prattutto in una città come 
Torino, che vuole essere a 
misura d’uomo, di cittadi- 
no e di turista. Se no, che 
Gran Torino è?. — 
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66 


Niente da obiettare 
sul fatto che io fossi 
senza biglietto. Ma 
mi è venuto il dubbio 
che quel controllore 
fosse già lì, che 
abbia visto i miei 
tentativi, che abbia 
capito che ero il 
tordo giusto 


ri le porte alla’ 


Acquista un immobile in classe A o B o migliora 
l'efficienza energetica della tua casa. 
Puoi ridurre il tasso d'interesse del mutuo. 


Ci guadagni tu, conviene anche al pianeta. BANCO BPM 
Calcola subito la rata su bancobpm.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche di tutte le tipologie di mutuo si prega di fare riferimento alle Informazioni 
Generali sul Credito Immobiliare offerto ai Consumatori disponibili presso le Filiali e sul sito bancobpm.it. Per attivare l'opzione Green Factor presente in tutti i mutui ipotecari per 
acquisto, costruzione e ristrutturazione e beneficiare dello sconto sul tasso di interesse è necessario eseguire interventi di etficientamento che portino al miglioramento di almeno due 
classi energetiche o alla riduzione dei consumi di almeno il 30% misurato come variazione dell'indice di prestazione energetica non rinnovabile globale (EPg),nren). Le rilevazioni sono 
accertate Hall atisstets di prestazione energetica (APE) prima e dopo i lavori di efficientamento. Per garantire che la verifica del miglioramento energetico possa essere effettuata su 
parametri omogenei (Classe Energetica e Indicatore EPgl,nren), l'APE prima e dopo i lavori dovrà essere conforme al nuovo modello entrato in vigore a partire dal 1° ottobre 2015 (DM 
26.06.2015). L'erogazione del finanziamento è subordinata alla normale istruttoria da parte della Banca. Il credito è garantito da un'ipoteca sul diritto di proprietà o su altro diritto reale 
avente per oggetto un bene immobile residenziale. 


TIPR 


QUARTIERI 


Farmacie 
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Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 
alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele I 34 dalle 9 alle 20. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; 

via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 

Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Dopo l'avvio dell'operazione ‘vigili di quartiere” del Comune, nell'area verde di corso Caio Plinio è aumentata la presenza degli spacciatori 


Giardino Malocco, la protesta dei residenti 
“Si sono spostati i pusher di piazza Bengasi” 


ILREPORTAGE 
PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


assediatodagli spaccia- 

tori, da qualche sera, il 

giardino ^ Maiocco, 

triangolo verde di cin- 
quemila metri quadri tra corso 
Caio Plinio e corso Maroncelli, 
a Mirafiori Sud. Se ne contano 
quotidianamente dieci-quindi- 
ci, che arrivano poco prima del 
tramonto, approfittano della 
notte per smerciare stupefacen- 
tiesidileguanoall'alba delgior- 
nodopo. 

Si tratta di un problema che 
mai, in quest'area verde con 
panchine e giochi per bambini, 
sieraregistrato in passato, quan- 
to meno in queste proporzioni. 
E emerso, raccontano in zona, 
all'indomani del 4 luglio, data 
incuiinpiazzaBengasi - che sor- 
ge a 250 metri di distanza - in 
trecento avevano manifestato 
contro lo spaccio sotto i loro bal- 
coni. Dopo quel giorno, compli- 
ce una più massiccia presenza 
delle forze dell’ordine, si éridot- 
to almeno in parte il numero di 
pusherin piazzaBengasi. 

E successo lo stesso, dall’ini- 
zio di questa settimana, nel 
cuore Mirafiori Sud. In quell’a- 
rea periferica il numero di pre- 
senze poco gradite ai residenti 
è calato dopo l’avvio dell’ope- 
razione «vigili di quartiere», 
promossa dal Comune, che 
due volte a settimana (martedì 
e giovedì) vede la polizia muni- 
cipale presidiare via Farinelli e 
via Barbera (siamo a meno di 
due chilometri dal giardino 
Maiocco). E da quei giorni che, 
nel verde di corso Caio Plinio, 
le frequentazioni dei pusher si 
sono fatte più massicce. Una 
presenza, la loro, che si è porta- 
ta dietro diversi problemi, che 
da qualche notte affliggono i 
residenti. Oltre a smerciare stu- 


adi i de -w 
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ceti VISTI 


Il triangolo verde di cinquemila metri quadri è tra corso Caio Plinio e corso Maroncelli 


CAMBIA LA VIABILITÀ PER LIMITARE INCIDENTI 


Più sicurezza in piazza Derna 
tre nuovi dossi, via una corsia 


In dieci anni, tra il 2013 e il 
2022, gli incidenti erano stati 
233, uno ogni sei mesi. Nel 
2023 il dato si è impennato: 
75 sinistri in un anno, uno 
ogni cinque giorni. Queste le 
statistiche della polizia muni- 
cipale riferite a piazza Derna, 
snodo tra corso Giulio Cesare 
e via Botticelli, quartiere Reba- 
duengo. Numeri considerati 
allarmanti dalla Città, che ha 
messo a punto un piano per 
mettere la piazza in sicurezza. 
Prevedela realizzazione di cin- 


que interventi, finalizzati a ral- 
lentare la velocità delle auto e 
proteggere i pedoni. 

Lungoil perimetro della piaz- 
za saranno realizzati tre attra- 
versamenti pedonali rialzati, 
posizionate delle transenne 
lungo i percorsi pedonali e am- 
modernati i semafori che diven- 
teranno a chiamata. Nel cuore 
della piazzasarà ristretta la car- 
reggiata per le auto (da tre a 
due corsie, in direzione Nord) e 
realizzato un nuovo percorso 
perpedonieciclisti. 


l “vigili di quartiere" pattugliano Mirafiori Sud 


Momo 


In piazza 75 sinistri nel 2023 


L’intervento di messa in si- 
curezza è stato annunciato a 
Palazzo Civico dai tecnici del- 
la Città. I lavori, è stato spiega- 
to, sarannorealizzati dopo ľe- 
state. Si tratterà di «un’opera- 
zione sperimentale — dice To- 
ny Ledda, presidente della se- 
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conda commissione -Una vol- 
ta completati gli interventi ne 
valuteremo la bontà e appor- 
teremo eventuali modifiche». 
Il 12 febbraio scorso, in 
piazza Derna, aveva perso la 
vita Alessandra Caboni, 29 
anni. La giovane era seduta 
sul sedile del passeggero di 
una Fiat Tipo che, intorno a 
mezzanotte, si era schianta- 
ta contro un palo della luce 
nel cuore della rotonda. L'11 
giugno scorso, invece, era 
stato investito Vitantonio Al- 
banese, 19enne. Mentre in 
carrozzina attraversava la 
strada sulle strisce pedonali 
della piazza era stato centra- 
to da una Mercedes in corsa. 
Trasportato al Giovanni Bo- 
sco, se lera cavata con diver- 
seescoriazioni. PF. CAR. — 
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pefacenti, gli spacciatori «urla- 
no, litigano, improvvisano par- 
tite a calcio, tengono la radio 
accesa a tutto volume» raccon- 
tasu Specchio dei Tempi un no- 
stro lettore. A tormentare il 
sonno chi abita in zona, ag- 
giunge un residente (che chie- 
de l’anonimato), è il viavai di 
auto dei clienti che richiama- 
noa colpi di clacson l’attenzio- 
ne del pusher di turno. «Riposa- 
re è diventato impossibile» 
spiega una terza residente. 

Si tratta di criticità che, nel- 
le scorse ore, sono state porta- 
te all'attenzione della Circo- 
scrizione 2, ente in cui ricade il 
giardino. Il coordinatore Ales- 
sandro Nucera, che ha raccol- 
to le ultime segnalazioni dei 
cittadini, depositerà negli uffi- 
ci del centro civico un’interpel- 
lanzamirata. 

All’inizio dello scorso anno il 
giardino Maiocco aveva fatto i 
conti per qualche settimana 
con un intenso viavai di pu- 
sher. Poi, a metà maggio, in 
quell’area verde tutto era cam- 
biato. In quei giorni nel giardi- 
noera scoppiata una rissa a col- 
pi di bastoni e spranghe, in cui 
eranorimasti coinvolti una cin- 
quantina di individui. A scon- 
trarsi erano state due fazioni: 
da un lato un gruppo di cittadi- 
ni dell’Est Europa, soliti fre- 
quentare quel giardino conle fa- 
miglie, e dall’altro dei ragazzi 
di origine magrebina. Dopo 
quell’episodio, che si era con- 
cluso con il ferimento di due in- 
dividui, nel giardino Maiocco 
SHTTTRETRET TT i non si erano più visti pusher. 

XR [EH  Erastatoquelloilperiodoincui 
la presenza di spacciatori si era 
fatta più intensa in piazza Ben- 
gasi. Alamentarsi, ora, sonoire- 
sidenti in corso Caio Plinio: «E 
frustrante -dicono — vedere co- 
me gli spacciatori compiano at- 
tività criminali inunospazio de- 
dicatoaibambini». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


metà | 
li 


Via Lugaro 15 - Torino 


di LUNEDÌ - MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 
9.30-13.00 
LA STAMPA NUOVI ORARI validi dal 1 luglio 
Punto Piazza Castello 111 - Torino 
CASTELLO dal lunedì al venerdì: 
gp 8.30-12.30 / 14.45-17.30 
LA STAMPA sabato e domenica: chiuso 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


TIPR 
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Torna il maltempo, previsti temporali e grandinate 


Oggi il maltempo torna a flagellare il Piemonte, Torinese compre- 
so. È quanto prevede l'ultimo bollettino di Arpa, che ha diramato 


l'allerta gialla per «temporali forti e talora persistenti dal mattino», 
associati a «fenomeni di grandine di medie dimensioni» e «raffiche 


di vento». A essere interessati dall'allarme sono due terzi del terri- 
torio regionale, vale a dire tutto esclusa la striscia Sud.Pr.cAR.— 


M METROPOLI EO 


Nato negli anni '60, l'evento si é sempre tenuto alle pendici dell'ex ghiacciaio del Sommeiller 
La sindaca di Bardonecchia: “Mancano i soggetti in grado di assumersi le responsabilità" 


Il prefetto vieta il motoraduno 
“Non cè un organizzatore” 


ILCASO 
FRANCESCOFALCONE 


ietato, ma non per 
valutazioni di carat- 
tere ambientale. Il 
tradizionale motora- 
duno del Sommeiller, che da 
metà anni ’60 porta ogni esta- 
te centinaia di biker e fuori- 
stradisti sulle alture di Bardo- 
necchia, stavolta non andrà in 
scena. A seguito delle polemi- 
che sollevate lo scorso anno 
dagli ambientalisti a conclu- 
sione dell'edizione 2023, ieri 
il prefetto di Torino ha emes- 
so un'ordinanza che dalle 7 di 
oggialle 19 di domenica chiu- 
deainonautorizzatilaProvin- 
ciale 235 di Rochemolles dal 
bivio a monte della frazione, 
sbarrando il tratto di strada 
già soggetto a regolamenta- 
zione d'accesso nei mesi estivi 
edivieto di campeggio. 

A bloccare l'evento, che tra- 
dizionalmente prende il nome 
di Incontro motociclistico in- 
ternazionale Stella Alpina e si 
svolge ai piedi di quello che un 
tempo era il ghiacciaio del 
Sommeiller, é la mancanza di 
richiesta di autorizzazione pre- 
ventiva del raduno in quota da 
parte di un soggetto qualifica- 
to comeorganizzatore. 

«Nelle scorse ore siamo stati 
in contatto con funzionari del 
commissariato e prefettura 
per valutare il da farsi in vista 
del motoraduno, che da molte 
edizioni é unarealtà consolida- 
ta, porta centinaia di persone a 
Bardonecchia ed era previsto 
questo weekend» conferma la 
sindaca Chiara Rossetti. E pre- 
valsa la linea dura: «Nostro 
obiettivo é sempre conciliare 
la fruizione turistica con il ri- 
spetto delle regole edelterrito- 
rio - chiarisce la prima cittadi- 


na-:inassenza di soggetti orga- 
nizzatori in grado di assumersi 
varie responsabilità, compre- 
sa quella della sicurezza dei 
partecipanti in un'areanon co- 
pertada segnaletelefonico, so- 
no stati assunti provvedimenti 


L'estate scorsa 
era finito al centro 
di una protesta 
da parte di Pro Natura 


di limitazione che comunque 
non impediscono a chi ha pre- 
notazioni alberghiere o è diret- 
to in rifugi e strutture in quota 
perpranzare di accedere». 

I responsabili valsusini di 
Pro Natura lo scorso anno ave- 
vano stigmatizzato gli effetti 


negativi dell'evento motoristi- 
co. «Questa manifestazione è 
natainanni incuila motorizza- 
zione di massa era agli albori e 
l'enorme serie di danni che ar- 
recaall'ambientenon era nem- 
menoimmaginabile-lamenta- 
no gli ambientalisti - La cultu- 
ra di oggi dovrebbe portare ad 
una presa di coscienza per far 
prevalere altre logiche a quel- 
la dell'uso puramente ludico 
dei mezzi a motore». 

«Come Pro Natura da tempo 
denunciamo che i mezzi a mo- 
tore sulle strade bianche sono 
un problema - rilancia Mario 
Cavargna, referente di Pro Na- 
tura Val Susa - Ben venga Pordi- 
nanza ma serve una regola- 
mentazione più generale perri- 
spettare i fruitori della monta- 
gna e l’ambiente che sono di- 
sturbati da moto e fuoristrada: 


certe iniziative nate in altre 
epoche oggi sono solo un di- 
sturbo e se si vuol parlare di 
fruizione delle strade in quota 
civa un contingentamento». 

Il tema della regolamenta- 
zione delle strade in quota non 
è certamente nuovo. Proprio 
Bardonecchia da anni prevede 
giornate di stop ai mezzi moto- 
rizzati su alcune sue carrozza- 
bili, per favorire il “turismo 
dolce”. Anche la Regione ha al- 
lo studio norme che parallela- 
mente alla manutenzione del- 
le ex strade militari alpine ne 
prevedano la valorizzazione e 
la fruizione “sostenibile”. 
Provvedimenti che il territorio 
della montagna piemontese at- 
tende da anni e che potrebbero 
dare una risposta definitiva al 
problema. — 
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Il castello ha una superficie di 4500 metri quadri 


BARBARATORRA 


IN VENDITA UNO DEI SIMBOLI DEL CANAVESE 


Ungioiello sottole Alpi 
Il castello di Pavone 
cerca un proprietario 


ALESSANDRO PREVIATI 


Certo, serveun portafoglio che 
tendenzialmente non pianga 
miseria ma, in Canavese, noné 
poi cosi difficile trovare la casa 
dei propri sogni in un castello. 
Seé vero che il territorio tra le 
Vaude ela Valle d'Aosta conta 
piücastelli della Loira (in Fran- 
cia), non mancano all'appello 
quelli che sono in cerca di un 
nuovo proprietario. L'ultimo, 
in ordine di tempo, é quello di 
Pavone, uno dei simboli del Ca- 
navese. Trenta camere, qua- 
rantadue bagni, una superficie 
complessiva di 4500 metri qua- 
dri. «Italy Sotheby's Internatio- 
nal Realty», lasocietà immobi- 
liare di lusso che sta curando la 
vendita del maniero, lo defini- 
sce «uno storico castello ai pie- 
di delle Alpi». 
Originariamente costruito 
nell'IX secolo come fortezza di- 
fensiva, fu successivamente 
ampliato nel corso dei decen- 
ni successivi. La sua posizione 
collinare offre una visione pa- 
noramica della valle e, a suo 
tempo, garantiva una difesa ef- 
ficace contro le potenziali mi- 
nacce. Si distingue per la sua 
architettura imponente e per 


gli splendidi dettagli artistici 
che ne testimoniano l’evolu- 
zione stilistica nel corso del 
tempo. Gli ultimi ampliamen- 
ti risalgono al 1912. Dichiara- 
to monumento nazionale nel 
1981, nel decennio successivo 
è stato in gran parte trasforma- 
to in una struttura ricettiva 
con hotel, ristorante e centro 
congressi. Attività che, ovvia- 
mente, proseguiranno anche 
conlanuova proprietà. La trat- 
tativa per l’acquisto è al mo- 
mento riservata ma, viste le sti- 
me note su altri castelli della 
zona in vendita, non è difficile 
immaginare che per il manie- 
ro di Pavone la richiesta parta 
da diversi milioni di euro. 
Come detto, si tratta dell’en- 
nesimo castello in cerca di pro- 
prietario. Una lunga lista che 
di recentesiera allargata a Oze- 
gna (poi passato al Comune), 
Favria e Mazzè. Gli ultimi a fi- 
nire sugli annunci immobiliari 
sono stati quelli di Montalto 
Dora e Parella. Sul primo sem- 
brava ci fosse persino l’interes- 
se dell’attore Johnny Depp, il 
secondo è all’asta nell’ambito 
della procedura fallimentare 
dell'azienda ManitalIdea. — 
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LA STAMPA 
LE GUIDI 


PIEMONTE ‘ 


CRISTINA CHIABOTTO 


ESPLORA IL PIEMONTE 
TRA SPORT E NATURA 


IN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE VACANZE OUTDOOR. 


La natura del Piemonte é il palcoscenico perfetto per una vacanza all'insegna del divertimento. Dai trekking 


e 
ELENA 
LOEWENTHAL 


consigli su dove mangiare, dormire e comprare. 


IN EDICOLA 


E SU ILMIOABBONAMENTO.IT/INIZIATIVE/GUIDE 
SUBITO DOPO IN LIBRERIA, SU AMAZON E IBS 


alle piste ciclabili, dai percorsi in mountain bike agli itinerari in moto o a cavallo, passando per attività come 
canyoning, arrampicata, deltaplano, parapendio, rafting e canoa. La nuova Guida diretta da Giuseppe Cerasa, porta 
alla scoperta di decine di esperienze tutte da scoprire arricchite dalle testimonianze di personaggi illustri e da tanti 


LA STAMPA 


TIPR 


Pensionato rapina 
e minaccia un l4enne 
Arrestato dai carabinieri 


Primarubalo zainetto aunragazzino di 14 an- 
nie poi, quando il giovane tenta di recuperar- 
lo, pensa bene di minacciarlo fisicamente con 
unbastone in plastica che aveva con sé. Il pro- 
tagonista della storia non è un balordo come 


tanti, ma un pensionato di 85 anni chei carabi- 
nieri hannoarrestato per rapina impropria. 
Il fatto è avvenuto a Collegno, vicino a via 


Cesare Lombroso. A dare l’allarme è stato lo 
stesso ragazzino, che ha chiamato il 112 rac- 
contando la storia, tra lo spaventato e l’incre- 
dulo. Insomma, tutto ci si aspetta meno di es- 
sere derubati da un anziano: tantomeno esse- 
re poi minacciati con un bastone. Secondo le 
ricostruzioni, il giovane aveva momentanea- 
mente appoggiato lo zainetto sul cofano di 
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una macchina, poi quando si è voltato per ri- 
prenderlo ha visto che l’avevainmanol’85en- 
ne. Stupito, gli ha chiesto cosa volesse e so- 
prattutto di restituirgli quanto di sua proprie- 
tà. A quel punto è spuntato il bastone, con cui 
il pensionato avrebbe cercato anche di colpir- 
lo. A quel punto al 14enne non è rimasto altro 
da fare che chiamare i carabinieri. M. RAM. — 


IL SINDACO: “LA DECISIONE VA INCONTRO ALLA POSSIBILITÀ DI VIVERE IL CENTRO DURANTE IL GIORNO” 


Moncalieri, lavori in piazza perla Ztl 
Ma spunta la petizione dei contrari 


Piante e panchine spostate a lato e installati i dispositivi per la zona a traffico limitato 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


Conto alla rovescia per il nuo- 
volookdi piazza Vittorio Ema- 
nuele, cuore di Moncalieri. Gli 
operai hanno iniziato da gior- 
ni i lavori per la nuova confor- 
mazione, che prevede da un la- 
to lo spostamento laterale de- 
gli arredi (piante e panchine) e 
dall’altro l'installazione dei di- 
spositivi Ztl. 

La piazza sarà chiusa al traf- 
fico perennemente: 24 ore su 
24 per 7 giorni su 7. Accanto 
nasce la Ztl definita «interna» 
che comprende via Principes- 
sa Clotilde, piazza Umberto I, 
via San Martino fino all’inter- 
sezione con vicolo Muratori, 
via Carlo Alberto. In sostanza, 
le strade attorno alla piazza 
centrale. Qui le auto saranno 


vietate dal lunedì al sabato 
dalle ore 18, 30 alle ore 1, 30 
del giorno seguente (periodo 
aprile-settembre). Divieto 
che si sposta alle 20 (sempre fi- 
no all’1,30) in periodo inver- 
nale (ottobre-marzo). La do- 
menica e nei festivi l'orario di 
accensione delle telecamere 
(e quindi divieto di accesso) é 
dalle 10 all’1 e 30. Terzo livel- 
lo, la Ztl «esterna» che abbrac- 
ciatutto il resto del centro sto- 
ricoechesarà attiva solo in ca- 
so di eventi o manifestazioni 
programmate. 

Prevista la realizzazione di 
un centro di controllo nella se- 
dedella polizia locale, necessa- 
rio alla raccolta dei dati acqui- 
siti proprio dai varchi di acces- 
so. Costo complessivo: 350 mi- 
la euro, che comprende anche 


che 


Piazza Vittorio Emanuele, cuore di Moncalieri 


La sentenza della Corte d'Appello nei confronti di Davide Molino e Vittorio Bellofatto 


L'imprenditore si tolse la vita 
Sconto di 10 mesi agli usurai 


ANDREA BUCCI 


restavano soldi a tas- 

si usurai e i guadagni 

venivano reinvestiti 

per l'acquisto di so- 
stanze stupefacenti. Un'atti- 
vità, quella dell'usura, che 
aveva addirittura portato al 
suicidio nella sua azienda di 
autotrasporti a Leini, l'im- 
prenditore di San Benigno 
Egidio Calafiore, 69 anni: era 
il21 agosto 2018. 

Ora a distanza di sette anni 
la Corte d’appello ha ridotto 
di 10 mesi la pena in primo 
grado nei confronti di Davi- 
de Molino (avvocato Stefano 
Idem), condannandolo a se- 
guito del rito abbreviato a 7 
anni, 6 mesi e al pagamento 
di una multa di 26 mila e 697 
euro per usura. Una riduzio- 
ne a quattro mesi anche per 
Vittorio Bellofatto, 55 anni, 
passando così da 3 anni e 4 
mesi a 3 anni e 25 giorni più 6 
mila e 134 euro di multa. Ol- 
tre all’usura a Molino veniva 
contestato il traffico di so- 
stanze stupefacenti sulla 
piazza di Settimo Torinese. 

Egidio Calafiore, oberato 
dai debiti e spaventato dalle 
possibili ritorsioni di Molino 
e Bellofatto, si suicidò. Il ge- 
sto estremo dell’uomo, però, 
non fermò i due usurai per- 


ché dovevano assolutamente 
rientrare del debito. Per farlo 
si rivolsero così al figlio di Ca- 
lafiore, che insieme a lui ge- 
stiva la ditta di autotrasporti. 
Bellofatto, che intratteneva i 
rapporti con la vittima, riuscì 
a trovare il numero di telefo- 
no dell’uomo. Al magazzino 
della ditta che era in liquida- 
zione organizzarono un in- 
contro con Molino, vero pro- 
tagonista di tutta l’inchiesta 
coordinata dalla procura di 
Ivrea perché prestava mate- 
rialmente i soldi. In quell’oc- 


casione Molino disse al figlio 
di Calafiore che doveva rien- 
trare assolutamente del debi- 
to e che suo padre gli doveva 
ancora 37mila euro. Intercet- 
tato dai carabinieri Molino ri- 
peteva: «A me mi ha rovina- 
to. Due settimane prima di fa- 
re sta minchiata qua si è pre- 
so i soldi. Mi fai ’sto gesto 
qua. Hai capito. L'ha combi- 
nata proprio bella». 
Un'inchiesta che aveva 
coinvolto anche altri imputa- 
ti. Anche altri dieci hanno 
presentato ricorso in secon- 


do grado: tra questi chi perla 
riduzione della pena o per 
aver rinunciato all'Appello, 
grazie alla riforma Cartabia, 
ha ottenuto la condanna ri- 
dotta di un sesto. Tra questi 
c'é Fabio Folino (avvocato 
Antonio Mencobello) con- 
dannato dai giudici della IV 
sezione d'Appello a 2 anni, 4 
mesi e18 giorni; 2 anni, 3 me- 
sie 15 giorni è la pena inflitta 
a Matteo Vicciantuoni e 2 an- 
ni e 10 mesi la condanna per 
Giuseppe Carnazza. I giudici 
hanno rideterminato la pena 
a 2 anni, 8 mesi e 25 giorni e 
12mila e 267 euro di multa a 
Piero Viola. 

A Giovanni Villella la Cor- 
te d'appello ha ridetermina- 
to la pena a 2 anni e 3 mesi a 
seguito di concordato sosti- 
tuendo la detenzione in car- 
cereconi domiciliari. Confer- 
mate le pene in primo grado 
per Giovanni Proto (2 anni e 
8 mesi), Giuseppe Priolo (2 
anni e 8 mesi), Antonio Bar- 
baro (3 anni e 25 giorni), 
Francesco Barbaro (2 anni e 
8 mesi) entrambi difesi 
dell'avvocato Giuseppe Za- 
nalda. Confermata in Appel- 
lo anche la pena a 2 anni e 9 
mesi nei confronti di France- 
sco Catanzariti. Tre imputa- 
ti, invece, hanno patteggiato 
pene intorno ai 4 anni; altri 
tre sosterranno il processo 
conrito ordinario. — 
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l’acquisto delle telecamere. En- 
trerà in funzione in autunno, 
dopo le settimane previste di 
collaudo. I lavori in piazza Vit- 
torio Emanuele aprono dun- 
que la nuova stagione della ge- 
stione del traffico nella parte 
piùstorica della città. 

Ecome già in passato era suc- 
cesso, in tutti imolteplici tenta- 
tivi di chiudere il traffico nel 
centro (poi modificati nel tem- 
po), c'é chi é d'accordo e chi 
protesta. E chi non é in sinto- 
nia con il Comune ha avviato 
in questi giorni una petizione 
online per chiedere che palaz- 
zo civico riveda la decisione, 
anche se ormai coni soldi spesi 
per tutta la strumentazione del 
casonon è una cosa così sempli- 
ce. «Al posto delle telecamere 
per il controllo degli accessi — 


dicono i contrari — sarebbe op- 
portuno potenziare gli occhi 
elettronici di sorveglianza nel- 
le varie borgate in preda alla 
criminalità. La Ztl non è voluta 
dai residenti che vedrebbero 
trasformare il centro storico, 
un temporicco di opportunità, 
in una zona deserta minando 
la possibilità e il diritto di avva- 
lersi dei servizi necessari, muo- 
versi comodamente e vittime 
di ulteriore spopolamento. 
Non è voluta dai gestori delle 
poche attività commerciali so- 
pravvissute all’assedio dei cen- 
tri commerciali e delle vendite 
online per la difficoltà della 
clientela di accedere». 

Il sindaco, Paolo Monta- 
gna, ricorda: «La decisione va 
incontro alla possibilità delle 
persone di vivere il centro du- 
rante il giorno, ma allo stesso 
modo si garantisce la tranquil- 
lità notturna. Piazza Vittorio 
Emanuele diventa il salotto 
della città, accessibile in mol- 
teplici modi: da un lato chi 
vuole venire in auto può la- 
sciare la vettura nei parcheg- 
gi gratuiti lungo viale del Ca- 
stello o in via Petrarca. Oppu- 
re può raggiungerla con l’a- 
scensore panoramico installa- 
to sul parcheggio multipiano 
che collega strada Torino con 
piazzale Aldo Moro». — 
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TABISCA 


CUCINA CONVIVIALE 


Nuova Geshoue 


Cucina Conviviale e Pizza Tabisca 
nella Piazza più bella di Torino. 


Aperti tutti i giorni pranzo e cena. 


Venerdì sabato e domenica 
orario continuato. 


INQUADRA IL QRCODE 


per scaricare 


la nostra Promo dell’estate! 


Per la tua prima cena/pranzo al Tabisca 
ti offriamo 
2 calici di vino (o 2 birre) 


e una focaccia da condividere 
per iniziare al meglio la tua serata! 


Piazza Vittorio Veneto 16 Torino - 
tel. 011 020 7682 


(f) wwww.iltabisca.it 


FULL HYBRID 


EVERYDAY EXTRAORDINARY 


SOLO IN CASO 
TUO DA € 29900 DI ROTTAMAZIONE 
ANCHE GRAZIE AGLI ECOINCENTIVI STATALI 


INPRONTA CONSEGNA 


(O Lexus 


EXPERIENCE AMAZING 


CONCESSIONARIA LEXUS TORINO SUD 
C.so Giambone 33 - Tel. 0113151715 


Central Motors = 


TIPR 
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Geolier fa sold out allo Stupinigi Sonic Park 


Quando si dice partire con il piede giusto: primo concerto e primo 
tutto esaurito al festival Stupinigi Sonic Park per il live di Geolier, 
atteso alle 21 sul palco della Palazzina di Caccia da 9.500 spetta- 
tori in piedi. Il rapper napoletano è accompagnato da sei musici- 
sti e due dj. Per chi sia rimasto escluso è pronta una nuova data, 
in programma il prossimo 23 marzo alla Inalpi Arena. P.FER.— 


SOCIETÀ 
CULTURA & 
SPETTACOLI 


e 


L'INTERVISTA 


Africa Unite 


"AlFlowerssara una notte di festa reggae 
Rivivremo ritmi e atmosfera Anni 90" 


Il gruppo chiude il festival portando sul paleo anche gli amici Boggio (Fratelli di Soledad) e Morino (Mau Mau) 


PAOLOFERRARI 


erata di gala domani 
per gli appassionati 
di reggae al Flowers 
Festival di Collegno, 
che chiuderà l'edizione 
2024 proponendo un dop- 
pio live di altissima qualità. 
A contendersi lo scettro di 
principale attrazione dell'e- 
vento saranno il guru ingle- 
sedeldub mondiale, Adrian 
Sherwood, ei decani pinero- 
lesi della scena europea, gli 
Africa Unite. Bunna, ovvero 
Vitale Bonino, cantante e 
fondatore con Madaski del 
gruppo piemontese, ne rac- 
conta storia e attualità. 
Avete appena pubblicato 
un singolo dal titolo impe- 
gnativo: “Uomini”. Qual è 
ilsuo messaggio? 
«Sentivamo l’urgenza di 
scrivere e mettere in circola- 
zione una canzone che aiu- 
tasse ariflettere sui parados- 
si cui stiamo assistendo. Per 
esempio l’idea che per arri- 
vare alla pace si debbano 
vendere armi, o le guerre di- 
chiarate per business da in- 
dividui che sono al sicuro 
nelle rispettive dimore men- 
trei poveracci muoiono sot- 
to le bombe. Uomini, che si 
trova in free download sul 
nostro sito, in sostanza si ri- 
bella alla logica secondo cui 
il business oggi è più impor- 
tantedella vita stessa». 
E vero che state preparan- 
do uno show speciale? 
«Sì, nella prima parte pro- 
porremo il concerto della 
tournée, poi nel secondo 
temporicreeremo l’atmosfe- 


Bunna e Madaski degli Africa Unite 


==. 66 


Nel nostro ultimo 
singolo ci ribelliamo 
alla logica secondo 
cui il business vale 
più della vita 


AFRICA UNITE 
GRUPPO MUSICALE 


ra della Torino creativa An- 
ni Novanta, un periodo bel- 
lissimo in cui la curiosità del 
pubblico era alta, facevano 
pienoni anche gruppi appe- 
na nati e ci si interagiva di 
continuo. Per farlo abbia- 
mo invitato ospiti come Bo- 
bo Boggio dei Fratelli di So- 
ledad, Luca Morino dei Mau 
Mau e i nostri amici Blue 
Beaters. Questo ultimi arri- 


veranno da Agliè, dove han- 
no un concerto la sera stes- 
sa, Morino a sua volta ha 
uno show da qualche parte, 
per cui saliremo sul palco al- 
le 22,30 - 23, dopo l’esibi- 
zionedi Adrian Sherwood». 
In quegli Anni Novanta il 
reggae andava fortissimo, 
mentre oggi sembra passa- 
to di moda: é cosi? 

«Purtroppo si, é mancato il 


ricambio generazionale sia 
negliartisti che trail pubbli- 
co. La sua componente dub 
è filtrata nell'elettronica, 
dal drum’n’bass alla house, 
le voci si sono indirizzate 
verso il reggaeton e il reg- 
gae consapevole, quello di 
cui ci innamorammo a ini- 
zio Anni Ottanta scopren- 
do Marley, ha disceso la 
china. Noi Africa Unite ci 


LO CONSIGLIO IN SETTIMANA 


DANIELE CAVALLA 


salviamo perché abbiamo 
fan non solo di nicchia, ci 
segue anche chi ama il 
rock alternativo ela canzo- 
ne d’autore, ma dopo Albo- 
rosie l’Italia ha fatto fatica 
sui ritmi in levare. Oggi mi 
impressiona sentire ragaz- 
zini che anziché cantare 
nella nostra lingua scim- 
miottano il patwa giamai- 
cano. Noi nel 1993 ci sfor- 
zammo di passare dall’in- 
glese all’italiano proprio 
per arrivare a tutti con il 
nostro messaggio». 

Gli Africa Unite fanno del 
sano artigianato artistico 
indipendente. Ma lei Parti- 
giano lo ha fatto anche in 
un altro senso, vero? 

«Sì da ragazzo per otto anni 
feci il falegname a Pinerolo, 
se ci ripenso arrivo alla con- 
clusione che non è poi così 
diverso: allora da un pezzo 
di legno dovevo creare un 
mobile o qualche altro og- 
getto, adesso da un'idea ini- 
ziale lavoriamo per costrui- 
reuna canzone». 

A proposito, cosa c'e in can- 
tiere? 

«Altri pezzi. L'idea non étan- 
to quella di mettere insieme 
un album intero, credo li 
pubblicheremo mano a ma- 
no che saranno pronti. Ci 
piace piuttosto porgerli al 
pubblico gratuitamente in 
download; puó sembrare ro- 
mantico, in tempi di piatta- 
forme, ma salvare un brano 
sul proprio computer o sul 
telefono cellulare ha un al- 
tro fascino rispetto a cercar- 
lo su Spotify». — 
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Le scelte d’amore di “Past Lives”, un indimenticabile Al Pacino 


film da non perdere di 
questa settimana. 
PISTA500. Nella Hong 
Kong del 1963 un uomo 
e una donna vicini di casa 
scoprono casualmente che i 
loro consorti sono amanti: è 
la storia di In the mood for lo- 
ve, l'affascinante capolavoro 
di Wong Kar-wai pluripre- 
miato al Festival di Cannes 
del 2000 e poi diventato fe- 
nomeno d'essai nei cinema 
torinesi. Appuntamento sta- 


sera alle 21,30 alla Pista 500 
delLingotto. ` 

PARCO RIGNON. E uno dei 
film più intriganti di questa 
stagione Past Lives di Celine 
Song. Narra di due insepara- 
bili amici d’infanzia, Nora e 
Hae Sung, che interrompo- 
no il rapporto quando lei 
emigra in Canada per poi ri- 
trovarsi una ventina d’anni 
più tardi a New York dove lei 
ha una famiglia e lui la ama 
ancora. La storia è autobio- 


grafica, il film bellissimo. Do- 
mani alle 21,30 al Parco Ri- 
gnon, corso Orbassano 200. 

EATALY. Uno strepi- p 
toso Al Pacino diretto : 

dal maestro Brian De é 
Palma caratterizza la 
serata di martedì sulla 
Terrazza del Lingotto 
all'insegna del cine- 
ma “com’era una volta”, 
cioè su pellicola: alle 21,30 
viene proiettato Carlito’s 
way, indimenticabile gang- 


ster movie datato 1993 e av- 
valorato anche da uno Sean 
Pennin stato di grazia. 

3 CASA NEL PARCO. 
Torino è stata la loca- 
tion principale di Race 
A= for glory, buon film di 
Stefano Mordini am- 
bientato nel mondo 
dei rally degli anni Ot- 
tanta. In particolare viene ri- 
costruita l'acerrima rivalità 
tra il team Lancia, guidato 
dal carismatico Cesare Fio- 


rio (compare in una scena) e 
i dominatori tedeschi 
dell’Audi. Il mattatore è Ric- 
cardo Scamarcio, al suo fian- 
co Daniel Bruhl. Appunta- 
mento giovedì 18 alle 21,30 
invia Panetti 1. 

FRATELLI MARX. Per gli 
amanti del cinema alla “Fuo- 
ri Orario" di Raitre é da non 
perdere Il mistero scorre sul 
fiume, noir cinese incentrato 
sulle vicissitudini del capo 
di polizia in un orrendo vil- 


laggio rurale teatro a metà 
degli anni Novanta di tre 
omicidi e “caldamente invi- 
tato" dai superiori a trovare 
al piü presto “un” colpevole. 
L'ufficio per le indagini vie- 
ne curiosamente allestito in 
un cinema "tanto - gli dico- 
no - non ci va piü nessuno". 
Inlinguaoriginale con sotto- 
titoli in italiano ai Marx (ore 
16,30; 18,30 e 21) e al cine- 
ma Centrale (ore 21). — 
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Omaggio a Nino Defilippis oggi al Gran Bike 


Nino Defilippis, l'indimenticato "Cit" che nel 1956 vinse la tappa 
Gap-Torino del Tour in uno Stadio Comunale gremito da 60.000 spet- 
tatori, verrà ricordato oggi alle 19 con un Apericycle al Gran Bike(cor- 
so Moncalieri 11). Nella circostanza si potrà prenotare la maglietta 
celebrativa del suo trionfo torinese, prodotta da Alive, e sarà presen- 
tatoillibro "La Torino del Cit" a lui dedicato. Ingresso libero. F.Boc.— 


Domani pomeriggio allenamento aperto della squadra di Vanoli: in attesa dei rinforzi, il tecnico è 


Il Toro apre il Filadelfia ai suoi tifosi 
Un primo gesto perla riconciliazione 


FRANCESCOMANASSERO 


ria nuova e Filadel- 

fia aperto. In attesa 

di novità dal merca- 

to, il Torino ha già 
deciso da chi ripartire: dai ti- 
fosi. Quei tifosi che, nono- 
stante le tensioni dell’ultima 
parte della stagione e il man- 
cato raggiungimento dell’o- 
biettivo Europa, si sono già 
abbonatiin massa (quasi 8mi- 
la tessere vendute) sfiorando 
il dato finale della scorsa sta- 
gione. E adesso sono stati in- 
vitati nel tempio, la loro ca- 
sa, per assistere all’allena- 
mento del Torino di Vanoli 
prima della partenza per il ri- 
tiro in Trentino, in program- 
ma mercoledì. La nuova era i 
granata vogliono percorrerla 
sulla strada della riconcilia- 
zione: il club tende la mano, 
anzi raccoglie il messaggio di 
chi, nonostante tutto, ci cre- 
de e continua a dimostrarlo. 
Perché è innamorato del Tori- 
no. E il Torino, sul campo, ha 
già iniziato a respirare una 
ventata di novità e anche ad 
assaggiare i metodi dell'exal- 
lenatore del Venezia: nei pri- 
minove giorni di lavori, l’uni- 
ca sosta è quella odierna. Do- 
mani ricomincia tra la gente. 
Con l'intento di trasformare i 
mugugni del passato in ap- 
plausi: sarà una stagione tut- 
tadascoprire. 

I cancelli per accedere alla 
sessione pomeridiana apro- 
no alle ore 17.15, con ingres- 
so da via Filadelfia. L'ultima 
volta di un allenamento gra- 
nata accessibile è stato prima 
del derby di metà aprile, do- 
mani sfruttando anche il sa- 
bato e il periodo di ferie può 
arrivare un buon pubblico. 
Per ora l’attrattiva è Vanoli, 


è» 4 


ur 1 


Tifosi granata allo stadio Filadelfia in uno dei rari allenamenti a porte aperte del Torino 


IL TENNISTA HA RICEVUTO IL PREMIO “GIAN CARLO BONETTO” 


Sonego: “La passione granata sempre con me” 


«Tanti miei colleghi stranie- 
ripensanochea Torinocisia 
solo la Juve, io gli rispondo 
sempre che è il Toro la vera 
squadra della città». Loren- 
zo Sonego, al quale è stato 
conferito nel “suo” Circolo, 
quella della Stampa-Spor- 
ting, ilpremio Gian Carlo Bo- 
netto giuntoalla terza edizio- 
ne, è sempre stato uno dei mi- 
gliori ambasciatori granata 
all’estero. In Australia come 
a Wimbledon, o al Roland 
Garros, quando gioca il ten- 
nista torinese va in campo 


Sonego congli organizzatori 


un pezzetto di Toro. «La mia 
passione l’ho sempre porta- 
ta ovunque sono andato - le 
sue parole -, a Montecarlo mi 


hanno anche lanciato una 
sciarpa granata, tanti tifosi 
vengono a vedermi, è bello 
mostrare a tutti la mia squa- 
dra del cuore. Durante il co- 
vid con la mascherina, ma 
all'evenienza ho sempre 
qualcosa di granata nella 
borsa». Se il Torino è la sua 
carica, la fidanzata Alice èla 
sua certezza. «Mi trasmette 
la tranquillità di cui ho biso- 
gno nei tornei, è un pezzo 
fondamentale nella mia vita 
enelmio team», conclude So- 
nego. F.MAN. — 


‘uomo più atteso 


un tecnico tutto da scoprire: 
è appena alla terza panchina 
in una squadra di club e que- 
sta sarà la prima in Serie A. 
Mai big dasalutare non man- 
cheranno, anche se per la pri- 
ma volta non ci sarà il piü 
amato di tutti: Alessandro 
Buongiorno oggi firmerà il 
suo nuovo contratto di cin- 
que anni con il Napoli e poi sa- 
rà ufficialmente un nuovo 
giocatore agli ordini di Con- 
te. Lui il Filadelfia e la squa- 
drali ha già salutati lunedi, a 
partire da Zapata che molta 
gente vorrebbe che racco- 
gliesse la fascia di capitano la- 
sciata libera (anche dalla par- 
tenza di Rodriguez). E il co- 
lombiano, a 33 anni, è anco- 
ra un esempio per tutti. An- 
che per Sanabria, passato in 
due anni dal record di gol, ad 
una delle peggiori stagioni 
con la presenza accanto del 
colombiano. Potrebbe essere 
ilsuo ultimoritiro con il Tori- 
no, lo cercano in tre in Serie 
A: Cagliari, Lecce e Parma. 

Già presente anche Ricci, 
nonostante l’appendice di 
stagione con gli Azzurri, poi 
scartato da Spalletti dall’ulti- 
malista per l'Europeo. Vlasic 
e Schuurs stanno recuperan- 
do da vecchi infortuni in pale- 
stra, invece i nazionali Bella- 
nova e Milinkovic-Savic tor- 
neranno solo a Pinzolo, dan- 
do per scontato l’addio di Ilic 
destinato allo Zenit San Pie- 
troburgo. Ma di fatto saran- 
noarruolabili solo dalla tour- 
née in Francia: il 30 contro il 
Lione allo stadio Pierre Ra- 
jon a Bourgoin-Jallieu, il 31 
contro la squadra locale e il 3 
contro il Metz. Poi, comince- 
ranno le sfide ufficiali: prima 
laCoppaItalia con il Cosenza 
(11 agosto), poi la prima di 
campionato in casa del Milan 
sei giorni dopo. — 
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I GIOCHI NEL 2025 


Le Universiadi 
ora hanno 

le medaglie 

e il manifesto 


Le medaglie d’oro, d’argen- 
to e di bronzo con cui saran- 
no premiati i migliori atleti 
dei Giochi Mondiali Univer- 
sitari di Torino (13-23 gen- 
naio 2025) sono state idea- 
te da una studentessa 
dell’Accademia Albertina, 
Matilde Elia seguita dal pro- 
fessor Giovanni Ruggiero 
che ha preceduto due suoi 
compagni, Daniela Iovino e 
Pietro Monfalcone. Gli stu- 
denti hanno lavorato su due 
concept riferiti allo sport e 
alloSPRINT Generation, l’i- 
niziativa speciale del Comi- 
tato Organizzatore in cui 


Il manifesto del duo Van Orton 


gli atleti provenienti da tut- 
to il mondo si sfideranno 
nelle “discipline della men- 
te”. Le medaglie nello svi- 
luppo grafico dovevano te- 
ner contro del concetto di 
“Torino città delle Alpi, me- 
tro- montagna”; per le Me- 
daglie SPRINT Generation, 
invece, del concetto di “Pie- 
monte come hub e rete di 
innovazione, dal food 
all’aerospazio”. 

Oltre le medaglie è stato 
rivelato il manifesto che ver- 
rà declinato nei vari forma- 
ti del Look of the City delle 
città ospitanti l'evento (To- 
rino, Torre Pellice, Pinero- 
lo, Bardonecchia, Pragela- 
to e Sestriere), realizzato 
dal quotato duo creativo 
Van Orton Design. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di giovedi 
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30 secondi. L’allievo di Silvano Danzi farà 
parte della squadra azzurra di 76 atleti alle 


continentale, dove ci sarà il favoritissimo 
campione olimpico norvegese Jakob Inge- 


Penultimatappa della Wanda DiamondLea- 
gue di atletica leggera. Stasera a Montecarlo 


Diamond League 


m pista stasera (dalle 20 alle 22 in diretta su Rai 3 e Sky brigtsen. Arese è diventato primatista italia- Olimpiadi, con lui altri due torinesi Daisy 
c . Sport Max) a due settimane dalla cerimonia no a Oslo con 3'32"13 battendo il record di Osakue (Fiamme Gialle) nel lancio del disco 
il mezzofondista Ar ese d’apertura dei Giochi, otto azzurri saranno Genny Di Napoli che resisteva da 34 annie e nella staffetta 4x400 Brayan Lopez (Fiam- 
in pista, tra loro il torinese Pietro Arese. Il  cercheràilsuospazio in unasupergara dove meAzzurre).La discobola è primatista italia- 
mezzofondista delle Fiamme Gialle si rimet- cisarà anche il keniano argento a Tokyo Ti- na con 64,57 siglato nel 2023 ai campionati 

ALMA BRUNETTO te in gioco sui 1500 metri, dopo il bronzo mothy Cheruiyot e sei PB sotto i 3 minutie italiani societari. — 


Dopo Kean, lling, Barrenechea e Kaio Jorge continuano le grandi manovre bianconere in uscita 
Contatti Szczesny-Monza, Rugani tra Ajax e Arabia, ma i nodi sono Chiesa, Milik e McKennie 


Juventus, summit per Soulé 


Huijsen si avvicina al Psg 


NICOLA BALICE 


ea inizio giugno c'era 
una squadra intera 
con tanto di cambi in 
vendita, orala panchi- 
naésoloun po’ più corta. E Cri- 
stiano Giuntoli continua ad 
avere un'agenda fitta di impe- 
gni per riuscire a depennare, 
nome dopo nome, la lunga li- 
sta di giocatori in uscita. An- 
che perché, archiviati i primi 
grandi colpi di inizio mercato, 
glialtri rinforzi (da TeunKoop- 
meiners in poi) non possono 
prescindere dalle cessioni. 
Ricapitolando, ecco questa 


Incontro ieri 

tra Giuntoli e l'agente 
del fantasista 

Il Leicester fa sul serio 


Juve in vendita: Szczesny, De 
Sciglio, Rugani, Huijsen, Ko- 
stic, Nicolussi Caviglia, Mc- 
Kennie, Arthur, Chiesa, Milik, 
Soulé. E ancora Barbieri, Fa- 
cundo Gonzalez o Nonge Boen- 
de per esempio. Le cessioni di 
KaioJorge (7,2 milioni) al Cru- 
zeiro, Iling-Junior (14 milioni 
piü 3 di bonus) e Barrenechea 
(8milioni più 3 di bonus) all’A- 
ston Villa, di Kean alla Fiorenti- 
na (13 milioni piü 5 di bonus) 
hanno già portato un incasso 
importante, che peró non ba- 
sta. Cosi come non é sufficien- 
te lo spazio salariale creato 
dall'addio a parametro zero di 
Alex Sandro in attesa della ri- 
sposta di Adrien Rabiot, ma an- 
che dalla riduzione al minimo 
dello stipendio di Paul Pogba 
dopola squalifica per doping. 
Per completare la rivoluzio- 


Matias Soulé, 21 anni, di rientro dal prestito al Frosinone 


IL BABY TALENTO 


Adzie è bianconero, ora è ufficiale 
Si dividerà tra Next Gen e Thiago Motta 


Il suo contratto era già stato 
depositato in Lega a inizio 
mercato, ieri è arrivato an- 
che l’annuncio del club 
bianconero: Vasilije Adzic è 
della Juventus. Che su di lui 
punta molto, lo scorso gen- 
naio perstrapparlo alla con- 
correnza del Bologna è ser- 
vito un grande sforzo non so- 
lo economico, il trasferi- 
mento poi si è reso possibile 
solo ora dopo il compimen- 
todei18annid’età. Già, per- 
ché Adzic (acquistato dal 


Buducnost) è montenegri- 
no, quindi extra-comunita- 
rio. Non un dettaglio, con 
lui e Douglas Luiz la Juve ha 
già esaurito gli slota disposi- 
zione in tal senso, a riprova 
di come Adzic fosse un au- 
tentico obiettivo daraggiun- 
gere anche a costo di condi- 
zionare tutto il mercato (po- 
trebbero arrivare ancora un 
inglese e un albanese), che 
seguirà le orme di Yildiz e 
gli altritra Next Gene prima 
squadra. NIC.BAL. — 


ne tecnica della formazione da 
regalare a Thiago Motta è ne- 
cessario spazzare via in toto o 
quantomeno in gran parte 
quell’intera Juve in vendita. 
Certo, ci sono dei sacrifici più 
difficili da digerire di altri. Co- 
me quello di Matias Soulé, uno 
su cui Thiago Motta puntereb- 
be volentieri se alla finenonar- 
rivasse dal mercato quell’offer- 
ta ritenuta giusta dalla Juve: il 
prezzo per ora non scende sot- 
to i 35 milioni, le offerte non 
mancano ma non sono ancora 
arrivate alla cifra desiderata al- 
la Continassa. Ultimo club a es- 
sersi iscritto alla corsa per Sou- 
lé è il Leicester, sul piatto 25 
milioni più bonus: ancora po- 
chi. Di questo e di molto altro 
ha discusso ieri Giuntoli alla 
Continassa con Martin Guasta- 
disegno, agente dell’argentino 
e del centrale Facundo Gonza- 
lez di rientro dal positivo pre- 
stito alla Sampdoria: un sum- 
mit per capire su quale strada 
insistere, per il momento quel- 
la del mercato rimane la princi- 
pale per entrambi, ma se per 
Soulé si cerca un ricco incasso, 
per Facundo un prestito in se- 
rie A è più che possibile. A pro- 
posito di gioielli in verina, 
Dean Huijsen continua aflirta- 
re solo con grandi club e il Psg 
in particolare: in Francia sono 
convinti di avere il sì del gioca- 
tore, Juve in attesa di un’offer- 
tail piü vicino possibile alla va- 
lutazione di 30 milioni. 

Poici sonoinodi da scioglie- 
re più intricati, quelli degli in- 
gaggi difficilmente sostenibili: 
il futuro di Chiesa è un croce- 
via per tutto il mercato, Szcze- 
sny si allontana dall’Arabia 
Saudita e si avvicina al Monza, 
Rugani valuta l’Al-Shabab e 
ascolta l'Ajax, McKennie è un 
bel problema, Milik e Kostic 
sfoglianola margherita. — 
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Elisabetta Cocciaretto, ex numero 29 almondo, finalista nel 2019 


L'ITF DA 25 MILA DOLLARI DA DOMENICA 


Da Bartoli a Paolini 
Il torneo al Nord Tennis 
che lancia le stelle 


PAOLO ACCOSSATO 


Prima Schiavone ed Errani, 
poi Pennetta, oggi Jasmine 
Paolini. Il tennis femminile ita- 
liano si è fatto grande in que- 
sto ultimo decennio e la fre- 
schissima finale di Paolini a 
Wimbledon chiarisce la cresci- 
ta di uno sport che diventa 
sempre più popolare. Torino a 
novembre è la capitale della 
racchetta con le Atp Finals ma- 
schili ma peruna settimana, la 
prossima, diventa epicentro 
anche del tennis femminile 
con la disputa sui campi del 
Nord Tennis in corso Appio 
Claudio della quattordicesi- 
ma edizione del Ma-Bo Pie- 
monte Open, torneo interna- 
zionale Itf con un montepremi 
di 25.000 mila dollari. Certa- 
mente la manifestazione più 
importante della città a livello 
di ragazze che trova casa nel 
circolo piùantico di Torino da- 
to che la data di fondazione 
del Nord Tennisrisale al 1926. 

Esattamente un paio di gior- 
ni dopo la finale di Wimble- 
don parte del circuito femmini- 
le si sposta dunque a Torino: 
lunedì e martedì prossimi so- 
no previste le qualificazioni 


con al via 32 atlete mentre da 
mercoledì a domenica 21 lu- 
glio scendono in campo sui 
campi in terra rossa della Pelle- 
rina le tenniste del tabellone 
principale, dalle due argenti- 
ne Capurro Taborda e Sierra, 
numero 161 e 180 del ranking 
in arrivo d Wimbledon, alle ita- 
liane Tona, Pieri e Pigato per 
untabellone di alto livello. 

Il Ma-Bo Piemonte Open ri- 
torna dopo uno stop di due an- 
ni: l’ultima vittoria andò nel 
2021 alla francese Diane Par- 
ry (6-4, 6-2 contro l’italiana 
Bronzetti) che nelle settimane 
scorse ha raggiunto la posizio- 
ne numero 49 nella classifica 
WTA. Al Ma-Bo Piemonte 
Open è possibile intuire chi fa- 
rà strada nel circuito: alla 
Nord Tennis hanno giocato Eli- 
sabetta Cocciaretto, finalista 
nel 2019 ed ex 29 del mondo, 
una diciottenne Flavia Pennet- 
ta, Martina Trevisan, semifina- 
lista al Roland Garros due an- 
ni faenel 2016 Jasmine Paoli- 
ni. Tra le tenniste straniere, 
spiccano i successi di Marion 
Bartoli nel 2001 (poi vincitri- 
cea Wimbledon) e Kaia Kane- 
pinel 2003. — 
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| ESTATE 
BA TUTTO QUI 


a 


ETNO 


O QIVADIERND Dp COMPITI PER UCET 


QUIZ DI MATEMATICA 
IN EDICOLA DAL 26 GIUGNO 


Tanti giochi matematici, quiz, enigmi, rebus ed eser- 
cizi per testare le tue conoscenza e divertirsi anche 
con applicazioni pratiche nella vita di tutti i giorni. 


IN EDICOLA FINO AL 31 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 7,90 € cad. in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


QUIZ DI LATINO 
IN EDICOLA DAL 3 LUGLIO 


Il latino è il protagonista di un vero e proprio “rinasci- 
mento” editoriale. Quiz, rebus, cruciverba... ma anche 
tante curiosità e modi di dire arrivati fino a noi. 


__ ——— 


——— 


TIPR 


“UNA MINIERA 
-DI EMOZIONI. 


Sui sentieri dei minatori. 
Escursioni tra natura e storia 
sulle Alpi Occidentali. 


La storia mineraria delle Alpi occi- 
dentali, tra Piemonte e Valle d'Ao- 
sta, ha lasciato su queste montagne 
numerose testimonianze, spesso in 
alta quota, in luoghi di straordinario 
interesse storico, naturalistico e pae- 
saggistico. Villaggi minerari, ferrovie 
decauville, teleferiche, scavi in galleria 
e a cielo aperto: un mondo in parte 
scomparso, ma di sicura suggestione, 
altrettante mete di itinerari di grande 
fascino. Per ogni itinerario, descrizio- 
ne del percorso, un ricco apparato 
iconografico realizzato ad hoc e ap- 
profondimenti di carattere culturale, 
storico, geologico e naturalistico. 


DAL 29 GIUGNO AL 29 LUGLIO 
10,90 € in più. 
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| TRAME mes Ws 
di Daniele Cavalla X X X INTERESSANTE/DIVERTENTE 
X X * x BELLO 
LA TRECCIA FLY METO THEMOON CENTRALE 


*»x** Drammatico. Regia di Laetitia Co- 
lombani, con Kim Raver e Fotini Peluso. Du- 
rata 122 minuti. Tre storie di donne: l'india- 
na analfabeta Smita, la giovane italiana Giu- 
lia, la canadese Sarah avvocato di succes- 
so. Trasposizione per il grande schermo 


dell'omonimo romanzo. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 


*»x** Drammatico. Regia di Wei Shujun, 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà 
degli anni Novanta una cittadina cinese viene 
sconvolta da tre misteriosi omicidi: il capo 
della polizia locale viene incaricato di risolve- 


re al più presto il caso. 
BAD BOYS: RIDE OR DIE 


XXX Azione. Regia di El Arbi e Fallah, con 
Will Smith e Martin Lawrence. Durata 115 mi- 
nuti. Mike e Marcus, scanzonata coppia di de- 
tective di Miami, tornano in azione quando il 
loro compianto capo viene accusato di corru- 
zione e sono pronti a tutto per scagionarlo 
dalle accusa. Quarto capitolo della saga. 
HORIZON: AMERICAN SAGA - CAPITOLO 1 
xxx Western. Regia di Kevin Costner, con 
Costner e Sienna Miller. Durata 181 minuti. Al 
tempo della guerra di Secessione americana, 
la marcia dei pionieri verso una terra promes- 
sa chiamata Horizon. Dall'autore del pluripre- 
miato "Balla coi lupi", il capitolo 2 uscirà a me- 


tà agosto. 
AQUIET PLACE - GIORNO 1 


xxx Fantascienza. Regia di Michael Samo- 
ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- 
rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga ucciso, la sua allieva comincia a indagare pe 


xxx Commedia. Regia di Greg Berlanti, con 
Tatum O'Neal e Scarlett Johansson. Durata 
131 minuti. Negli anni Sessanta l'intrapren- 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


finto allunaggio nel caso lo 
non riuscisse. 


FREEMONT 


californiana dove vive e 


messaggi per i biscotti della fortuna. 


QUATTRO FIGLIE 


GLI INDESIDERABILI 


CULT KILLER 
xxx Thriller. Regia di Jon 
Eve e Antonio Banderas. Du 
noto investigatore privato 


di successo: gli alieni invadono la terra. L'at- — scoprire il colpevole. 


tacco comincia a New York, quando in una HIT MAN - KILLER PER CASO 
normale giornata irrompono i mostri che uc- 


cidono chiunque faccia rumore. 
I0 & SISSI 


*** Commedia. Regia di Frauke Finster- 419% 
walder, con Susanne Wolff e Sandra Huller. Si finge killer per una delicata indagine. Un 
Durata 132 minuti. L'ungherese Irma riesce a Qlorno la fascinosa Madison gli chiede di am- 
diventare dama di compagna dell'Imperatrice 


Sissi, tra le due nasce ben presto un rapporto 


assai confidenziale. 
NONRIATTACCARE 
* Drammatico. Regia di Manfredi 
con Barbara Ronchi. Durata 92 min 
te il lockdown del 2020 una notte | 


non farlo. 
MATRIMONIO CON SORPRESA 


xxx Comico. Regia di Julien Hervé, con 
Christian Clavier e Didier Bourdon. Durata 92 
minuti. Appartenenti a due famiglie assai di- 
verse, Alice e Frangois decidono di sposarsi 
creando non poco scompiglio fra i rispettivi 


familiari. 


Lucibello, 
uti. Duran- 
ene riceve 
la telefonata dell'ex fidanzato sul punto di sui- 
cidarsi e cerca in tutti i modi di convincerlo a 


mazzare il marito. 


Samet è insegnante in un 


estie da due studentesse. 
ILCASO GOLDMAN 


*»** Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 
con Arieh Worthalter. Durata 115 minuti. Nel 
1975 in Francia l'attivista di estrema sinistra 
Pierre Goldman viene processato per la rapi- 
na a una farmacia che causó la morte di due 
persone. Diventato ben presto un'icona della 
sinistra intellettuale, viene difeso da un giova- 
ne avvocato con cui il rapporto s'incrina al pri- 
mo impatto. Da una storia vera. 


TEATRI 


dente Kelly Jones viene assunta dalla Nasa 
nel marketing al fine di mettere in scena un 


*** Commedia drammatica. Regia di Ba- 
bak Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- 
len White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af- 
ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- 
nya conduce una vita solitaria nella cittadina 


xx xx Drammatico. Regia di Kaouther Ben 
Hania, con Hend Sabri. Durata 107 minuti. La 
tunisina Olfa vive con due figlie, altre due so- 
no misteriosamente scomparse: nel corso 
della sua complicata ricerca scoprirà che so- 
no entrate a far parte di un'organizzazione 
terroristica. Da una storia vera. 


*** Drammatico. Regia di Ladj Ly, con Ale- 
xis Manenti e Anta Diaw. D 
Haby vive con la famiglia in 
banlieu parigina sul punto d 
nell'ambito di un progetto di riqualificazione 
del quartiere. La sua reazion 


Latreccia 


& 16.15 


Nonriattaccare 


& 18.45 


sbarco sulla luna 
V.0. 


Ilmisteroscorresulfiume 


& 21.00(sott.it.) 


CITYPLEX MASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


PomPoko(Riedizione) & 15.45 


AQuietPlace-Giornol & 17.55 


lavora scrivendo 
VM14 


Immaculate-La prescelta 


& 15.45-19.45-22 00 


FlyMetotheMoon 
Leduefaccedellaluna & 17.20-19.40-21.30 


(riedizione) 


HarryPottereilprigioniero di Azkaban-20° anniversario 


& 16.00 


Dostoevskij-AttoIVM1& — — « 18.35 


ll signore deglianelli-Lacompagniadell'anello(Theatrical 


version4K) à 2105 
Inside 0ut2 & 15.45-16.30-17.30-18.15-19.30 
20.00-21.15-21.45 
urata 102 minuti. CLASSICO 


un palazzo nella 
i essere demolito 


Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011/5363323. Prezzi: €8,00intero;6,00 euro- 
ridotti (studenti unviersitari under 26 / over 60 / tessera aiace) 


lo& Sissi 


15.50-18.00-20.45 


eé veemente. DUEGIARDINI 


Keeyes, con Alice 


Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


ata 105 minuti. Il 


na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 


RACCONTO DI DUE STAGIONI 
**o* Drammatico. Regia di Nuri Bilge 
Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. 


urco che sogna il trasferimento a Istanbul 
quando all'improvviso viene accusato di mo- 


ikeal Tallini viene Latreccia & 16.15-18.30-20.45 
Nonriattaccare & 16.30-16.30-21.00 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 5,50 
] o . NER - Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace 
**o* Commedia d'azione. Regia di Ri- €6,00 


chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 


InsideOut2 16.45-18.45-20.45 
Hit Man-Killerper caso & 16.15-18.30-21.00 
FugainNormandia & 16,30-18.30-21.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 


Abbonamento 14Under26:4,00 


Lamorteèunproblemadei vivi + 16.30-20.50 


Quattrofiglie 


& 18.50 


piccolo villaggio 


IlmisteroscorresulfiumeV.0. 


& 16.30-18.30-21.00(sott.it.) 


Fremont 


& 16.15-21.00 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tesseraaiace) 


Viaggio alPolo Sud 


& 15.30 


IlCasoGoldman 


& 15.30-11.30 


Kindsof Kindness VM 1A V.O. 


« 20.00 (sott.it.) 


RaccontodiduestagioniV.O. & 15.45-19.30 (sott.it.) 


Kindsof Kindness VM14 


& 17.45 


AsTearsGoBy(ed.rest.)V.0. « 20.45(sott.it.) 


DEL 12 LUGLIO 
2024 


Agnelli 

Via P. Sarpi, 111, tel. 011/3042808. "Arena Estiva: 
Race for Glory" 

Giovedì18 luglio Ore 21.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “Prato Inglese: After Juliet" di 
Sharman Macdonald con Alessandro Ambrosi, 
Francesco Bottin, Cecilia Bramati, Ilaria 
Campani, Maria Teresa Castello, Hana Daneri, 
Alice Fazzi, Matteo Federici, lacopo Ferro, 
Samuele Finocchiaro, Christian Gaglione, 

Sara Gedeone, Francesco Halupca, Martina 
ontini, Greta Petronillo, Diego Pleuteri, Emma 
Francesca Savoldi, Andrea Tartaglia, Nicolò 
Tomassini, Maria Trenta. Regia di Filippo Dini. 
0re 21.00 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 
C.so 6. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“L'albero dei regali” di Fondazione TRG. 
Domenica 14luglio Ore 11.00 


Cavallerizza Reale 
ia Verdi, 9, tel. 011/176246. 
Riposo 


< 


Cavallerizza Reale -Maneggio 
via Verdi, 9, tel. 011/5176246. 
Riposo 


entro Studi Sereno Regis 
ia Garibaldi, 13 
poso 


2339 


hiesa di San Filippo 
ia Maria Vittoria, 5 
poso 


2z:g 


Estate Reale 

Luoghi vari “Torino crocevia di sonorità: Dalle 
corde del Mosaico d'Orfeo a Paolo Conte" con 
Arpe:Francesco Cassone, Elisa Giola, Beatrice 
Orlandi, Eleonora Savio, Elisa Tiizian, Leonardo 
Zaccarelli. Fisarmoniche: Claudio Boglio, 
Adriano Di Carlo, Donato Liberatore, Stella 
Limaco, Luciano Quattrocchio, Andrei Tanase, 
Elisabetta Marvulli, Pietro Barbera, tecnici 
delsuono. 

0re 21.00 


EvergreenFest 2023 

Parco della Tesoreria “La Combriccola del 
Bruno-Coverband Vasco Rossi” 

0re 21.30 


Festival delle Colline Torinesi 
Corso 6. Ferraris, 266, tel. 011/19740291. 
Riposo 


Festival di Teatro: Ferie di Augusto 

null Antico teatro romano al sito archeologico 
di Bene Vagienna(CN)."La commedia delle 
Sdracme" Girolamo Angione e Gian Mesturino 
dal"Trinummus' di Plauto con Elia Tedesco, 
Valentina Massafra, Enzo Montesano, Germana 
Erba's Talents. Regia di Girolamo Angione, Elia 
Tedesco. 
Sabato 13 luglio Ore 21.15 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “Roberto 
Bovolenta“La chitarra dai persiani a oggi” 
0re 21.00 


Iconcerti del pomeriggio 
piazza Solferino 4, tel. 0115623800. 
Riposo 


Lunathica - FestivalInternaz. di Teatro 

di Strada 

Luoghi vari Circus Village Villanova - Parco Due 
Laghetti "Teatro Necessari in" Nuova Barberia 
Carloni" 

0re 21.30 


Magazzino sul Po 
urazzi del Po, 14, lato sinistro 
Riposo 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Musica a Regio Aperto: Sentimento" diretto 
da Nikolas Nàgele con Orchestra Teatro Regio 
Torino. 

ercoledi 7 luglio Ore 21.00 


SalaScicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
Riposo 


SantiBriganti Teatro 

nulltel. 011/643038. Busca - Piazza della Rossa 
"Sidi Venere: Imperfetta" di e con: Paola 
Berton. 

0re21.30 


Sermig - Arsenale della Pace 
Via V. Andeis, 18-28 
Riposo 


SonicPark 
null Palazzina di Caccia di Stupinigi “Geolier” 
0re 21.00 


oundtown 
a Berthollet, ,25, tel. 011/6696331. 
poso 


z0 zm 00 


Flowers Festival 

Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 
51‘Teenage Dream" con Zero Assoluto special 
guest. 

0re 21.00 


Lavanderia a vapore 
Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. 
Riposo 


Forte di Exilles 

null“Paolo Jannacci duet - Jazz" con Paolo 
Jannacci, Daniele Moretto tromba. 

Ore 21.30 


Gru Village 
Via Crea10 
Riposo 


TeatroLeSerre 

via Tiziano Lanza 31 Piazza Maggiore + 
Chapiteau Nice - Piazzale dei Giardini. Mondovì 
(CN)"Festival Piazza di Circo: Time to loop" die 
con: Giulia Arcangeli, Luis Paredes. 
Sabato 13 luglio Ore 21.00 


Teatro Perempruner 
Piazza 6. Matteotti, 39, tel. 011/787780. 
Riposo 


Alvreal'Estate 

null Anfiteatro Giovanni Paolo Il- Sordevolo 
“Loredana Bertè in “Ribelle - Summer Tour 
2024" Lunedì 15 luglio Ore 21.30 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "Concordia 
Extra Live: Tuta Post” di e con: Marco & Mauro. 
Ore 21.00 


TIPR 
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ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedi chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedi, martedi, 
mercoledi, giovedi e venerdi 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 


MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15, 011 6708195). Lunedi-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 


Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedi, mercoledi, giovedi, ve- 
nerdi, sabato e domenica 10-18. Lunedi 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedi-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdi, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledi dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedi chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


Speciale OROLOGI N.6 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Gli Orologi dell’ Avvocato 


Alessandro Moro 


Buongiorno amici e appassio- 
nati di orologi! 

Oggi non parlerò di una marca 0 
di un modello in particolare ma, 
come avrete intuito dal titolo 
dell'articolo, vorrei raccontarvi 
quelli che sono stati gli orologi 
preferiti di una delle icone di 
stile italiano piü conosciute al 
mondo, Giovanni Agnelli, l'Av- 
vocato. 

Prima ancora di entrare nel 
dettaglio dei principali modelli 
indossati dall'Avvocato è sicu- 
ramente interessante ricordare 
il modo in cui li indossava. 
Abito sartoriale, molto spesso 
in Principe di Galles o solaro, 
camicia button-down e orolo- 
gio sul polsino. Tutto questo è 
ancora oggi simbolo di un'ele- 
ganza che rompe gli schemi e 
risulta sempre alla moda. 
Personalmente quello che ri- 
tengo essere il modello piü ce- 
lebre è senza dubbio l'Omesa 
"PloProf' caratterizzato da 
un'importante cassa mono- 
blocco ricavata da un unico 
pezzo di acciaio e prodotto da 
casa Omega a partire dal 1970. 
Un orologio iconico ancora 


oggi perché diverso da ogni al- 
tro per forma e dimensioni, un 
vero strumento professionale 
il cui scopo non era incontrare 
il gradimento di tutti ma esse- 
re funzionale nell'utilizzo tec- 
nico in immersioni subacquee. 
L'orologio era garantito sino a 
60 bar (600mt di profondità) e 
si distingueva dai competitor 
dell'epoca per l'assenza della 
valvola di espulsione dell'elio. 


Al secondo posto di questa per- 
sonale simpatica graduatoria, 
il versatile Audemar Piguet ref. 
5555ba, concassainoroeunase- 
rie di importanti complicazioni 
tra cui calendario settimanale, 
calendario perpetuo e fasi luna. 


Al terzo posto vorrei indicare 
l'elegante Patek Philippe Wor- 
Id Time ref. 1415HU in oro giallo, 
un orologio molto raro prodot- 
to in pochi esemplari a partire 
dai primi anni '30. 

Dal diametro contenuto di soli 
31mm forniva simultaneamen- 
te l'ora di diverse capitali del 
mondo, il calibro montato 12- 
120HU era estremamente pre- 
ciso e il quadrante era decorato 
a smalto con tecnica Cloisonne.. 


Altri due orologi usati dall'Av- 
vocato sono stati lo sportivo 
Orfina Porsche Design con cas- 
sa brunita nera e movimento 
valjoux 7750 e l'elesantissimo 
Cartier Couteau in oro con cas- 
sa da ben 45mm e corona a ore 
12. Questo orologio in partico- 
lare, che gli fu donato dal non- 
no fondatore della FIAT come 
cimelio di famiglia, nasceva da 
tasca ma su richiesta dell'Avvo- 
cato venne fatto modificare per 
renderlo da polso. 


Prima di salutarci vorrei rac- 
contarvi la storia dell'orologio 
forse piü raro della collezione 
di Giovanni Agnelli che non era 
portato sul polsino bensi mon- 
tato all'interno della sua Fer- 
rari 375 America Pininfarina. Si 
tratta di uno Jaeger con riserva 
di carica di 8 giorni che indica- 
va non solo l'ora ma aveva an- 
che la funzione di cronometro. 


d» 


a C... Ø 


Una spia rossa o verde ne se- 
gnalava l'attivazione e aveva i 
secondi e i minuti a seguirsi da 
sinistra verso destra in ordine 
antiorario. 

Indubbiamente quello che 
emerge da queste curiosità 
è il gusto per l'innovazione e 
l'originalità dell'Avvocato, un 
uomo dotato di grande cari- 
sma che ha saputo affascinare 
il mondo intero, che non ha se- 
guito uno stile ma ne ha detta- 
to le regole. 


la 


TORINO - c.so V. Emanuele Il, 36 
Tel. 348 2633276 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 RAI2 

6.00 RaiNews?24. ATTUALITÀ 7.00 Laverità, vi spiego, sull'a- 

6.35 Tgunomattina Estate. more. FILM (Comm. 2017) 
ATTUALITÀ 8.30 Tg2. ATTUALITÀ 

8.00 TGL.ATTUALITÀ 8.45 Radio2 Happy Family. SPETT. 

8.50 RaiParlamentoTelegiorna- | 10.05 Gliimperdibili. ATTUALITÀ 
le. ATTUALITÀ 10.10 Tg2 Storie. I racconti della 

8.55 TGIL..S.. ATTUALITÀ settimana. ATTUALITÀ 

9.00 Unomattina Estate. 11.20 Lanavedeisogni. L'estate di 
ATTUALITÀ San Martino. FiLM (Dr. 2009) 

11.30 Camperinviaggio.LIFESTYLE | 13.00 Tg2 Giorno. ATTUALITÀ 

12.00 Camper. LIFESTYLE 13.30 Dribbling Europei. CALCIO 

13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 14.05 Giro d'Italia Femminile: 6° 

14.05 Un passo dal cielo. FICTION tappa. CICLISMO 

16.55 TGL. ATTUALITÀ 14.45 Tour de France: 13° tappa 

17.05 Estatein diretta. ATTUALITÀ | 18.15 Tg2. ATTUALITÀ 

18.45 Reazione a catena. 18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
SPETTACOLO 19.00 N.C.I.S. Los Angeles. SERIE 

20.00 Telegiornale. ATTUALITÀ 19.40 S.W.A.T.. SERIE 

20.30 Techetechetè (2024). 20.30 Tg? - 20.30. ATTUALITÀ 
DOCUMENTARI 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.25 Tim Summer Hits 

SPETTACOLO. Tanti gli artisti 
che si esibiranno dall'incantevole 
Piazza del Popolo a Roma, per una se- 
rataall'insegna dell'allegria condotta 
da Carlo Conti e Andrea Delogu. 


21.20 Miss Merkel - Morte al... 

FILM. (Gia., 2023)con K. Thal- 
bach. Regia di C. Schnee. Quando il 
barone Philip von Baugenwitz, viene 
trovatomorto avvelenatonelle cantine 
del suo castello, Angela... 


RAI 3 


6.00 
8.00 
9.50 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
Agorà Estate. ATTUALITÀ 
Elisir Estate - Il meglio di. 
ATTUALITÀ 

Spaziolibero. ATTUALITÀ 

Il Commissario Rex. SERIE 
Meteo 3. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. DOC. 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume e tra gli albe- 
ri. DOCUMENTARI 

Overland 19 - Le Indie di 
Overland. DOCUMENTARI 
Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 


11.00 
11.10 
11.55 
12.00 
12.15 
13.15 
14.00 
14.20 
15.15 
16.05 


16.55 


17.59 
19.00 
19.30 


20.00 Meeting Diamond... 

ATLETICA LEGGERA. In diretta 
dal Principato di Monaco 382 edizio- 
ne del meeting Herculis di Atletica 
Leggera, nona tappa del circuito 
della Wanda Diamond League. 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
1.58 
8.00 
8.45 
10.50 
10.55 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
15.45 
16.55 


Prima pagina Tgo. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Morning News. ATTUALITÀ 
Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Beautiful. SOAP 

Endless Love. TELENOVELA 
The Family. SERIE 

La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque News. 
ATTUALITÀ 

Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. SPETT. 


18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


21.20 La Rosa Della Vendetta 
SERIE. Armagan scopre che 
Gulcemalèsuofratello. Intanto Zaferlo 
sorprende, lo costringe a salire in auto 
con Emrullah e lo porta all'aeroporto, 
conl'intento di spedirlo a Londra. 


ITALIA 1 


6.05 
6.50 


Camera Café. SERIE 

Una mamma per amica. 
SERIE 

Station 19. SERIE 

C.S.I. New York. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI ANIMATI 
Lethal Weapon. SERIE 

The mentalist. SERIE 
Camera Café. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo. ATTUALITÀ 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. ATT. 
Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S.. SERIE 


8.35 
10.30 
12.25 
12.55 
13.00 


13.05 
13.55 
15.20 
17.10 
18.10 
18.20 
18.25 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 Prey - La grande caccia 

FILM.(Az.,2024)conR. Phillip- 
pe. Regia di M. Michael Dewil. Una cop- 
pia è costretta a lasciare la stazione 
missionaria nel deserto del Kalahari, 
dopo essere stata minacciata... 
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RETE 4 


6.00 
6.25 


6.45 
145 
8.45 
9.45 
10.55 


11.55 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.30 


19.00 
19.40 
20.30 


Finalmente Soli. FICTION 
Tg4 - Ultima Ora Mattina. 
ATTUALITÀ 

4di Sera. ATTUALITÀ 

Un altro domani. soAP 
Love is in the air. TELENOVELA 
Tempesta d'amore. soAP 
Everywhere | Go - Coinci- 
denze D'Amore. SERIE 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. ATT. 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Mani di velluto. FILM 
(Comm.,1979) ^ XX 
Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

4 di Sera. ATTUALITÀ 


21.20 Quarto grado - Le storie 

ATTUALITÀ. Gianluigi Nuzzi 
ed Alessandra Viero conducono il 
programma di approfondimento 
giornalistico che si focalizza sui ca- 
si irrisolti della cronaca nera. 


DEL 12 LUGLIO 
2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. 

ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. 

ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta 

da Salvare. DOCUMENTARI 
C'era una volta... 

Il Novecento. DOCUMENTARI 
Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


1.00 


1.40 
7.55 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.00 


17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
2115 Giovannad'Arco Xxx 
FILM.(Dr.,1999)conM. Jovovi- 
ch. Regia di M/ Besson. La straordina- 
ria vita di Giovanna D'Arco. Dalle sue 
vittorie contro gli inglesi, alla condan- 
naamorte, eseguita a Rouen nel1430. 


0.05 TglSera. ATTUALITÀ 23.10 lvinili di.... SPETTACOLO 22.00 Speciale movie mag- Mar- | 23.25 Station 19. SERIE 23.15 Shark.riM(Horr,2012)con | 0.35 East New York. SERIE 0.15 TgLa7. ATTUALITÀ 
0.10 Codice - La vita è digitale. 0.05 Meteo 2. ATTUALITÀ co Bellocchio. SPETTACOLO 0.15 Tg5 Notte. ATTUALITÀ Richard Brancatisano. Regia 130 Irene Fargo Special. ATT. 0.25 In Onda. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 0.20 ILunatici. ATTUALITÀ 22.05 Marx può aspettare. FILM 0.50 Paperissima Sprint. SPETT. di K. Rendall. ** 3.20 Tg4- Ultima Ora Notte. 110 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
130 Cinematografo estate. 155 Appuntamento al cinema. (Doc, 2021) 135 NonMentire. SERIE 110 Studio Aperto - La giornata. ATTUALITÀ 3.10 Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ ATTUALITÀ 23.40 Se posso permettermi. 2.40 Vivere, soap ATTUALITÀ 3.40 Nina. FILM (Comm, 1976) ATTUALITÀ 
2.30 Chetempofa. ATTUALITÀ 2.00 RaiNews24. ATTUALITÀ CORTOMETRAGGIO 4.30 Roswell, New Mexico. SERIE 120 Sport Mediaset. ATTUALITÀ con Liza Minnelli, Ingrid 4.50 Coffee Break. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE % | NOVE 3 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 17.25 Playing portraits. | 19.40 Voci diuna terra 12.10 Qualunquemente. | 17.35 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 19.00 Celebrity Chef - 13.50 Casa a prima 17.40 Lafebbre dell'oro. 
SERIE SPETTACOLO Basilicata. Doc. FILM LIFESTYLE SPETTACOLO Anteprima. LIF. vista. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
19.05 Bones. SERIE 18.20 Punto Nave 20.10 Ilgiorno elasto- 13.55 12 Soldiers. FILM 19.15 CashorTrash- 18.25 Piccole case per 19.05 Alessandro Bor- 16.00 Abito da sposa 19.30 pionieri dell'oro. 
20.35 Criminal Minds. - Mappe per ria. DOCUMENTARI 16.05 Vulcano, figlio di Chi offre di più?. vivere in grande. ghese - Celehrity cercasi. DOC. DOCUMENTARI 
SERIE l'immaginario. 20.30 PassatoePresen- Diove. FILM SPETTACOLO SPETTACOLO Chef. LIFESTYLE 17.55 Primoappunta- 2125 America Latina: 
21.20 Unuomosoprala DOCUMENTARI te. DOCUMENTARI 17.30 Gliinesorabili. 21.25 Imigliori Fratelli 18.55 LoveitorList 20.10 Alessandro mento. SPETTACOLO le frontiere del 
legge. FILM 19.15 Gliimperdibili. 2110 Grandi disastri: 10 FILM di Crozza. SPETTA- it - Prendere o la- Borghese - 4 ri- 19.25 Casa a prima crimine. 
23.05 Adverse. FILM ATTUALITÀ errori fatali. Doc. 19.35 Il corsaro della COLO sciare. SPETTACOLO storanti. LIFESTYLE vista. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
0.40 Anica Appunta- 19.25 Dorian, l'arte non 22.00 '14-'18. Grande mezza luna. FILM 23.15 Nove Comedy 19.55 Affarialbuio. 2130 IdelittidelBarLu- | 21.30 Ilforno delle me- 23.15 Avamposti. 
mento Al Cinema. invecchia. Doc. Guerracento anni | 21.10 Patton, generale Club. SPETTACOLO DOCUMENTARI me - ll battesimo raviglie. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
ATTUALITÀ 20.20 Under Italy. poc. dopo. DOCUMENTARI d'acciaio. FILM 0.50 Revolution. SERIE 20.25 Affari di famiglia. di Ampelio. FILM 22.50 The Bad Skin 0.35 Cacciatori di 
0.45 Wonderland. AT- 21.15 ManonLescaut. 22.50 Quelli della Scien- 0.15 Lavitainunatti- 3.20 Naked Attraction SPETTACOLO 23.35 l delitti del BarLu- Clinic. LIFESTYLE fantasmi. DOCU- 
TUALITÀ SPETTACOLO tifica. DOCUMENTARI mo. FILM UK. SPETTACOLO 21.20 Laragazzina. FILM me-Hastapronto | 23.40 S.0.S Acne. noc. MENTARI 
120 Criminal Minds. 23.30 Amy Winehouse 23.45 Telemaco. 210 Lacorrisponden- 5.15 Ombreemisteri. 23.00 Peccati di gioven- Viviani. 0.50 The Bad Skin 2.25 Subway Security. 
SERIE Live at She- DOCUMENTARI za. FILM LIFESTYLE tù. FILM FILM Clinic. LIFESTYLE DOCUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 


DIOGGI 


SOLE 
TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Anticiclone africano che si indebolisce al Nord con emporali anche 
intensi. Temperature massime in ulteriore lieve aumento al Cen- 
tro-Sud, in calo al settentrione più sensibile all'estremo Nord-Ovest. 


IL SOLE 


SORGE ALLE ORE 05.54 
CULMINA ALLE ORE 13.36 
TRAMONTA ALLE ORE 21.16 
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MARECALMO —— 


POCOMOSSO =) MAREMOSSO (AY 


$: 


C 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 12.27 
CALA ALLE ORE 00.09 
PRIMO QUARTO 14 LUG 


IL NOSTRO SITO 


Situazione 
Fin dal mattino temporali anche 


settori alpini centro-occidentali e il Trentino 


Alto Adige, per poi estendersi all 


pianeggianti di Piemonte, Lombardia e pure 


Veneto in serata e nottata, ma a 


Nord 


intensi sui i 
e zone 


macchia di 


leopardo. Altrove, tutto sole e caldo intenso. 


Pressione in calo. Temporali e piogge 
raggiungeranno le regioni alpine e le 
Prealpi, con fenomeni anche forti, locali 
anche in pianura. 


Centro 

Anticiclone africano sempre ben pre- 
sente. La giornata trascorrerà all'inse- 
gna di un tempo soleggiato. Temperatu- 
re massime fino a 35 gradi. 


LAPREVISIONE 
DIDOMANI 


Sud 


Un campo di alta pressione di matrice 


africana insiste su tutte le 
questa giornata. Tempo so 
caldo dappertutto. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


regioni in 
leggiato e 


Le ultime notizie, il meteo, 


latveil cinema sul nostro sito 


lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 109 di Giovedi TI luglio 2024 


Cielo a tratti molto nuvoloso al Nord, 
anche con isolate e residue precipita- 
zioni. Bel tempo sul resto delle regio- 
ni. Venti deboli da direzioni variabili. 


QUALITÀ DELL'ARIA 


PM10 PM2.5 NO, SO, 


Ancona 141 294 38 06 
Aosta 31 QM gd 102 
Bari 150 92 3103 1.8 
Bologna ied TO cw fa 
Cagliari 259 144 76 19 
Campobasso 12.66 84 2.9 0.3 
Catanzaro 184 13.6 1.7 0.5 
Firenze 152 Wü 60 07 
Genova 21.8 123 73 25 
L'Aquila IS Xy Ze WS 


Bari 87 35 73 7 39 
Cagliari "n n 5 87 12 
Firenze 73 38 61 26 20 
Genova 60 66 14 3 76 
Milano 49 80 14 70 65 
Napoli 90 6 7 7 4 
Palermo 79 58 83 59 63 
Roma 4 35 6 38 72 
Torino 35 42 86 85 6 
Venezia 72 4 8 37 55 
Nazionale 48 39 12 2 29 
Domina l'anticiclone africano. Gior- SUPERENALOTTO 
nata soleggiata con cielo sereno o 
poco nuvoloso su tutte le regioni. Combinazione vincente 
10 40 31 numerojolly 13 
85 59 80 Superstar 48 
PM10 PM2.5 NO? SO, MONTEPREMI 4.004.968,80 € 
Milano 9.7 7.6 3127 10 
49.982.317,40 € 
Napoli 225 T8 Zo ^) BAAEDI 
nessun 6 -€ 
Palermo 12.9 77 34 04 € 
Perugia ^ 145 82 32 04 Ene - 
p - 104 71 24 03 aiš con puntis i 
" ae DA ai 388 con punti 4 44082 € 
temi —— ai 17.795 con punti 3 2896€ 
ii i M ai 279.072 con punti 2 574€ 
Trento 8.8 TS ds 02 
Trieste 18.1 141 111 26 10 e LOTTO 
Venezia 17.1 115 99 16 Numeri Vincenti 


Valori espressi in pg/m? 


4 6 


Tl 35 38 41 42 49 54 58 


60 61 66 71 72 7$ 79 80 87 90 
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